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BERLUSCONI 

LA DROfTC QUI FAIT PEUR 


il rischio di una società riguardo alle conseguenze» 
in cui ciascuno gioca la carta Marc Lazar, Le Nouvelle 
dei propri interessi senza Observateur, 18 gennaio 


Odasso 
le Tangenti 
e gli Altri 

Antonio Padellaro 


L e confessioni di Luigi Odasso, l'ex manager del- 
l'ospedale tori nese «Le M ol i nette» che i ntascava tan¬ 
genti, finanziava il tesseramento di Forza Italia, rega¬ 
lava orologi da nove milioni al presidente forzista della 
RegionePiemonteesoprammobili preziosi avari ministri 
in carica, non possono sorprendere granché chi ha sempre 
creduto al caratterepermanentedellaTangentopoli italia¬ 
na. Eccettuata la parentesi degli arresti di Mani Pulite, il 
sistema delle mazzetteha continuato a prosperare sotto gli 
occhi di tutti, epperò invisibile se non quando qualche 
ragioniere si è fatto beccare per troppa avidità. 

Niente paura, è un semplice caso di corruzione non il 
ritorno a Tangentopoli, ci ha invece spiegato il «Foglio» 
del 2 gennaio, come sempre rilassante nel suo refrain 
preferito: tutto va bene madama la marchesa. N iente pau¬ 
ra, il sistema di finanziamento illecito dei partiti non c'è 
più perchépiù non ci sono i quattro pilastri su cui poggia¬ 
va: «l'impossibilità dell'alternanza, la Guerra civile euro¬ 
pea iniziata nel '14 e conclusasi neH'89, la legge elettorale 
proporzionalee la degenerazione della corsa alle preferen¬ 
ze». E dunque, in piedi resta solo l'ultimo pilastro, «il fatto 
cioè che metà del pii sia legata ad attività pubbliche». 
Tranquilli, però, ormai la vittoria del bene sul male è 
praticamente cosa fatta. Così ci rassicura il giornale di 
Giuliano Ferrara sul radioso avvenire del nostro paese 
dove, finalmentechiusa la Guerra civiledi cui molti non si 
erano accorti, centomila mazzette saranno centomila casi 
isolati prodotti da centomila mariuoli, e non l'emergenza 
che impoveriscee mortifica la nazione. 

U na volta che il sistema corruzionecessassedi esse- 
relaquestionemorale, penaleepolitica cheèstata 
nell'ultimo decennio, si potrebbe tornare final¬ 
mente alla giustizia cosiddetta normale, così come era 
prima del '92 edel pool milanese. Ecco che allora amnistie 
e indulti cancelleranno le ultime macchie della Grande 
Persecuzione, e pazienza se qualche cattivo odore resterà 
nell'aria. Ripristinata con tutti gli onori dovuti, l'autorizza- 
zionea procedere impedirà agli eletti del popolo di essere 
importunati da qualche toga rossa in vena di protagoni¬ 
smo. Infine, il presidente del Consiglio non potrà più 
essere indagato e processato nell'arco del suo mandato, 
così comegiàawienefelicementein Spagna. Olè. 

N ota a margine. M entrela maggioranza ( comeci ricorda¬ 
no ogni giorno Vito eSchifanij ha intrapreso la strada che 
porta alla sostanziale impunità dei reati di corruzione 
commessi dai politici, il resto del mondo cosiddetto avan¬ 
zato, va nella direzione esattamente opposta. «Servono 
moralità, stampa aggressiva, controlli vigili e punitivi», ha 
dichiarato ieri al «Corrieredella Sera», Mark Daviescapo 
della commissionefederale Usa chiesi occupa non di volga¬ 
ri bustarelle, ma delle sensibilissime questioni legate al 
conflitto d'interessi. Un mastino che pur di perseguire rei 
e reati non si ferma davanti a niente e ritiene legittimo 
l'uso degli informatori anonimi, delle«goleprofonde». Ad 
ascoltarlo, verrebbe voglia, quasi quasi, di sfilare a piazza 
del Popolo avvolti nella bandiera americana. 

Torniamo al geometra Odasso, che non ha avuto il tempo 
di andarein Parlamento, traguardo cheegli, per sua stessa 
ammissione, accarezzava cercando di ingraziarsi, in vario 
modo, i potenti della destra. Peggio per lui. Non potrà 
aggrapparsi a nessuna immunità, non avrà Guardasigilli 
Castelli al suo fianco, esulla sua eventuale condanna cale¬ 
rà il silenzio riservato ai semplici mariuoli. Qualcuno ha 
osservato che in Italia si sta instaurando una sorta di 
giustizia di classe. L'espressione può apparire anacronisti¬ 
ca ma fotografa la situazione. 

SEGUE A PAGINA 31 


Berlusconi fa festa, l’economia no 

Dati allarmili sulla produzione industriale che scende del 5,8% e toma ai livelli del 1997 
Il governo si divide sullo scontro con il sinècato. Tronchetti e Fresco: no alla gueira santa 


ROMA Una brusca frenata. A novembre 
del 2001 - secondo l'Istat - la produzione 
italiana è diminuita del 5,8% rispetto ad 
un anno prima. Berlusconi martedì scor¬ 
so aveva annunciato: «La ripresa è già co¬ 
minciata». Ieri duebigdell’industria Pao¬ 
lo Fresco e M arco Tronchetti Proverà han¬ 
no chiesto al governo di non trincerarsi 
dietro la bandiera dell'alt. 18. E sul dialo¬ 
go con i sindacati il governo si divide. 
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Fassino 


«Conflitto d’interessi 
modello americano 
Inaccettabili le tesi 
Frattini e Caianiello» 
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Immigrati 

Razzismo: in piazza a Roma 
contro la legge Bossi-Fini 

ROMA Più di 50mila persone, oggi, sfileranno 
nelle strade di Roma, per manifestare contro il 
disegno di legge Bossi-Fini sull'immigrazione. 
Al corteo, che partirà alle tre da piazza della 
Repubblica, hanno aderito numerose associa¬ 
zioni, laiche e religiose. Ma anche la Cgil, la 
Fiom, i Ds, Rifondazione, i Verdi ei Comunisti 
Italiani. 

Tutti insieme, pacificamente, per dire «no» 
a una legge razzista che esclude anziché integra¬ 
re. Il corteo scenderà da piazza Cavour, attra¬ 
verserà l'Esquilino, e si concluderà a piazza 
Navona. Sei treni speciali e centoventi pul- 
mann sono stati prenotati per condurre miglia¬ 
ia di persone da tutta Italia. 

GUALCO A PAGINA 7 


Israele e Palestina nel sangue 

Dopo la strage alla festa, Sharon spinge i carri amati a un passo dalla casa di Arafat 


Congo, grande fuga per salvarsi dal vulcano 



MINICONE A PAGINA 13 


Umberto De Giovannangeli 


La reazione scatta all’alba. M assic- 
cia, devastante, prolungata. È la ri¬ 
sposta annunciata da Israele dopo 
lastragedi innocenti (sei civili ucci¬ 
si, 30 i feriti) compiuta da un ka¬ 
mikaze palestinese ad Hadera. I car¬ 
ri armati con la stella di Davide pe¬ 
netrano a Ramallah, occupando al¬ 
meno metà della città cisgiordana. 
Due blindati si attestano ad una de¬ 
cina di metri dagli uffici in cui da47 
giorni è confinato Yasser Arafat. Si 
combatte per ore a Ramallah: grup¬ 
pi di ragazzi palestinesi, molti adole¬ 
scenti, lanciano pietre e molotov 
contro le camionette israeliane. Un 
proiettiledi gomma colpiscea mor¬ 
te un giovane di 19 anni. A Tulka- 
rem entrano in azione gli F-16: due 
morti nel bombardamento del quar¬ 
ti er generale dell’Anp. 
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Il Piano 
segreto 
della Sinistra 

Gianni Vattimo 

B ene, non solo la destra ha un 
piano segreto per la politica ita¬ 
liana- un piano la cui esistenza, con¬ 
formemente ai più usuali canoni del 
machiavellismo, è negata da Berlu¬ 
sconi; anche la sinistra ha un piano 
segreto, tanto segreto, forse, che nem¬ 
meno molti dei suoi esponenti ne 
sono al corrente. Ma il piano c'è, e 
questo giornale, che del resto circola 
prevaientemente proprio fra i congiu¬ 
rati, può permettersi di svelarlo, al¬ 
meno nei suoi aspetti essenziali. Co¬ 
mesi convienea un partito di opposi¬ 
zione, il piano mira a preparare il 
passaggio del poteredall’attualemag- 
gioranza a una maggioranza diversa, 
di centrosinistra. Quando? Non ne¬ 
cessariamente allecalendegreche, né 
tranquillamente tra quattro anni, al¬ 
la scadenza naturale della legislatura. 
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La 

Fabbrica 
dei Nemici 

Amos Luzzatto 


P artiamo dal dato di fatto che 
qualsiasi forma di potere nelle 
nostre società si regge su unaqual- 
cheforma di timore: timoredi puni¬ 
zione, in questo o in un altro mon¬ 
do, timore della riprovazione del¬ 
l'opinione pubblica, timore delle 
conseguenze generalizzate che una 
nostra decisione può comportare 
per gli altri. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Mance 

I tg hanno dato molto rilievo allebustarelledateda Berlusco¬ 
ni alle due signore che erano andate a parlargli dei proble¬ 
mi delleprostitute. Ci sono rimasti maleanchealcuni berlusco- 
niani, quasi che il loro leader non ci avesse abituati alla volgari¬ 
tà come stile di vita e di governo. Certo, stavolta il premier ha 
fatto qualcosa di più, perché, mentre infrangeva scandalosa- 
menteil principio evangelico «fa la sinistra», ha voluto ri corda¬ 
re alle due donne il loro essere prostitute. D'altra parte, Berlu¬ 
sconi tratta i ministri della Repubblica esattamente come le 
prostitute. A tutti (compresi milioni di cittadini) promette 
mance più o meno sostanziose e, quel che è peggio, promette 
anche senza mantenere, come ha fatto anni fa con gli albanesi 
che si era offerto di ospitare e, più di recente, con i pensionati 
al minimo. In più c'è un altro aspetto volgare nell'offerta dei 
2500 euro: l’esiguità della cifra. Ben più generosi sono stati 
infatti i dipendenti di Berlusconi, quando hanno dato alla 
Guardia di Finanza centinaia di milioni, solo per consentire al 
loro padrone di pagare meno tasse. Un gesto disinteressato 
che, se non lo avesse scoperto la magistratura, sarebbe rimasto 
segreto per sempre. 


Sono Aperte le Liste degli Esclusi 


Aerei 


Scuola 


Aldo Quaglierini 

ROMA «Telefonagli, digli che non sei di sinistra, che 
voti Forza Italia... ». Parole d’amico, pronunciate a 
mezza bocca, quasi sussurrate. U no di quei consigli che 
servono veramente, cheti aprono le porte, cheti fanno 
fare strada. «Digli che hai votato Forza Italia», per 
l’amor di Dio! Può servire per essere assunti o per non 
essere licenziati. Gli fai capire che sei una persona fede¬ 
le, una che sorride al capo; micacomequei rompiscato¬ 
le di sinistra che contestano tutto e tengono sempre lo 
sguardo alto. Quegli arroganti dell'Ulivo... La storia 
però andò diversamente, quel suggerimento non fu 
seguito, Alberto Zaccheroni dissedi no, quella telefona¬ 
ta proprio non l’avrebbe fatta. Adesso, ricostruendo 
quella storia a distanza di anni, in una intervista a 
Tele+, l'ex allenatore del Milan dice che Berlusconi 
sicuramente non ne sapeva niente, che il «consiglio» di 
una persona vicino alla società rossonera fu certo spon¬ 
taneo e senza secondi fini. 

SEGUE A PAGINA 5 


Silvia Garambois 

ROMA Crisi della giustizia: una crisi tanto profonda che 
la Rai cerca di censurare, in maniera preventiva, la 
partecipazione del giornalista Marco Travaglio a 
"Sciuscià", su Raidue, dedicato ieri sera all’apertura 
dell'anno giudiziario, a Mani Puliteea Borrelli. È stata 
una battaglia a suon di comunicati stampa durata tutto 
un giorno, che ha coinvolto politici e vertici Rai, ed è 
finita con la decisionedi M ichele Santoro e Carlo Frec- 
cero, direttore di Raidue: la conferma senza riserve 
dell'Invito in trasmissione a Travaglio, l'autore di "Il 
colore dei soldi", già denunciato da Berlusconi, Finin- 
vest, Mediaset e Forza Italia per la sua intervista a 
"Satirycon" di Luttazzi (sempre su Raidue) e in attesa 
di processo. 

Tutto come previsto. "Censura assolutamente mai 
- ha tagliato corto Freccero -. Il motto di Borrelli, 
resistenza, resistenza, resistenza, è anche il motto di 
Raidue". 

SEGUE A PAGINA 5 



Voli bloccati 
in tutta Italia 
A Fiumicino corteo 
dei dipendenti 
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Moratti ci ripensa: 
scuola a sei anni 
Le bocciature 
ogni due anni 

GERINA A PAGINA 9 


OGGI 1 

1 LIBRI a oaaina 29 

■ 

DOMANI 

i 


ARTE e GIOCHI 


Colore: Composite 
























































2 


l’Unità 



sabato 19 gennaio 2002 


che giorno 
è 


- Berlusconi e la ripresa che 
non c’é. «Secondo i nostri da¬ 
ti la ripresa economica è già 
cominciata, dobbiamo soste¬ 
nerla». Queste le parole pro¬ 
nunciate martedì scorso dal 
Presidente del Consiglio. Pec¬ 
cato che ieri l'Istat abbia som¬ 
messamente descritto una si¬ 
tuazione del tutto diversa: a 
novembre 2001 l'attività pro¬ 
duttiva italiana ha subito una 
brusca frenata e l'indice grez¬ 
zo della produzione industria¬ 
le è diminuito del 5,8 per cen¬ 
to rispetto all' anno prima. 
Per trovare una variazione per¬ 
centuale così pesante biso¬ 
gna risalire al gennaio del 
1997. Confindustria confer¬ 
ma di non comprendere l'otti¬ 
mismo del premier: «Tutti ci 
aspettavamo una caduta, ma 
non così forte», dice sorpreso 
Giampaolo Galli, direttore del 
centro studi della confedera¬ 
zione. Una domanda, a que¬ 
sto punto circola con insisten¬ 
za negli ambienti politici ed 
economici italiani: chi forni¬ 
sce i dati a Berlusconi? 

- Lavoro: il governo si divide, 
Confindustria anche. Sull'arti¬ 
colo 18, il sindacato ribadisce 
che non esistono divisioni. Lo 
dice apertamente la Uil smen¬ 
tendo che esistano distanze 
dalle posizioni di Cgil e Cisl, 
pronte a uno sciopero genera¬ 
le. «Faremo tutto quello che 
serve unitariamente rintuzzan¬ 
do il tentativo di dividerci, a 
volte goffo, a volte insidioso, 
sempre offensivo», dice Ser¬ 
gio Cofferati. Segnali di divisio¬ 
ne, invece, arrivano dal Gover¬ 
no dove accanto a un Rni ed 
un Alemanno disponibili al dia¬ 
logo, siedono Tremonti e Bos¬ 
si decisi a non abbandonare la 
linea linea dura. Malumori an¬ 
che in Confindustria, dove le 
posizioni di D'Amato non con¬ 
vincono Fresco e Tronchetti 
Proverà che appoggiano il ten¬ 
tativo di Ciampi. 

- Medio oriente: esiste una 
via d'uscita? Giovedì a Hede- 
ra sei civili israeliani restano 
uccisi ed altri trenta feriti du¬ 
rante un attacco sucida pale¬ 
stinese. Ieri, all'alba, scatta la 
rappresaglia israeliana. Mas¬ 
siccia, devastante, prolunga¬ 
ta. Decine di carri armati con 
la stella di Davide penetrano a 
Ramallah, mentre i caccia 
F-16 entrano in azione aTulka- 
rem bombardando obiettivi 
dell'Autorità nazionale palesti¬ 
nese e provocando almeno 
tre vittime. Scontri violenti an¬ 
che a poche decine di metri 
dal quartier generale di Arafat 
a Ramallah. Sembra un film 
già visto. Ancora peggio: sem¬ 
bra un film senza fine. 

- Rai: Travaglio o non Trava¬ 
glio? Santoro invita il giornli- 
sta a Sciuscià (puntata dedica¬ 
ta alla giustizia) e scoppia il 
caso. Anzi, la bufera. Ricor¬ 
dando le polemiche dopo l'in¬ 
tervento di Marco Travaglio al 
programma Satyricon di Da¬ 
niele Luttazzi, il direttore della 
divisione, Leone, e l'ufficio le¬ 
gale danno parere contrario. 
Carlo Freccero, direttore di 
RaiDue, risponde deciso: 
«Censura, mai». E citando 
Borrelli aggiunge: «Anche per 
noi vale il motto del procurato¬ 
re generale: resistenza...». 



Palermo: saranno noleggiate 
le auto blindate dei giudici 

PALERM 0 M età delle 197 auto blindate affidate ai 
magistrati antimafia èda rottamare, lo Stato non 
ha i soldi per rinnovare il parco vetture, e sceglie 
la via del noleggio. Ma il livello di protezione 
scende: da un quarto grado, del le vecchie Croma 
impenetrabili anche ai colpi del kalasnykov, le 
nuove vetture arrivano al secondo, esposto, dico¬ 
no gli esperti, persino ai proiettili di una calibro 
9. 

La notizia è giunta ai magistrati di Palermo con 
una circolare del procuratore nazionale antima¬ 
fia Pierluigi Vigna, che spiega le ragioni della sua 
proposta al ministro della Giustizia Castelli con 
la mancanza di fondi: "le generali difficoltà di 
bilancio dell' amministrazione della Giustizia - 
scrive il procuratore Vigna - non sembrano con¬ 
sentire, allo stato, la costituzione di tutte leauto- 
vetture blindate in precarie condizioni d' uso". 
"Ho pertanto sottoposto al ministro - prosegue 
Vigna - la possibilità di provvedere mediante il 
ricorso al noleggio di auto blindate che presenta 
vantaggi anche sotto il profilo della rapidità di 
conclusione della gara, rispetto alla procedura 
dell' acquisto". 

m.t. 


Berlusconi euroscettico fa paura agli europei 

Al premier piace la proposta Caianiello sul conflitto di interessi. Ma non la porta in Parlamento 


ROMA Comincia a mettere le mani in 
pastaiI premier-ministro degli Esteri. 
Rischiando la confusionedei ruoli Sil¬ 
vio Berlusconi, ieri mattina, ha presie¬ 
duto il Consiglio dei ministri nel cor¬ 
so del quale è stato approvato «uno 
schema di regolamento che, in attesa 
di iniziative più organiche, provvede 
i n parti col are a ri modu I are I e struttu¬ 
re del Segretariato generale del mini¬ 
stero degli Esteri». U na decisionetec¬ 
nica sui vertici della Farnesina che 
era già nel cassetto e, peraltro, dovuta 
per adeguare il regolamento alla nor¬ 
mativa. Niente a che vedere, dunque, 
con la rivoluzionecopernicana del di¬ 
castero degli Esteri che il premier ha 
annunciato e che intende condurre 
in porto prima di lasciare l'interim. 
M aèsignificativo chesi cominci pro¬ 
prio dalle strutture organizzative fis¬ 
sando, ad esempio, che le ispezioni 
nellesedi estere possono essere svolte 
anche da diplomatici in pensione e 
che l'I stituto diplomatico possa cura¬ 
re ogni anno la formazione di alcuni 
diplomatici stranieri. Lo stesso prov¬ 
vedimento prevede una migliore 
strutturazione dell'ufficio che ha il 
compito di coordinare l’attività svol¬ 
ta sull’estero dallo Stato edalleRegio- 
ni. Che, peraltro, per tutto il pomerig¬ 
gio di ieri si sono confrontate con 
Berlusconi, in veste di ministro, nel 
suo ufficio alla Farnesina per il quale, 
in bell'ordine, si sono succeduti i di¬ 
plomatici responsabili della direzioni 
tematichechesono trasversali per ve- 
rificareprogrammi erisorsedei diver¬ 
si settori. La prossima settimana toc¬ 
cherà ai responsabili delle direzioni 
geografiche. 

I diplomatici hanno potuto verifi¬ 
care di persona la visione europeista 


In Consiglio dei 
ministri varata una 
piccolissima riforma 
del segretariato 
generale della 
Farnesina 




a velocità rallentata del premier che 
lui non manca di ribadire e di difen¬ 
dere. Aiutato in questo anche dalle 
immancabili esternazioni di Rocco 
Buttiglionecheancheieri ha tenuto a 
precisare che il governo non è «euro¬ 
scettico ma eurorealista». Ha, cioè, 
una visione l'Europa anche entusia¬ 
sta ma «non brucia sul rogo quelli 
che non la pensano allo stesso modo 
ma dialoga con loro, cerca di convin¬ 
cerli e magari impara, con le loro 
obiezioni, a costruire meglio il model¬ 
lo Europa». U n atteggiamento di me 
diazione”pro domo sua” chedovreb- 
be caratterizzare l'esecutivo italiano 
che intende passare all'incasso quan¬ 
do gli toccherà la presidenza della U e 
nel secondo semestre del 2003. 

Questa linea, d’altra parte, è lo 
stesso Berlusconi che l'ha ribadita in 
una lunga intervista rilasciata al quoti¬ 
diano britannico "Financial Times" e 
intitolata "Il broker d'Europa" in cui 
ri propone una visi one mercanti le del¬ 
la politica e da cui emerge la volontà 


di modificare l’atteggiamento italia¬ 
no nei confronti dell'Unione euro¬ 
pea. Berlusconi non esita a dichiarare 
di non avere«un fideismo verso l'Eu¬ 
ropa e di non essere d'accordo con 
tutti i sentimenti di fedeltà che si 
esprimono» né confronti di essa. 
L'approccio dé leader del centrode¬ 
stra, sottolinea il giornale, segna un 
distacco rispetto a quélo dé centrosi¬ 
nistra che per l'attuale premier è sta¬ 
to «dogmatico, acritico, da credenti 
rinati». Un segnale chiaro lanciato a 
Tony Blair e a Josè Maria Aznar, i 
premier inglese e spagnolo che con 
quello italiano sostengono l'idea di 
un'Europa politicamente leggera ed 
economicamente liberale. 

Berlusconi continua a stare né 
mirinodélastampaestera. Il settima¬ 
nale inglese "Economist" torna all'at¬ 
tacco, lo definisce in copertina «ina¬ 
datto» a governare e ribadisce che il 
premier italiano mettei «suoi interes¬ 
si davanti a quelli del Paese» e che, 
per quanto riguarda le sue vicende 


giudiziarie «non èancorain salvo». E 
il francese "Le nouvé Observateur" 
sotto un inquietanteenostalgico pri¬ 
mo piano dé presidente dé Consi¬ 
glio titola "Berlusconi, la destra che 
fa paura". 

Incurante dé giudizio dél'Euro- 
pa e dé mondo sui suoi comporta¬ 
menti e sempre più convinto chetut- 
to quélo cheviene pubblicato all'este¬ 
ro è il risultato di una campagna di 
"veline" diffuse dalla sinistra italiana, 
Silvio Berlusconi ieri ha anche trova¬ 
to l'occasione per commentare la pro¬ 
posta Caianiello per risolvere il con¬ 
flitto d’interessi, uno dé primi prov¬ 
vedimenti chesi era impegnato a va¬ 
rare e che ormai a più di sette mesi 
dall’ingresso a palazzo Chigi è stato 
solo argomento di dibattito. La pro¬ 
posta al premier piace Però, ci ha 
tenuto a sottolineare arrivando nella 
sededé governo prima dé Consiglio 
dé Ministro è evidente che la parola 
definitiva «spetta al Parlamento» che 
da martedì comincerà a discuterne 


alla Camera in Commissione affari 
costituzionali. 

Néladen sagi ornata c'èstato spa¬ 
zio ancheper quattro chiacchiere con 
una scolaresca romana. 11 premier ha 
parlato con i ragazzini di Milan e di 
orecchini portati anchedai maschiet¬ 
ti. E poi un'indicazione di lavoro. 
«Quando sarete grandi volete diventa¬ 
re deputato o senatore? Se uno lo 
vuole, lo fa davvero. Basta impegnar¬ 
si». E si è mostrato come l'esempio 
vivente dé volere è potere. 

m.ci. 


Ma il britannico 
F Economist fa notare 
che per le sue vicende 
giudiziarie il capo del 
governo non è ancora 
in salvo 



stampa estera, istruzioni per l'uso 


Quando i giornali di tutto il mondo hanno cominciato a interessar¬ 
si di Berlusconi, il gruppo di cortefun misto di dipendenti, deputa¬ 
ti, avvocati e consulenti, spesso con sovrapposte funzioni) ha avuto 
un soprassalto di sorpresa: ne parlano male! 

Erano stati abituati all'idea che parlar male di Berlusconi fosse 
una ossessione comunista. E' così inconcepibile che - per quanto 
riguarda i «comunisti» - la risposta è stata subito, e continua ad 
essere, violenta e volgare. I n parte tradisce lo stupore, il fatto che 
attaccareil capo appare, ai dipendenti, inconcepibile. In parteèuna 
questione di onestà: chi è ben compensato sa di non dover rispar¬ 
miare energia, impegno e passione. 

La passione ha funzionato meno con la stampa internazionale, 
spesso più cattiva dé «comunisti». Che fare, visto che il capo 
comunque non tollera obiezioni, e tollera anche meno di sentirsi 
ripetere listedi reati, di bugieedi brutte figure? 

Si sono susseguite le seguenti strategie. 

Primo, ignorare. Se lo sono inventato i comunisti. Non ha 
funzionato data l'ostinazione degli «stranieri». 

Secondo, èillegittimo. Comesi permettono? Parlino di affari di 
casa loro. Si tratta di intromissioni inammissibili. Tesi difficile da 
sostenere trattandosi in gran parte di stampa europea, dunque déla 
Unione di cui siamo parte. 

Terzo, è tutta invidia e interessi speciali di altri europé, Mossa 
sbagliata, comesi èvisto quando "Newsweek", "Washington Post", 
"New York Times", hanno scritto qué che hanno scritto. 


Quarto, sono giornali che non valgono niente. 

Ci hanno provato seriamente, ma neppurei veri credenti potè 
vano tranquillizzarsi con questa versione dé fatti. 

Quinto, è roba dei comunisti. Hanno amici, influenza, fanno 
ci molare véine. H anno formato una centrale che influenza il mon¬ 
do, La tesi èsimpatica ("flattering" direbbero quéli dél’Economist) 
ma è difficile da accreditare. Possibile che questi comunisti, che 
sono gli stessi che hanno messo in piedi i Gulag a partire dagli anni 
Venti, abbiano un simile ascendente né mondo libero? 

Finalmente, dai edai, èarrivata la stampa straniera amica. Non 
tanta e non sempre. Ricordate la sera in cui, né corso dé program¬ 
ma tv "Porta a Porta", Tremonti ha ritenuto di mostrare una copia 
dé "Wall Street Journal" con un articolo vagamente benevolo a 
pag. 16 e Enrico Letta gli ha risposto mostrando il "Financial Ti¬ 
mes" con un articolo duretto in prima pagina? 

Malastampa amica c'è e i I gruppo di cortedi padron Berlusco¬ 
ni ha cominciato a far girare copie e fotocopie e citazioni tutte le 
volte che può. Non hanno mai spiegato se è stata finalmente battuta 
la «centrale comunista delle véine» (parole testuali dé Presidente 
dé Consiglio) o se è iniziata, con la conquista di alcuni caposaldi, 
una lotta di liberazione. 

Qui però urge offrire un consiglio allo schieramento avversa¬ 
rio, Noi non sappiamo sel'intento eradi creare «un caso Italia». M a 
è esattamente ciò che è accaduto. Sia gli interventi déla «stampa 
buona» che quelli déla «stampa cattiva» non discutono Berlusconi 


come ogni altro primo ministro (mettiamo la Svezia o l'Olanda o 
persino l'Inghilterra). 

Berlusconi è comunque un caso a parte. 

E' bene suggerire letture attente e traduzioni accurate, alle 
n ostr e co ntro parti, perché non vi èquasi articolo «buono» che non 
dedichi almeno un sorriso bonario all’imprenditore capo partito, 
capo governo e ministro degli Esteri, chesi autoproclama regolar¬ 
mente il migliore, il più bravo, un caso unico, una persona speciale. 

Altrove non si usa fare nélo stesso tempo lo statista e la mac¬ 
chietta. Le prostitute e la crisi in Medio Oriente nella stessa inqua¬ 
dratura. 

E poi ci sono le bugie, tante bugie, una cosa detta oggi, una ieri, 
una domani, sempre diverse. Si nota. Anche la stampa «buona» lo 
nota ed è diventato abituale accostare Berlusconi non solo ad Az¬ 
nar, come lui desidera, ma anche e più spesso ad H aider, che lui 
finge di non conoscere. 

Ormai c'è un caso italiano, un personaggio italiano che attrae 
costantemente attenzione. 

Il più déle volte la stampalibera dice opinioni segnate sia dalla 
particolarità dé caso che dal giudizio negativo. M a anche quando 
lui «piace» siamo néla zona dé colore e dé «very intriguing cha- 
racter», dé personaggio che tiene la scena. State attenti alle lodi, al 
modo, al linguaggio, alle sfumature divertite con cui si esprime il 
messaggio. Sicuro che era questo il risultato voluto? 

F.C. 


stampa estera 


"Berlusconi amasedurre. L'avversario, per lui, èsolamentequal- 
cuno che non è stato ancora conquistato: è così che egli ha 
definitivamenteeliminato dal suo cervélo il concetto di "ideolo¬ 
gia". E forse anche quélo di morale pubblica. Per quali oscure 
ragioni un uomo éetto dal popolo dovrebbemai rispettaredelle 
leggi che tendono solo a reprimere la sua capacità di iniziativa? 
Berlusconi èrimasto pri¬ 
ma di tutto un vendito¬ 
re. Un imbonitore, un 
animatore di crociere, 
un buontempone, un 
ospite tra l'altro non an¬ 
tipatico, del genere di 
quéli chevogliono atut¬ 
ti costi farvi passare una 
buona serata. Egli può 
diventare un autorita¬ 
rio, soprattutto se è 
ostaggio di forze xenofobe e antieuropee come la Lega nord. 
L'antipolitico èqualcuno che ha avuto successo nella sua profes- 
sioneecheapplicaalla politicai criteri di efficacia, di manageria- 
litàedi decisionismo. A questo si aggiungeun profondo disprez¬ 
zo per la burocrazia, lo Stato, le leggi e i regolamenti, tipico di 
chi ha vissuto un percorso accidentato da imprenditore 


"Il governo è salito di parecchi punti né sondaggi néle 
prime due settimane dél'anno e ora ha un vantaggio di 
circa 25 punti sull'opposizione", dichiara Berlusconi. "So¬ 
no féice di vedere che la gente capisce quélo che sta 
succedendo". Solo una volta né corso di una intervista 
durata due ore, Berlusconi, completamente guarito da un 
tumore, ha lasciato 
scoccare la scintilla 
dé dubbio. Gli osser¬ 
vatori che affermano 
che la politica dél'lta- 
lia verso l'Europa e' 
cambiata sotto la sua 
presidenza, hanno ra¬ 
gione, dice Berlusco¬ 
ni. "Non ho alcun fi- 
désmo né confronti 
dél'Europa. Non so¬ 
no d'accordo con tutti i sentimenti di lealtà' che vengono 
espressi sull'Europa". 

Il suo approccio né confronti dél'Europa, aggiunge, 
rappresenta una svolta rispetto a quélo dé centro-sinistra 
i cui leader erano "acritici", "dogmatici" e "zéanti credenti" 
né loro appoggio a Bruxéles. 


«Forse il peggior aspetto dell'intero pasticcio non è che il 
primo ministro sembra orientato a dar forma alle leggi per 
proteggersi, ma chemolti italiani non sembrano interessar¬ 
sene. Non c'èda stupirsi se l'Italia non vienepresasul serio 
come dovrebbe né consigli europei». Con queste parolesi 
chiude un duro articolo su Silvio Berlusconi trasmesso sul 
sito internet «Econo- 
mist.com» in anticipo 
l'altro ieri e poi com¬ 
parso ieri sull'autore¬ 
vole settimanale di ie¬ 
ri. L'articolo ha il se¬ 
guente titolo: «Berlu¬ 
sconi e la legge. Si sta 
dando ancora una cat¬ 
tiva immaginedél'lta- 
lia. Gli espedienti giu¬ 
diziari continuano a 
rendere il primo ministro inadatto per il suo ufficio». 

L'Economist.Com giudica «senza denti» la proposta di 
legge sul conflitto di interessi e ricorda le leggi sul falso in 
bilancio, sulle rogatorie, l'ostilità al mandato di cattura 
europeo ed il processo in corso per «corruzione di giudi¬ 
ci». 


11 governo tedesco - secondo quanto riferisce la Frankfurter 
AllgeméneZétung (Faz) - sarebbe sostanzialmente fidu¬ 
cioso sulle prospettive dé rapporti con il governo di Silvio 
Berlusconi. «Né governo federalesi spera di poter coinvol¬ 
gere il presidente dé Consiglio italiano Berlusconi in una 
azione comune europea», scrive il domale tedesco, secon¬ 
do il quale il capo dé 
governo italiano «ha 
dato l'impressione di 
essere consapevole dé¬ 
la responsabilità che 
l'Italia ha per l'Euro¬ 
pa». 

Citando non me¬ 
glio precisati «circoli 
tedeschi», la Faz sostie¬ 
ne quindi che «né la 
Germania né gli altri 
paesi dél'U nione Europea sono attualmente néla situazio¬ 
ne di proporre (per l'Italia) sanzioni sul tipo di quéle 
inflitte all'Austria». «M isure come quéle adottate dalla U e 
né 2000contro l'Austria...non verranno decisené confron¬ 
ti dell'Italia», scrivela Frankfurter AllgeméneZétung citan¬ 
do gli stessi «circoli tedeschi». 
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Il segretario dei Ds prudente sul chiamare in causa Ciampi. «Ma bisogna arrivare ad una autorità veramente indipendente dal governo» 

Fassino: sul conflitto di interessi vogliamo regole chiare 

Le proposte Frattini e Cammello non vanno, la soluzione è il modello americano 


Ninni Andriolo 


ROMA II nuovo/vecchio sport del 
Polo è far credere che la soluzio¬ 
ne del conflitto d'interessi rap¬ 
presenti una sorta di legalizzazio¬ 
ne dell'esproprio. L'Ulivo non 
vuole fornire alcun alibi «alla 
propaganda» e al tentativo del 
centrodestra di far finta di risol¬ 
vere, con mi su re-paravento, un 
problema che altri Paesi hanno 
affrontato dotandosi di regole 
chiare. «Chiediamo soluzioni se¬ 
rie, diverse da quelle ipotizzate 
in questi giorni da Frattini eCaia- 
niello», spiega il segretario della 
Quercia, Piero Fassino. 

La proposta alla quale pensa 
il centrosinistra, lo si sa ormai da 
giorni, s'ispira al cosiddetto «mo¬ 
dello americano» che prevede 
l'istituzionedi un'autorità «vera¬ 
mente indipendente dal gover¬ 
no», dotata di un potere d'inter¬ 
vento «non consultivo, ma rea¬ 
le». Un'autorità «insindacabile» 
che si avvale di un sistema di 
sanzioni da applicare a chi non 
attua la sue decisioni. Un'autori¬ 
tà, nella sostanza, chiamata a re 
golarei conflitti d'interesse ogni 
qualvolta si presentino. «E que 
sto - spiega il leader dei Ds - 
graduando le soluzioni e deci¬ 
dendo, con autonomia, quale sia 
la misura più adeguata, di volta 


L’Ulivo non vuol 
dare alcun alibi alla 
propaganda del Polo 
Non si pensa ad un 
esproprio 
legalizzato 



Pasquale Cascella 


ROMA Passano per «quelli di ieri», 
ed è già una buona ragioneper misu¬ 
rarsi con il domani: fratelli, cugini e 
anche qualche nipote della grande 
famiglia socialista. Si sono dati ap¬ 
puntamento alla sededi «Italianieu- 
ropei», la fondazione di Giuliano 
Amato e M assimo D'Alema, ma Pie¬ 
ro Fassino e Enrico Boselli, Giovan¬ 
ni Berlinguer eGianni Pellicani, Ce¬ 
sare Salvi e Ottaviano Del Turco, 
Giorgio Napolitano e Alessandro 
Pizzorno, Andrea Ranieri e Massi¬ 
mo Paci, Gavino AngiuseGiuseppe 
Tamburrano, Livia Turco e Ersilia 
Salvato non sono arrivati da ospiti. 

Ore 10 del mattino di un vener¬ 
dì di ormai ordinaria lacerazione po¬ 
litica. 0, meglio, tra politica e anti¬ 
politica. Chi arriva - impegnato che 
sia in uno dei partiti, in una delle 
fondazioni, in uno dei centri di ricer¬ 
ca, in una delle associazione delle 
tante che animano la sinistra - rap¬ 
presenta, ciascuno, un pezzo di quel¬ 
la sinistra ricca di valori ma povera 
di progetto, numerosa ma frantuma¬ 
ta, divisa dai torti del passato ma 
spinta a ritrovarsi dalle ragioni di 
un riformismo che deve necessaria¬ 
mente coniugarsi al futuro se non 
vuoletradire se stessa. 

Incombe la minaccia quotidia¬ 
na della destra alleconquistedi dirit¬ 
ti e libertà. E comune comincia ad 



menta il segretario dei Ds - Il 
governo deve ritirare il progetto 
di cancellare l'articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori. Il fatto 
che la maggioranza stia prenden¬ 
do atto dell'impossibilità di anda- 
reallo scontro frontalecon i sin¬ 
dacati dimostra quello che noi 
abbiamo sempresostenuto: la ne¬ 
cessità di affrontare le politiche 
sociali con il metodo della con- 
certazioneenon acolpi di decre¬ 
ti o di leggi delega». Tuttavia, an¬ 
che le ultime posizioni di M aro- 
ni, secondo il leader dei Ds, 
«non vanno bene» perché «dimo¬ 
strano che il governo è deciso a 
sopprimere la giusta causa per 
tutti i lavoratori che, assunti a 
tempo deter minato, ottengono 
poi un contratto a tempo indeter¬ 
minato». 

La proposta del ministro per 
il Welfare, nella sostanza, provo¬ 
cherebbe una conseguenza evi¬ 
dente: «nessuna azienda assume¬ 
rebbe dipendenti a tempo inde¬ 
terminato per evitare di rispetta¬ 
re la regola della giusta causa nei 
licenziamenti. Si andrebbe, nella 
so stanza, ad una alterazione del 
mercato del lavoro». E Fassino 
chiedeal governo, invece, di «se¬ 
dersi ad un tavolo assieme alle 
parti sociali per discutere davve¬ 
ro delle regole e dei diritti che 
devono governare i processi in 
corso nel mondo del lavoro». 


Il capo della Quercia 
invita il governo 
a tornare a discutere 
di diritti 
con le parti 
sociali 


Incontro seminariale alla fondazione Italianieuropei. In marzo assise programmatiche sul modello dell’Eliseo 

La sinistra riformista e socialista 
riparte dalla «Società di cittadini» 


vento diretto del Capo dello Sta¬ 
to per risolvere il nodo del con¬ 
flitto d'interessi? «Le considera¬ 
zioni del professor Sartori, lesue 
critiche alla proposte di Frattini 
e Caianiello e le sue posizioni 
vanno prese in seria considera¬ 
zione, data l'autorevolezza del 
proponente». Quanto ad un 
eventuale intervento del Presi¬ 
dente della Repubblica, Fassino 
si mostra prudente. «Perché - 
spiega - è bene rispettare il ruolo 
di garanzia del Capo dello Stato 
e lasciare che sia lo stesso Ciam¬ 
pi a decidere le modalità con cui 
esercitarlo». 

Il segretario Ds affronta an- 
cheil temadeH'amnistiaedeH'in- 
dulto. Fassino è scettico, «L'an¬ 
no scorso, quando discutemmo 
di questo tema, registrammo che 
non c'erano i consensi necessari 
edubito checi siano oggi - ricor¬ 


da - In ogni caso, se qualcuno 
pensa che amnistia e indulto do¬ 
vranno essere applicati a reati 
gravi come la corruzione e la con¬ 
cussione se lo tolga dalla testa. 
Non è mai avvenuto in nessuna 
amnistia precedente». 

Nessun colpo di spugna, 
quindi: il centrodestra non cer¬ 
chi di far rientrare dalla finestra 
soluzioni che puntano a ridurre 
le regole previste dai codici per 
sanzionare vecchie e nuove tan¬ 
gentopoli. Il segretario della 
Quercia insiste sulla necessità 
che «i processi si facciano». «La 
politica- ripete- non deveinter- 
ferirecon i procedimenti in cor¬ 
so, a parti re da quel lo cheriguar- 
da Berlusconi e Previti». Un al¬ 
tro tema caldo, al centro delle 
polemiche di queste ore, riguar¬ 
da il lavoro. «L'ultima proposta 
di Maroni è insufficiente- com- 


Oggi assemblea nazionale della mozione Berlinguer 
Tra gli altri interverranno Vattimo e Sylos Labini 


ROM A Si apre oggi (ore 9,30, centro congres¬ 
si Frentani) la prima assemblea nazionale 
della mozione Berlinguer dopo il congresso 
dei Ds a Pesaro. I lavori del seminario, inti¬ 
tolato Quale sinistra, quale opposizione, 
quale Italia, verranno aperti da una relazio- 
nedi Giovanni Berlinguer, alla presenza dei 
delegati eletti al congresso e degli esponenti 
nazionali della mozione. 

Nella mattinata sono previsti, tra gli altri, gli 
interventi del segretario dei Ds Piero Fassi¬ 
no, di Gianni Vattimo, di Paolo Sylos Labi¬ 
ni e di esponenti di associazioni di volonta¬ 
riato edi movimenti. N el pomeriggio, i lavo¬ 
ri saranno sospesi per permettere ai delegati 
di partecipare al la manifestazione nazionale 
contro il razzismo e le politiche del governo 
suH'immigrazione. Il seminario riprenderà 
domenica fino alle 16.30. Tra gli interventi, 


quelli di di Andrea Camilleri e di Nicola 
Tranfaglia. 

Saranno presenti i delegati della Mozione 
eletti al Congresso di Pesaro egli esponenti 
nazionali della M ozione. 

Il Segretario dei Ds, Piero Fassino sarà a 
Bruxelles martedì 22 gennaio per una serie 
di incontri con esponenti della politica e 
delleistituzioni europee. Tra gli altri, in mat¬ 
tinata, Fassino, incontrerà il Commissario 
Vitorino, responsabiledellequestioni relati¬ 
ve agli Affari interni, ein seguitoJaver Sola- 
na, Segretario Generale del Consiglio e Alto 
Rappresentante per la politica estera. Nel 
pomeriggio il Segretario dei Ds incontrerà 
Emilio Gabaglio, Segretario Generale della 
Confederazione Europea dei Sindacati e 
una Delegazione Ds al Parlamento Euro¬ 
peo. 


in volta». 

Altro che lo spauracchio dell' 
esproprio cheil Polo agita davan¬ 
ti agli italiani, quindi. La propo¬ 
sta dell'opposizione punta a solu¬ 
zioni commisurate ai casi concre¬ 
ti. «Naturalmente - spiega anco¬ 
ra Fassino - se l'autorità alla qua¬ 
le noi pensiamo decidesse che 
l'unico modo per risolverei! con¬ 


flitto d'interessi debba essere 
quello della vendita della proprie 
tèda parte del soggetto interessa¬ 
to, vorrà dire che quella misura 
risulterà inevitabile in rapporto 
al caso specifico che è stato esa¬ 
minato. L'eventuale vendita non 
sarà quindi il risultato di una vo¬ 
lontà punitiva o espropriativa». 

La questione riguarda Berlu¬ 


sconi - presidente del Consiglio 
e, nel contempo, proprietario di 
un impero economico emediati- 
co - ma non riguarda solo il caso 
del premier. Le norme alle quali 
pensano i Ds e l'Ulivo, infatti, 
«dovranno valere per tutti, pe r 
l'oggi e per il domani». 

La sollecitazione del profes¬ 
sor Sartori, che chiede un inter- 


II presidente 
dei Ds 
Massimo 
D'Alema 
e il segretario 
della Quercia 
Piero 
Fassino 
Bove/Ansa 


essere avvertita la responsabilità del¬ 
la crisi e l'onere della risposta, in 
questa sorta di laboratorio della sini¬ 
stra che ieri ha cominciato la sua 
attività. Confusamente, forse. Con 
qualche affanno e non senza l'ango¬ 
scia di ricadere nei vecchi errori. 

Errori politici, innanzitutto. Co- 
mequellodi scinderela modernizza¬ 
zione dal riformismo, richiamato da 
Giuliano Amato. Che, senon corret¬ 
to per tempo, rischia - su questo ha 

Denunciare la 
mistificazione 
dell’attuale 
potere non 
può essere 
consolatorio 

77 


insistito Massimo D'Alema - di far 
caderelasinistra in unasortadi «cir¬ 
colo vizioso tra demonizzazione e 
disperazione». 

L'analisi critica, e per tanti aspet¬ 
ti autocritica sul decennio in cui la 
sinistra ha avuto preponderanti re¬ 
sponsabilità di governo, nulla conce- 
deall'impasto di populismo edi ego¬ 
ismo con cui il centrodestra cerca di 
mettere radici nella società. La stes¬ 
sa concezione del voto al leader co¬ 
me fonte di legittimazione per un 
potere assoluto che si sottrae a ogni 
vincolo di responsabilità è, a ben 
guardare, il rovescio della medaglia 
dell'antipolitica e fa da copertura al 
messaggio, che lo stesso Berlusconi 
impersona con il suo conflitto di 
interessi ("Datevi dafareenon pre¬ 
occupatevi della legalità”), sublima¬ 
to da una rincorsa egoistica millanta¬ 
ta come libertà. 

Un inganno? Forse. Ma denun¬ 
ciare la mistificazione non può esse¬ 
re consolatorio. Almeno non per 


una sinistra che riconosce nella liber¬ 
tà uno dei suoi valori fondanti, ma 
che ha stentato, dal governo, e sten¬ 
ta, dall'opposizione, afarla valere co¬ 
me condizione di innovazione. 
Amato ancora una volta ha lanciato 
il sasso dellelibertà da concepire co¬ 
me alternativa di responsabilità alla 
progressiva torsioneegoisticadel tes¬ 
suto sociale. E, a giudicare dalla di¬ 
scussione, è riuscito a smuovere le 
acque. Perché qui c'è, indubbiamen¬ 
te, una delle ragioni strutturali che 
hanno determinato lo spostamento 
dei consensi che, alle ultime elezio¬ 
ni, ha penalizzato la sinistra. Non si 
rimuove la questione, sollevata da 
Salvi, della rappresentanza elettora¬ 
le, ma la si ricolloca in un progetto 
politico che sia in sintonia con la 
maggioranza del paese. Né si metto¬ 
no in gioco i diritti subordinandoli 
a una malintesa concezione della 
modernizzazione, mali si incardina 
in una visione propria del cambia¬ 
mento della società. Quella che, in 


una felice sintesi, Fassino ha defini¬ 
to la «società dei cittadini», ed è già 
un'idea alternativa alla «società de¬ 
gli egoismi» modello Berlusconi. 

Certo, un'idea da riempire di 
contenuti. E soprattutto da far vale¬ 
re in una battaglia politica né facile 
né breve. La discussione spazia dalle 
potenzialità che l'azione riformista 
può cogliere (un caso per tutti: la 
giustizia; e un esempio tra i tanti: la 
compressione di diritti di libertà 
che, nella scuola, si cerca di operare 
con una Controriforma che impone 
di scegliere a 13 anni il percorso for¬ 
mativo) ai rischi che la sinistra deve 
saper superare. 

Il pericolo più grave è risultato 
essere, dalla discussione agli «I talia- 
nieuropei», di ripiegare nella difesa 
dell'esistenteodi arroccarsi nella pu¬ 
ra rivolta morale, con l'inevitabile 
risultato di condannare la sinistra a 
essere una «nobile minoranza dai 
buoni sentimenti». L'assillo che pre¬ 
vale è opposto: come essere forza di 


governo dall’opposizione. D'Alema 
ha cercato la risposta nel sondaggio 
con cui si èmisurato in tv neU’«Edi- 
zionestraordinaria»di M icheleSan- 
toro: vien fuori cheil governo perde 
fiducia, ma l’opposizione non la gua¬ 
dagna, ma non per mancanza di 
grinta bensì per difetto di leadership 
edi proposta. È quasi un grido dal¬ 
l’allarme: «Rischiamo di essere tra¬ 
volti senon riusciamo a intercettare 

10 scontento e trasformarlo in con- 

Lavorare per un 
progetto capace di 
superare la società 
degli egoismi di cui 
Berlusconi è 

11 profeta 


senso a un progetto alternativo». 

Ecco, allora, da cosa ricomincia¬ 
re. Non dalleformuleorganizzative, 
come fu per la «Cosa 2», ma dalle 
idee che sostengano un cammino 
che il socialista Boselli definisce fi¬ 
nalmente «importante». Idee che 
continueranno a confrontarsi in un 
lavoro seminariale che impegnerà le 
migliori risorse intellettuali della si¬ 
nistra. L'ambizione è di poterle tra¬ 
sformarle in proposte, senon in un 
progetto compiuto, da presentare al 
paesegià nella seconda metà di mar¬ 
zo, con una assise programmatica 
aperta anche a chi (i comunisti italia¬ 
ni, i verdi) ieri non c'era. D'Alema 
l'immagina come quella dell’Eliseo 
che negli anni Settanta consentì di 
dare, con la politica dell'austerità, 
una risposta credibileai problemi di 
quel tempo. E già il fatto che il ri¬ 
chiamo a Enrico Berlinguer non su¬ 
sciti risentimenti è segno chequalco- 
sa sta cambi andò nei rapporti a sini¬ 
stra. 



Il presidente dell’Assemblea regionale (chiusa fino al 12 febbraio) ha portato un gruppo di consiglieri (anche ds) in gita. Dura protesta di 18 esponenti della Quercia 

Sicilia, viaggi bipartisan in Australia con la scusa di Pirandello 


Enrico Fierro 


ROMA La fantasia dei politici sicilia¬ 
ni è senza limiti. Loro sì che sono 
veramente bipartì san. M entrein tut¬ 
ta Italia destra e centrosinistra litiga¬ 
no, e di brutto, su articolo 18, magi¬ 
stratura e conflitto di interessi, all'As¬ 
semblea regionalesiciliana hanno in¬ 
ventato il viaggio bipartisan. In gita 
all'estero e tutti: senza distinzioni di 
bandiere. E non è certo un caso, o la 
malignità di qualche penna avvelena¬ 
ta, se il simpatico nomignolo ap¬ 
pi opppato al governatore deila Sici¬ 
lia, Salvatore Cuffaro, detto Totò, sia 
vasa-vasa. Un soprannome che la¬ 


scia immaginareuna politica dolce e 
senza spigoli, dovei! conflitto, il con¬ 
trasto, la lotta, l’opposizione sono 
semplicemente aboli te. 

Va benecheil Parlamento sana¬ 
no è il più antico d’Italia, ma va 
bene pure che è anche il Parlamento 
dalla vacanza interminabile (le por¬ 
te di Palazzo de Normanni sono 
sbarrate per ferie dal 21 dicembre al 
12 febbraio) e la vacanza va riempi¬ 
ta. Con qualche viaggio. Altrimenti 
ci si annoia. Questa volta (la prima 
trasferta estera fu in Cina e a rappre 
sentare la Trinacria sotto la Grande 
M uraglia fu il solo Guido Lo Porto, 
presidente dell'Assemblea) la meta è 
l'emisfero australe Sidney, per la pre¬ 


cisione tredici giorni a parlare di Si¬ 
cilia ai tanti siciliani emigrati nel pa¬ 
ese dei canguri. Viaggio lungo, e 
quindi si impone una tappa. Dove? 
In Polinesia, a Papeete(24mila abi¬ 
tanti, poche miglia dalla magica iso¬ 
la di Tahiti), dicono le indiscrezioni. 
Tra palmeti echitarrine, a fare cosa 
non è chiaro. Nutrita la delegazione, 
con il presdente bipartisan Guido 
Lo Porto (An), d sarà il vicepresiden¬ 
te diessino Michele Crisafulli e l'ex 
presdente della RegioneAngelo Ca¬ 
podicasa, diesse pure lui, col contor¬ 
no di burocrati alti e piccoli: il capo 
di gabinetto del Presdente, il capo 
del cerimoniale e un ex commesso. 
Tutti insiemesi batteranno come leo¬ 


ni per - recita la stampa sidliana - 
«la costruzionedi una grande biblio¬ 
teca di autori sidliani in Australia». 
Pirandello, Sciascia, Consolo, Bufali- 
no, Camilleri: a Sidney e dintorni 
vanno a ruba! 

Viaggio bipartisan e polemiche 
Già sulla vacanza interminabile, da 
Natalea Carne/ale, mentrela Regio¬ 
ne non ha ancora il bilandò, c'erano 
state proteste roventi. Al punto che 
un deputato della M argherita, Seba¬ 
stiano Gurrieri si era visto costretto a 
pagaredi tasca propria (arca lOmila 
euro, il costo dell'indennità di parla¬ 
mentare) intere pagi nate di giornale 
per denunciare lo scandalo. Ora so¬ 
no diciotto iscritti ai Ds (Figurelli, 


Battaglia, Cardié, Carnevale, Di Fal¬ 
co, Di Mauro, Fa/d, Giannopolo, 
Lanza, Laudani, Li Muti, Maggio, 
Mineo, Parisi, Ruffino, Seminara, 
Tagliavia, Tilotta) a scrivere al loro 
segretario regionale, Antonello Cra- 
colid, per denunciare «l’insopporta¬ 
bile disagio» per la mancata reazione 
del partito ad episodi del genere. 

«Qualeidea della Sicilia ingene¬ 
ra questa mancanza di reazioni?», si 
chiedono. «Che una opposizione non 
esiste, che sono tutti gli stessi, che chi 
tace acconsente, e ciò che è ancora 
più grave cheil silenzio è d’oro», èia 
risposta. Perché- si chiedono ancora 
i didotto diessini - si è accettato un 
calendario di vacanze così lungo? «Al 


dovere di opporsi alla chi usui ra dé- 
l'Arstu, il Partito, l'Ulivo, non potè 
te adesso ritenervi impediti né dal 
grave errore del voto sul calendario, 
né dalla partecipazione dei nostri 
parlamentari più rappresentativi al¬ 
la trasferta australiana (e polinesia¬ 
na), che fanno parlare della Regione 
come dello “staterello spendacdone 
siciliano"». 

«M a siccome le feste sono lunghe 
- si legge ancora nella lettera - biso¬ 
gna pur riempirle, perché, allora, do¬ 
po Pechinoel’Australia, non organiz¬ 
zare un altro e più bèl viaggio, ad 
altra e seducente meta, magari a 
Rio?». Già se la vacanza dura fino a 
Carnevale, perché non chiudere alla 


grande nella patria indiscussa del 
più bel Carnevaledd mondo?E allo¬ 
ra tutti a Rio, tra samba scatenati e 
carri coloratissimi. 

Perché stare lì a preoccuparsi del 
bilancio, che non c'è, degli impegni 
per rendere più trasparente l'ultiliz- 
zo dei fondi di Agenda duemila, del¬ 
la percentualealtissima di disoccupa¬ 
ti, dell’acqua e degli acquedotti e - 
siamo pur sempre in Sicilia - della 
mafia? 

A Rio, a Rio, èia parola d’ordine 
del presi denti ssi mo Lo Porto, mini¬ 
stro, anche lui ad interim, degli Este¬ 
ri della Sicilia. Tutti a Rio, quindi, 
ma che il viaggio sia rigorosamente 
bipartisan. 
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Questo il merito e la sostanza del processo che si sta svolgendo a Milano. Che qualcuno non vorrebbe arrivi mai a sentenza 


1 LEGGE E' UGUALE PER TUTTI 


'** Il 




Il tribunale di Milano 
del processo Sme 




Sme, ecco di cosa è accusato Berlusconi 

Bilanci falsi, corruzione. Quelle somme di denaro versate a Squillante... 



sissignore 


Cosa vuolela sinistra, questa sinistra? N on lo 
so, ancora non l'ho capito. E questo, poco 
male. Il guaio è che non lo sa, ancora non 
l'ha capito la sinistra. Quella cheieri era mag¬ 
gioranza e, dopo il 13 maggio, èopposizione, 
brancola nel buio, dice una cosa poi se la 
rimangia. E, se non se la rimangia e la in¬ 
ghiotte, non la digerisce. 

Roberto Gervaso, 

IL GIORNALE, 18 gennaio, pag. 1 

L'italietta è troppo presa da certe zuffe 
televisive, dovei politici di turno mulinano 
la parola "europeismo" come se fosse uno 
spadone, per prendere nota di qualche mez¬ 
za dichiarazione, di qualche inquietante spa¬ 
rata- di quelle che, forse, ci cambieranno la 
vita. Per esempio Michaele Schreyer, com¬ 
missario al bilancio deil'Ue, ha imbucato 
una letterina per i colleghi, dove suggerisce 
che si prepari presto una Convenzione per 
realizzare il prossimo, decisivo, passo verso 
l’integrazione. Cioè una forma di tassazione 
promossa direttamente da Bruxelles, e alla 
qualetutti i cittadini europei saranno sogget¬ 
ti. 

Alberto M ingardi, 

LIBERO, 18 gennaio, pag. 1 

Se il governo Berlusconi sta portando 
l'Italia fuori dall'Europa, come mai il mini¬ 
stro degli Esteri tedesco Joschka Fischer non 
ha avuto problemi a salirea Palazzo Chigi e 
poi aparlaredi piena intesa per il futuro?Se 
è la maggioranza di centrodestra a voler im¬ 
porre i suoi diktat sulle pensioni, sul merca¬ 
to del lavoro, sulla riforma dell'articolo 18, 
come mai è è stato il segretario della Cgil 
Sergio Cofferati a reagi re in modo così nega¬ 
tivo alla disponibilità al dialogo manifestata 
dal ministro del Welfare Maroni dopo gli 
incontri del presidente della Repubblica 
Ciampi? E ancora: se davvero il problema 
centrale, da cui dipende il futuro della nostra 
democrazia, è la difesa dello stato di diritto 
dagli attacchi del centrodestra, come mai è 
stata la voce deil'U livo, cioè la Repubblica, a 


lanciarel'ideadi un «patto con il diavolo», di 
un vero e proprio inciucio, salvo imbattersi 
in un immediato diniego del presidente del 
Consiglio? 

RenzoFoa, IL TEMPO, 

18 gennaio, pag. 1 

BOSSI: DEVOLUTION, UN BULLDO¬ 
ZER GENTILE 

«Sulla devoluzione il Consiglio dei mini¬ 
stri darà il via libera entro il 31 gennaio. Poi 
toccherà al Parlamento esaminare la grande 
riforma federalista che cambierà il Paese». 
Umberto Bossi ribadisce, in un'intervista a 
"la Padania", che la legge sulla devoluzione 
rappresenta un punto fondamentaledel pro¬ 
gramma del governo. «Per questo motivo la 
sinistra cerca di mettersi di traverso in tutti i 
modi - racconta il ministro per le Riforme- 
anche attraverso alcuni loro rappresentanti 
delle Regioni. M a credo cheallafineil parere 
delle Regioni sarà positivo, anchese, bisogna 
ricordarlo, il parere delle Regioni non è vin¬ 
colante». 

LA PADANIA, 

18 gennaio, pag. 1 

QUEI DISPETTOSI DELL'UNITÀ 

M anca solo l’abbinamento a panino con 
«M icromega». Poi all'«U nità» di Colombo e 
Padellano non manca niente per esserel'orga- 
no del Pds, Partito dei disfattisti d’Italia. Pri¬ 
ma l'attacco a Ciampi che ha indotto Andrea 
Manzella a dimettersi da presidente del la ca¬ 
sa editrice. Poi una linea politica anti berlu- 
sconiana in stile Di Pietro che ha messo in 
i m barazzo i I n eosegretari o del I a Q u erci a F as¬ 
si no (tanto da spingere Giuseppe Caldarola, 
ex direttore del giornale e portavoce della 
mozionecongressualefassiniano-dalemiana, 
a parlare di "crisi seria” de l’Unità). Quindi 
la scomunica, prima per mano di Vattimo e 
poi di Roccella, nei confronti dei liberal della 
sinistra, da Debenedetti a Salvati. 

Come ai bei tempi, la richiesta è stalini¬ 
sta: "Fassino accetti l’incompatibilità di certe 
tesi con la cultura e la politica della sinistra». 


Foto di Antonio Calanni/Ap 


Ecco il capo d'imputazione del 
processo Sme. 

I mputati 

(come da richiesta di rinvio a 
giudizio del P.M.) 

proc. n. 5634/97 RGGIP= 
n. 11749/97 RGPM 

A) BERLUSCONI SILVIO-PA¬ 
CIFICO ATTILIO - PREVITI 
CESARE - SQUILLANTE RE¬ 
NATO: 

del delitto p. e p. dagli artt.81, 
110, 319, 321 c.p„ perché agen¬ 
do in concorso tra loro con più 
azioni esecutive del medesimo 
disegno criminoso BERLU SCO- 
NI Silvio, PACIFICO Attilio e 
PREVITI Cesare per conto di Fl- 
NINVEST SpA e di altre società 
a questa col legate, prometteva¬ 
no prima e versavano poi ingen¬ 
ti sommedi denaro, così stabil¬ 
mente retribuendolo, a SQUIL¬ 
LANTE Renato affinché costui, 
nella sua qualità di pubblico uffi¬ 
ciale quale Consigliere Istrutto¬ 
re. Aggiunto presso il Tribunale 
di Roma compisse una serie di 
atti contrari ai suoi doveri d'uffi¬ 
cio ed in particolare: 

- ponesse le sue pubbliche 
funzioni al servizio degli interes¬ 
si degli erogatori così violando i 
doveri di probità, imparzialità 
ed indi pendenza ti pi ci dellafun- 
zionegiudiziaria in tutti i proce 
dimenti ed in ogni altra attività 
nella quale fosse richiesto; 

- violasse il segreto d'ufficio e 
comunqueil doveredi riservatez¬ 
za e le procedure richieste for¬ 
nendo le informazioni a lui ri¬ 
chieste; 

- intervenisse su altri apparte 
nenti agli uffici giudiziari alfine 
di indurli acompiereatti concre 
ti ai doveri del loro ufficio in 
modo da favorire le società pre¬ 
dette o comunque gli erogatori 
in violazione dei già citati doveri 
di imparzialità, probità e indi- 
pendenza, anche trasferendo o 
facendo pervenire a questi altri 
pubblici ufficiali denaro. 

In M ilano e altrove, dal 1986 al 
1989 

B) BERLUSCONI SILVIO: 

del delitto p. e p. dagli artt. 61 
n.2, 81,110,112 n.lc.p., 2621 e 
2640 c.c. perché, in concorso 
con gli amministratori edirigen- 
ti dellespaFININVEST ed ISTI- 
Fl (per i quali si procede separa¬ 
tamente), in esecuzione di un 
unico disegno criminoso, quale 
presidente di FININVEST spa e 
azionista di riferimento del¬ 
l'omonimo gruppo, fraudolente- 
mente concorreva ad esporre 
nei bilanci d'esercizio di FININ- 
VEST edi I STI FI relativi agli an¬ 
ni dal 1986 al 1989, nonché nelle 
relazioni allegate ai bilanci e nel¬ 
le altre comunicazioni sociali, 
notizie false ed incomplete sulle 
condizioni economiche del le me¬ 
desime, operando perché ISTI FI 
gestisse la tesoreria del gruppo 
in modo tale da non consentire 
l'attribuzione di varie operazio¬ 
ni finanziariea specifiche società 
del gruppo ed occultando, an¬ 
che al fine di commetterei! rea¬ 
to di cui al capo precedente le 
disponibilità utilizzate per ese¬ 
guire gli illeciti pagamenti pure 
indicati al capo che precede, non¬ 
ché al fine di occultare l'esisten¬ 
za di società correlate, gli impe¬ 
gni assunti per la loro capitalizza¬ 
zione, la loro operatività presso 
la fiduciaria OREFICI di Mila¬ 
no, le plusvalenze realizzate, 

1) prelevando somme dalle 
casse della ISTI FI e mascheran¬ 
do i prelevamenti con apparenti 
«sospesi di cassa» a favore di so¬ 
cietà del gruppo (in particolare 
FININVEST, PUBLITALIA 80, 
RETEITALIA, VIDEOTIM E) 
che venivano poi ripianati con 
somme a loro volta prelevate da 
unaseriedi l.d.r. al portatore ge¬ 
stiti da SCABINI Giuseppino e 
GIRONI Livio; 

2) prelevando in contanti o 
attraverso assegni circolari inte¬ 
stati a nomi di fantasia plusvalen¬ 
ze artificiosamente realizzate at¬ 


traverso operazioni in titoli effet- 
tuatetramiteunaseriedi manda¬ 
ti fiduciari aperti presso il grup¬ 
po OREFICI di M ilano ed inte¬ 
stati a società correlate, non di¬ 
chiarate, sia italiane che estere 
(in particolare VIMO, MAXFI, 
EFI, INTERFINCOM, MAR¬ 
CHE, ANTARES, NEW 
MANHATTAN, CRESCENT, 
EDIZIONI 90,STANHOPE) op¬ 
pure intestati a dirigenti del 
gruppo (e/o loro familiari) o ad 
altri fiduciari. 

Con le aggravanti di aver 
commesso il fatto in più di cin¬ 
que persone riunite, di aver com¬ 
messo il fatto anche allo scopo 
di commetterei! reato suba), di 
aver causato alle società un dan¬ 
no di ri levante gravità. 

In Milano,dal 1986al 1989. 

proc. n. 5772/98 RGGIP= 
n. 12193/98 RGPM 

A) in ordine ai reati di cui 
agli artt. 110, 319,321 c.p. per¬ 
ché Silvio BERLUSCONI e M i- 
cheleFERRERO, in concorso tra 


loro econ il deceduto Pietro BA¬ 
RI LLA, tutti attraverso la I.A.R. 
Spa di cui erano direttamente o 
indirettamente azionisti, non¬ 
ché in concorso con e per il tra- 
mitedi Attilio PACI FICO eCesa- 
rePREVITI remuneravano: 

- Renato SQUILLANTE 
(consigliere aggiunto presso il 
Tribunale di Roma) perché po¬ 
nesse le sue pubbliche funzioni 
al servizio dei loro interessi; in¬ 
tervenisse su altri appartenenti 
ad uffici giudiziari al fine di in¬ 
durli a compiere atti contrari ai 
doveri del loro ufficio; violasse il 
segreto d’ufficio e comunque il 
dovere di riservatezza fornendo 
informazioni a lui richieste, in 
modo da favori re le persone so¬ 
pra indicate e le società a loro 
riconducibili, e in particolare la 
I.A.R. in violazionedei doveri di 
imparzialità, probità ed indipen¬ 
denza; 

- Filippo VERDE (presidente 
ed estensore della sentenza del 
Tribunaledi Roma, I SezioneCi- 
viledel 19.07.86) ed altri pubbli¬ 
ci ufficiali incorso di identifica¬ 
zione perché compissero an- 
ch'essi atti contrari ai doveri del 


proprio ufficio nell'ambito della 
controversia intervenuta tra 
I.R.I. e BUITONI in ordine alla 
cessione del pacchetto azionario 
S.M .E. controversia comunque 
di interesse per la società I.A.R. 
In particolare, BERLUSCONI, 
FERRERÒ, PACIFICO ePREVI- 
Tl concorrevano tra loro e con 
BARI LLA alle seguenti condot¬ 
te: 

1. in data 2 maggio 1988 (da¬ 
ta i mmediatamente successi va al¬ 
la lettura del dispositivo della 
pronuncia con cui la Corte di 
Cassazione rigettò il ricorso del¬ 
la Buitoni), afar accreditare pres¬ 
so la SBT di Bellinzona, sul con¬ 
to Quasar Businessdi Attilio PA- 
CI FI CO, la somma di L. 
750.000.000 proveniente dalla 
InterAllianz Bank di Zurigo da 
un conto corrente di Pietro BA¬ 
RI LLA. Somma che in data 
09.05.1988 venne ritirata per 
contanti ed in lire italianeda At¬ 
tilio PACIFICO, che ne faceva 
pervenire parte neil’ordinedi cir¬ 
ca 200 milioni a Filippo VERDE 


che li depositava in contanti in 
più soluzioni sul conto corrente 
5335 della Banca di Roma a lui e 
alla di lui moglie intestato. 

2. in data 26 luglio 1988 (da¬ 
ta immediatamente successiva al 
deposito della sentenza n. 4750 
della Corte di Cassazione, di cui 
sopra) a far accreditare sul mede¬ 
simo conto Quasar Business e 
proveniente anch’essa dalla I nte 
rAllianz Bank (c/c di Pietro BA¬ 
RI LLA) la somma complessiva 
di L.1.000.000.000, di cui, al suc¬ 
cessivo 29 luglio 1988, 
L.850.000.000 furono bonificati 
sul conto M ercier di Cesare PRE- 
VITI presso la Banca DarierHen- 
tsch di Ginevra e L.100.000.000 
sul conto Antares presso la Ban¬ 
ca Commerciale di Lugano nella 
disponibilità di Renato SQUIL¬ 
LANTE. 

In Italia e all’estero sino al 1988 

proc. n. 349/98= 
676/98 RGPM 

A) SQUILLANTE Fabio - 
SQUILLANTE Mariano - SA- 
VTCHENKO Olga 
per il reato di cui agli artt 
.110-379 c.p. per aver in concor¬ 
so tra loro e previo concerto, aiu¬ 


tato SQUILLANTE Renato ad as¬ 
sicurarsi il profitto dei delitti di 
corruzione commessi in partico¬ 
lare: 

- Olga FAVTCHENKO pre¬ 
standosi a divenire beneficiaria 
economica della società FORE- 
LIA, titolare di conti su cui era¬ 
no affluitelesommeprovento di 
illeciti commesi da Renato 
SQUILLANTE; 

- Mariano SQUILLANTE e 
Olga FAVTCHENKO in Como 
ove si incontravano con Dionigi 
RESI NELLI e Nello BERNA¬ 
SCONI (rispettivamentediretto- 
redella Società Bancaria Ticine 
see amministratore della società 
FORELIA) al fine di concordare 
le modalità di gestione di tali 
somme ed i rapporti con la ban¬ 
ca; 

- Fabio SQUILLANTE e Ol¬ 
ga FAVTCHENKO recandosi in 
Svizzera e prelevando la somma 
di 5 o 6 milioni di franchi svizze 
ri (pari a circa 7-8 miliardi di 


Sotto, il pm llda 
Boccassini 
durante la sua 
requisitoria di ieri 


lire) per contanti così asicuran- 
do una ignota destinazionefina¬ 
le. 

In Como e all'estero dal 1994 al 
febbraio 1996 

B) SQUILLANTE Mariano 
per il reato di cui all'art. 379 
c.p.p. per aver aiutato SQUIL¬ 
LANTE Renato ad asicurarsi il 
profitto delle corruzioni utiliz¬ 
zando la somma di 455 milioni 
rientrata in Italia impiegandola 
nell'acquisto di un immobileuti- 
lizzando lastesaperil pagamen¬ 
to della quota di «nero»ed indi¬ 
cando altresì alla parte venditri¬ 
ce accorgimenti ulteriormente 
volti a nascondere la consistenza 
e la natura della somma, al fine 
di impedire la ricostruzione dei 
precedenti movimenti finanzia¬ 
ri. 

In Italia e all'estero dall'ottobre 
'94al luglio ’95 

proc. n. 3068/98= 
6195/98 RGPM 

MISIANI FRANCESCO 

A) del delitto p. e p. dall'art. 378 
c.p. perché acquisendo notizia 
che: 

- esisteva un procedimento 
penale a carico di Renato Squil¬ 
lante ed altri 

- tale procedi mento riguarda¬ 
va il delitto di corruzione e non 
quello di associazione per delin¬ 
quere; 

- il procedimento era asse¬ 
gnato al sostituto procuratore! I- 
da Boccassini ed altri quattro ma¬ 
gistrati 

- i termini delleindagini pre¬ 
liminari scadevano a marzo 
1996 

- ed inoltre acquisendo noti¬ 
zie relative «a che punto è Stefa¬ 
nia», con riferimento allo stesso 
procedimento e quindi alla per¬ 
sona informata sui fatti Stefania 
Ariosto 

tentando attraverso colloqui con 
il sostituto procurato re dr. Fran¬ 
cesco Greco di acqui si re confer¬ 
ma che la Procura della Repub¬ 
blica presso il Tribunaledi M ila¬ 
no aveva disposto le intercetta¬ 
zioni ambientali in relazione alle 
quali era stata rinvenuta una mi¬ 
crospia al bar Tombini di Roma; 
e poi comunicando tali notizie e 
le sue valutazioni sul colloquio 
con Francesco Greco a Renato 
Squillante, aiutava il predetto a 
sottrarsi alle indagini espletate 
nei suoi confronti dall’A.G. di 
M ilano. 

In Roma, il 29.2.1996 e il 
2.3.1996 

B) del delitto p. e p. dagli artt. 
110-326-61 n.2 perché avendo 
in concorso con ignoti pubblici 
ufficiali depositari delle segrete 
notizie di cui al capo A), allo 
scopo di eseguire il delitto di fa¬ 
voreggiamento ivi descritto e 
quindi di assicurare a Renato 
Squillantel'impunibilitàperi re¬ 
ati a lui ascritti, si faceva comuni¬ 
care prima e rivelava allo stesso 
SQUILLANTE poi le notizie in¬ 
dicate. 

In Roma ed in luogo ignoto in 
epoca anteriore al 2.3.1996 

* * * 

persone offese 

- M inistero della Giustizia in 
persona del M inistro prò 
tempore, presso Avvocatura 
Distrettualedello Stato - Via 
Freguglia n.l - M ilano 

-FININVEST SpA, in 
persona del legale 
rappresentante prò tempore, 
con sede legale in Roma, via del 
Nazareno n.8; proc. spec. e 
domiciliato aw. Piero Dina del 
Foro di M ilano, via Guastalla, 

15 

- ISTI FI SpA, in persona del 
legale rappresentante prò 
tempore, con sede legale in 
Roma, via del Nazareno n.8 
(incorporata per fusione in 
Fininvestspa, elett. dom. in 

M ilano - via Guastalla 15 presso 
aw. Piero Dina) 
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Marco Travaglio 
intervistato 
da Daniele 
Luttazzi 
durante la puntata 
di "Satirycon" 
del 14 marzo 2001 
tv/Ansa 


Segue dalla prima 

Nomi e cognomi: "Il direttore della 
divisione 1, Giancarlo Leone, e l'avvo¬ 
cato Esposito, che è l'avvocato della 
Rai, non vorrebbero la partecipazione 
di M arco Travaglio", haspiegato Frec- 
cero. Il direttore generale Cappon, 
pur non intervenendo direttamente, 
"ha provveduto - come recita un co¬ 
municato aziendale- a far esaminare 
agli uffici competenti le possibili con¬ 
seguenze negative per la Rai di tale 
iniziativa e a comunicare le proprie 
valutazioni alla direzione di Raidue, 
per le responsabilità di sua competen¬ 
za", Insomma, Cappon, attuale diret¬ 
tore generale, rende l'ultima parola a 
F reccero; Leon e, che è capo dé I a d i vi - 
sionedi cui fa parteancheRaidue, ma 
che soprattutto è in corsa per la pol¬ 
trona di direttore generale nel prossi¬ 
mo Consiglio d’amministrazione 
(per chiarezza: quello del dopo-Zacca- 
ria), chiede la censura, Vale la pena di 
ricordare che l'altro candidato alla 
stessa poltrona, Agostino Sacca, at- 
tualmente direttore di Raiuno, è l'uo¬ 
mo che ha tolto il traino al Tgl (cioè 
ha cancellato il "Quizshow"), concor¬ 
rendo ad un calo degli ascolti del pri¬ 
mo telegiornale italiano, che è così 
stato superato dal Tg5. U na decisione 
vissuta comeun boicottaggio dalla re¬ 
dazione del Tgl: il direttore Albino 
Longhi ha presentato le dimissioni, 
poi sospese; la redazione ieri è stata 
sentita in Commissionedi Vigilanza. 

Sacca e Leone, i due candidati, 
mentre è già in corso il conto alla 
rovescia per il nuovo Consiglio e per 
l'assegnazione delle poltrone, dichia¬ 
rano "intesa costante" e "grande leal¬ 
tà" fra di loro, oltre a "un unico gran¬ 
de amore: la Rai"; vista leggendo i 
dati di cronaca, al contrario, la loro 
gara sembra senza quartiere, tutta te¬ 
sa a conquistare la poltronissima, co¬ 
sti quel che costi (alla Rai). La strada 
per la vittoria, del resto, è obbligata: 
essere graditi al potere politico domi¬ 
nante. Anzi, stradominante, soprattut¬ 
to alla Rai, quello di Berlusconi. Che 
poi, casualmente, è anche l'eterno 
concorrente della tv pubblica. 

M entretuttintorno era burrasca, 
Santoro usava inconsueta moderatez¬ 
za: "Noi continuiamo tranquillamen¬ 
te il nostro lavoro esiamo pronti alla 
puntata di stasera - dichiarava infatti 


L’eccezione 
del tg di Mentana 

ROMA Tg5 uguale libertà, uguale 
Mediaset, uguale Berlusconi. Una 
coraggiosa equivalenza innaffiata 
dal successo - sul rivale Tgl - per 
brindare al decennio di vita del 
più prestigioso telegiornale del 
gruppo pilotato dal presidente del 
Consiglio. «Oggi si leggono di quel¬ 
le fesserie sui nazisti che sono alle 
porte e sul regime se i professori 
che scrivono queste cose venissero 
qui al Tg5 a respirare la libertà 
che si respira potrebbero rivedere 
qualche loro pregiudizio»: parola 
di FedàeConfalonieri pronunaa- 
ta ieri nei begli Studi romani del tg 
con una dosedi vibrante soddisfa¬ 
zione tra brindisi e giornalisti. Ed 
ecco che il tg guidato da Enrico 
M entana - al quale rivolgiamo i 
migliori e più sinceri auguri per 
questo e altri traguardi - si trasfor¬ 
ma in una sorta di carta d'identi¬ 
tà di una realtà straordinariamen¬ 
te profonda e variegata che va dai 
mattoni di M ilano 2 fino a Palaz¬ 
zo Chigi, passando per M entana e 
i suoi giornalisti. Ma se è vero che 
il gruppo può andare giustamente 
fiero dei successi della sua testata 
informativa, èdawero un bell'az¬ 
zardo appiattire come ha tentato 
di fare Confaionieri, l'immagine 
di Berlusconi alle spalle del lavoro 
che da anni produce la notevole 
redazione del Tg5. Chi fa tg inges¬ 
sati prima o poi paga il pegno, 
cosi comesta succedendo anche ai 
Tgl. Chi, come Mentana eia sua 
redazione, ha le gambe mobili e si 
muove in scioltezza conquista cre¬ 
dibilità. Questo non vuol di re che 
il Tg5 non sa funzionaleagli inte 
ressi dà presidente dei Consiglio, 
ma solo che riesce ad esserlo in 
modo molto più discreto e persua¬ 
sivo di quanto non sia il Tgl nei 
confronti di Palazzo Chigi e dà 
suoi inquilini. È ancora una volta 
questione di Stile senza il quale il 
T g5 non avrebbe successo nà mer¬ 
cato ddl'informazione. M a di qui 
a ineggiareal giardino dà la liber¬ 
tà c'è troppa strada. 

t.j. 



l'angolo degli amici 


«Quel giornalista non lo invitate...» 


H capo divisione Leone mette lo stop su Travaglio. Ma, per ora, perde 



Questione democratica. Non passa giorno 
che qualche esponente della sinistra, in par¬ 
ticolare sul quotidiano dei gruppi parla¬ 
mentari dei Ds di Camera e Senato, non 
levi la voce per denunciare i pericoli che 
corre la democrazia, il regime instaurato, 
la Costituzione calpestata. Quindi più o 
meno esplicitamente invocando l’interven¬ 
to di Ciampi, che della Costituzione è il 
supremo garante. Signor Presidente della 
Repubblica, da senatore iscritto al gruppo 
parlamentare Ds, e membro dello stesso 
partito, desidero assicurarLe che nella sini¬ 
stra c’è chi non condivide la linea delle 
maliziose domanderetoriche, néquella de¬ 
gli ammonimenti preventivi; echeledisap- 
prova come strisciante delegittimazione 
della carica che Lei ricopre. 

Franco Debenedetti, 

LA STAMPA, 18gennaio, pag. 26 

Non sarà l'Unità a far deviare Carlo 
Azeglio Ciampi dall'interpretazioneequili- 
brata dei propri poteri.Trai Ds la pattuglia 
liberal, Enrico M orando, Emanuele M aca- 
luso, Claudio Petruccioli eFranco Debene¬ 
detti ("Sto scrivendo proprio una lettera 
aperta a Ciampi per la Stampa - dice - 
contro questa strisciante delegittimazione 
del Quirinale portata da chi èconvinto che 
in Italia siamo al nazismo") 

IL FOGLIO, 18 gennaio, pag. 1 

Non sarà semplice per la Quercia di 
Piero Fassino eM assimo D'Alemadistricar¬ 
si nel caos giudiziario italiano. Gran parte 
degli elettori ds è per i magistrati, senza 
tentennamenti. Ma il vertice? Già, la no- 
menklatura del partito non ha mai amato i 
giudici. Ai tempi di Mani pulite, dieci ani 
fa, anche i big del Bottegone si sentivano 
minacciati dalle inchieste o dalle conse¬ 
guenze politiche di quel terremoto. 
Giampaolo Pansa, 

L'ESPRESSO, 24 gennaio, pag. 45 



Alberto 
Zaccheroni 
attuale 
allenatore 
della Lazio 
é stato 

sulla panchina 
del Milan 
alle dipendenze 
di Berlusconi 


a poche ore dalla messa in onda -: 
Personalmente, penso poi che non è 
nella competenza del direttoredi divi- 
sionecontrollareil contenuto dei pro¬ 
grammi. Quanto all'ufficio legale, ter¬ 
remo conto delle preoccupazioni 
espresse e gestiremo le cose con la 
consueta prudenza". Insomma, toni 
concilianti, di chi "non vede perché" 
annullare l'invito a Travaglio. Cosa 
ha chiesto l'ufficio legale? Che, poiché 
non si sa cosa dirà Travaglio, meglio 
non farlo parlare, perché c'è un con¬ 
tenzioso legale aperto. L'unica cosa 
certa è che è difficile prevedere cosa 
dice un ospite, se non a grandi linee: 
gli ospiti di una trasmissionegiornali¬ 
stica non parlano su copione. Altri¬ 


menti, ècensura preventiva: èquanto 
sostiene non soltanto Stefano Genti Io¬ 
ni, della Margherita, ma anche Giu¬ 
seppe Giuli etti, Ds, che dice chesem- 
mai "i veti andrebbero messi - e co¬ 
munque non sarei d'accordo - contro 
gli inquisiti e i condannati che ogni 
sera allegramente compaiono in diver¬ 
se trasmissioni televisive". Chi vuol 
intendere... E Antonello Falomi, Ds, 
membro della Commissione di Vigi¬ 
lanza, aggiunge: "La Rai non può tute¬ 
lare se stessa mettendo sotto i piedi la 
libertà d'informazione. E' un fatto gra¬ 
ve e paradossale in un Paese in cui 
esponenti del governo annunciano 
che il Presidente del Consiglio, in ca¬ 
so di condanna, non si dimetterà. E 


questi sarebbero i garantisti..." 

Ma è all'interno del Consiglio 
d'amministrazione che i toni si sono 
fatti particolarmente duri. SeAlberto 
Contri si rifiuta di parlare di censura 
"ma di un elementare gesto di pruden¬ 
za, vista l'azione di rivalsa intentata a 
suo tempo dalla Rai nei confronti del¬ 
lo stesso Travaglio", eproponedi invi¬ 
tare altri giornalisti ("con tutti quelli 
che la pensano come Travaglio a di¬ 
sposizione..."), Vittorio Emiliani so- 
stieneal contrario che "con quella lo¬ 
gica anche Berlusconi andrebbe vieta¬ 
to". “Anche senza interrogare toghe 
borrelliane o divise partigiane, dire 
no a Travaglio sarebbe di enormegra- 
vità- ha sostenuto Emiliani -. In pri- 


«Telefona a Berlusconi, digli che voti Forza Italia». Il tecnico, per dignità, non lo fece mai 

Zaccheroni che non abiurò 
E che fu cacciato poco dopo 


Segue dalla prima 

Ma resta il fatto chelui quella tele¬ 
fonata non la fece. E fu licenziato. 

Certo, non fu cacciato dal M i- 
lan soltanto per quella mancata di¬ 
chiarazione di lealtà... politica. È 
vero infatti che negli ultimi tempi 
la squadra da lui direttanon anda¬ 
va poi troppo bene, ma è altrettan¬ 
to vero che Berlusconi non lo ha 
mai amato. Nonostantei successi, 
nonostante lo scudetto vinto nel 
‘99, a sorpresa, per un solo punto, 
in un finaleentusiasmantecon sor¬ 
passo sulla Lazio alla penultima 
giornata del campionato, il presi¬ 
dente rossonero non ha mai mo¬ 
strato grande «feeling» con quel¬ 
l’allenatore romagnolo dalla fac¬ 


cia buona e dai modi semplici e 
garbati. Rapporti cordiali, va be¬ 
ne, ma niente di più. E c’erano 
anchedivergenzedi carattere spor¬ 
tivo, il presidente avrebbe preferi¬ 
to una difesa a quattro e invece lui 
la schierava a tre; il presidente vo¬ 
leva Boban in campo, e lui tergi¬ 
versava e lo teneva in panchina... 
A Berlusconi non pi ace essere con¬ 
traddetto, è un tipo che non sorvo¬ 
la su queste cose, lascia passaredel 
tempo, ma poi ma alla prima occa¬ 
sione... E poi è noto che, parlando 
confidenzialmente, tra amici, Zac¬ 
cheroni lo chiamava «il comuni¬ 
sta». 

All'epoca del fatto, raccontato 
da Zaccheroni nell'intervista man¬ 
data in onda ieri pomeriggio, la 


maggioranza parlamentare era sal- 
damentenellemani del centrosini¬ 
stra e il governo di Berlusconi era 
affondato da un pezzo, dilaniato 
da feroci polemiche interne con la 
Lega di Bossi edallo sciopero gene- 
raledei sindacati cheavevaparaliz¬ 
zato il paese. In quel periodo, l'os- 
sessionedel presidentediconofos- 
sequelladei falsi amici, dei tradito¬ 
ri e dei voltagabbana. Vedeva ne¬ 
mici dappertutto, insomma, e poi 
quel benedetto M ilan che non ne 
voleva sapere di vincere,... per lui 
era un'altra spina né cuore. Natu¬ 
rale che con Zaccheroni ci fossero 
rapporti un po' freddini. Poche le 
téefonatedel presidente all'allena¬ 
tore, rarelevisiteallasquadra(co- 
sa consueta invece in altri tempi) 


centellinate anche le presenze in 
tribuna, allo stadio, praticamente 
inesistenti i complimenti pubblici. 
Il «comunista»non gli piaceva, in¬ 
somma, e poi faceva giocare la 
squadra a suo modo e con gli uo- 

L’attuale allenatore 
della Lazio quando 
stava al Milan, 
malgrado uno scudetto 
vinto, non fu mai 
considerato 

77 


mini chevolevalui. Davvero incor¬ 
reggibile. 

Nella lunga intervista a Tele¬ 
più (realizzata da Giorgio Porrà) 
Zaccheroni rievoca quella vicen¬ 
da, ricrodando che «Con lui ci so¬ 
no stati sempre rapporti sportivi. 
Solo rapporti sportivi». Il lato 
«umano» del rapporto, dunque, 
era completamente inesistente. 

Il «consiglio» gli deve essere 
arrivato proprio in questo mo¬ 
mento, in un periodo nel quale 
tutti si erano accorti dé cattivi rap¬ 
porti tra vertice della società e 
«panchina» e qualcuno aveva osa¬ 
to sospettare che tra i motivi dé 
«poco amore» c'era anche quélo 
politico. «Telefonagli, digli che hai 
votato per Forza Italia», suggerì 


mo luogo va chiarito che il diniego 
non può veniredal direttore (ad inte¬ 
rim) della Divisione 1, Leone, ma sem¬ 
mai dal direttore generale. Quanto al 
parere legale- ha continuato il Consi¬ 
gliere d'amministrazione - la sua fer¬ 
rea logica si può riassumere così: chi è 
stato denunciato non può partecipare 
ai programmi Rai, perché la Rai ver¬ 
rebbe chiamata in causa in modo di¬ 
retto in ulteriori denunce. In base a 
questa logica tanta gente, a parti re dal 
Presidentedé Consiglio, non dovreb¬ 
be poter parlare ai microfoni della tv 
di stato. Si tratta di un evidente quan¬ 
to maldestro bavaglio che sarà bene 
riporre subito né bauledé censore". 

Silvia Garambois 


allora qualcuno al tecnico. «Non 
lo feci, ovviamente», dice adesso 
Zaccheroni forzando l'accento su 
quél' «ovviamente». Nessuno lo 
minacciò, chiedendogli di aderire 
alcunaformazionepoliticaodi di¬ 
chiarare pubblicamente le proprie 
idee, ci mancherebbe altro. Mail 
suggerimento, amichevolesia chia¬ 
ro, è indicativo di un certo stato di 
cose. I n qué modo, si sarebbe cer¬ 
cato di rabbonire il capo, in quel 
modo, piegando leginocchia, mol¬ 
ti cercano evidentemente di «so¬ 
pravvivere» ad un dominio chiap¬ 
pare onnipotente e incontenibile. 
Non importa se hai votato Forza 
Italia, importante è che tu ti umili 
dichiarando di averlo fatto. Que¬ 
sto, secondo le intenzioni dé sug¬ 
geritore. 

Zaccheroni non si piegò, «ov¬ 
viamente». Nonostante mai si sia 
espresso politicamente per uno 
schieramento o per l'altro, Zac de¬ 
cise di non téefonareal suo diri¬ 
gente. Per una questione politica? 
No, probabilmente per una que¬ 
stione di dignità. Che poi, a ben 
guardare, diventa anche politica. 
«Ovviamente». 

Aldo Quaglierini 


Il cantante ha trovato ostacoli nella promozione delle sue nuove canzoni nelle reti del capo del governo. «Dovevamo proteggere la nostra missione commerciale» 

Jovanotti, un’esagerazione per Mediaset 


Silvia Boschero 


ROMA In un paese «normale», un cantante 
dàla portata di Lorenzo Cherubini, non sareb¬ 
be diventato un caso politico. Non avrebbe ad 
esempio scatenato le ire di un sottosegràario ai 
beni culturali fino a «meritare» il paragone con 
un magistrato (leggi: «Francesco Saverio Borrà- 
li è un surrealista. Potrebbe fare coppia perfetta 
con Jovanotti, magari invitato in qualche pro¬ 
gramma tv», paroledi Vittorio Sgarbi). La tele¬ 
visione questo il luogo che scotta, anche per un 
cantante di questi tempi. I fatti sono noti: Jova¬ 
notti, in corrispondenza con l'uscita dà suo 
nuovo singolo Salvami, ha intrapreso un tour 
de force televisivo di una settimana attraverso 
trenta e passa trasmissioni, sia Rai cheMedia- 
sà, da M aurizio Costanzo Show passando per 
PortaaPorta. Di tantoin tantosi èvistosbatte 
re la porta in faccia, comenà caso di Ci vedia¬ 
mo in tv, perché Salvami ha «un testo troppo 
forte poco adatto al nostro pubblico», come ha 
candidamente dichiarato Paolo Limiti, uno che 
alla tre dà pomeriggio fa cantare in coro al suo 
harem Faccetta nera. Altre volte è stato al cen¬ 
tro di baruffe animatissime come da Vespa, 
scatenate sempre in virtù dà suo messaggio 


pacifista eanti-globale, condito dalla nota accu¬ 
sa nà confronti di Oriana Fattaci, «la giornali¬ 
sta che ama la guerra perché le ricorda quando 
era giovane e bàia». Jovanotti emissario segrào 
dàla sinistra? Proprio eoa per il deputato di A n 
Basilio Catanoso («È davvero caduta in basso 
la sinistra per mettere fra / riferimenti sodali e 
mediatid uno come Jovanotti»), Un problema 
di sovraesposizione di pubblicità gratuita al 
suo nuovo disco invece per il senatore M ichàe 
Bonatesta, viceprea'dentedàla consulta perl'in- 
formazionedi An e membro dàla commisa'one 
di Vigilanza sulla Rai: «Jovanotti a è servito 
dàla compiacente tv italiana, la qualesi emes¬ 
sa inspiegabilmente al suo servizio... ». Eviden¬ 
temente oggi, in un paese «anormale» e arro- 
gantecomeil nostro, ancheil cantante più inno¬ 
cuo dà mondo (eoa innocuo da cantare, anzi- 
chèdi «bàieabissine», di pacenà mondo, Am- 
nesty International e abbattimento dà debito 


dà paesi poveri), diventa un pericolo, una 
scheggia impazzita da monitorare, arginare fin¬ 
ché a è in tempo. Troppo anche per lui, che 
dopo la maratona tv da poco terminata, è usa¬ 
to dal suo àerno buonismo universalista per 
difendersi dalle accuse incrociate e accusare a 
sua volta: «Ringrazio tutti quàli che mi hanno 
accolto e spero di non avergli creato grossi pro¬ 
blemi con i loro capistruttura che da mercoledì 
in poi hanno fatto di tutto per fermare me e la 
mia band. In qualche caso ci sono riusciti, ma 
la maggior parte dàle volte i conduttori, gli 
autori ei produttori non si sono lasciati convin¬ 
cere né con le buone né con le cattive», scrive 
Lorenzo nàia newsletter dà suo sto. Apriti de¬ 
io! È di nuovo polemica. Perchécomesottolinea 
il sto di Roberto D'Agostino, il buon Lorenzo 
non è stato solo rifiutato dalle due trasmissioni 
Rai di Limiti eLucaGiurato, ma ancheda «C’è 
posta per te», di M ariaDeFilippi su Canale5 e 


da «Sarabanda» di Enrico Papi su Italia 1. 
Tutto per una tàefonatina strategica dàl‘invi¬ 
perito Sgarbi dopo la queràle inscenata a Porta 
a porta di Bruno Vespa?, si chiede D'Agostino. 
Non è dato di sapere se il sottosegràario abbia 
realmente ripàuto il mirabile getto di stile già 
sperimentato durante Le] ene di qualche tempo 
fa, quando tentò di tààonare a Confaionieri 
per farcacciareil Trio M edusa da Italia 1. Quà 
cheèscuro èchecasa M ediasdsi è affrettata a 
rispondere alle accuse di oscurantismo per boc¬ 
ca dà vicepresidente Piersilvio Berlusconi: 
«N on dé nessuna polemica con Jovanotti legata 
al messaggio dàla sua canzone. Giuro che in 
nessun momento né io né il retto dàlo staff di 
M ediasàha pensato di censurarejovanotti (...) 
Abbiamo solo cercato di non esagerare con la 
sua presenza sulle nostre reti per proteggere 
quàla che è la nostra missione commerciale». 
Dàla serie non si tratta certo di un problema 


politico, casomai di inserzionisti: «Lui ha fatto 
promozionedi un disco ed sono case discografi¬ 
che che pagano svariati milioni allerài M edia- 
sà per fare pubblicità. Ci sembrava scorretto 
esagerarein una promozione così forteegratui- 
ta». Insomma, da noi passa tutto: padfitti, na¬ 
ni, ballerineeanti-berlusconiani, batta chepa¬ 
ghi no. E in un'azienda tàe/isiva chedàinisce 
la sua una «missione commerciale», non fa una 
piega. Il consiglio è. in tv andare comunque 
piano, anchese, comejovanotti, a èconsapevo- 
li di intraprendereuna sorta di viaggio all'infer¬ 
no: «Apocalipsenow éun esempio (...) - scrive 
con mirabile leggerezza sul sito - Un viaggio 
nàia tenebra, un viaggio nà l'orrore (...). Il peri¬ 
colo édiàro l’angolo edéquasi impossi bile non 
ferirsi. Certo Costanzo non é Kurtz e Sgarbi 
non éil colonnàlo interpràato da Robert Du- 
vall, ma é pur vero che io non sono M artin 
Sheen». 
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Torino, il direttore tecnico dell’ospedale conferma l’intreccio tra corruzione e politica 

Molinette: confessa anche Rosso 
Stesse tangenti, stesso partito 

Fondò un club di Forza Italia, ora ammette: ho preso soldi 



TORINO Ogni giorno che passa si aggiunge una 
tangente e soprattutto il quadro si fa più dram¬ 
matico, perché sempre più evidente appare l'in¬ 
treccio tra la corruzione nell’ospedale e gli inte¬ 
ressi nella politica. Dopo la confessione di Odas- 
so è venuta quella di Aldo Rosso, il direttore 
tecnico dell Molinette, ricoverato per motivi di 
salute nel centro medico delle Vallette, lui pure 
con la sua storia dentro Forza Italia: nel 1994 
aveva fondato un club del partito di Berlusconi, 
poi aveva aderito a una associazione culturale, 
«Società Aperta», promossa dall’assessore regio¬ 
nale al Bilancio, Angelo Burzi. Aldo Rosso, fino¬ 
ra assai silenzioso, aveva sempre negato ogni 
addebito. Stavolta non si è tirato indietro: nel 
corso di cinqueored'interrogatorio, assistito dal¬ 
l’avvocato Caviglione, non ha saputo nasconde¬ 
re d’aver ricevuto soldi e non ha nascosto la sua 
appartenenza politica. 

L'ex braccio destro di Odasso avrebbe am¬ 
messo di aver ricevuto denaro da due imprendi¬ 
tori, Angelo Doninelli e Cecilia Governale, an¬ 
che se ha parlato di cifre inferiori a quelleche gli 
sono state contestate e ha dichiarato che si era 


trattato di offerte spontanee, e che non c'era mai 
stata alcuna irregolarità sugli appalti. Si è difeso 
semplicemente parlando di regali che non aveva 
avuto nessuna conseguenza sulla sua attività am¬ 
ministrativa. «Tutto regolare- avrebbe candida¬ 
mente spiegato Rosso - gli appalti rispettavano i 
regolamenti e lui non era a conoscenza di nessun 
imbroglio». Aldo Rosso, per il quale il legale ha 
presentato istanza di scarcerazione, avrebbe an¬ 
che confermato che le somme ricevute venivano 
divisea metà con l'ex di rettore generale. M a non 
c’è identità circa l’ammontare delle tangenti: la 
sua versione non concorda con quella dell’ex 
presidente Odasso. 

Altri particolari emersi dall'interrogatorio 
proprio di Odasso si sono conosciuti ieri, confer¬ 
mando quanto vasto e ramificato fosse il giro 
organizzato dall'ex direttore delle Molinette, il 
cui conto così cresce ancora di qualcosa, ormai 
superando i quattrocento milioni. Altri due im¬ 
prenditori avrebbero infatti pagato i suoi favori. 
U no dei due sarebbe M assi mo D iamante, titola¬ 
re della Palmar, la ditta che rappresenta la fetta 
più grande della Global Service, associazione 


temporanea d'impresa costituita da sei società, 
che si trova, di fatto il consorzio che si occupava 
della pulizia, delle aree verdi, della mappatura 
impiantistica, della sorveglianza, delle telecame¬ 
re e dell'installazione delle macchinette per il 
caffè all'ospedale delle M oli nette, per un appalto 
da diciannove miliardi. 

Ma il titolare della Palmar, nuovo indagato 
percorruzioneneH'indaginedel procuratore Giu¬ 
seppe Ferrando, ha negato di aver mai fatto con¬ 
segne di denaro all'ex direttore generale delle 
M olinette. 11 suo legaledi fiducia, avvocato Lage- 
ard, si è limitato a sottolineare che l'imprendito- 
re«si è presentato spontaneamente e credo abbia 
dato utili chiarimenti sulla sua posizione e su 
quella della sua azienda. Inoltre non ha parlato 
di politici». 

La Guardia di Finanza ieri mattina ha conti¬ 
nuato la sua inchiesta raggiungendo N izza M on- 
ferrato, la cittadina dove Odasso ha iniziato la 
sua carriera, prima come medico radiologo poi 
come dirigente sanitario. La Guardia di Finanza 
è entrata nella villa di Odasso e ha esaminato il 
contenuto di una delle casseforti della villa. 



Una veduta del capoluogo piemontese 
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Il primo cittadino denuncia: oramai Torino è assuefatta alle tangenti 

Sergio 
Chiamparino 


«Lo scontro nel Polo 
indebolisce la città» 


lettere e smentite 

C’è chi pensa 
a come silurare Ghigo 

/ / caso 0 classo, il cui senso poli ti co siamo stati i primi a 
denunciare, continua a scoprire ferite, anse, nervosi¬ 
smi. Il presidente Ghigo ostenta sicurezza, si tiene 
l'orologio, sembra non capi re il segno della sua respon¬ 
sabilità. Il coordinatore regionale in Piemonte di For¬ 
za Italia, onorevole Roberto Rosso, si tira in disparte, 
semplicemente negando di saper qualcosa delle tessere, 
milleseicento, pagate da Odasso, e rimanda al centro 
ddpartito, doèal coordinatorenazionale, cioèal presi¬ 
dente quindi, Berlusconi. «È a Roma che si paga», 
dice Rosso, che proprio ieri ci ha mandato una lettera 
per smentire alcune informazioni riportate dal nostro 
giornale: «(...) preciso (...) che durante la campagna 
dettoraleper il Comunedi Torino il Dott. Odasso non 
ha pagato alcuna festa dottorale L'unico appuntamen¬ 
to pubblico a cui è stato presente fu un rinfresco in un 
bar dd centro, organizzato dal Presidente Ghigo, in 
oii erano presenti una ventina di persone fra cui Luigi 
Odasso; il Partito non è stato commissariato in Pie 
monte nè il Presidente Berlusconi ha deaso di farlo, 
c'èsemplicementeStata nd giorni scorsi una ennesima 
fuga di notizie tendente ad accreditare un fax di mie 
dimissioni palesemente falso». 

La smentita andrebbe indirizzata in carcere, al 
Dott.Odasso, che avrebbe dichiarato, interrogato, 
d'aver pagato «il conto di IO milioni di un cocktail 
dottorale», contribuendo eoa alla «campagna dottora¬ 
le dd partito di Berlusconi», di cui Rosso è appunto 
coordinatore, dd quale è stato candidato sindaco, per 
il quale è oggi parlamentare. Peraltro non abbiamo 
scritto di commissari in Piemonte, ma dd faxa, esatta¬ 
mente come l'onorevole Rosso: il fax esiste ma è falso. 
Abbiamo solo aggiunto: «Chescherzo». Aggiungerem¬ 
mo una domanda: da quale uffiaoè stato spedito? 

Per il resto nd nostro articolo vi erano, con alcune 
notizie e alcune dichiarazioni, valutazioni circa il 
“disagio" che la con fessone di Odasso provoca ndle 
fi le dd la maggioranza, proprio perché Odasso è perso¬ 
naggio ddla politica che teneva assai ai suoi rapporti 
con Forza I tali a. Il disagio è forte, al punto che c'è chi 
ndlo schieramento dd centro destra regionale sarebbe 
pronto a presentare una modifica allo statuto perché 
alle dimissioni dd presidente non debbano seguire 
qudle ddla giunta: doè, se ne vada Ghigo, noi restia¬ 
mo. Un bd modo per scaricare il governatore. 

o.p. 


Oreste Pivetta 


TORINO Torino e un altro "giorno 
dopo": l’altro ieri aveva parlato 
Odasso, l’ex direttoredelle M olinet¬ 
te, ieri parlava Rosso, l’ingegner Al¬ 
do Rosso, il braccio destro, il socio 
in affari. Dopo aver sentito quello 
che hanno detto, la curiosità è per 
quello che potrebbero dire, fra uno 
o fra due giorni. Perché la storia 
non è finita e si intuisce il nervosi¬ 
smo di chi aspetta, compreso il presi¬ 
dente Ghigo con il suo orologio da 
nove milioni al polso e una richiesta 
di dimissioni in arrivo. 

I torinesi nel frattempo discuto¬ 


no soprattutto di biossido d'azoto e 
del nuovo blocco domenicale della 
circolazione. Il sindaco, Sergio 
Chiamparino, spiega questa sorta di 
"disattenzione" verso quest'altra 
«triste nuvola» (sono parole deH’ar- 
civescovo Severino Poletto) con l’as¬ 
suefazione: «Sono cose che la città 
ha metabolizzato. Sembra più preoc¬ 
cupata delle targhe alterne, come se 
le tangenti fossero fisiologiche, un 
male inevitabile. N eU’83 l’emozione 
fu più forte. M a era la prima volta, o 
quasi, in Italia». 

È preoccupante tutto questo? 
Come se la gente avesse un al¬ 
tro passo per allontanarsi dal¬ 
la politica e dalle sue istituzio¬ 


ni.. 

«Non credo sia così, in modo 
scontato. La gente assiste e, dopo tan¬ 
ti anni di mani pulite, conclude che 
è così, che questa è una realtà, un 
male che si può però isolare...». 

C he cosa c’è, allora, da temere 
di più? 

«Il ti more è che si sta delineando 
uno scontro all'interno di Forza Ita¬ 
lia e della maggioranza regionale di 
centro destra. Con una conseguen¬ 
za: incertezze nella governance pie¬ 
montese, cioè una instabilità di cui 
Torino non ha proprio bisogno, di 
fronte a traguardi importanti, come 
le prossime Olimpiadi, o di fronte a 
difficoltà economiche come quelle 


che sta vivendo la Fiat. Mentre in¬ 
somma la città sta lavorando per su¬ 
perare crisi vecchie e possibili nuove 
crisi...». 

Che cosa si può fare? 

«Non credo che servano le feste 
per celebrare gli anniversari di tan¬ 
gentopoli. Serve invece costruire 
una pubblica amministrazione effi¬ 
ciente ed efficace, perché sono pro¬ 
prio i ritardi, la macchinosità, lelen- 
tezze a consentire la corruzione, che 
è un fenomeno carsico: ogni tanto 
viene a galla, non c’è modo di elimi¬ 
narla, si può solo ridurre il danno. 
Che ci siano politici o che ci siano 
tecnocrati al comando. La sostituzio¬ 
ne in questo senso è avvenuta: ma 


anche se gli assessori non devono 
più firmare ogni atto amministrati¬ 
vo, il risultato, come si vede, non 
cambia. Di Odasso molti, da parti 
diverse, avevano dato in passato giu¬ 
dizi persino positivi...». 

Forse c'è bisogno di un con¬ 
trollo più severo? 

«C’è bisogno di indirizzo, fissare 
tappeeobiettivi. Lacorruzioneforse 
non èeliminabile, ma è circoscrivi bi¬ 
le, se la amministrazione si incardi¬ 
na attorno a criteri certi. Il che signi¬ 
fica anche dare risposte sicure, rapi- 
deebuonealleesigenzedella gente». 
L'opposizione chiederà le di¬ 
missioni di Ghigo. Che ne pen¬ 
sa? 


«Torniamo da capo: quanto più 
evidente diventa l'intreccio con la 
politica, tanto più si manifesta la ne¬ 
cessità di un cambiamento. Per que¬ 
sto mi auguro che l'inchiesta giudi¬ 
ziaria, si chiuda rapidamente. Abbia¬ 
mo bisogno di chiarezza. La vicenda 
è grave, ma non per questo si può 
mettere in discussione la strada che 
Torino sta percorrendo. Una delle 
prime richieste è che si dia una gui¬ 
da stabile alle M oli nette». 

Ghigo continua a rispondere 
che Odasso l'ha tradito... 

«N on so se sia politically correct, 
ma ci sono ancheresponsabilità per¬ 
sonali. Voglio dire: la macchina am¬ 
ministrativa può funzionare benissi¬ 


mo. Ma poi ènecessario che sia chia¬ 
mata la gente giusta. E si chiama la 
gente giusta, se la politica si fissa 
obiettivi chiari, condivisi e seia poli¬ 
tica si astrae dalla gestione, affidata 
ai suoi potenti direttori generali». 
Nell'elenco dei destinatari dei 
regali di Odasso compariva an¬ 
che il suo nome: per un vaso 
d'argento, valore trecentocin- 
quantamila lire, che non ha 
neppure mai ricevuto... 

«Vorrei sommessamente denun¬ 
ciare l’uso, voluto da qualcuno, di 
questi elenchi, un uso non politica- 
mente neutro: se si comunicano 
elenchi, gli elenchi poi siano comple¬ 
ti...». 




Ricordi non generici, ma precisi, nitidi: persone, rumori, pianti, risate, bombe. Eravamo bambini. Crescendo abbiamo capito e mai più dimenticato 

Marcella Millul, una ragazzina ebrea nascosta in casa nostra 


Wladimiro Settimelli 


ROMA Persone, sentimenti, rumori, 
pianti, risate, nenie, bombe, terrore e 
gioia. Niente di generico, ma tutto 
preciso, indso, bene a fuoco, come in 
qua giorni di tanti, tantissimi anni 
fa. 

Per me, il « giorno ddla memo¬ 
ria» si chiama Marcdla. Anzi,per 
l'esattezza, M arcdla M illul. 

Conosco tutto il resto: la guerra, 
l’olocausto, le persecuzioni, il fasci¬ 
smo, il nazismo, il ritorno dd reduci, 
le condanne e le fua/azioni, la morte 
dd partigiani, letorturea «Villa Tri¬ 
ste», ndla mia città, una povera Fi¬ 
renze distrutta e terrorizzata. Ricor¬ 
do qudla canzone scritta dal maestro 
Cesari ni che cantavamo a fior di lab¬ 
bra nascosti ndle cantine «No, non 
canta più Firenze le sue canzoni e i 
suoi storndli d'or. La guerra comeun 
fulmine...» Dopo la Liberazione, urla¬ 
vamo che «Firenzeera tornata a can¬ 
tare di nuovo...». 

Santa ingenuità. Quanto ri ac¬ 
contentavamo di poco e quanta vo¬ 
glia di vivere, di ridere, di mangiare, 
di correre e di abbracci are tutti qudli 
che passavano per strada, nd quarti e 
re popolare di Piazza G avi nana, pie 
no di bandiere e di partigiani. 

E M arcdla correva con noi, ma 
gridava senza voce Gridava e piange 
va senza dire una parola. Lo aveva 
capito che non avrebbe mai più rivi¬ 
sto i genitori. 

Piccola ragazzina ebrea, tante 
volte, in mezzo al caos e al la paura, ci 
aveva fatto ridere fino alle lacrime. 
Noi, che avevamo la sua età, non 
capivamo qud terrore, qud suo voler¬ 
si nascondere in ogni minuto ddla 
giornata. Babbo e mamma spiegava¬ 


no, ma non potevano di re troppo per 
non dover confidare ai ragazzini di 
died-undid anni, cose difficili e com¬ 
plicate. Certo, eravamo abituati a 
non parlare con nessuno ddle faccen¬ 
de di casa, ddle strane riunioni con 
amici di famiglia, ddle armi che ave¬ 
vamo visto giù in cantina, o ddle 
altre persone che vivevano nascoste 
dietro una falsa parete, costruita dal 
babbo e dai suoi amia e compagni. 

M a raccontare anche di M arcdla 
forse era davvero troppo. 

Poi, piano, piano, avevamo capi¬ 
to. Alla fine, quando era tornata la 
libertà d avevano spiegato e racconta¬ 
to ogni particolare. Anche perchè 
Marcdla non aveva più nessuno e 
sarebbe rimasta con noi ancora qual¬ 
che anno. 

Chi era? Da dove veniva? Perchè 
era finita in casa di un «sovversivo», 
condannato dal tribunale fascista ad 
anni e anni di galera e costretto alla 
disoccupazione forzata « perchè non 
iscritto al partito»? Il ragionamento 
fatto dai compagni dd babbo era que 
sto: mai, i fascisti, avrebbero cercato 
una piccola ebrea in casa di un comu¬ 
nista noto esorvegliato che aveva tut¬ 
to da guadagnare nd tenersi in di¬ 
sparte Strano, ma la cosa aveva fun- 

Ogni volta che 
qualcuno bussava alla 
porta lei scappava a 
nascondersi 
sotto il letto dei miei 
genitori 


zionato davvero. 

M arcdla era l'unica figlia di una 
coppia di negozianti dorè di Oltrar¬ 
no. Ad ogni rastrdlamento, ad ogni 
edebrazione uffiaale organizzata dai 
fascisti e dai nazisti, la ragazzina ve¬ 
niva nascosta in cantina dai genitori 
o mandata da qualche conoscente. 
Perla, dai giorni ddl’entrata in vigo¬ 
re ddle leggi razziali fasciste, era tut¬ 
to uno scappare, un cambiare casa o 
cantina, un chiedere ospitalità, per 
qualche ora o per qualche giorno da 
amia o parenti fuori città. 

Un giorno, la comunità ebraica 
si era rivolta ai partigiani comunisti 
fiorentini per avere un aiuto. Coà, 
mio padre Donato, si era preapitato 


Marche 


in Oltrarno, ndla strada dove i M il¬ 
lul avevano bottega, per chiedere che 
cosa poteva fare per la loro figlia. Pro¬ 
prio in qud momento stavano arri¬ 
vando i nazisti con camion e moto. 
Avrebbero chiuso una strada dopo 
l'altra per un colossale e terribile ra- 
strdlamento. I M illul, avevano chiu¬ 
so il negozio di corsa ed erano riusciti 
a consegnare, all'ultimo momento, la 
piccola M arcdla a mio padre. 

Coà la ragazzina era arrivata nd¬ 
la nostra casa, in Piazza Gavinana, 
con il solo vestitino che aveva addos¬ 
so. Tra due ragazzi, era dunque arri¬ 
vata una sordi ina un po’ strana e un 
po' biàacca. Per il vicinato, M arcdla 
era la figlia di certi nostri parenti 


rimasti senza casa per colpa dd bom¬ 
bardamenti. 

Insomma, bastava fare un po' di 
attenzione e forse sarebbe anche an¬ 
dato tutto bene Mala piccola M arcd¬ 
la era strana e proprio diversa per noi 
ragazzini di casa. Una cosa non au¬ 
savamo a spiegarci. Ogni volta che 
qualcuno suonava alla porta, M arcd¬ 
la partiva come un razzo e andava a 
nasconderà in camera, sotto il gran 
lettone dd mia genitori. Cercavamo 
di fermarla, ma era tutto inutile. 
Uno di noi, quando tutto era finito, 
doveva metterà sotto il letto con la e 
spingerla fuori a gomitate. Non vole¬ 
va usare in alcun modo. Quando à 
rimétteva in piedi, aveva gli occhi spa¬ 


lancati eterrorizzati e non era in gra¬ 
do di parlare per alcuni minuti. 

Tutti eravamo poi abituati, quan¬ 
do cominciavano i bombardamenti 
aera, ad usare correndo di casa per 
guadagnacela campagna. M io padre 
dava il segnale e l'intero palazzo à 
precipitava per /escale, in fuga. Qud¬ 
la banda di poveri scalmanati, à mét¬ 
teva a correre per il viale Giannotti 
gridando e urlando, fino a raggiunge 
re i primi campi. 

Noi ragazzi, non ride/amo. Non 
sapevamo più giocare. Eravamo preà 
dal terrore e sentivamo, sotto i piedi, 
la terra che tremava per le bombe. Il 
odo era pieno di un gran fracasso, di 
rumori, boati, lud fortisàme che poi 


à spengevano (i famoà bengala) 
mentre suonavano le àrene. 

In qudle occaàoni l'unica cosa 
che ci faceva un po'sorridere era pro¬ 
prio M arcdla die gridava e piangeva 
correndo. Poi, di colpo, à fermava, 
stringeva le gambe e chiamava mia 
madrecon unaspeciedi àngulto. «Ri¬ 
na, Rina, mi faccio la pipì addosso. 
H o paura, ho paura, ho paura». M ia 
madre, allora, tornava indietro e la 
recuperava portandola via in brac¬ 
cio. Una volta, per il terrore, M arcd¬ 
la à era gettata a capofitto in un 
pozzo e l'avevano salvata appena in 
tempo. 

Altri giorni, mentregiuocavamo, 
la cantava nenie strane o parlava di 
Gerusalemme, di strani «rotoli», dd¬ 
la «terra promessa». Tutte cose in- 
comprenàbili per noi ragazzini. Un 
po' come racconti di avventure o di 
pirati. Una di qudle nenie non l'ho 
più dimenticata. 

I genitori di Marcdla non sono 
mai tornati. La è rimasta con noi per 
anni. Poi è sparita ndle pieghe ddla 
vita. 

Per il «giorno ddla memoria» è 
comunque alla piccola ebrea di Piaz¬ 
za Gavinana che penso. Anche tu 
M arcdla ricordi tutto ? 


I suoi genitori non 
sono mai tornati. Lei 
è rimasta con noi per 
anni. Poi è sparita 
nelle pieghe della 
vita 


Spettacoli, incontri e mostre 
da Macerata ad Ascoli Piceno 


Francesca De Sanctis 


Nella corsa al recupero del tempo perso e alla pre¬ 
sentazione di un programma per il Giorno della 
memoria il governo rischia di arrivare ultimo al 
traguardo. A battere sul tempo Camera e Senato, 
infatti,ci pensano i Comuni, leProvinceeleassocia- 
zioni culturali. 

Per valorizzare la data del 27 gennaio, le provin¬ 
ce di Macerata e di Ascoli Piceno, per esempio, 
promuovono un progetto culturale articolato in tre 
sezioni: spettacoli, incontri, mostre. Cominciamo 
con la prima, che, tra l'altro, contiene l'evento più 


significativo (anchesul piano dell'Impegno organiz- 
zativo efinaziario): Bmnd/bar di H ansKrasa. L'ope¬ 
ra musicale, nata nella tragica condizionedel ghetto 
di Rerezìn (1943), sarà rappresentata nei teatri di 
Civitanova Marche (Teatro Rossini, lunedì 28 alle 
17), Camerino (Teatro M archetti, domenica 27 alle 
21) e Fermo (Teatro deH’Aquila, sabato 26 alle 21). 
Lo spettacolo si preannuncia particolarmente emo¬ 
zionante considerando lecomponenti: dalla cantata 
dei deportati (Ricorda cosa ti ha fatto Amalék) alle 
musiche ebraiche di Paolo Candido e Francesco 
Lotoro, dalle voci bianche alle musiche giudaiche. 

Tanti gli incontri previsti per la prossima setti¬ 
mana. T anto per citarne qualcuno a Recanati, pres¬ 


so il liceo «Leopardi», lunedì 21 alle 10 verrà proiet¬ 
tato il video Ritorno indeàderato. Campo di concen¬ 
tramento di Mauthausen, prodotto dal Ministero 
della cultura e formazione deH'Austria, A Macerata 
(mercoledì 23 alle 16.30, Chiesa di San Paolo) e a 
Tolentino (giovedì 24 alle 10.30, Auditorium San 
Giacomo) presenteranno il cd-rom DeàinazioneAu- 
schwitz. 

Terza sezione, le mostre. Gli artisti maceratesi 
esporranno le proprieoperenella Galleria degli anti¬ 
chi forni (Piaggia della Torre, dal 23 al 30 gennaio), 
la stessa galleria che ospiterà le altre due mostre in 
programma: T erezìn: attività letteraria, poetica emu- 
àcale nd ghetto e Lila Winkd: die vergessenen Opfer 
desNS-regimes. Sono di Sebastiana Papa, invece, le 
fotografie dei bambini del mondo esposte dal 26 
gennaio al lOfebbario nellagalleria Galeotti in piaz¬ 
za Vittorio Veneto a M acerata. Altremostreforogra- 
fiche saranno allestite a Fermo, Servigliano e San 
Benedetto del Tronto. Il 25 gennaio una seduta 
congiunta dei Consigli proviciali di Ascoli Piceno e 
M acerata sarà dedicata al Giorno della memoria. 
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Il ministro Maroni ricatta: niente nuovi ingressi senza la legge Bossi-Fini. Ma il ritardo rischia di mettere in ginocchio i produttori 

«Senza gli immigrati non ci saranno raccolti» 

Gli agricoltori del Nord contro il governo che blocca il decreto sui flussi: pronti a scendere in piazza 


dall’inviato Michele Sartori 


VERONA Sotto il capannone, una fila 
di container-alloggio. Cucine, ba¬ 
gni, tv satellitare, linea telefonica ri¬ 
servata. Come ogni anno, Giorgio 
Dal Ben è pronto ad ospitare per 
cinquanta giorni trentadue polac¬ 
che, che gli raccoglieranno lefragole 
nelleserreda metà aprilea fine mag¬ 
gio. Come ogni anno, però, Giorgio 
Dal Ben non sa, a due mesi dal rac¬ 
colto, se avrà le autorizzazioni per 
far arrivare le sue stagionali, e in che 
misura. Anzi: stavolta, col cambio 
di governo e la Lega di mezzo, ne sa 
meno del solito. La parola d'ordine 
che serpeggia a Roma è: il decreto 
annualesui flussi degli stagionali do¬ 
vrà attendere, per l'emanazione, l'ap- 
provazionedella nuova legge sull'Im¬ 
migrazione. Campa cavallo. 

«Se fosse così, addio raccolto. 
Sbaracco tutto, chiudo l'azienda e 
mi metto in piazza con la mia fami¬ 
glia», preannuncia Dal Ben, che già 
cinqueanni fa, per protesta, coi suoi 
colleghi aveva occupato una torre a 
Verona. Trombe d'allarme analo¬ 
ghe suonano dall'intero mondo agri¬ 
colo d'Italia. Le raccolte di frutta e 
ortaggi sono ormai interamente affi¬ 
date, da anni, agli extracomunitari: 
stagionali, «pendolari», mai fissi, pe¬ 
rò soggetti a decreti etrafiledi auto¬ 
rizzazione devastanti. Qualcuno ha 
calcolato: per ogni stagionale, la pra¬ 
tica richiedesette passaggi burocrati¬ 
ci, due mesi di tempo, un chilo e 
mezzo di carte. 

Quanti ne servono?! conti varia¬ 
no. In genere, le autorizzazioni co¬ 
prono meno della metà delle richie¬ 
ste- chiaro che il resto è coperto da 
lavoro nero - eogni anno la doman¬ 
da cresce. Nel veronese quest'anno 
gli agricoltori ne hanno chieste qua¬ 
si 6.000; la metà servirà solo per la 
raccolta delle fragole. Quasi 8.000 
sono gli stagionali necessari al TTen¬ 
tino per raccogliere mele - e non 
molti di meno in Alto Adige. 

Le domande vanno presentate 
all'inizio dell'anno. Per saperequan¬ 
te saranno accolte, e programmare i 
lavori, bisogna attendere il decreto 
sui flussi. In teoria il decreto dovreb¬ 
be essere emanato contestualmente. 
In pratica arriva con ritardi terrifi¬ 
canti - l'anno scorso, alla fine di feb¬ 
braio - e stavolta rischia di non arri¬ 
vare per niente. «Sarebbe un dram¬ 
ma collettivo. Un ritardo, o una re¬ 
strizione dei flussi, ci manderebbero 
in crisi», garantisce Alfio Paterno¬ 
ster, un imprenditore trentino del 
consorzio «M elinda». «Per la mano¬ 
dopera è allarme rosso. Comeal soli¬ 
to, siamo penalizzati. Ci sono pro¬ 
blemi di quantità e di tardività», la¬ 
mentano alla Confederazione italia¬ 
na agricoltori di Ravenna. 

A Ravenna, Paola Pula elenca i 
passaggi burocratici normalmente 
necessari. «Il 2 gennaio bisogna inol¬ 
trare alla direzione provinciale del 
lavoro la richiesta di autorizzazione 
indicando i nomi delle persone, l'al¬ 
loggio garantito, le condizioni con¬ 
trattuali. Bisogna allegare la dichiara- 
zionefiscaledeH'azienda, il certifica¬ 
to antimafia, una dichiarazione per 
certificare che si hanno i soldi per le 
paghe, i documenti di identità del 
datore di lavoro, del lavoratore, di 
chi offre l'alloggio, una marca da 
bollo per ogni richiesta, un'altra per 
ogni lavoratore». Poi si aspettano il 
decreto sui flussi, e le relative auto¬ 
rizzazioni. «A quel punto leautoriz- 
zazioni ottenute vanno portate in 



la manifestazione 

Oggi a Roma il corteo 
contro la legge Bossi-Fini 
sull’immigrazione 


Maura Gualco 


ROMA Aumentano le adesioni e gli 
organizzatori confermano che«ci sa¬ 
rà un fiume di gente». 

Da tutta Italia arrivano treni e 
autobus pieni di persone convinte 
che per bloccare il disegno di legge 
Bossi-Fini sull’immigrazione, biso¬ 
gna scenderei piazza. E proprio da 
piazza della Repubblica partirà alle 
tre la manifestazione che si snoderà 
per le strade di Roma. Il corteo colo¬ 
rato scenderà per via Cavour, attra¬ 
verserà l'Esquilino edopo una breve 
pausa davanti all'ambasciata argenti¬ 
na si concluderà a piazza Navona. 
Davanti al la fontana del Bernini,sali¬ 
ranno sul palco in tanti: donne e 
uomini che questo governo vorreb¬ 
be "rispedire" nei paesi d'origine e 
dove nella maggior parte dei casi re 


gna la guerra, la famee la disperazio¬ 
ne. M a anche chi come Don Luigi 
Ciotti o il giurista e vicepresidente di 
Pax C h ri sti, U m berto A11 egretti, s'i in¬ 
gegnano da anni per una società mi¬ 
gliore. Al corteo indetto dall'appello 
che porta lefirme di BrunoTrentin, 
Margherita Hack, Dario Fo e altri 
nomi noti, hanno aderito numerose 
associazioni religi ose e lai che, maan- 
chepartiti eOng.AllaFiom nazione 
le, all'Arci, a Legambiente, alla Cgil, 
ai partiti dei Ds, di Rifondazione, dei 
Verdi, Comunisti italiani e molte al¬ 
tre si gl e si sono aggiunteancheAnti- 
gone, Attac, la Lila e numerosi comu¬ 
ni. Tra i vari striscioni colorati, ci 
saranno, infatti, anche i gonfaloni 
dellecittà chesi sono unite. Sarà una 
giornata di festa, promettono gli or¬ 
ganizzatori e soprattutto molto sere 
na. «Invitiamo i signori della Lega 
nord a partecipare al corteo - ha det¬ 


to Dino Frisullo dell'associazione 
Senzaconfine- per prendereuna bel¬ 
la lezione di civiltà». È proprio con¬ 
tro una proposta di legge per metà 
leghista, chesi esprimerà la protesta 
di oggi. Una legge che i manifestanti 
ritengono vergognosa e razzista. Il 
disegno Bossi-Fini chesmantellereb- 
bela precedente leggeT ureo -N apoli- 
tano, subordina il permesso di sog¬ 
giorno a una chiamata diretta da par¬ 
te del datore di lavoro, prima che lo 
straniero metta piede sul suolo italia¬ 
no. Alla scadenza del contratto di 
lavoro, poi, il migrante ha sei mesi 
per trovare un nuovo contratto. Pe¬ 
na, l'espulsione. Che non avviene in 
seguito a un pronunciamento del 
giudice, bensì immediatamente. Ciò 
cheponela norma in questioneanti- 
costituzionaleeal di fuori dellediret- 
tive comunitarie. Anche i tempi del 
rinnovo del permesso di soggiorno, 
che il nuovo disegno di legge, vuole 
dimezzati, non sarebbero conformi 
ai consigli dellaUe. Il datoredi lavo¬ 
ro, inoltre, ètenuto alla garanzia del 
pagamento dell'alloggio edellespese 
di rientro in caso di licenziamento. 
Difficile, dunque, l'integrazione re¬ 
golare, in tali condizioni. Resa ancor 
più complicata viste le difficoltà pre¬ 
viste per il ricongiungimento familia¬ 
re. 
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Valle D'Aosta 

2 

1 

1 

0 

6 

10 


Piemonte 

528 

226 

113 

39 

1.294 

2.200 


Lombardia 

490 

210 

105 

38 

1.201 

2.044 


Trentino 

268 

115 

57 

20 

657 

1.117 


Bolzano 

276 

119 

59 

21 

677 

1.152 


Veneto 

789 

338 

169 

58 

1.933 

3.287 


Friuli V. G. 

616 

264 

132 

46 

1.508 

2.500 


Liguria 

82 

35 

18 

6 

200 

341 


Emilia R. 

441 

189 

95 

33 

1.080 

1.836 


Toscana 

318 

136 

68 

24 

779 

1.325 


Umbria 

274 

117 

59 

21 

671 

1.142 


Marche 

280 

120 

60 

21 

685 

1.166 


Lazio 

286 

123 

61 

20 

700 

1.190 


Molise 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


Abruzzo 

250 

107 

53 

3 

609 

1.022 

c 

a> 

Campania 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


Puglia 

500 

0 

0 

0 

0 

0 
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Basilicata 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

CD 
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Calabria 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
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Sicilia 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

-CD 

Sardegna 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
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Anno 2000 


Settore 

Nuovi assunti 
immigrati 

% sul totale 
assunzioni I 

Manufatturiero 

115.669 

22,6 

Alberghi e ristoranti 

81.184 

15,8 

Industria 

54.479 

10,6 

Costruzioni 

50.759 

9,9 

Attività immobiliari 

44.940 

8,8 

Commercio 

27.742 

5,4 



In alto la manifestazione 
degli extracomunitari 
a Napoli 

all’inizio della settimana 
in preparazione 
di quella nazionale 
di oggi a Roma 


Questura per un primo nulla-osta. 
Dopo un minimo di due settimane 
le riconsegnano vistate, e bisogna 
spedirle al lavoratore all'estero. Co¬ 
stui le porterà all'ambasciata o al 
consolato italiani più vicini, easpet- 
terà, anche a lungo, il visto. Ottenu¬ 
to, può finalmente arrivare: ma de¬ 
ve ancora presentarsi in Questura, 
per chiedere il tagliando di soggior¬ 
no, una sorta di prepermesso». 

Tempo minimo dell'iter: due 
mesi, quando va bene. Va ripercor¬ 
so ogni anno. Se i picchi stagionali 
sono due, o tre, va ripetuto ogni 
volta, sempre per la stessa persona. 
Si capiscono affanni, intasamenti, 
rabbie, incertezze. Se quest'anno il 
decreto sui flussi ritardasse più del 
solito, tutte le prime campagne di 


lavoro stagionale- le raccolte prima¬ 
verili di lattughe, zucchine, fragole 
per prime; poi i diradamenti delle 
pesche, e a seguire tutto il resto - 
rischiano di saltare. 

Alternativa, sempre suggerita da 

Solo nel Veronese 
servono 6000 
braccianti, 8000 nel 
Trentino. Così ci 
autorizzano a sfruttare 
il lavoro nero 


n 


Roma: ricorrere alle liste degli uffici 
di collocamento, utilizzare gli extra¬ 
comunitari (agli italiani nessuno 
pensa più, si rifiutano) ufficialmen¬ 
te disoccupati e stabilmente presen¬ 
ti. Formalmente ineccepibile. Nella 
pratica, garantiscono gli agricoltori, 
«un disastro». Perché?Semplice: per¬ 
ché ci hanno già provato negli anni 
scorsi. «Questi vengono, lavorano 
pochi giorni, chiedono la paga e se 
ne vanno lasciandoci nei guai. Non 
hanno la mentalità adatta. Nel perio¬ 
do de i picchi abbiamo bisogno di 
lavoro intenso e continuo. E anche 
di manualità: per formare un buon 
raccoglitore occorrono due anni. 
Senza contare che mescolare etnie, 
in questo tipo di lavoro, è impensa¬ 
bile», spiega Dal Ben. 


In tutto il nord, i raccoglitori pre¬ 
feriti sono chiamati dai paesi dell' 
est. Per le fragole, solo donne, le 
uniche con la pazienza ed il garbo 
necessari. Apprezzatissimi: «lo 
quest'anno ho dovuto dimezzare la 
produzione. Avevo quattro stagiona¬ 
li, due italiani e due polacchi. Ho 
preferito tenere gli extracomunita¬ 
ri», dice il trentino Paternoster: «So¬ 
no entrambi di Cracovia. Uno è lau¬ 
reato, l'altro èdipendentedi un casi¬ 
nò. Prendono le ferie e vengono a 
lavorare qui, in un mese guadagna¬ 
no sei volte lo stipendio di casa lo¬ 
ro». 

A Verona tutte le organizzazioni 
agricole hanno minacciato proteste 
ed avvisato, fuori dai denti: «Se non 
arriva il decreto, e se i consumatori 
troveranno ugual mente frutta e ver¬ 
dura, vorrà direchesaremo stati co¬ 
stretti a ricorrere al lavoro nero per 
sopravvivere». È un altro fondamen- 
taleaspetto. Leincertezze, gli ostaco¬ 
li, portano agli espedienti. Un mon¬ 
do di sicurezza, di programmazione 
dei flussi, di snellezza burocratica, 
porta inevitabilmente alla regolariz¬ 
zazione. Dal Ben sogna: «Allora sì, 
potrei investire in nuovi sistemi tec¬ 
nologici per lemieserre, eristruttu- 
rare casolari per dare un alloggio 
più efficiente agli stagionali». 


Amnesty: siamo l’unico paese 
a non regolamentare l’asilo 

«La disciplina del diritto di asilo deve essere stralciata dal 
disegno di legge sull'immigrazione». 

A chiederlo è Amnesty International che ricorda come 
l'Italia «sia l'unico trai paesi della Uea non essersi dotato 
ancora di una legge organica in materia di asilo, benché 
questo diritto sia garantito dalla Costituzioneedal diritto 
internazionale». 

Per M arco Bertotto, presidentedi Amnesty sezione Italia, 
«il disegno di legge presentato dal governo e attualmente 
in discussioneal Senato contieneduearticoli che, seppure 
finalizzati a limitare l'abuso e la strumentalizzazione del 
diritto di asilo, nella loro formulazioneattualene impedi¬ 
rebbero di fatto l'effettivo esercizio». 

Amnesty critica in particolareduepunti fondamentali del 
ddl. Il primo riguarda il trattenimento nei centri di acco¬ 
glienza e la procedura semplificata per gli stranieri che 
entrano o soggiornano nel territorio italiano in maniera 
irregolare, che non tutela chi fugge da gravi violazioni dei 
diritti umani ed èprivo di documenti validi per l'espatrio. 
Il secondo concerne un eventuale ricorso che, in caso di 
risposta negativa da parte della commissione territoriale, 
non ha effetto sospensivo, comunque subordinato alla 
valutazione discrezionale del Prefetto. «Tale procedura 
-osserva Bertotto- non solo non garantisce in alcun modo 
il richiedente, ma va contro il sistemadi tutela giurisdizio¬ 
nale garantito dalla Costituzione italiana». «L'abuso e la 
strumentalizzazione del diritto di asilo non possono esse¬ 
reimpediti approvando proceduresommarieesemplifica- 
te», awerteAmnesty. Che invita l'Italia asoddisfare alme¬ 
no alcuni principi fondamentali come: sottoporrei richie¬ 
denti a procedure eque e imparziali di valutazione delle 
loro richieste; a non ostacolare l'accesso alle procedure 
per il diritto d'asilo con restrizioni di ingresso; a sottopor¬ 
re le richieste alPesamedi autorità indipendenti especializ- 
zate; l'organismo a cui compete la decisione finale deve 
essere competente in diritto internazionale; nel caso la 
richiesta sia respinta deve essere fornita una motivazione 
scritta e assicurata la possibilità di impugnare la decisio¬ 
ne; il richiedente asilo deve poter avvalersi della difesa 
legale; nessun richiedente l'asilo deve essere espulso verso 
un paese terzo in assenza di garanziesul rispetto dei diritti 
umani; chi richiede l'asilo non deve essere arrestato a 
meno che non abbia commesso reati comuni; nessun 
richiedentedeve essereespulso prima che la sua domanda 
sia stata esaminata. 


La Turco-Napolitano non dev’essere smantellata 


Tom Benetollo Gianpiero Cioffredi 


I l movimento democratico per i diritti di dttadi- 
nanza a ritrova oggi a Roma per una grande 
manifestazione contro la legge xenofoba sul- 
l'immigrazioneproposta dal governo Berlusconi. Si 
profila un’altra scadenza nazionale proposta da 
Cgl, Cisl e LI il per fine febbraio in una città del 
nord. Sono appuntamenti importanti di una comu¬ 
ne campagna che prefigura ed estende un ampio 
movimento sodale politico e di opinione contro 
una legge tanto goffa quanto inquietante per la 
cultura razzista che esprime. N essuna sorpresa allo¬ 
ra se sui contenuti il no alla legge Bossi-Fini vede 
unite aree molto diverse tra di loro come la Caritas 
eil Sodai Forum, l'Agesci el'UDS, leAdi eLegam- 
biente, Sindacati Confederali eCobas, centri sodali 
ePaxChristi. 

E a fa sentire, finalmente, anchela vocedei partiti 
dell'opposizione! Anche perché la destra sta disap¬ 
plicando e smantdlando la legge Turco-Napolita- 
no che malgrado qualche contraddizione (centri di 
permanenza temporanea, assenza del diritto di vo¬ 
to amministrativo) ha inaugurato una vera politi¬ 
ca riformista di governo dei processi migratori né 
nostro Paese. 

Se approvato, il ddl governativo non condurrà ad 
un governo gusto ed efficace da fenomeni migrato¬ 


ri ma comporterà un 'ampia e profonda compressio¬ 
ne da diritti fondamentali da migranti, non rag¬ 
giungerà gli scopi dichiarati e in particolare non 
ridurrà l'area dél'immigrazioneclandestina desti¬ 
nata ad allargarsi a causa ddla drastica chiusura 
da canali di ingresso legala non favorirà l'integra¬ 
zione ddl'immigrazione regolare che, attraverso 
meccanismi di precarizzazioneddla condizionegiu¬ 
ridica e lavorativa degli stranieri indotti dalle nuo¬ 
ve norme; sarà spinta verso una dimensione sem¬ 
pre più marcatamente usa e getta. Gli aspetti più 
inquietanti ddla legge riguardano: la precarizzazio- 
ne dd progetto migratorio ddl'immigrato che con 
l'introduzione dd contratto di soggiorno lega stret¬ 
tamente il lavoro con il permesso di soggiorno, 
consegnando ai datori di lavoro una formidabile 
arma di ricatto nd confronti dd lavoratori immi¬ 
grati; la restrizione dd canali legali di ingresso con 


la soppressione ddla norma sulla sponsorizzazione 
chegarantisceattualmentel'incontro tra domanda 
eofferta; l’irrigidimento dd ricongiungimenti fami¬ 
liari, chemina l'unità ddla famiglia; la limitazione 
dd diritto alla difesa e alla tutda giurisdizionale, 
con l’introduzione di una sommaria procedura che 
estende l'accompagnamento immediato alla fron¬ 
tiera per /espulsioni amministrativessnza pronun- 
cia dd giudiceesenza possibilità di ricorso (il garan¬ 
tismo dd governo a esaurisce laddove finiscono gli 
interessi e le impunità dd potenti!); - il diritto di 
asilo garantito dalla nostra Costituzione che viene 
sostanzialmente cancdlato. 

È complessivamente qudla dd Governo una legge 
che contrasta con la nostra Costituzione, con le 
direttive europee emanate e in corso di emanazio¬ 
ne, con le convenzioni internazionali sul lavoro e 
sui diritti umani e con la cultura democratica dd 


nostro ordinamento. Apparerisibileeinaccettabile 
una discriminanteminisanatoria proposta dai cen¬ 
tristi dd governo alleassodazioni in cambio di un 
loro sostegno a questa legge. 

Questa legge si inseriscein qudla drammatizzazio¬ 
ne dd dibattito sull'immigrazione che la destra ha 
perseguito in questi anni enfatizzando il binomio 
immigraziondordinepubblico con conseguenze de¬ 
vastanti sulla coesione sodale. Con cinismo e irre¬ 
sponsabilità a seconda dd casi. La destra è stata 
capace soltanto di creare inutili allarmismi e pro¬ 
porre al Paese una realtà falsata ddla presenza 
degli stranieri in Italia funzionale ad una politica 
di chiusura earroccamento che rischia di alimenta¬ 
re i germi di un nuovo razzismo. L'immigrato tur¬ 
ba e scatena le destre xenofobe (FIaider, Le Pen, 
ded:ra italiana) di tutta Europa che ragionano in 
termini di possesso ddla terra, dd sangue e dd 


suolo vissuti come cose proprie. Esso svda con il 
solo fatto di esistere la aia di una società globalizza¬ 
ta dominata dai mercati finanziari enon da organi¬ 
smi sopranazionali democratici. Questo essere po¬ 
tente fattore sodale scatenante e interrogante delle 
società, fa ddla questione immigrazione un tema 
crudaleper le forme di convivenza per l'oggi e per il 
domani. Su questo tema si scontrano le ipotesi di 
società aperta e di società chiusa sul piano dd 
diritti eddla demoaazia. Una demoaazia che non 
persegueobiettivi di indusioneperdela sua essenza 
profonda. 

Torna cosi il tema dd diritti di cittadinanza che 
non solo ponga gli immigrati al riparo da disaimi- 
nazioni, ma sia condizione di indusone sociale. È 
a questo livdlo cheparlaredi immigrazione e con¬ 
trastare la legge dd governo significa parlare di noi, 
ddla sinistra, ddla qualità edd futuro ddla nostra 


democrazia enon semplicemente di solidarietà. 

I promotori ddla manifestazione di oggi a Roma 
esprimono questa alta e matura consapevolezza 
ddla posta in campo e propongono ai cittadini e a 
tutto lo schieramento democratico un asse culturale 
alternativoeirridudbileallestrumentalità demago- 
gicheeintolleranti ddla destra ma ancheuna solle- 
citazione alle forze dd centro-sinistra a superare 
timidezze e subalternità culturali che troppo spesso 
le hanno caratterizzate su questo terreno. 

Gli immigrati sono prima di tutto dttadini. Il senti¬ 
mento di conattadinanza planetaria s traduce qui 
e ora in obiettivi di uguaglianza di diritti e di 
responsabilità. Si traduce in politiche di coesione 
sociale che possono e devono passare attraverso il 
diritto di voto alle amministrative Si traduce in 
percorsi di intercuRuralità sul territorio (enti locale 
svegliatevi!), si traducein un Wdfare aperto come 
vuole essere qudlo ddl'Unione europea senza di¬ 
menticare che leggi importanti, pesanti, attendono 
ancora. Qudla sul diritto di asilo, sulla cooperazio¬ 
ne internazionale, sulla riforma ddla legge sulla 
cittadinanza. Possono salvare molte vite umane. 
Possono intreedarei fili di solidarietà edi giustizia 
in questa globalizzazione che continua ad essere 
stdlarmene lontana da qudla che vogliamo. 
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In Consiglio dei ministri 

Palazzo Chigi accelera 
sul rientro dei Savoia 

La vicenda dei Savoia è stata affrontata nel 
Consiglio dei ministri di ieri. Sarebbe stato il 
primo argomento di dibattito nel corso della 
riunione, dibattito nel corso del qualesarebbe 
stata sostanzialmente espressa la necessità, 
secondo quanto riferito da diversi partecipanti al 
Consiglio, di accelerare l'iter parlamentare della 
legge sul rientro in Italia dei membri della casa 
reale. Al riguardo, ci sarebbe stato un botta e 
risposta tra Rocco Buttiglione e il sottosegretario 
Gianni Letta. Il primo avrebbe sottolineato come 
la convenzione dei diritti delTuomo potrebbe 
essere valutata alla stregua della disposizione 
transitoria della Costituzione che impedisce 
l'ingresso dei Savoia nel nostro paese: secondo il 
ministro, potrebbe bastare una dichiarazione del 
governo di nulla osta alle autorità di frontiera per 
risolverei! problema. Diversa la posizione di Letta 
il quale sostiene che l'unica strada percorribile 
sarebbe quella delTapprovazione entro i prossimi 
due mesi della legge all'esame del Parlamento. 


HuSSEN: ANCHE I SASSI SAPEVANO 

Ilaria Alpi, gli 007 
non l’hanno protetta 

«Anche i sassi sanno a M ogadiscio che la 
giornalista della Rai Maria Alpi e il suo operatore 
M iran H rovatin furono uccisi da somali e che i 
mandanti venivano dall'Italia. Gli stessi servizi 
segreti italiani erano a conoscenza del fatto che la 
Alpi stava indagando su un traffico d'armi, ma 
non l'hanno protetta». È quanto afferma Ali 
H ussen, segretario dell'Alleanza nazionale somala 
ed ex ambasciatore della Somalia presso la Santa 
Sede. «Promettiamo - aggiunge l'ex diplomatico - 
che con il nuovo governo sarà fatta piena luce». 


BASSOLINO SULL’ART. 71 

Condono sul demanio 
ricorso Costituzionale 

La Regione Campania solleverà conflitto di 
competenza innanzi la Corte Costituzionale in 
relazione alla norma contenuta neH'art. 71 della 
legge Finanziaria, che trasferisce ai comuni il 
demanio disponibile con la espressa previsione 
che la successiva vendita ai privati comporta la 
automatica sanatoria delle opere abusivamente 
realizzate. Ieri la giunta regionale, su proposta del 
PresidenteAntonio Bassolino e del l'assessore 
al l'Urbanistica Marco Di Lello, ha approvato la 
delibera che affida il relativo mandato ai 
professori M ichele Scudiero e Vincenzo Cocozza, 
entrambi docenti di diritto costituzionale 
all'Università Federico II di Napoli. «Si tratta - ha 
dichiarato il presidente Bassolino - di una scelta 
graveedi una norma sbagliata. Per due ragioni. 
La prima di merito, perchè nasconde un nuovo e 
generalizzato condono edilizio sulle nostre coste, 
che vanno invece tutelate e valorizzate. La 
seconda perchè riguarda una materia che, dopo la 
riforma dell'art. 117 della Costituzione è in parte, 
quella edilizia e quella paesisti co-ambientai e, 
sottoposta a legislazione esclusiva regionale, ed in 
parte, quella del governo del territorio, rimessa ad 
una competenza concorrente tra Stato e Regioni. 
Con il ricorso alla Corte raccogliamo l'allarme 
lanciato dalle associazioni ambientaliste ed 
intendiamo portare avanti il nostro dovere 
costituzionale e civile di salvaguardare e 
valorizzare l'ambiente». 


Disagi ieri negli aeroporti italiani per lo sciopero di otto ore. A Fiumicino corteo di protesta dei dipendenti del settore 

Aerei a terra, ora tocca al governo 

A rischio 15.000posti di lavoro. Mercoledì i sindacati a Palazzo Chigi per chiedere lo stato di crisi 


Giovanni Laccabò 


MILANO Aerei fermi sui piazzali, sa¬ 
ledeserte, centinaia di voli cancella¬ 
ti, passeggeri irritati o rassegnati, e 
buste paga più leggere peri lavorato¬ 
ri costretti ad altri sacrifici, a sciope¬ 
rare per la terza volta per dare la 
sveglia al governo. Ieri per otto ore 
la vita degli aeroporti si è fermata, 
ma i disagi si sono ripercossi sull'in¬ 
tera giornata fatte salve lefasceora- 
riedi garanzia, ed ora l’attenzionesi 
sposta a Palazzo Chigi dove merco¬ 
ledì 23 gennaio i ministri Lunardi, 
Tremonti e M aroni finalmente do¬ 
vrebbero affrontare coi sindacati la 
crisi che, con la potenza distruttiva 
di un terremoto, dopo l’il settem¬ 
bre sta squassando il settorein tutte 
lesuefibree miete migliaia di posti 
di lavoro: la previsione di esuberi 
già tocca quota 15 mila. Da lunedì 
sono in calendario al ministero in¬ 
contri informali di carattere tecnico 
per studiarci punti di crisi, soprat¬ 
tutto di Alitalia, il cui presidente 
Fausto Cereti annunciacheleproce- 
dure per i 2.500 esuberi della com¬ 
pagnia «stanno andando avanti». 
La mannaia scuote però anche le 
piccole compagnie, le società di ge¬ 
stione e l'indotto. I sindacati, è no¬ 
to, chiedono che il governo dichiari 
lo stato di crisi sia per sostenere le 
compagnie, sia per dotare l'area di 
ammortizzatori sociali. 

A Fiumicino alle 11 un corteo 
di oltre un migliaio di hostess, 
steward epersonaledi terra di Alita¬ 
lia ha attraversato i piazzali fino al- 
l'aerostazionedove, da sopra un pit¬ 
toresco camion decapottato, hanno 
preso la parola i delegati dei com¬ 
parti sotto massacro: i licenziati del¬ 
la Ligabue, i licenziandi del puli¬ 
mento, gli esuberi delle compagnie 
aeree straniere dove la mannaia già 
è calata senza pietà, gli assistenti di 
voloeil pilota AndreaT arroni presi¬ 
dente dell'Anpac: «Con il piano in¬ 
dustriale che ha presentato, neH’ar- 
co di dueanni Alitalia verrà regiona¬ 
lizzata, enon avrà nessuna possibili¬ 
tà di presidiarei mercati interconti¬ 
nentali, ma rivestirà solo un ruolo 
ancillare rispetto all’alleanza con 
Air France». Tutti i sindacati con¬ 
cordano con questa analisi. 

Se mercoledì il governo non da¬ 
rà «l'elenco dellesoluzioni», il setto¬ 
re è pronto a alzare i toni della lotta: 
«Saranno inevitabili altri scioperi», 
annunciai! leader dellaUiltrasporti 
Guido Moretti: «Ci aspettiamo atti 
concreti dal governo e, per Alitalia, 
un piano di rilancio che garantisca 
lo sviluppo, non la dismissione del¬ 
la compagnia». Stessi toni del segre¬ 
tario Filt Cgil Roberto Scotti: «II go¬ 
verno esca dall’assordante silenzio: 
in caso contrario non escludiamo 
un nuovo sciopero, ancora più du¬ 



ro, di una intera giornata». Venti- 
quattro ore di fermo chiamando a 
raccolta nella capitale tutta l'Italia 
del volo: «Non possiamo fermarci, 
la crisi sta colpendo tutteleaziende, 
tutti i comparti. Non mi rassegno al 
peggio, anch’io auspico che l’uten¬ 
za si tranquillizzi, ma dipende da 
quanto deciderà il governo mercole¬ 
dì». 

La commissione di garanzia, 
che ieri ha reso pubblico il bilancio 
annualedella sua attività, non esdu- 
del'awiodi una procedura di infra¬ 
zione a carico dei sindacati che ha- 
no respinto l'invito a dimezzare lo 


sciopero di ieri. Dalla relazione, 
emerge che l’intervento preventivo 
dei garanti, otto volte su dieci ha 
dato risultato positivo: nel periodo 
dall’aprile 2000 al settembre 2001, 
da quando cioè è entrata in vigore 
la nuova disciplina, i fascicoli aperti 
sono stati 4 mila, dueterzi dei quali 
riferiti a scioperi in merito ai quali 
lacommissioneèintervenuta: «Par¬ 
ticolarmente efficace- si legge nella 
relazione- si èrivelato lo strumento 
dell'Indicazione preventiva delle ra¬ 
gioni di illegittimità di uno sciope¬ 
ro, grazie anche alla disponibilità 
mostrata dai sindacati allecorrezio- 


ni. Infatti ben il 77% degli interven¬ 
ti preventivi ha determinato la revo¬ 
ca dello sciopero o la ri proclamazio¬ 
nesecondo leindicazioni della com¬ 
missione». Il settore più conflittuale 
risulta proprio quello aereo (836 
ore effettuate, ossia una media di 
tre ore al giorno, contro le 1.830 
proclamate), quello più disubbi¬ 
diente è quello ferroviario. Sanità e 
scuola sono i servizi pubblici in cui 
l'intervento dei garanti ha avuto ri¬ 
scontro al 100 per cento. 11 governo 
ora vuole mettere le mani sulla com- 
missioneeusarla per colpireil dirit¬ 
to di sciopero. 


Un cartello con 
la scritta 
"Sciopero" sul 
bancone di uno 
sportello 
all'aeroporto di 
Linate 

ieri a Milano 
Ansa 


Smog, domenica a piedi 
in molte città del nord 

ROMATutti a piedi, domani, in diver¬ 
se città del nord nel drastico tentativo 
di ripulire l'aria sempre più irrespirabi¬ 
le a causa del livello degli inquinanti. 
A Torino blocco totale del traffico dal¬ 
le 9 alle 18: nonostante la circolazio¬ 
ne a targhe alterne, quattro centraline 
su sei, ieri hanno registrato valori del 
biossido d 1 azoto superiori al livello di 
attenzione. A Parma le auto non circo¬ 
leranno dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 
19, mentre i pavesi resteranno a piedi 
dalle 8 alle 20. Domenica senza auto 
anche a Novara Bergamo e Brescia. 
L’emergenza inquinamento ha colpi¬ 
to pure Mestre chiusa al traffico dalle 
10 alle 19.11 presidente della Lombar¬ 
dia, Roberto Formigoni, ha chiesto ai 
cittadini a non usare «volontariamen¬ 
te» l’auto neanche oggi visto l'eleva¬ 
tissima concentrazione delle polveri 
sottili nell'area critica di Milano, 

A Como e Sempione ieri sono stati 
toccati addirittura i 375 microgrammi 
per metro cubo, mentre la soglia d' 
allarme è fissata a 75 mcg/c. 

Se non ci sarà un mutamento delle 
condizioni atmosferiche tale da ridur¬ 
re drasticamente la concentrazione di 
PmIO, si prospetta una settimana a 
traffico notevolmente ridimensiona¬ 
to, da un blocco completo in giornata 
feriale ad una circolazione a targhe 
alterne. Tra le ipotesi probabili c' è 
anche un blocco delle auto per due 
giorni consecutivi nel prossimo fine 
settimana. Tutti gli altri mezzi, com¬ 
presi i ciclomotori, dovranno restare 
a motore spento. 


l'intervista 


Nerozzi, Cgil: il ministero 
cerca ancora lo scontro 

MILANO II governo abusa della precettazione: il mini¬ 
stro Lunardi ha fatto ricorso ben due volte all’atto 
d'imperio contro gli scioperi confederali, ma non 
quando a mobilitarsi sono stati gli autonomi, e ciò 
dimostra cheil governo intervienenon sulle modalità 
degli sciopero, ma nel loro merito, stabilendo quando 
e se uno sciopero sia giusto. Una lesione del diritto di 
sciopero cui fa da corona la proposta di ieri del sottose¬ 
gretario al welfare M aurizio Sacconi che vorrebbe in¬ 
trodurre il referendum consultivo obbligatorio, una 
misura antisciopero distante anni luce dal referen¬ 
dum preventivo proposto dai sindacati. Diceil segreta¬ 
rio confederategli, Paolo Nerozzi: «Sono comporta¬ 
menti estremamente gravi e preoccupanti, come le 


spinte illiberali del ministero del Lavoro». 

Nerozzi, c'è una via di uscita dalla morsa autori¬ 
taria del governo? 

«I fatti dimostrano che dove esiste la legge sulla 
rappresentanza, comelaBassanini-D'Antona, si defini¬ 
scono i sindacati più rappresentativi e si instaura una 
pratica molto efficace di autolimitazione dello sciope¬ 
ro. La legge dev’essere estesa a tutti: stiamo scontando 
l'errore della passata legislatura che non ha approvato 
la legge sulla rappresentanza che, tra l’altro, aiuta l’uni¬ 
tà sindacale come si dimostrane! pubblico impiego». 
Ma il libro bianco del governo va in tutfaltra 
direzione... 

«Questo è il problema! Qualcuno l'ha dichiarato 
chiaro che votare i contratti fa male all’unità, come 
dimostrano i meccanici, e che votare le rsu è ancor 
peggio. E addirittura nella delega sull’articolo 18 e nel 
libro bianco si legittima la frammentazione laddove si 
sostiene che la rappresentanza si basa sul reciproco 
riconoscimento delle parti, non su criteri oggettivi: se 
ne deve dedurre che l'onorevole Sacconi combatte la 
frantumazione nei trasporti ma è invece il massimo 


sostenitoredella frammentazione quando inventa, an¬ 
che nei trasporti, sindacati inesistenti purché utili in 
funzione anticonfederale. Un Sacconi, poi, che da una 
parte è fautore del referendum quando serve a blocca¬ 
re gli scioperi nei trasporti, ma dall'altra parte impedi¬ 
sce il referendum per approvare il contratto dei me¬ 
talmeccanici». 

Ma come estendere la Bassanini-D'Antona? 

«Erano tutti d'accordo: non vedo perché non la si 
possa estendere a tutti i settori. In verità Sacconi usala 
democrazia a proprio uso e consumo». 

Appunto, la democrazia. Sembrava una conqui¬ 
sta scontata, e invece... 

«Come diceva Di Vittorio, quando la democrazia 
si ferma davanti ai cancelli della fabbrica, o fuori dagli 
uffici, allora è l'intera democrazia a soffrirne. Discono¬ 
scere il diritto di voto e la rappresentanza è grave non 
solo per i lavoratori, ma per il Paese. Comunque, con 
le dichiarazioni del sottosegretario emerge che ancora 
una volta la voce che esce dal ministero del Lavoro 
non è di conciliazione, ma di rottura». 

g.lac. 



La salute è un diritto inalienabile dell'individuo. 
Ed è per questo che il Naga, associazione di 
volontariato laica e apartitica, dal 1987 ha dato 
assistenza medica gratuita a più di 100.000 
stranieri. Attualmente offre anche servizi di 
consulenza legale, di educazione sanitaria, di 
ricerca e promozione culturale e svolge 
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specifici interventi per nomadi, carcerati e 
vittime della tortura. Una missione difficile: 
perché non diventi impossibile, aiutaci con un 
piccolo versamento. 
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Trecento attentati nelTultimo anno. Franco Gallo, Ds, accusa: «Lo Stato ci ha lasciati soli» 

Mafia, si dimette il sindaco di Gela 


Salvo Fallica 


CATANIA «M i dimetto perchémi han¬ 
no lasciato solo, mi dimetto perché, 
qui a Gela, ci hanno lasciati soli». 
Con questa frase inequivocabile, il 
sindaco di Gela, ha concluso la lettu¬ 
ra dellesuedimissioni da primo citta¬ 
dino, dinanzi alla sua giunta ed ai 
rappresentanti del consiglio comuna¬ 
le. U n passaggio breve, ma forte, con¬ 
sumato nella sua stanza da sindaco, 
al Comunedi Gela. Una scelta esplosi¬ 
va quanto inattesa. In un periodo di 
recrudescenza della violenza mafiosa, 
Franco Gallo, ha detto basta, denun¬ 
ciando all'opinione pubblica l'assen¬ 
za dello Stato. M ettendo in evidenza 
lemancate risposte del governo nazio¬ 
nale e di quello regionale. A Gela nel 
2001 ci sono stati 322 attentati incen¬ 
diari, ed altri 16 nei primi 18 giorni 
del 2002. E parti colare chenon si può 
non sottolineare, Gallo si è dimesso, 
nel momento in cui dal centro-sini¬ 
stra gli è arrivata una richiesta di azze 
ramento della sua giunta. 

Ma ricostruiamo cronologica¬ 
mente la vicenda. Franco Gallo, sin¬ 
daco del Comune di Gela, una città 
di 90.000 abitanti in provincia di Cal- 
tanissetta, si è dimesso ieri sera a sor¬ 
presa, 5 minuti prima di partecipare 
alla veglia antimafia, nella vicinachie 
sa di San Francesco. A Gela, nell'ulti¬ 


mo periodo sono stati uccisi, un im¬ 
prenditore Gianpaolo Aliotta, possi¬ 
dente agricolo, ed un impiegato co¬ 
munale, custode cimiteriale Carmelo 
D'Angeli. Gallo, dopo questi fatti di 
sangue, ha chiesto subito la convoca¬ 
zione del comitato per la sicurezza 
pubblicaepoi ha sollecitato un inter¬ 
vento urgente sia del governo regio¬ 
nale che di quello nazionale. Gela ha 
un passato di mafia, agli inizi degli 
anni '90 sono stati 120 i morti am¬ 
mazzati. Gallo non ha ottenuto rispo¬ 
ste e si è dimesso. L'ufficializzazione 


Convocato in udienza preliminare in 
qualità di unico imputato, l’ex leader 
delle «Tute bianche» Luca Casarini 
dovrà rispondere per i disordini av¬ 
venuti a Genova durante la Fiera del¬ 
le Biotecnologie. Fatti accaduti un 
anno e mezzo fa ma contestati a 
Casarini soltanto nel novembre scor¬ 
so. Lo ha deciso il giudice Maria 
Teresa Rubini, su richiesta del pm 
Biagio Mazzeo. Concorso in lesioni 
personali, resistenza aggravata dal 
numero delle persone e dalla deten¬ 
zione di armi improprie, e violazione 
della legge Reale, che punisce il tra¬ 


pubblica al suo gesto l'ha data arrivan¬ 
do alla veglia antimafia, all'Inizio del¬ 
la quale ha chiesto «di poter fare la 
sua ultima preghiera pubblica», sep¬ 
pur da privato cittadino. Nel docu¬ 
mento che ha letto alla sua giunta 
Gallo ha spiegato: «nel giorno della 
riflessi oneedella pace spero cheque¬ 
sto mio atto, sia di sprone per chi ha 
il dovere stori co istituzionalee politi¬ 
co, di aiutare concretamente questa 
città, che continua ad essere descritta 
nell'Immaginario collettivo, come 
l'anticamera dell'Inferno enon riceve- 


visamento con caschi o fazzoletti du¬ 
rante le manifestazioni, sono i reati 
di cui è imputato. «Ci siamo solo 
difesi dalle cariche della polizia - di¬ 
ce Casarini - e l'uso dei caschi serve 
proprio a quello. Quanto al fazzolet¬ 
to, lo mettiamo per non respirare i 
gas illegali che ci sparano addos¬ 
so». E proprio di un gas, il «CS», 
parla l’interrogazione parlamentare 
presentata da alcuni deputati Verdi e 
di Rifondazione Comunista. Si tratta 
di un gas utilizzato dalle forze dell’or¬ 
dine durante la protesta di Genova, 
che avrebbe effetti letali. 


re neanche quello che le spetterebbe 
neH'ordinarietà, in base alla suaconsi- 
stenza democratica; sono certo che 
nell'Interesse della città, sia venuto il 
tempo, di passare la mano». 

Gallo ha sottolineato: «in un mo¬ 
mento come questo di enorme gravi¬ 
tà, dopo gli ultimi eventi di sangue, 
che hanno fatto sprofondare, la co¬ 
munità in un baratro, mi hanno la¬ 
sciato solo, ci hanno lasciati soli. Il 
nostro grido d'allarme non è stato 
ascoltato da chi ha il dovere di soste¬ 
nerci». Gallo è al suo secondo manda¬ 
to elettorale, dopo aver vinto nel 
1994, è stato rieletto nel '98 al primo 
turno, raccogliendo il 57% dei voti. 
Uno dei migliori risultati dei sindaci 
del centro-sinistra siciliano. U na città 
,Gela, dallemillecontraddizioni. Cit¬ 
tà che ha avuto un boom economico 
dell'industrializzazione negli anni 
'60: un boom legato al petrolio, che 
ha creato ricchezza, ma anche grandi 
scompensi sociali. Negli anni '90, la 
violenza mafiosa, esplose in tutta la 
sua drammaticità, 120- comediceva- 
mo - i morti ammazzati agli inizi de¬ 
gli anni '90. Gli omicidi dell'ultimo 
periodo fanno temere il ritorno della 
violenza mafiosa, e Franco Gallo, le 
cui richieste, sono statetinorainascol¬ 
tate, si èdimesso, per richiamare l'at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica, in 
un momento difficile per la Sicilia e 
per l'Italia. 


G8, chiesto il rinvio a giudizio per Casarini 
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La riforma toma venerdì in Consiglio dei ministri. Il governo chiederà la delega 

A scuola a sei anni 
Moratti cede ai centristi 

Bocciature ogni due anni e alle materne arriva l’esperto in cambio-pannolini 


Mariagrazia Gerina 


ROM A I eri è stata costretta a saltare un 
turno, ma la prossima settimana il mi¬ 
nistro M oratti potrebbe riprovarci ede- 
cideredi sottoporre nuovamente ai col¬ 
leghi di governo la sua proposta di ri¬ 
forma dei cicli. Già venerdì prossimo il 
testo rivisto e corretto dovrebbe essere 
sul tavolo del Consiglio dei ministri 
per un secondo esame. Insiemealla ri¬ 
chiesta di risorse finanziarie pari a cir¬ 
ca 123 milioni di euro e alla proposta 
di ricorrere a delega. Nonostante le pe¬ 
santi obiezioni sollevate a riguardo da 
Ccd-Cdu. «Sarebbe sbagliato e inop¬ 
portuno far lavorare il Parlamento su 
un disegno di legge blindato dal gover¬ 
no», aveva detto giovedì il capogruppo 
del Biancofiore, Luca Volonté. «Deci¬ 
derà il Consiglio dei ministri», ha rispo¬ 
sto laconicamenteil sottosegretario V a- 
lentinaAprea, intervenendo ieri al con¬ 
vegno della Gilda degli insegnanti. Ma 
a VialeTrastevere l’ipotesi di ricorrere 

La manovra costerà 
123 milioni di euro 
suddivisi in tre anni 
La riforma avrà 
un’applicazione 
graduale 


alla delega sembra prendere sempre 
più piede. 

M oratti eil suo staff sono frenetica¬ 
mente impegnati in questi giorni. Co¬ 
stretti dallo stop a rivedere alcuni pun¬ 
ti della riforma, E soprattutto costretti 
dal ministroTremonti a rifarei conti. 
«Quanto costeràquesta riforma?», ave¬ 
va chiesto il ministro dell'Economia ve¬ 
nerdì scorso. Dovrà essere più precisa 
lady Moratti nel prossimo Consiglio 
dei ministri. A pesare sul bilancio sarà 
soprattutto ladecisionedi aprirelepor- 
te degli asili e delle scuole elementari 
anche agli «anticipataci». Costerà allo 
Stato 123 milioni di euro in tre anni: 
quasi 13 milioni di euro per il primo 
anno, oltre66 milioni per il 2003, circa 
46 per il 2004. Rigonfiamento nel nu¬ 
mero delleiscrizioni, infatti, significhe¬ 
rà più alunni quindi presumibilmente 
più insegnanti ecomunquesicuramen¬ 
te più soldi. 

La progressione degli investimenti 
nei tre anni è legata alla decisione di 
introdurre l'anticipo in modo gradua¬ 
le 11 prossimo anno sarà data la possibi¬ 
lità di anticipare l'ingresso all'asilo e 
alle elementari solo a quanti compie¬ 
ranno rispettivamente tre o sei anni 
entro il 28 febbraio. Se l'esperimento 
funziona, si tornerà all’ipotesi iniziale: 
allargare le iscrizioni ai nati entro il 30 
aprile. Uno schema che sembra essere 
imposto più daTremonti cheda Butti¬ 
gliene, insomma più dal rifiuto di inve¬ 
stire troppi soldi nella riforma che da 
motivi psico-pedagogici. Comunque, 
il limitedi accesso alla scuola deH'infan- 
ziacomealleelementari continuaasu- 


bireoscillazioni checomeun sismogra¬ 
fo rivelano gli scossoni all'interno della 
maggioranza. 

A seguire con particolare appren¬ 
sione le oscillazioni sono i genitori che 
in questi giorni devono iscriverei loro 
figli all’asilo o alla prima classe delle 
elementari. Il termine scade proprio 
questa settimana e mamme e papà dei 
nati nei primi mesi dell’anno sono in¬ 
decisi sul da farsi, ma il ministro ha 
fatto sapere che se la riforma passerà le 
iscrizioni saranno riaperte. Intanto, il 
sottosegretario Valentina Aprea, inter¬ 
venendo al convegno della Gilda degli 
insegnanti, ha annunciato che insieme 
ai minori di tre anni nel la scuola mater¬ 
na potrebbe fare ingresso una «nuova 
figura professionale». Il suo compito - 
si intuisce - sarà cambiare i pannoioni 
ai nuovi baby-studenti della materna 
italiana, gli under tre, che sbarcheran¬ 
no sui piccoli banchi d’asilo. Insom- 
ma, forse, per i maestri, contrari al¬ 
l'idea di trasformarsi in baby-sitter, ar¬ 
riveranno i rinforzi, ma leloro obiezio¬ 
ni all'anticipo, sia pure di pochi mesi, 
restano e sono sia pratiche che di fon¬ 
do. Per chi insegna alla materna si trat¬ 
ta di difendere una scuola che ha ab¬ 
bandonato da tempo funzioni pura¬ 
mente assistenziali e si configura or¬ 
mai come un vero e proprio percorso 
didattico, che parte dal gioco sociale e 
si arresta fi no al le soglie del la scrittu ra. 
«Sotto a i tre anni», spiegano i maestri, 
«i bimbi conoscono solo forme di gio¬ 
co individuale perciò è molto difficile 
introdurli in un contesto di classe». 
Obiezioni psico-pedagogiche si som¬ 


mano a problemi pratici che non si 
risolvono introducendo la figura del 
cambia-pannolini. 

Nel corso del suo intervento al con¬ 
vegno della Gilda, la Aprea ha anche 
parlato di carriera degli insegnanti 
(confermando quanto scritto nel testo 
di legge) esoprattutto ha messo l'accen¬ 
to su una delle novità della riforma: la 
promozione/bocciatura ad anni alter¬ 
ni, collegata a uno dei punti più contro¬ 
versi, l'articolazione dei cicli in bienni. 
«I docenti - ha detto il sottosegretario - 
avranno la possibilità ogni due anni di 
promuovereo di fermare gli studenti». 
Dopo l'esamedi maturità fatto in casa, 
affidato «ai docenti delle istituzioni di 
istruzione e formazione frequentate», 
la cancellazione dell’esame di quinta 
elementare abolito a tutt’oggi (nono¬ 
stante il parere contrario di Ccd e 
Cdu), labocciatura/promozionead an¬ 
ni alterni completa il quadro dei cam¬ 
biamenti introdotti nel sistema di sele- 
zionedal progetto di riforma all’esame 
del Consiglio dei ministri. 

Confermata 
l’alternanza 
scuola-lavoro dopo 
i 15 anni. Stage 
all’estero per gli 
insegnanti 





I dati di una ricerca delPUniversità di Tor Vergata: quasi 80.000 decessi causati da diagnosi sbagliate. E la spesa del sistema sanitario aumenta del 10,9% 

Sanità malata: costi altissimi e morti «evitabili» 


traffico di organi 

Cinesi scomparsi in Slovenia 
Indagini della Dda di Trieste 


Massimo Solani 


ROMA C'è un dato preoccupante che 
emerge dall'ennesimo rapporto sulla 
sanità italiana: nel 1998, nel nostro 
paese, si sono verificate 78.974 morti 
"evitabili", dovute cioè a cause che si 
sarebbero potute eliminare con una 
maggiore prevenzione, diagnosi più 
accurate ed un miglior funzionamen¬ 
to del sistema sanitario. U n dato spa¬ 
ventoso, quello segnalato dal rappor¬ 
to "Prometeo, Atlante della sanità ita¬ 
liana 2001", mitigato però da un anda¬ 
mento chevedein diminuzioneil nu¬ 
mero delle morti evitabili rispetto agli 
anni precedenti (2% in meno rispetto 
al ‘97 e 7% in meno rispetto al ‘95). 

Fra legrandi città, èGenova, stan¬ 
do al rapporto, quella in cui minoreè 
il numero delle morti evitabili, segui¬ 
ta da Firenze ed Ancona, mentre ri en¬ 
nagono nelle ultime posizioni Trento 
Napoli ed Aosta. Spetta invece alla 
Usi Alto Molise, cheracchiudealcuni 
comuni della provincia di Isernia, il 
primato di "migliore" azienda sanita¬ 
ria, con il minor numero di morti 
evitabili fatti regi strare fra il '96 ed il 
'98. 

Secondo la ricerca, curata dal- 
l'U niversità romana di Tor Vergata in 
collaborazione con Istat, llesis, Nebo 
Ricerche Pa e Farmindustria, al pri¬ 
mo posto fra i fattori alla base delle 


morte evitabili ci sono «insufficienti 
interventi di prevenzione primaria» 
(45.586 decessi), seguiti da «carenze 
nell'igieneeassistenza poco tempesti¬ 
va» (25.557 morti); nel 1998, invece, 
7.831 morti evitabili sono state causa¬ 
te dalla «mancata diagnosi precoce o 
dal ritardo nell'avvio del le terapie». 

Secondo il rapporto, inoltre, al 
primo posto della casistica delle morti 
evitabili ci sono quelle dovute al can¬ 
cro (33.330), seguite da quelleper ma- 
I atti e card i o- vasco lari (26.497) equel- 
le per traumi ed avvelenamenti 
(13.560). «Il dato relativo alle morti 
evitabili - commenta Augusto Panà, 
docente dell'U niversità di Tor Verga¬ 
ta - è un indice importante che, al- 
menmo in parte, potrebbe essere eli¬ 
minato. Il rapporto evidenzia un mi¬ 
glioramento, ma bisogna lavorare per 
migliorare questa situazione., parten¬ 
do proprio dalla prevenzione prima¬ 
ria, ovvero dal controllo della qualità 
dell'ambiente in cui viviamo, dal mi¬ 
glioramento di nostro stile di vita e 
dalla nostra alimentazione. M olto, pe¬ 
rò, si può fare anche a livello di pre¬ 
venzionesecondaria, per esempio di¬ 
minuendo i tempi di attesa per gli 
esami. Per non parlare poi degli stan¬ 
dard qualitativi del sistema sanitario 
nazionale, in cui sono presenti pro¬ 
fonde diversità fra le vari e zone d’I ta- 
lia». Se il dato, sempre preoccupante, 
dellemorti evitabili èin diminuzione, 


comunque, lo si deve anche all'au¬ 
mento della spesa sanitaria sostenuta 
dal nostra sistema sanitario. I dati, 
infatti, evidenziano che questa voce, 
nel 2000, èaumentatafino a sfondare 
la soglia dei 68 milioni di Euro, con 
un incremento del 10,9%, più del dop¬ 
pio dell'incremento registrato dal '98 
al '99. «Spesso - commenta Cesare 
Fassari,presidentedeH'llesis- laspesa 
sanitaria è vista come un problema 
per lefinanzedello Stato. Noi, invece, 
pensiamo che il livello di benessere e 
longevità raggiunto dal nostro Paese 
dipenda soprattutto della crescita de¬ 
gli investimenti fatti per la salute dei 
cittadini. Del resto, in Italia, il rappor¬ 
to fra Pii e spesa sanitaria è general¬ 
mente più basso rispetto agli altri pae¬ 
si europei, e addirittura la metà di 
quanto non avvenga negli Stati Uniti. 
Certo - prosegue Fassari - è difficile 
dire se tutti questi soldi sono spesi 
bene, ma i risultati conseguiti fin qua 
fanno ben sperare». 

Significativo anche il dato isolato 
dal rapporto, relativo alla lunghezza 
media delle degenze ospedaliere: se¬ 
condo il Prometeo, chi viveinTosca¬ 
na, Friuli, Emilia Romagna, U mbria e 
Piemonte ha maggiori possibilità di 
cavarsela in tempi relativamente rapi¬ 
di, specialmente rispetto agli abitanti 
di Basilicata, Puglia, Lazio, Abruzzo, 
Calabria e Molise, maglie nere della 
classifica. 


ROMA C'è un sospetto terribile che 
aleggia nelle stanza della Direzione 
distrettuale antimafia di Trieste: 
quello di aver messo gli occhi su un 
terribile traffico di organi umani 
espiantati ad alcuni clandestini fatti 
passare per la frontiera italo-slove- 
na. Troppo strani quei movimenti 
fra i corrieri normalmente addetti al 
trasporto dei clandestini, troppo alti 
prezzi pagati per quei «carichi spe¬ 
ciali». 

L'ipotesi al vaglio degli inquiren¬ 
ti in queste ore, ècheoltreai norma¬ 
li traffici chequotidianamentesi na¬ 
scondono fra le pieghe di quella 
frontiera, si sia aggiunto ora un en¬ 
nesimo, agghiacciante, commercio: 
quello di organi. Il pool anti-immi- 
grazione di Trieste, agli ordini del 
pm Federico Frezza, controlla da an¬ 
ni i movimenti lungo quella frontie¬ 
ra. Registrano conversazioni, si ap¬ 
postano e seguono i movimenti dei 


camion. Da qualche tempo, però, 
c'èqualcosadi strano che ha modifi¬ 
cato la normale routinedei contrab¬ 
bandieri. Lo scenario ipotizzato da¬ 
gli uomini chestanno indagando da 
mesi sul traffico è terribile: si sospet¬ 
ta che, una volta attraversata la fron¬ 
tiera, alcuni immigrati clandestini ci¬ 
nesi vengano poi condotti in clini¬ 
che slovene e sottoposti adoperazio- 
ni in cui gli vengono espiantati orga¬ 
ni (forsevitali) chesono poi traspor¬ 
tati in tutta Europa e rivenduti a 
prezzo d’oro. 

«Prima c'erano solo indicazioni 
- ha dichiarato N icola Pace procura¬ 
tore capo e responsabile della Dire- 
zionedistrettualeanti-mafia di T rie- 
ste- ora siamo in possesso di precisi 
riscontri investigativi, anche se da 
un punto di vista formale il fascico¬ 
lo non è stato ancora aperto. Speria¬ 
mo, comunque, che queste ipotesi 
investigative possano condurre 


quanto prima a risultati concreti. In 
alcune intercettazioni telefoniche, 
tra le oltre 18.000 effettuate dal 1998 
ad oggi dal Pool Antimmigrazione 
della Dda - ha spiegato Pace - si 
parla di clandestini cheoffrono orga¬ 
ni come pedaggio. In altresi parla di 
carichi speciali, riferendosi a sogget¬ 
ti prelevati singolarmente dal pro¬ 
prio paesedi originecon destinazio¬ 
ne il nord Europa e che quindi non 
hanno mai viaggiato assieme ad altri 
clandestini, elemento quest 1 ultimo 
che caratterizza il fenomeno dell' im¬ 
migrazione. Le nostre prove logiche 
- ha spiegato il Procuratore Capo 
della Dda triestina - sono dedotte 
dalle circostanze in cui il prezzo di 
riscatto di alcuni clandestini supera 
quello di mercato per il semplice tra¬ 
sferimento, elemento questo che evi¬ 
denzia il fatto che il clandestino è 
portatore di un valore aggiunto». 

Secondo alcune indiscrezioni, 
nel traffico sarebbe coinvolto anche 
Josip Longaric, il boss croato del traf¬ 
fico di clandestini cheèstato scarce¬ 
rato tre giorni fa dopo essere stato 
arrestato dalla polizia slovena lo 
scorso 27 novembre su indicazione 
della procura di Trieste. 

ma.so. 


Una riunione 
di insegnanti 
durante 
gli scrutini 
di fine anno 


È morta la medievalista 
Angiola Romanini 

Francesca De Sanctis 


Se n’èandata nel giorno in cui il 
presidente della Repubblica, Car¬ 
lo Azeglio Ciampi, presentava al 
pubblico i lavori di restauro per 
la facciata del Palazzo del Quiri¬ 
nale. La professoressa Angiola 
M aria Romanini, 75 anni, è dece- 
duta ieri mattina al policlinico 
Gemelli (doveera ricoverata per 
la rottura di un femore), poco 
prima della cerimonia al Quiri¬ 
nale che verteva sul progetto del 
quale lei era l'anima. A dare la 
notizia è stato proprio Ciampi, 
che ha preso la parola per pochi 
secondi prima di dare inizio alla 
presentazione, chiedendo a tutti 
un minuto di sielzio in memoria 
della Romanini. «Avevamo pen¬ 
sato di rinviare questa presenta¬ 
zione che lei stessa ha curato - ha 
detto Ciampi - ma poi abbiamo 
deciso che era giusto andare 
avanti con i lavori». 

Angiola M aria Romanini era 
Accademico dei lincei e Consi- 
glieredel presidentedella Repub¬ 
blica per la conservazionedel pa¬ 
trimonio artistcico del Quirina¬ 
le. Per molti anni è stata profes¬ 
soreordinario di Storia dell’Arte 
medievaleall'U niversità di Pavia 
e poi a Roma alla «Sapienza», 
dove è divenuta professore eme 
rito. Era anche di rettore della se 
zione della Enciclopedia italiana 
dedicata all’arte medievale. La 
notizia della sua morte è stata 
riferita a Ciampi mentre ispezio¬ 
nava il cantiere dei lavori di re 
stauro della facciata del Quirina¬ 
le. Ieri mattina, infatti, è stata 
inaugurata la mostra "Il colore 
del Quirinale". Nelleduesaledel- 
le Bandiere al piano terra del Pa¬ 
lazzo, fino al 15 febbraio, saran¬ 
no esposti quindici pannelli che 
documentano i lavori di restau¬ 
ro dellefacciate esterne di palaz¬ 
zo del Quirinale, attualmente 
ancora in corso. Entro il 2 giu¬ 
gno prossimo tutti i ponteggi se 
ranno tolti e il Palazzo tornerà 
alleantiche tonalità chiare del co¬ 
lore travertino. Un scelta, quella 
del colore, coerente con la storia 
del monumento, con la struttu¬ 
ra architettonica e con il conte 
sto urbano in cui è collocato il 
Palazzo. 

Intanto, sono state illustrate 
le ricerche scientifiche e storiche 
che hanno accompagnato il re 
stauro, la storia del Palazzo e in 
particolare la storia del colore. E 
mentre venivano illustrate le ri¬ 
cerche portate avanti finora, alla 
presenza di Ciampi e, tra gli al¬ 
tri, del sindaco di Roma Walter 
Veltroni, sono stati fatti continui 
riferimenti alla professoressa Ro¬ 
manini: «È difficile dire - ha ri¬ 
cordato Gaetano Gifuni, segrete 
rio generaledel Quirinale- se in 
lei fosse più forte la sapienza, la 
passione civile o l'amore per il 
Palazzo del Quirinale». 


L’ultima proposta di legge è stata presentata ieri dal senatore Gubetti. E B. si arrabbia per l’assegno alle prostitute: la notizia era riservata Prime direttive anti-molestie: puniti i corteggiamenti indesiderati, ma si potranno avere flirt 

Ora il Polo s’inventa l’albo delle lucciole Niente carezze alle donne soldato 


ROMA Un albo per le lucciole. Dopodiché le pro- 
fessioniste pagheranno le tasse, avranno l'assi¬ 
stenza sanitaria, la pensione, la possibilità di farsi 
pubblicità (oggi vietata) e di formare società. E 
potranno liberamente esercitare in casa propria 
o negli alberghi. Ai Comuni sarà solo lasciata la 
possibilità di vietare il lavoro «su strada». E' 
quanto si legge in un disegno di legge presentato 
a Palazzo Madama dal senatore di Forza Italia 
Furio Gubetti, all’indomani dell'assegno stacca¬ 
to da Berlusconi alle ragazze di Don Benzi e nel 
giorno dello sfogo del premier: «Quanta cattive¬ 
ria ho letto sui giornali. M a quale ostentazione, 
quel gesto gesto doveva restare riservato». 

Il ddl di Gubetti fa delle prostitute una cate¬ 
goria professionale con tanto di oneri e onori. Se 
il testo del senatore azzurro fosse approvato, le 
luccioleavrebbero sei mesi per mettersi in regola 


con la legge. «È istituito presso ciascuna provin¬ 
cia il registro dellepersonecheesercitano attività 
di prostituzione - si legge nell'introduzione del 
ddl i dati del registro sono comunicati imme¬ 
diatamente alla questura competente». Il regi¬ 
stro non è pubblico e per l'iscrizione all’albo da 
rinnovare annualmente sono richiesti requisiti 
amministrativi e sanitari. Vale a di re, un albo per 
le lucciole maggiorenni e in possesso di idoneità 
sanitaria (negatività a test da Aids, malattie vene 
reeealtremalattiecontagiose), con validità bime¬ 
strale, verificata da una struttura ospedaliera 
pubblica. Una sorta di documento abilitante da 
esibire al dienteeai poliziotti. 

E non finiscequi. Gubetti propone l'istituzio¬ 
ne di un apposito registro provinciale riservato 
ai soggetti cheoffrono servizi di prostituzione in 
forma organizzata (dueo più prostitute) el'istitu- 


zione, presso la presidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri - dipartimento Affari Sociali, dell'archivio 
telematico centrale dei dati relativi alle attività di 
prostituzione. È previsto inoltre l'assoggettamen¬ 
to fi scale dei proventi dell'attività di prostituzio¬ 
ne, visto che, spiega il senatore nella relazione, 
«attualmente questi proventi sfuggono al fisco 
senza alcuna valida giustificazione» mentre, «per¬ 
sino la Chiesa, dopo un antico e approfondito 
dibattito al quale partecipò, se ricordo bene, an¬ 
che San Tommaso, concluse che si potevano 
legittimamente accettare le elemosine delle pro¬ 
stitute». 

Altra novità, la legalizzazione della pubblici¬ 
tà (oggi vietata), da regolamentare «in modo da 
raggiungereun non faciletemperamento tra inte¬ 
ressi e sensibilità «infliggenti, ferme restando le 
esigenze di tutela del decoro e dei minori». 


ROM A N iente «buffetti, carezze, pizzi¬ 
cotti o strofinamenti non graditi» 
tra militari: costituiscono molestia 
sessuale, un fenomeno che le Forze 
armate - dopo la legge che ha intro¬ 
dotto il servizio militare «rosa» - in¬ 
tendono stroncare sul nascere. Al 
contrario, non sono messi al bando i 
rapporti sentimentali «tra militari di 
sesso diverso», ma almeno in caser¬ 
ma sono richiesti «misura ed equili¬ 
brio». Tra i primi a muoversi su que¬ 
sto delicato versante è stato lo Stato 
maggiore dell'Aeronautica che ha 
già varato una direttiva sulle «Rela¬ 
zioni interpersonali tra uomo edon- 
na» nella forza armata; l'ha distri bui- 
ta a tutti i comandi ed uffici e, per 


assicurarne la più ampia diffusione, 
l'ha pubblicata anche on-line (www. 
aeronautica.difesa.it). Approvata dal 
capo di Stato maggiore il 14 dicem¬ 
bre scorso, resterà in vigore a titolo 
speri mentale per un anno. 

La direttiva individua, prima di 
tutto, le norme del settore: dal Rego¬ 
lamento di disciplina militare al Co¬ 
dicepenale, dal Codicepenalemilita- 
redi pace alla nuova Legge sulla vio¬ 
lenza sessuale. Poi fornisce le defini¬ 
zioni dei comportamenti censurabili 
e, a scanso di equivoci, fa degli esem¬ 
pi. Della molestia sessuale, in partico¬ 
lare, viene fornita una definizione 
estensiva, considerando tale «ogni at¬ 
to o comportamento, anche verbale, 


a connotazione sessuale o basato sul 
sesso che sia indesiderato e che di 
per sè o per la sua insistenza sia per¬ 
cepibile, secondo ragionevolezza, co¬ 
me arrecante offesa alla dignità ealla 
libertà della persona che lo subisce». 
Dunque, «non solo atti o approcci a 
sfondo sessualeesplicitamenteoffen- 
sivi», ma anche semplici frasi allusi¬ 
ve, inviti insistenti eindesiderati, am¬ 
miccamenti, «occhi atei asci ve», rilie¬ 
vi umilianti. 

E di questi atteggiamenti (cheas¬ 
sumono comunquei connotati della 
molestia a prescinderesesiano rivol¬ 
ti verso uomini o donne) la direttiva 
dell'Aeronautica fornisce anche un 
elenco. 




BUONI 

SEBI® 


Abbonati subito 
il costo doll'abbonamento 
rimano quollo dello scorso anno 


Tariffe valide fino al 21/01/2002 


Risparmio rispetto al prezzo 
del quotidiano in edicola 



70G i 250.43 £ «5.000 

€ (4,71 £ 125.300 

20% sconto 

(00 € 214,84 £ 4K.000 

€ 54,(9 £ 105.900 

20% sconto 

700 € 129,11 £ 250.000 

€ 28.92 £ 55.000 

18% sconto 

(00 € 111,03 £ 215.000 

€ 24,17 £ 45.800 

18% sconto 


Per sottoscrivere l'abbonamento 

è necessario effettuare un versamento sul c/c postale n° 48407035 o sul C/C bancario n° 22096 della Banca Nazionale del Lavoro, Ag. Roma-Corso (AB11005 - CAB 03240) 
intestato a: Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 23 - 00187 Roma 

Inviando copia del pagamento all'llfficio Abbonamenti Fax 06/69646469 si potranno abbreviare i tempi di attivazione 

Per qualsiasi informazione o chiarimento scrivi a: abbonamenti@unita.it oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti dal lunedì al venerdì dalle ore IO alle ore 16 al numero 06/69646471 
Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento che hanno lo stesso costo / postale consegna giornaliera a domicilio [f coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 














sabato 19 gennaio 2002 


pianeta 


l’Unità 


11 


Ad Hadera un kamikaze aveva ucciso sei persone durante un banchetto. A Tulkarem due vittime dei bombardamenti 


Rappresaglia dopo la strage 
I tank a un passo da Arafat 

Raid e occupazioni. Morto un palestinese neU’Intifada di Ramallah 

Umberto De Giovannangeli trentina di ragazzi restano feriti. Due mallah -. Vogliamo proteggerela nostra le pensare che il presidente Arafat sia 

_ blindati israeliani si attestano a una deci- città e respingere gli occupanti». stato consultato in anticipo, magari in 

nadi metri dall'ingresso dell'ufficio di Magli occupanti non hanno alcuna termini generali. Alla minaccia di Tan- 
La rappresaglia scatta all'alba. Massic- Arafat, La tensione è altissima, l'assedio intenzione di allentare la morsa. Si sca- zim, aggiungono, si unisceadesso quella 
eia, devastante, prolungata. È la risposta èasfissiante «Il presidenteèdetermina- vano trincee, si requisiscono abitazioni dei razzi di Hamas modello «Qas- 
annunciatadi Israeleallastragedi H ade- to a resistere se i soldati israeliani che private, si moltiplicano i posti di blocco: sam-2»: dispongono di una testata di 

ra (sei civili israeliani uccisi, trenta i feri- circondano il suo ufficio dovessero ten- tutto lascia intendere che la reazione dieci chilogrammi di esplosivo, possono 

ti in un attacco suicida di un kamikaze tare di penetrarvi», annuncia M arwan israeliana è solo agni inizi. E l'obiettivo raggiungereobiettivi fino a 10 chilome- 
palestinese). Decinedi carri armati con Barguthi, il segretario generaledi Al Fa- è il vecchio leader da 47 giorni confina- tri di distanza. Minacciano in teoria l'ae- 

la stella di Davide penetrano a Ramai- tah in Cisgiordaniaeuomo simbolo del- to nel suo bunker di Ramallah: Yasser roporto internazionale Ben Gurion di 

lah.mentrei caccia F-16entrano in azio- la nuova Intifada. L'attacco di H adera, Arafat. Per far fronte alla nuova impen- Tel Aviv, Gerusalemme, ealtrecittà vici¬ 
ne a Tulkarem bombardando obiettivi spiega il leader di Fatah, «è stata la rea- nata di violenza, il ministro della Difesa ne alla Cisgiordania fra cui Kfar Saba, 

deH'Autorità nazionale palestinese. Se- zione compiuta da militanti locali per Benyamin Ben Eliezer ha tenuto a rap- FI adera, Afula. 

condo l'agenzia palestinese «Wafa», fra vendicare l'uccisione (da parte di Israe- porto per ore i vertici militari. A preoc- I n questo scenario di guerra totale, i 

le macerie del palazzo del governatore le) di Raed al-Karmi, un comandante cuparesono soprattutto leinformazioni palestinesi giocano la carta diplomatica, 
di Tulkarem sono stati rinvenuti icorpi delle «Brigate martiri di Al-Aqsa» nella dello Shin Bet, il servizio di sicurezza Un messaggio urgente ai Paesi arabi, al- 
senza vita di due palestinesi. Un terzo - zona di Tulkarem. interno israeliano. A Ben Eliezer, i capi la Comunità internazionale, all'Unione 

un ragazzo di 19anni- vieneinvececol- Le parole di Barguthi si perdono tra deU'intelligencespiegano cheil protago- Europea e ai «sostenitori della pace, 

pito a morte dal fuoco dei soldati israe- il crepitare dei mitra e il fumo denso e nista dell'attentato di Hadera - Abdel ovunque essi siano», viene lanciato in 
liani nei violenti scontri che esplodono irritante dei gas lacrimogeni sparati dai Salam Hussana- non era loro noto per- serata dal presidente del Consiglio legi- 
a poche deci ne di metri dal quartierge- soldati israeliani contro i manifestanti, sonalmente. Ma risulta, affermano, che slativo palestinese, Ahmed Qrei. La si- 
nerale di Arafat a Ramallah. Un quarto La prova di forza decisa da Sharon ri- fosse membro attivo di Tanzim, l'orga- tuazione è drammatica, rileva Qrei, e il 
palestinese è morto l'altra nottequando compattai! variegato fronte palestinesi: nizzazione para-militare affiliata ad silenzio deH'opinionepubblica mondia- 
a sud di Gaza un carro armato israelia- a lanciare pietre e molotov contro le Al-Fatah e legata strettamenteal suo lea- le «incoraggia Israele» ad intraprendere 
no ha sparato nel buio contro tre figure camionette israeliane sono, gli uni vici- der, M arwan Barguthi. nuoveaggressioni. Un silenzio chea Ra- 

sospette: ieri è risultato che la vittima, ni agli altri, giovani - molti gli adolescen- Di unacosa gli 007 israeliani si dico- mallah sa di morte 

un ragazzo di 17 anni, era disarmata, ti - che inneggiano alle «Brigate Ezzedin no certi: una sala affollata (quella per 

Ramallah torna ad essere capitale del- al-Qassam», il braccio armato di Ha- cerimoniedel «Palazzodi David») com- 

l'odio edel sangue, frontiera avanzatadi mas, e quelli che innalzano foto di Ah- binata con l’intervento di un terrorista 

un conflitto che appare inarrestabile. med Saadat, il leader del Fronte popola- imbottito di caricatori ebombea mano: 

Si combatte a Ramallah, per metà redi liberazionedella Palestina, arresta- ce n’è abbastanza per sostenere che chi 
almeno occupata dai soldati israeliani, to nei giorni scorsi dalla polizia del- ha progettato la strage di Hadera inten- 
Interi quartieri sono sotto coprifuoco. l'Anp. «Questa non è una manifestazio- deva provocare decine di morti. Hade- 
Gruppetti di giovani palestinesi, con le ne di sostegno ad Arafat minacciato dai ra, sostengono i consiglieri di Ben Elie- 
bandiere di tutte le fazioni laiche e isla- carri armati israeliani - sottolinea Hafez zer, poteva rappresentare un attentato 
miche, si lanciano all'attacco con lanci Barghuti, un esponente del Fplp di Ra- di portata strategica: èquindi ragionevo- 
di pietre e bottiglie incendiarie contro i 




carri armati dello Stato ebraico. L'aria 
divieneben presto irrespirabile per i gas 
lacrimogeni sparati ad altezza d'uomo 
dai soldati israeliani. L'epicentro degli 
scontri è la zona attorno al «M uqata», il 
palazzo che ospita l’ufficio del presiden¬ 
te Arafat. Ed è proprio qui, nel luo¬ 
go-simbolo della resistenza palestinese, 
chevienecolpito da un micidialeproiet- 
tiledi gomma H ani Odeh, 19 anni. Mo¬ 
rirà poco dopo in ospedale. Un'altra 



Avi 

Pazner 



L’azione dei 


nostri F16 


è una 


legittima 
risposta 
alla strage 



Vent’anni dopo toma 
la sfida di Beirut 

Quei carri armati che prendono 
posizione a una decina di metri 
dagli uffici del leader palestinese, 
sono anche il sinistro emblema di 
una sfida mortale tra Ariel Sharon 
e Yasser. Una sfida che inizia esat- 
tamente 20 anni fa quando Ariel 
Sharon, allora ministro della Dife¬ 
sa, invase il Libano per dare la 
caccia ad Arafat e agli altri dirigen¬ 
ti palestinesi. Nei giorni terribili 
dell’assedio di Beirut, «Arik il du¬ 
ro» svelò il vero obiettivo dell’« 
Operazione Pace in Galilea»: deca¬ 
pitare la leadership dell’Olp. L’in¬ 
tenzione era chiara, la potenza m i- 
litare messa in campo sufficiente, 
ma a bloccare Sharon fu la media¬ 
zione internazionale che garantì 
un salvacondotto agli uomini del- 
l’Olp. Vent’anni dopo, la storia 
sembra ripetersi. In peggio, se 
possibile. Perché la situazione del 
leader palestinese appare ora 
drammatica. Ogni operazione di 
Israele, infatti, ne mina l’autorità e 
la popolarità tra i palestinesi; qual¬ 
siasi azione dei gruppi palestine¬ 
si, inclusi quelli che il settanta¬ 
duenne Arafat non controlla, offre 
al governo israeliano il pretesto 
per metterlo sotto accusa e pre¬ 
sentargli il conto. La «gabbia» di 
Ramallah, in cui da 47 giorni è 
rinchiuso, è anche la m etafora del¬ 
la «gabbia» politica in cui Arafat è 
è prigioniero, anche per gli errori 
commessi in questi anni. Primo 
fra tutti, il rifiuto del piano di pace 
elaborato nella lunga maratona di¬ 
plomatica di Camp David che vide 
protagonisti, e sconfitti, il premier 
laburista israeliano Ehud Barak e 
il presidemte Usa Bill Clinton. 
Quel rifiuto, anche se poteva ave¬ 
re giustificazioni concrete, segnò 
l’inizio della fine del processo di 
pace e contribuì al ritorno al pote¬ 
re del falco Sharon.In questi gior¬ 
ni drammatici, in queste ore deci¬ 
sive, ad «Abu Ammar» (il nomedi 
battaglia di Arafat) saranno ritor¬ 
nati alla mente i giorni dell’asse¬ 
dio di Beirut (1982). Allora, per 
uscire da quella «gabbia», ebbe 
bisogno di un intervento della Co¬ 
rri unità internazionale. E, forse, 
avrà bisogno di un intervento ana¬ 
logo a quello del 1982 per uscire, 
vent’anni dopo, dalla «gabbia» di 
Ramallah. u.d.g. 



Saeb 

Erekat 



La prova è 
che l’attacco 


è cominciato 


prima 

dell’attentato 
di Hadera 


riodo di sostanziale calma. 

«Quella calma era dovuta solo alle mi¬ 
sure di sicurezza e alla pressione militare 
adottate da Israele. Il cosiddetto impegno 
di Arafat non avrebbe sortito effetto alcu¬ 
no senza questa pressione militare. E ciò 
cheèaccaduto negli ultimi giorni, la ripre¬ 
sa delleazioni terroristiche, dimostra chia¬ 
ramente che quella di Arafat era solo una 
mossa tattica e non una chiara, definitiva 

«Il contrabbando di armi, i ripetuti ag- da èfuori discussione. La reazione israelia- scelta strategica di abbandono della violen- «L'attacco israeliano èiniziato ben pri- mallah è iniziato cinque ore prima della 

guati contro civili inermi ed ora l’orrenda na è del tutto giustificata e commisurata za e del terrore. Ed ora ne subirà tutte le ma dell'attentato di H adera. E ciò è la di- strage di H adera...» 

strage di Hadera. È questo l’impegno di alla gravità dell’episodio». conseguenze». mostrazione di un piano preordinato da E ciò cosa starebbe a significare per 

Arafat e dell'Anp nella lotta al terrorismo. Il ministro dell'Anp Saeb Erekat so- Non solo trai palestinesi maanche parteisraeliana. U n piano che punta all'an- l'Anp? 

Questa sarebbe la volontà di pacesbandie- stiene che Israele intenda annienta- in settori politici israeliani c'è la nientamento dell’Anp e alla eliminazione «CheAriel Sharon è intenzionato adi¬ 
rata a parole da Arafat. 11 terrorista che ha rel'Autorità palestinese ed elimina- convinzione che il governo Sharon del presidente Arafat». A denunciarlo è struggerei! processo di paceel’Anp. Que- 

aperto il fuoco contro donne e bambini reArafat. non abbia alcuna intenzione di ne- una delle figure di primo piano della lea- sto significa che il premier israeliano vuole 

faveva parte di una milizia legata ad Al «Israele intende neutralizzare le infra- goziareunapacecheporti,adesem- dership palestinese: Saeb Erekat, ministro colpire Yasser Arafat in persona». 

Fatah, il movimento di cui Arafat è presi- strutturedeH'Anp ed esercitare la massima pio, al blocco della colonizzazione dell’Anp ecapo dei negoziatori palestinesi. Israelereplicaaccusandovidiiner- 

dente. Ma Israele ha imparato, acaro prez- pressione su Arafat perché comprenda ebraica dei territori arabi occupati. Quella di Erekatèancheunatestimonian- zia nella lotta al terrorismo, 

zo, la lezione è risponderà ai terroristi e ai una volta per tutte che i tempi del doppio «Nonèaffatto così. Il blocco degli inse- za diretta, drammatica, di ciò che dalle «Inerzia gli arresti di dirigenti emili- 

loro manovratori nell'unico linguaggio gioco sono finiti per sempre. Per quanto diamenti è parte del programma del gover- primeoredeH'albastaaccadendoaRamal- tanti dei gruppi estremisti, il mantenimen- 

che costoro conoscono: quello della for- riguarda poi la credibilità politica del- no di unità nazionale. La disponibilità a lah: «Il nostro presidente - racconta - è to ben oltre la settimana richiesta da Sha- 

za». Parole dure, accuse pesantissime quel- l'Anp, essa è stata clamorosamente discuterne non è mai venuta meno, ma circondato dai carri armati israeliani che ron della calma equesto nonostante l’asse- 

le rivolte da Avi Pazner, già ambasciatore "annientata" da tutti gli episodi di sangue certo Israele non subirà alcun ricatto terrò- lo stringono di assedio a distanza di pochi dio delle nostre città e il proseguimento 

israelaino a Roma e Parigi ed oggi consi- avvenuti con la sua complicità o con lasua ristico. Su questo punto discriminante la metri». Una testimonianza che contiene degli assassinii politici da parte israeliana? 

gliere diplomatico del premier Ariel Sha- colpevole inerzia». comunanza d’intenti tra il premier Sharon ancheun appello alla Comunità internazio- La verità è che la politica del pugno di 

ron, contro l'Anp e Arafat: «La pressione Insisto: i palestinesi sostengono che e il ministro degli Esteri Peresè, mi creda, naie: «C’è bisogno - dice Erekat - di un ferro di Sharon, il suo continuo attacco 

militare e politica su Arafat- avverte Paz- il massiccio attacco contro le città totale, egodedel sostegno degli Usaedelle intervento d'urgenza per impedire un ba- alladirigenzapalestinese, mirano ascatena- 

ner-si farà sempre più dura». cisgiordane era stato deciso prima più avvedute cancellerie europee». gno di sangue. Israele sta dimostrando an- re la reazione violenta e ad affossare ogni 

Gli F16 israeliani hanno bombarda- dell’attentato di Hadera. C'è chi teme che il vero obiettivo cora una volta di non volere assolutamen- sforzo per neutralizzareocomunquecirco- 

to il quartier generale dell'Anp a «È falso. Nella riunione del Consiglio d'Israeleèquellodi rioccupare i Ter- te il cessateli fuoco». scrivere l'azione dei gruppi estremisti. An- 

Tulkarem, i carri armati con la stei- di Difesa convocata dopo i ripetuti e san- ritori deH'Autonomia. Dopo il sanguinoso attentato di Ha- cora una volta Ariel Sharon si mostra per 

la di Davide sono a ridosso degli guinosi attacchi contro soldati ecivili israe- «Non è questa la nostra intenzione. deraèscattata la massiccia rappresa- quello che è sempre stato: un generale ol- 

uffici in cui è barricato Arafat. Sia- liani, si era deciso di adottare misure di Mai Territori governati dall'Anpnon pos- glia israeliana. tranzista convinto cheesista una soluzione 

mo alla resa dei conti finale? sicurezza evitando di inasprire ulterior- sono trasformarsi, come è in gran parte «Condanniamo totalmente l'attentato militare alla questione palestinese». 

«Siamo alla legittima reazionedi Israe- mente la situazione. La risposta palestinese avvenuto, in rifugi inviolabili per quanti di Hadera come ogni azione che prenda di Cosa chiedete oggi alla Comunità 

leall'ennesima, orrenda stragedi innocen- ènei massacro di Hadera». hanno come obiettivo dichiarato, e prati- mira civili inermi, siano essi israeliani o internazionale? 

ti compiuta da un terrorista palestinese Vi si accusa di aver colpevolmente cato, la distruzione d'Israele. Per quei cri- palestinesi. Chi ha ideato e organizzato «Di rompere gli indugi e intervenire 
che proveniva dallefila del movimento fon- sottovalutato gli sforzi compiuti da minali non esisteranno più zone fran- quella strage ha fatto il gioco dei falchi d’urgenza su Israele perché ponga fine ad 

dato da Arafat. La responsabilità diretta Arafat contro i gruppi estremisti, che». israeliani e messo a repentaglio la causa un'azioneche, lo ripeto, hacomesuoobiet- 

dell'Anp edi Arafat in questatragica vicen- sforzi cheavevano portato ad un pe- u.d.g. palestinese. Ma l’attacco israeliano a Ra- tivo l’annientamento dell'Anp e l'elimina- 


«L’Anp capisce solo 
il linguaggio della foiza» 



zione del presidente Arafat. Proseguendo 
su questa strada di provocazione, Israele 
farà esplodere l'intero M edio Oriente». 

Nei giorni scorsi, Lei è stato tra i 
protagonisti di un incontro in Suda¬ 
frica con esponenti politici israelia¬ 
ni. Che significato assume,a nche al¬ 
la luce dei drammatici avvenimenti 
di queste ore, quell'incontro? 

«È il segnalecheil dialogo èpossibilee 
che oggi a scontrarsi non sono due popoli 
condannati ad un conflitto perenne. La 
pace è possibile, è il senso di quelTincon- 
tro, una pace giusta, fondata su risoluzioni 
Onu, che riconosca il diritto dei palestinesi 
ad uno Stato indipendente e, al tempo stes¬ 
so, sancisca il diritto alla sicurezza per Isra¬ 
ele. Ma un accordo, un compromesso 
equo si raggiunge con la trattativa e non 
con i carri armati». 

Accerchiato dai blindati israeliani, 
Arafat è anche contestato per aver 
ordinato l'arresto del leader del 
Fplp, Ahmed Saadat. 

«L’Anp ha un progetto, una leader¬ 
ship, un obiettivo, quello della creazione 
di uno Stato indipendente, che godono il 
sostegno della grande maggioranza dei pa¬ 
lestinesi. Nessuno riuscirà a intimidirci. 
Non accettiamo alcun ricatto armato, da 
qualunque parte esso provenga». 

Un portavoce del governo Sharon 
ha detto: Arafat ei palestinesi avran¬ 
no una lezione che non dimentiche¬ 
ranno. 

«Se è un avvertimento, sappiano che 
non ci lasceremo intimorire. Se è l'annun¬ 
cio di una resa dei conti finale, sappiano 
che le conseguenze sarebbero devastanti. 
Per tutti». 

u.d.g. 

(ha collaborato Osama Hamdan) 
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Visita alle gabbie di Guantanamo 

Nella base i delegati della Croce rossa e di Londra. Spediti da Sarajevo 6 presunti terroristi 


Ci vorrà tempo. La visita della Croce 
rossa internazionale ai detenuti della 
basedi Guantanamo, cominciata ieri, 
potrà durare anche una settimana. 
Presunti Taleban emiliziani di Al Qae- 
da impacchettati a Kandahar per fini¬ 
re nelle gabbie predisposte dai mari- 
nesamericani a Cuba sono ormai 110 
e ognuno di loro ha diritto ad un 
colloquio privato con i delegati della 
Croce rossa, tra i quali un medico e 
due interpreti di lingua araba e urdu. 
Verrà presa nota di tutto, condizioni 
e trattamento dei detenuti. M a, come 
di consueto, eventuali osservazioni sa¬ 
ranno fatte in via riservata alle sole 
autorità americane. 

A Guantanamo ieri èarrivato an¬ 
che un team di ufficiali britannici per 
visitarei trecittadini del Regno Unito 
detenuti nel campo di prigionia. «Il 
primo compito èdi stabilirnel'identi- 
tà, in secondo luogo di verificarne le 
condizioni», ha spiegato un portavo¬ 
ce del governo. Londra, per bocca del 
premier Blair, si dice fiduciosa e pren¬ 
de per buone le assicurazioni degli 
Stati Uniti sull'umanità del trattamen¬ 
to riservato ai prigionieri. Male pole- 
michesullegabbiedi Guantanamo so¬ 
no arrivatein parlamento e nello stes¬ 
so governo britannico, uscendo dal¬ 
l'ambito esclusivo delle organizzazio¬ 
ni per la difesa dei diritti dell'uomo, 
Amnesty in testa. 

Fatto salvo lo splendido panora- 
madella baia Guantanamera, Sragio¬ 
ni di preoccupazione che ruotano in¬ 
torno a «campo raggi X» - come è 
stato ribattezzato dati gli altissimi 
standard di sicurezza - sono almeno 
di due ordini. Il primo balza agli oc¬ 
chi: oltre alle gabbie da un metro e 
ottanta per 2,40- cucce in maglia me¬ 
tallica solo parzialmente coperte da 
una tettoia di legno, considerate «uno 
scandalo» da H uman Rights Watch - 
suscitano perplessitàlecondizioni ma¬ 
teriali in cui vengono tenuti i prigio¬ 
nieri, a partire dalle modalità della 
trasferta dall'Afghanistan, catene ai 
piedi eocchi bendati, legati ai seggioli¬ 
ni per 24 ore, qualcuno ammansito 
dal valium «per precauzione». 

Leautorità militari americane as¬ 
sicurano chei prigionieri possono fa¬ 
re una doccia al giorno, hanno ricevu¬ 
to sapone e dentifricio, mangiano re¬ 
golarmente, e se anche non ci sono 
grandi comodità, il trattamento è 
umano esegue, in grandi linee, quan¬ 
to previsto dalla Convenzionedi Gine¬ 
vra. E qui viene al pettine il secondo 
gigantesco nodo. Per quanto dicano 
di ispirarsi alla Convenzionedi Gine¬ 
vra, gli Stati Uniti non intendono as¬ 
solutamente appi icarne le norme, tri n- 
cerandosi dietro al fatto chei detenuti 
sono «combattenti i 11egali » e pertanto 
non possono essereconsiderati prigio¬ 
nieri di guerra, definizione che di per 
sé comporta il fatto che gli arrestati 
non possano esseregiudicati per il so¬ 
lo fatto di aver combattuto, che se 

I Taleban catturati 
in Afghanistan 
per la Croce rossa 
vanno considerati 
prigionieri 
di guerra 




Musharraf alla Cnn: Bin Laden? 
era malato, probabilmente è morto 

Osama Bin Laden è probabilmente morto perché impossibilitato ad usare 
la macchina per la dialisi: lo ha detto ieri il presidente pakistano Pervez 
Musharraf alla Cnn. «Francamente - ha detto Musharraf - penso che sia 
morto perché è malato di reni». Bin Laden in Afghanistan aveva due 
macchine per la dialisi e «una era soltanto per il suo uso personale. Non 
so - ha aggiunto il presidente pachistano- se abbia potuto continuare il 
trattamento in Afghanistan. E dalle foto mostrate in questo periodo mi è 
sembrato estremamente debole». L'ipotesi che si sia rifugiato in Pakistan 
è invece «molto improbabile», secondo Musharraf. 


tradotti in giudizio abbiano la possibi¬ 
lità di difendersi, che debbano essere 
liberati al terminedel conflitto e trat¬ 
tati adeguatamente per tutto il perio¬ 
do di detenzione. Il segretario alla di¬ 
fesa Donald Rumsfeld ha indicato 
quattro opzioni possibili per i detenu¬ 
ti di Guantanamo, nessunadellequali 
prevede la scarcerazione: processo di 
fronte ai tribunali militari, processo 
di frontea tribunali civili, consegna ai 
Paesi di provenienza che accettino di 
accoglierli e di processarli, manteni¬ 
mento in stato di detenzione a tempo 
indeterminato. 

L'Alto commissariato Onu per i 
diritti umani ha espresso preoccupa¬ 
zione, la Croce rossa internazionale 
ha già fatto presente che la definizio¬ 
ne di «combattente illegale» non esi¬ 


ste nei testi giuridici. E comunque 
qualsiasi dubbio sullo status dei dete¬ 
nuti va chiarito davanti ad un tribuna- 
le«cherispetti lenormali garanziegiu¬ 
diziarie». «Per noi non ci sono tribu¬ 
nali eccezionali ma regolarmente co- 

Consegnati agli Usa 
sei uomini ritenuti 
membri di Al Qaeda 
Per i giudici bosniaci 
non c’erano accuse 
a loro carico 
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Washington Post 

«Ryad stanca delle basi Usa» 
Ma Colin Powell smentisce 

Roberto Rezzo cresce le sue preoccupazioni. A que¬ 


lli EW YORK I vertici del Pentagono e 
alcuni esponenti del Congresso stan¬ 
no iniziando a guardarsi attorno per 
trovare un’alternativa. Dall’Arabia 
Saudita giungono segnali chelasciano 
intendere che la presenza delle basi 
militari americane non è più gradita. 
«Gli Stati Uniti hanno abusato del¬ 
l'ospitalità», hanno fatto sapere fonti 
vicine alla famiglia reale citate dal 
Washington Post. Il segretario di Sta¬ 
to Colin Powell, chesi trova in visita a 
Katmandu in Nepal, ha dichiarato: 
«Non ci risulta, eabbiamo abbastanza 
fonti per saperlo se fosse vero». Ha 
quindi aggiunto che l’amministrazio¬ 
ne U sa «non ha discusso questa ipote¬ 
si». Il segretario alla Difesa Donald 
Rumsfeld ha così commentato lo sco¬ 
op del quotidiano della capitale: 
«Non c'è nulla in questa storia che 
meriti la mia attenzione». Dave La- 
pan, un portavoce del Pentagono, ha 
fatto sapere che il governo saudita 
non ha chiesto ai militari Usa di an¬ 
darsene. Certamente da Ryad non è 
partita nessuna lettera di sfratto, ma 
l'ambasciatore saudita a Washington, 
principe Bandar bin Sultan, si è ben 
guardato dallo smentirelevoci circola¬ 
te negli Stati Uniti. 

Voci chea Nawaf Obeid, autore¬ 
vole analista del settore petrolifero 
specializzato in questoni saudite, paio¬ 
no più che ragionevoli. «Il principe 
ereditario valuterà con calma e nei 
tempi appropriati - ha dichiarato a 
proposito di una possibile richiesta di 
ritiro delletruppe- Dal suo punto di 
vista eda quello della sicurezza nazio¬ 
nale, ècomunqueowio chela presen¬ 
za militare americana in Arabia Saudi¬ 
ta non è più un'ipotesi percorribile. 
Q uesto era evi dente ben pri ma del I 11 
settembre». Il principeAbdullah sem¬ 
bra considerare la presenza americana 
un impiccio nelle questioni interne 
del mondo arabo e il atto che la Casa 
Bianca stia guardando insistentemen¬ 
te all’lrak come prossimo obiettivo 
per la guerra contro il terrorismo ac- 


stituiti - ha spiegato ieri il portavoce 
della Croce rossa internazionale Dar- 
cy Christen -. La procedura non deve 
essere arbitraria, sbrigativa». 

I Tribunali militari speciali sono 
invece esattamente quello che ha in 
mentel'amministrazioneBush. Tribu¬ 
nali tuttora inesistenti, benché il de¬ 
creto che li istituiva sia datato al no¬ 
vembrescorso. Al momento del resto 
a nessuno dei 110 detenuti di Guanta¬ 
namo è stato contestato un reato pre¬ 
ciso. 

Dettagli irrilevanti per l'ammini¬ 
strazione Bush. Ieri sono stati conse¬ 
gnati agli americani anchesei presun¬ 
ti terroristi di Al Qaeda catturati in 
Bosnia nell'ottobre scorso. La Corte 
Suprema di Sarajevo ne aveva dispo¬ 
sto la scarcerazione, non essendo sta¬ 


sto si aggiunga il voltafaccia di Bush 
sulla questione palestinese: dopo aver 
dichiarato all'assemblea generaledelle 
Nazioni Unite chei palestinesi aveva¬ 
no diritto a uno Stato, si è persino 
rifiutato di stringere la mano a Yasser 
Arafat e ha quindi dato il via libera 
alle ritorsioni israeliane nei territori 
occupati. Ufficialmente non ci sono 
problemi, ma a giudicaredalledichia- 
razioni di Cari Levin, presidente della 
commissione Difesa al Senato, qualco¬ 
sa si sta muovendo davvero. «Abbia¬ 
mo bisogno di una base nella regione 
- ha detto Levin - ma mi sembra che 
dobbiamo cercare un posto più ospita¬ 
le L'Arabia Saudita sembra crederedi 
farci un favore, mentre siamo noi a 
proteggerla». 

Gli americani sono arrivati in 
Arabia Saudita nel 1990, durante la 
Guerra del Golfo. I quel momento si 
temeva che Sadam Hussein, dopo 
aver invaso l'Irak, potesse muovere le 
proprietruppecontro la M ecca eM e- 
dina. Gli Stati Uniti tuttavia non han¬ 
no mai firmato un accordo che regoli 
la loro presenza nel territorio saudita. 
Dopo gli attentati deH'll settembre 
l’Arabia Saudita ha comunque accon¬ 
sentito a che la presenza americana 
raggiungesse i 5mila uomini e che la 
basedi Princeel Sultan fosse utilizzata 
per il controllo delleoperazioni in Af¬ 
ghanistan. Gregory Gause Ili, un 
esperto in questioni militari dell’uni¬ 
versità del Vermont, sostieneche«po- 
trebbeessere neli'interessestesso degli 
Stati Uniti ritirareletruppedall'Ara- 
bia Saudita. I n questo modo si spazze¬ 
rebbe via ogni pretesto utilizzato dal¬ 
l’opposizione contro la famiglia reale. 
Sarebbe una scelta in favore della sta¬ 
bilità». M olti osservatori sono convin¬ 
ti che il divorzio ci sarà, e che sarà 
consensuale. Gli Stati Uniti potrebbe¬ 
ro muovere in un'altra area della re¬ 
gione medio orientale non appena la 
campagna d'Afghanistan sarà termina¬ 
ta. Una rottura dei rapporti non è 
neppureimmaginabile: meglio rinun¬ 
ciare alla base e non mettere arischio 
I e fo rn i tu re petrol i fere. 


to contestato loro alcun reato ed es¬ 
sendo scaduti i termini per la carcera¬ 
zione preventiva. Mail Comando eu¬ 
ropeo delle forze U sa ne ha chiesto e 
ottenuto la consegna, per evitare che 
tornassero in libertà. Non sono valse 
le proteste delle associazioni dei dirit¬ 
ti umani. I sei ingrosseranno lefiledei 
prigionieri di Guantanamo. 

ma.m. 



PSE, QUANDO LA POLITICA 
VINCE SUI CONTI 
DEI RAGIONIERI 

Sergio Sergi 




S f aprono le porte della sala «INilly Brandt» e, alle otto 
d'una sera, escono frotte di deputati dal Psein preda 
alla commozione. Più d’uno con le lacrime agli oc¬ 
chi. Giorgio Napolitano è attorniato da colleghi di varie 
nazionalità chesi vogliono congratulare M ichei Rocard, già 
premier francese, è ci mondato da altrettanti deputati. Quasi 
una gara a chi si congratula per primo. 

Chesarà mai accaduto in dueoredi conclave dà gruppo 
parlamentare guidato dallo spagnolo Baron Crespo? Cos'è 
quest'aria di tensionechesi sciogliein pianto o in risoeanche 
nell' impeto di rabbia della deputata tedesca che punta il dito 
su R ocard per rimproverarlo: "N on avresti mai dovuto accet¬ 
tare tutto questo!". Ohibò, cosa non avrebbe dovuto mai 
accettare il «compagno M ichel»? Sarà anche paradossale ma 
lì dentro è appena eseguita la momentanea sepoltura del 
«metodo d'H ondt», del matematico belga inventore del siste 
ma per assegnare ai partiti i seggi d’un parlamento secondo 
una particolarissima procedura proporzionale. E, questa, èia 
cronaca, un poco sintetica, d'un momento alto, si dice eoa?, 
di confronto nel troncone più visibile e vitale della famiglia 
socialista europea. 

M a è obbligatorio ricordare l'antefatto: la sconfitta subi¬ 
ta dal Pse nella trattativa con le altre formazioni per la 
distribuzione delle cariche al giro di boa di metà legislatura. 
Al capogruppo Baron Crespo è addebitata la responsabilità 
d’una conduzione poco accorta dal negoziato con Popolari e 
Verdi che ha portato alla perdita della presidenza della com¬ 
missione «Sociale» guidata da Rocard. Persa la «Sociale», i 
francesi chiedono la «Costituzionale» che, però, è diretta da 
Napolitano. Eppure, francesi eitaliani non ci stanno a prati¬ 
care una guerra fratricida perchè hanno una concezione 
dell'Europa che non si riduce a un patteggiamento per una 
poltrona. E, uniti, vanno dal capogruppo per invitarlo a 
risolvereiI pasticcio con coraggio. Baron non risolveiI proble¬ 
ma. T ergi versa: «L e regole..». 

T orniamo alla sala «Brandt». Presiede Baron che confes¬ 
sa l'impossibilità d'un compromesso: «A questo punto non ci 
resta che applicare le regole del gruppo». Ma non prevede 
cosa accadrà subito dopo. Secondo la sanguigna tedesca dà- 
l’Spdchealla fi ne lo apostroferà, Rocard non avrebbedovuto 
rinunciarealla presidenza della commissione«Costituziona- 
le». Non avrebbedovuto cederla in dispregio del «d’Hondt». 
Un delitto di lesa maestà nei confronti della Regola che 
alimenta il motoredà parlamento, chesoppesa con i dedma- 
li la forza dà gruppi e assegna lecaricheinterne. Per due ore 
il metodo dà matematico finisce, invece, sotterrato dalla 

politica. I socialisti francesi, 
più numerosi dà deputati ita¬ 
liani (20 contro 16), cedono 
il passo ma a vuole, prima, 
un dibattito liberatorio. 

Rocard tessel’àogio d’un 
amico. Parole d'oro per «il 
compagno Giorgio" che - ri¬ 
corda - molti anni fa, da re¬ 
sponsabile internazionale dà 
Pd, fu tra quàli cheto sosten¬ 
nero nà suo diffidlerapporto 
con il socialismo francese. A 
lui, giura, facendo una diver¬ 
tente gaffe, «non torcerà un 
capàlo». Napolitano ride e 
agita la palata. 

. Eppure, il compagno Mi- 

L elezione di chà non demorde. Spiega 

Mcmnlitarin alla che non può andare alla 

IN apolltano alla «Cultura», anche se lo tenta 

Commissione l'idea. Argomenta, con evi- 

rnctitii 7 Ìnnf) 1 e HpI dente pena e con orgoglio, 

costituzionale dei ma rjfjutg A ruotg u <<com _ 

Parlamento di pagno Giorgio» ringrazia 

Qtrfichnrcrn con un ragionamento checol- 

oiidbuuigu p/sca Nàgruppo, èanch'egli 

una personalità forte e indi¬ 
scussa. E nà parlamento tut¬ 
ti s'aspàtano chesia riconfer¬ 
mato. Decida il gruppo - dice - ma à rifletta sul fatto chela 
continuità d'una esperienza è un valore per tutti e sarebbe 
giusto che non venisse dispersa. Una giovane deputata ingle¬ 
se gli scrive un bigliettino: «Grazie per la grande lezione». 
Uno scroscio d'applausi perNapolitanoeRocard. E ora come 
si fa a decidere? 

Ecco Pasqualina Napoletano, presidente dà la dàegazio- 
ne italiana. Battaglia da due giorni. «Pensi davvero, Enri- 
que, che per rispettareil signor d'H ondt, sia giusto toglierela 
presidenza a Giorgio alla vigilia dà lavori dàla Convenzione 
europea»? E ai deputati socialisti: «Vi invito a riflettere, la 
politica deve prevalere sulla contabilità. Si tratta di salva¬ 
guardare un'esperienza, patrimonio di noi tutti...». 

Parla un tedesco che, sommerso da una risata, propone 
«Seia vedano tra loro Rocard e Napolitano». Un duàlo? Si 
sede e tace per sempre. Il suo capo, M artin Schulz, fa risalire 
tutti i guai alla sconfitta di tre anni fa per la presidenza dà 
Parlamento. 

Il tempo stringe. L'ora dàla decisone incombe. Si torna 
alla proposta Baron? Si vede la presidente dàla dàegazione 
francese, PervencheBères, lasciare il suo posto in prima fila e 
accomodarsi accanto a Rocard. «Caro Enrique- dice rivolta 
a Baron Crespo - annuncio, a nome personale, la rinuncia 
alla “Costituzionale" e l'accettazione, per Rocard, dàla com¬ 
missione "Cultura". Anche M ichà è d’accordo. Lo faccio a 
costo di perdere la fiducia dà mio gruppo. La costruzione dà 
partito dà socialismo europeo non si realizzerà mai seguendo 
la logica dàlesommatorienazionali». S’abbandona allelacri- 
me. Duesecondi, interminabili, di silenzio. Poi scatta un'ova¬ 
zione. S'appassiona Claudio Fava. E Elena Paciott dice: «Ho 
semprecreduto chela politica fosseuna cosa nobile. Talvolta 
i dubbi mi hanno assalito. Questa sera ritrovo le motivazioni 
d’una scàta». Si spàlano le mani. 

É finita bene Rocard, a una cronista insistente commen¬ 
ta eoa: «Madame, c'est l'àegancel». Un'àeganza che viene 
ricambiata. Gli italiani «violano» un'altra volta il d'H ondt: 





cedono alla Béres un posto nàia Convenzione europea di 
Giscard d'EStaing che sta per aprire i lavori. La francese 
commenta: «Dopo quàlo che è accaduto non avevamo il 
coraggio di chiedervào e voi lo avete fatto di vostra iniziativa. 
Grazie». Lasciano un segno d'incoraggiamento per il futuro, 
queste "provedi affinità europàSta" tra francesi eitaliani. Il 
gruppo Pse potrebbe ripartire da qui per superare l'attuale 
"crisi di strategia". Facendo tesoro dàla diffusa passione 
circolata in quest'aula, senza scomodarepiù di tanto letabà- 
line dà professor d'H ondt. 
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45 morti, centinaia di migliaia di persone tentano di mettersi in salvo in Rwanda. Scappano anche i detenuti ma le sentinelle li uccidono 

Congo, fuga biblica per sfuggire alla lava del vulcano 


Un’ondatadi rocciafusa alta più di due 
metri si è riversata dal Monte Nyiragon- 
go, in Congo, sulla città di Goma, al 
confine col Rwanda, uccidendo 45 per¬ 
sone e costringendo alla fuga centinaia 
di migliaia di abitanti. Da giovedì, gior¬ 
no in cui si è scatenato l'inferno, la lava 
ha travolto - incenerito, secondo alcuni 
testimoni - sette villaggi alle pendici del 
monte ed è arrivata fino al lago Kivu, 
vicino al confinerwandese. Ieri mattina 
all’alba Goma appariva devastata dalle 
fiamme; in un paesaggio immerso nel 
fumo e nella nebbia sono venuti alla 
luce i primi corpi degli abitanti rimasti 
intrappolati. 

Il bilancio èdi 45 morti, l’80% delle 
case è danneggiato, crepe enormi si so¬ 
no aperte nel terreno. Non c'è elettricità 
perché la centrale principale è andata a 
fuoco, La lava ha travolto anche l'aero¬ 
porto e i depositi di carburante si sono 
incendiati, mentre gli aerei che erano a 
terra sono stati fatti decollare in fretta e 
furia. L'aeroporto di Goma è uno snodo 
cruciale per le forze di pace e i civili 


delle missioni umanitarie. 

«L'odore del lo zolfo èdappertutto e 
ci sono scosse ogni dieci minuti» ha rac¬ 
contato alla radio Desire Bukasa, uno 
dei dipendenti Onu che sono nella zona 
per cercare di mettere fine alla guerra 
civile. La maggior partedegli operatori è 
stata evacuata e solo un ristretto nucleo 
è rimasto a coordinare le operazioni di 
soccorso. 

M entre al confine anche la città di 
Ginseny iniziava a svuotarsi sotto la mi¬ 
naccia del vulcano, da Kinshasa, capita¬ 
le del Congo, il ministro della Salute ha 
lanciato un appello alla comunità inter¬ 
nazionale per avere assistenza immme- 
diata, coperte e acqua potabile: la Fao 
ha risposto inviando 36 tonnellate di 
aiuti, soprattutto cibo, come primo in¬ 
tervento d'emergenza, mentre alcuni 
esperti di Echo, l'ufficio umanitario dell' 
esecutivo europeo, si sono recati sul po¬ 
sto per una valutazione dei danni e dei 
bisogni. Il governo belga ha deciso di 
inviare alla sua ex-colonia aiuti urgenti 
per 1,25 milioni di euro. «Sarà una cata¬ 




strofe» ha commentato un osservatore 
delle Nazioni Unite, riferendosi agli sfol¬ 
lati. «Dobbiamo trovar loro un rifugio, 
metter su dei campi. Non c’è elettricità 
e nemmeno acqua corrente». 

Nella notte dell'eruzione, decinedi 
migliaia di persone hanno dormito sui 
bordi della strade e ieri le vie di terra 
verso il Rwanda erano completamente 
bloccatedaautomobili egenteapiedi in 
cerca una via di scampo. 

La Croce Rossa stima tra le 50 e le 
100,000 persone in fuga, mentre secon¬ 
do l'Onu sarebbero almeno 400.000: tra 
loro c'erano anche alcuni detenuti della 
prigione di Goma, che però non ce 
l'hanno fatta: sono stati uccisi dai secon¬ 
dini, mentre tentavano di sfuggire alla 
lava che avanzava verso il penitenziario. 

Nel 1977, 2000 persone morirono 
quando un fiumedi lava largo 1000 me¬ 
tri esplose dalle fessure ai fianchi del 
N yiragongo alla velocità di 60 Km orari, 
secondo gli esperti la più alta mai regi¬ 
strata. 

r.m. 


Usa, l’Accademia delle Scienze dice no 
alla clonazione umana riproduttiva 


L'Accademia delle Scienze degli Stati 
Uniti si è pronunciata contro la legalizza¬ 
zione della clonazione umana a fini ri- 
produttivi, giudicandola troppo pericolo¬ 
sa allo stadio attuale, ma ha invitato la 
comunità scientifica a tenere aperto il 
dibattito sulla questione. 

Attualmente la pericolosità è tale che 
I 1 Accadem ia sollecita le autorità a preve¬ 
dere pene severe per chi effettuasse la 
clonazione umana.. 

Nella sua relazione, la Commissione 
«Scienza, Engineering e Politica Pubbli¬ 
ca» della National Academy of Sciences 
precisa che il divieto di legge dovrebbe 
colpire solo la clonazione riproduttiva, 
non la clonazione terapeutica, che si 
propone la riproduzione di cellule da 
utilizzare per curare malattie. 

«La Commissione - dice la relazione - 
ritiene che probabilmente nessuno 
scienziato o medico repsonsabile tente¬ 
rà di clonare l'uomo. Tuttavia, nessun 
sistema volontario che venga istituito 
per impedire la clonazione riproduttiva 
potrà essere del tutto efficace». Secon¬ 
do gli esperti, la legge deve vietare sia al 


settore pubblico sia ai privati di tentare 
la riproduzione di un essere umano per 
clonazione, fino a che non sia messa a 
punto una procedura dimostratamente 
sicura e purché la società sia pronta ad 
accogliere tale eventualità. Nella relazio¬ 
ne si fa riferimento ai dati sulla clonazio¬ 
ne riproduttiva di animali attraverso 
l'uso della tecnologia di trapianto del 
nucleo - la tecnica con cui è stata clona¬ 
ta la pecora Dolly - sottolineando che 
solo una piccola percentuale di tentativi 
ha successo. Finora nessuno ha detto 
di avere clonato l'uomo, ma una società 
americana, la Advanced Celi Technolo¬ 
gy del Massachusetts, ha annunciato di 
avere clonato alcuni embrioni umani ri¬ 
masti in vita per poche ore. 

La Commissione osserva che invocare 
il rigore della legge per disciplinare la 
ricerca scientifica è cosa insolita per 
l'Accademia delle Scienze americana e 
annota che ciò potrebbe costiture «un 
preoccupante precedente». Ma, aggiun¬ 
ge, l'invito a riesaminare la situazione 
tra cinque anni dovrebbe tranquillizare 
tutti. 


Riforma Bush, la scuola è tutta un quiz 

Polemiche sull’introduzione di nuovi test di valutazione. «Così i ragazzi studiano solo le risposte» 



Flaminia Lubin 


NEW YORK Laura Bush, ha sempre 
fatto la maestra. 11 marito, il presiden¬ 
te, lo racconta con grande soddisfazio¬ 
ne. Lui quindi che il mondo della 
scuola lo ha conosciuto da vicino si è 
sentito in dovere di porre la riforma 
scolastica tra le priorità del suo man¬ 
dato. Il primo cittadino del paese ha 
firmato di recenteunaleggecherifor¬ 
ma l'educazione elementare e media 
negli Stati Uniti. L'iniziativaèconside- 
rata la più importante dopo quella 
firmata nel 1965 dal presidente Lyn- 
don Johnson. Un pacchetto da 26,5 
miliardi di dollari, da mettere a dispo¬ 
sizione di tutte le istituzioni scolasti¬ 
che, dagli asili alle superiori. Ma la 
legge introduce anche nuovi test di 
valutazione annuali per gli studenti. 
Ed è proprio qui, sull'aumento dei 
test che è insorta la polemica degli 
intellettuali e degli accademici, che 
vorrebbero la scuola come un mezzo 
per poter imparare e non come una 
macchina per produrre studenti in 
grado solo di superare bene i test a cui 
sono sottoposti. Un insegnamento 
che con queste premesse sforna di plo- 
mati sempre più ignoranti e ancora 
peggio lascia completamente indietro 
coloro che non riescono ad adattarsi 
al sistema degli esami e per questo 
finiscono anche per abbandonare gli 
studi. 

I test fanno parte del mondo delle 
scuole pubbliche americane, come 
delle istituzioni private. Nelle scuole 
private del paese, i bambini affronta¬ 
no il primo esame di valutazione a 4 
anni. Il test si chiama ERB (Educatio¬ 
nal Records Bureau). Non è un affare 
semplice, un giochino con i lego. An¬ 
zi, solo ad ascoltare gli insegnanti che 
lo spiegano apparecomplicato equa- 
si ingiusto. L'esame prevede prove ma- 
tematiche e una con versatone che do¬ 
vrebbe determinare il buon senso del 
bambino. Si deve saper fare il gioco 
del labirinto, un foglio tutto pieno di 
crocevia dove occorre trovare l'uscita. 
Bisogna finireun puzzleesaper conta¬ 
re. Le domande del buon senso sono 
del tipo: cosa accomuna un uccello a 
un aeroplano? Rispondereleali èsba- 
gliato, la risposta giusta è il volo. Co- 


Nessuno tocchi Caino: 
diritto di culto in Cina 

«Nel 2002 la battaglia per l'abolizio¬ 
ne della pena di morte sembra assu¬ 
mere i connotati di una battaglia per 
la libertà di religione e per la laicità 
dello stato». È quanto ha dichiarato 
Elisabetta Zamparutti, portavoce di 
«Nessuno tocchi Caino». Ricordan¬ 
do il caso di Safiya, la donna nigeria¬ 
na condannata a morte da un tribuna¬ 
le islamico per aver dato alla luce un 
figlio fuori dal matrimonio, Zamparut¬ 
ti ha rilevato che «in Cina la pena di 
morte si applica per reprimere movi¬ 
menti spirituali» ed ha auspicato un 
intervento della comunità internazio¬ 
nale a difesa degli standard minimi 
della libertà di culto. Cita la repressio¬ 
ne nei confronti del movimento spiri¬ 
tuale Falung gong, dei musulmani 
dello Xinjiang e di diverse confessio¬ 
ni cristiane. Rappresentanti di «Nes¬ 
suno tocchi Caino» e seguaci del Fa- 
lun gong hanno organizzato una ma¬ 
nifestazione davanti all'ambasciata ci¬ 
nese a Roma. 


me è esatto dire che i fagiolini e le 
zucchine hanno in comune il fatto 
che sono due verdure, mentre è sba¬ 
gliata la risposta chesono dello stesso 
colore. 

Tutto questo per capire cosa? Se 
un bambino di 4 anni sarà all'altezza, 
due anni dopo, di poter frequentare 
le elementari. I genitori di New York 
dietro a questo esame perdono lette¬ 
ralmente la testa, per mesi i piccoli 
newyorkesi sono costretti, a casa, co- 

Che cosa accomuna 
uccelli e aeroplani? 
Non dite le «ali»: 
sareste bocciati 
all’esame che si fa 
all’asilo 


meascuola, a fare labirinti, risponde¬ 
re a domande sciocche e contare. Il 
problema nascequando la commissio¬ 
ne addetta all'esame, perchè a valuta- 
requesti piccoli sono insegnanti diver¬ 
si da quelli della loro scuola, dà alle 
provedi un piccolo alunno una valu¬ 
tazione così bassa da bollare il candi¬ 
dato come mediocre. A quel punto il 
preside della scuola e i genitori del 
bambino che ha fallito entrano lette¬ 
ralmente in crisi e quando si può - 
questo di pende dal l'età dello sfortuna¬ 
to-si ripeteil test. Altrimenti si arriva 
ad affrontarel'ammissionenellescuo- 
le elementari in grave difficoltà e con 
il timore che visto il punteggio sarà 
molto difficile che il bimbo sia am¬ 
messo nelle scuole più esclusive della 
città. 

Tutto il processo è ridicolo e irra¬ 
gionevole. La questione dei test, del 
loro superamento, deH'imparare il 
meccanismo per affrontarli, èil comu¬ 


ne denominatore di tutto il sistema 
scolastico statunitense, un sistema 
ora rinforzato dalla legge Bush. Un 
presidente che si prende in giro rive¬ 
lando che i voti dei suoi test sono stati 
sempremolto mediocri e che comun¬ 
que si ritrova ora a governare il paese 
più potente del mondo. 

Il gruppo che ha messo insieme la 
legge, spiega la decisione di aumenta¬ 
re i test annuali come il mezzo per 
valutare il livello di apprendimento 
degli studenti elecapacitàdi insegna¬ 
mento delle scuole. Va precisato che 
questi esami sono prove meccaniche 
composte per lo più da domande con 
risposte predefinite tra lequali occor- 
resceglierequella giusta, o questiona¬ 
ri a tempo dove conta molto la veloci¬ 
tà di compilazione. Sotto accusa un 
altro test molto popolareecheriguar- 
da tutte le scuole: il SAT (Standardi- 
zed Achievement Test), che si fa al 
liceo. 


Ma anche per il SAT, come per 
tutti i test, il meccanismo si può impa- 
rareeil businessdi chi insegnaasupe- 
rare questa prova si aggira intorno ai 
400 milioni di dollari. Sei settimane 
di training al SAT costano 800 dollari. 
AlfieKohn, noto autoredi testi sulla 
scuola, considera il sistema america¬ 
no dei test la fi ne del l'insegnamento e 
la fine della possibilità di imparare 
materieimportanti comel'arte, la mu¬ 
sica, la chimica. Tutte materie queste 
che non essendo trattate negli esami 
sono per questo accantonate. «I test 
non valgono, perchési èvisto chestu¬ 
denti eccellenti sono andati malissi¬ 
mo in queste prove e al contrario ra¬ 
gazzi molto mediocri negli studi sono 
riusciti ad avere dei voti altissimi», 
sostieneKohn. Che aggiunge: «L'Ame¬ 
rica è stata brava a far credere al resto 
del mondo che il suo sistema sforna 
grandi manager, grandi scienziati, 
grandi leader, ma la verità è che sono 


altri i fattori che determi nano la riusci¬ 
ta di queste carriere. E chiunque si 
rifaccia alle scuole statunitensi fa un 
errore imperdonabile, nei confronti 
della cultura. Tutto l'insegnamento è 
standardizzato e tutto è meccanico. E 
così non si possono scoprire leattitu- 
dini e le vere capacità dei singoli ragaz¬ 
zi. Si dovrebbe tornare ad un sistema 
di valutazioneche prevede delleinter- 
rogazioni, dellecomposizioni scrittee 
la verifica del curriculum dello studen- 

Imparare a rispondere 
ai test è un business: 
800 dollari bastano 
per sei settimane 
di training sulle prove 
del liceo 


te durante l'anno». 

La corrente di pensiero che si sta 
mobilitando contro questa scuola a 
test è anche convinta che la scelta di 
un sistema del genere è politica. Così 
da creare una società sempre più 
esclusiva, dove va avanti chi vince in 
competività e voti alti. Un sistema 
contro tutti i principi democratici e di 
I i beltà che dovrebbero essere promos¬ 
si da un paesechesi dichiara democra¬ 
tico come l'America. 

Ad essere escluse da questo siste 
ma così intransigente sono sicuramen- 
tele minoranze, comegli ispanici egli 
afroamericani. Insomma tutti quegli 
studenti che crescono in famiglie do¬ 
ve non esiste la cultura del primo del¬ 
la classe e dove non ci sono i mezzi 
per far diventarci propri figli i miglio¬ 
ri. Claude Steel e, psicologo deH'uni- 
versita' di Stanford, ha compiuto uno 
studio che afferma che anche nelle 
famiglie afroamericane più ricche, i 
figli tendono a fare male i test e a 
prendere sempre dei voti bassi. Que¬ 
sto, stando alla ricerca, perchélo stere¬ 
otipo prevedecheil ragazzo di colore 
comunque faccia male i test di intelli¬ 
genza. E quindi i giovani studenti afro- 
americani che si portano dietro que¬ 
sta leggenda sono semprei più medio¬ 
cri. Ma tutte le volte che ragazzi di 
colore svolgono degli esami, senza 
che gli venga detto che sono test di 
intelligenza, fanno molto meglio del 
previsto. Alfie Kohn ha puntato il di¬ 
to anche sul fatto che queste prove 
continuano ad essere chiamate di in¬ 
telligenza, cosa che secondo lui è ine 
satta, perchè questi esami non misure 
rebbero l'intelligenza dello studente, 
ma solo la sua capacità ndl'apprende 
reil meccanismo dell'esame e neH'in- 
cameraretutte le nozioni che servono 
al suo superamento. M ichael Upsher, 
un brillante uomo di affari, quando 
decise di fare un master, provò nell' 
università dove per entrare serviva il 
proprio curriculum scolastico e varie 
composizioni scritte, ma nessun tipo 
di test. Questa università era H arvard, 
l’ateneo che allora ancora non aveva 
adottato il sistema a test. M ichael fu 
ammesso e risultò uno degli studenti 
migliori e ama ricordare che Harvard 
era stata l'unica sua scelta, perché non 
si sentiva portato per i test. 



Il vicepresidente sempre più coinvolto. Intervenne a favore del colosso texano presso Sonia Gandhi 

Enrongate, Cheney mediò con l’India 
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FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 


NEW YORK I computer hanno sbugiar¬ 
dato la Casa Bianca nello scandalo En¬ 
ron. Tutti gli uomini dell'amministra¬ 
zione avevano raccontato di non aver 
mosso un dito per salvare la società texa¬ 
na dalla bancarotta, ora è saltata fuori 
un'email che dimostra il contrario. La 
documentazione venuta in possesso del 
Daily News afferma che i I vice presi den¬ 
te Dick Cheney ha cercato di riscuotere 
per conto della Enron un credito di 64 
milioni di dollari in India. «Le buone 
notizie sono che il vicepresidente, nel 
suo incontro di ieri con Sonia Gandhi, 
ha menzionato Enron», si legge in un 
messaggio di posta elettronica spedito il 
28 giugno dai National Security Coun- 
cil, l'organismo presieduto da Condole 


ezza Rice Cheney ha dunquefatto pres¬ 
sione perché M aharashtra State Electrici- 
ty regolassei conti in sospeso con Enron 
per una centrale costruita a Dabhoi in 
India. Mary Matalin, la portavoce del 
vicepresidente, ha negato chei dirigenti 
Enron abbiano chiesto a Cheneydi solle 
vare l'argomento con Sonia M aino Gan¬ 
dhi, capo del partito d'opposizione e 
vedova di Rajiv Gandhi, l’ex premier 
assassinato. «La questione era nelle car¬ 
te del briefing - ha dichiarato la signora 
Matalin - per questo il vice presidente 
hafatto la domanda. Gli ho parlato per¬ 
sonalmente e mi ha detto di non ricor¬ 
darsi affatto della questione». La corri¬ 
spondenza transitata fra i palazzi di 
Washington indica che pure il diparti¬ 


mento al Tesero guidato da Paul O'Neil 
si è interessato della centrale di Dabhoi, 
un progetto iniziato dalla Enron nel 
1992. La centrale fu portata a termine 
navigando in mezzo allepolemichepoli- 
ticheealleaccusedi corruzione sol leva- 
te a Nuova Delhi, e quindi mai utilizza¬ 
ta. Nel l’affare sono statecoinvolte alme¬ 
no 40 istituzioni finanziarie internazio¬ 
nali. Il Washington Post hafatto i conti 
in tasca ai membri dell'amministrazio- 
ne Bush, e si scopre che sono 35 gli 
esponenti del governo che, in un modo 
o nell'altro, hanno preso soldi dall'am¬ 
ministratore delegato della Enron, tra 
questi Lawrence Lindsey, consigliere 
economico del presidente. 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 


GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 


La Federazione milanesedei Demo¬ 
cratici di sinistra è vicina nel dolore 
ad Arianna e famiglia per la scom¬ 
parsa del papà 

GINO CAVICCHI OLI 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15.00 dalI’abitazionedi via Pon- 
chielli, IO - Rho 
M ilano, 19 gennaio 2002 


19.01.2000 19.01.2002 

A due anni dalla scomparsa di 

LUIGI REGALIA 

la moglie, la figlia e la nipotina lo 
ricordano con tanto affetto, si uni¬ 
scono lemaestranzedelladittaesot- 
toscrivono per il suo giornale. 
Cassano M agnago, 19 gennaio 2002 


2001 2002 
ANNIVERSARIO 

La moglie ed i figli ricordano 
PIETRO CRICCHI 

Roma, 19 gennaio 2002 

A ventanni dalla sua scomparsa, 
l'intera famiglia e tutti i suoi cari 
ricordano con affetto 

ELISEO BIANCHI 

e con lui i suoi fratelli 

LINO UGO LIVIO 

SiéteesarPtesemprenei nostri pensie 
ri enei nostri cuori. 

M ilano, 19 gennaio 2002 
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COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21 bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 
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Per Necrologie 


Adesioni 

- Anniversari 

.*. r “™ 

Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 

Sabato ore 

9.00 - 12.00 






mettetevi comodi... 


Mod. MEGA 


..e fate due conti !!! 


FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


euro! 5o6><x? 


FINANZIAMENTI A 12 MESI 

TASSO ZERO TAN = 0,00% TAEG = 0,00% 

IN COLLABORAZIONE CON: 


LIRE 979.753 

* COMPRESO IVA E TRASPORTO 


MOBILI 


IL PREZZO SI RIFERISCE 

AD UN DIVANO 3 POSTI 
SFODERARLE ^ 

P U’ UN DIVANO 2 POSTI 
SFODERARLE 



CHIAMATA GRATUITA 

NUMERO VERDE 


SERVIZIO CLIENTI 

www.rudmobili.it 

info@rudmobili.it 


I CONTI TORNANO SEMPRE 

State pure comodi e godetevi tutte le buone occasioni che RUD MOBI propone: 
salotti, divani poltrone, divani letto... tutti con la massima qualità al minimo prezzo... 

venite a trovarci, i conti sono facili a farsi!!! 


S. ANSANO VINCI (FI) Via Pietramarina, 217-219 
Tel. 0571 584438 - 584159 
Fax 0571 584211 - 584446 

BASSA - CERRETO GUIDI (FI) 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086 - Fax 0571 581153 


VALTRIANO - FAUGLIA (PI) 

Via Prov. Delle Colline 

Tel. 050 643398 - Fax 050 642090 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) loc. Botriolo 
Tel. 055 9149078 - Fax 055 9148213 
USCITA VALD’ARNO Al 


FOLLONICA (GR) 

Via Dell’Agricoltura,! 

Tel. 0566 50301 - Fax 0566 50302 

AREZZO - Loc. Pratacci 
Via Edison, 36 

Tel. 0575 984042 - Fax 0575 984206 


CASTELLINA SCALO (SI) 

Strada di Gabbricce, 8 

Tel. 0577 304143 - Fax 0577 306048 

CASTELNU0V0 MAGRA (La Spezia) 
Loc. Molicciara - Via Aurelia, 2 
Tel. 0187 693444 


TERRICCIOLA - Loc. La Rosa 
Via Salai ola, 1 

Tel. 0587 635725 - Fax 0587 636333 

ZONA IND. 20 
ACQUAPENDENTE (VT) 

Tel. 0763 733183 - Fax 0763 733183 


LUCCA 

Via Di Sottomonte, 112 

Tel. 0583 379907 / 8 IN ALLESTIMENTO 

QUARRATA (PT) - Olmi 

Via Statale Fiorentina, 184 

Tel. 0573 705277 IN ALLESTIMENTO 
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In Italia la metà della ricchezza in mano al 10% delle famiglie 


0,8810 



MILANO Quasi la metà della ricchezza familiare netta com¬ 
plessiva è in mano al 10% dei più ricchi. È questa la 
fotografia consegnata dal rapporto di Bankitaliasui bilan¬ 
ci delle famiglie italiane nel 2000. Per l'esattezza, i grandi 
ricchi possiedono il 47,1% delle attività reali edéleattivi- 
tà finanziarie. La ricchezza risulta così «più concentrata 
rispetto al reddito». 

La ricchezza familiare netta presenta un valore medio 
di 92.962 euro, con un incremento rispetto al corrispon¬ 
dente valore riscontrato nel 1998 (85.474 euro) dell’8,7%. 
Il 19,5% dellefaimiglie, segnala Bankitalia, possiede meno 
di 10 mila euro, mentre il 22,2% possiede più di 200mila 
euro. La quota di famiglie con ricchezza netta superiore a 
200 mila euro risulta più elevata per le famiglie residenti 
al Nord (29,2%) e con capofamiglia laureato (51,9%, 
dirigente (40,8%) o lavoratore autonomo (41,6%). 


Il valore medio della ricchezza netta risulta pari a 
164.449 euro, con un incremento nominale rispetto a due 
anni prima del 10,1%. Le attività reali (immobili, aziende 
e oggetti di valore), con un valore medio pari a 82.633 
euro, costituiscono la parte preponderantedella ricchezza 
netta. Le attività finanziarie (depositi, titoli di stato, azio¬ 
ni) presentano un valore medio di 6.073 euro. Valori più 
elevati si registrano per lefamigliecon capofamiglia laure 
ato (19.601 euro), dirigente (14.980 euro) e lavoratore 
autonomo (12.137 euro). 

Rilevante appare anche il divario territoriale: il 50% 
delle famiglie del Sud detiene meno di 2.066 euro in 
attività finanziarie, contro i corrispondenti valori di 9.704 
e 7.747 euro al Nord e al Centro. Le passività finanziarie 
(mutui ealtri debiti) riguardano solo il 24,8% délefami- 
glie. 
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Berlusconi esulta, ma la produzione crolla 

A novembre frena l’industria italiana (-5,8%). Smentito il premier che aveva parlato di ripresa 


Roberto Rossi 


MILANO Martedì scorso Silvio Berlu¬ 
sconi lo aveva annunciato a chiare 
lettere dalla tribuna televisiva di M i- 
ster Euro: «Secondo i nostri dati la 
ripresa economica è già cominciata, 
dobbiamo sostenerla. È quello che 
stiamo facendo». Ieri - appena tre 
giorni dopo - i dati, quelli veri, sono 
arrivati mostrando un quadro diffe- 
renteda quello reclamizzato dal presi¬ 
dente del consiglio. 

Secondo l’Istat, a novembre 
2001, l'attività produttiva italiana ha 
subito una brusca frenata. L'indice 
grezzo della produzione industriale è 
diminuito del 5,8% rispetto ad un 
anno prima. Per ritrovare una varia¬ 
zione percentuale così pesante - han¬ 
no spiegato gli esperti dell'Istituto di 
ricerca statistica - bisogna risalire al 
gennaio del 1997, quando la produ¬ 
zione fece segnare un meno 6,5 per 
cento. 

Da dove Berlusconi abbia preso i 
suoi dati rimane dunque un mistero. 
Non sicuramente da Confindustria, 
come dimostrato dalle dichiarazioni 
del direttore del Centro Studi della 
confederazione, Giampaolo Galli. 
Galli, pur mostrando stupore per 
una «sorpresa negativa», ha dichiara¬ 
to che «tutti ci aspettavamo una cadu¬ 
ta, anche se non così forte». «Ora 
bisogna capire - ha detto Galli - se si 
tratta di una caduta temporanea do¬ 
vuta agli effetti deH'll settembre se¬ 
guita da una i mpennata». Anche dal- 
l'Isaef l'Istituto di studi e analisi eco¬ 
nomica) è arrivata la smentita alle 
paroledi Berlusconi. Sempresullaba- 
sedei dati Istat, l’Istituto ha registrata¬ 
lo come «la tendenza negativa per la 
produzione industriale proseguirà 
nei mesi di gennaio e febbraio». 

Ritornando ai dati dell'lstat si 
può anche notare come sia stato av¬ 
ventata e priva di ogni fondamento la 
valutazione di Berlusconi. Ad esem¬ 
pio, l'indice della produzione desta- 
gionalizzato ha registrato un calo a 
novembre del 2,6% rispetto ad otto¬ 
bre. Per ritrovareuna flessionesimile 
bisogna portare lelancettedél'orolo- 
gio al dicembre del 1992, quando fu 
del -4,4%. Quanto all'analisi per de¬ 


stinazione economica, l'indice della 
produzione di beni di consumo pre¬ 
senta, rispetto a novembre 2000, una 
diminuzione del 4,3% che deriva in 
gran parte da flessioni dei beni dure 
voli (-10,3%), dei beni semidurevoli 
(-4,2%) e dei dei beni non durevoli 
(- 2 , 2 %). 

A livello destagionalizzato, poi, i 
beni di investimento mostrano una 
diminuzione congiunturale del 3,7%, 
i beni di consumo registrano, invece, 
una flessione del 3,0% e quelli inter¬ 
medi un calo deH'1,9%. Nel periodo 
gennaio-novembredel 2001 si riscon¬ 
trano, rispetto allo stesso periodo dell 1 
anno precedente, aumenti delll,4% 
per i beni di consumo e dello 0,5% 
peri beni di investimentoeunadimi- 
nuzionedeH'1,4% per i beni interme 
di. 

Trai diversi settori di attività eco¬ 
nomica a novembre gli aumenti ten¬ 
denziali si registrano nei settori del¬ 
l'energia elettrica, gas e acqua e déle 
raffinerie di petrolio. In calo invece i 
settori dei mezzi di trasporto, della 
produzione di articoli di gomma e 
materieplastiche, della produzionedi 
apparecchi elettrici di precisioneedel 
legno e prodotti in legno. 

Sequesto è il quadro complessivo 
attuale, tuttavia, secondo il centro stu¬ 
di di Confindustria, rimangono spira¬ 
gli positivi. In primo luogo il fatto 
che le proiezioni di dicembre «tenda¬ 
no ad essere più positive, rispetto al 
mesedi novembre, ein seconda battu¬ 
ta un migliore indice di fiducia déle 
famigliechesi èriportato sui livéli di 
luglio». 

In particolare Galli sottolinea co¬ 
me, in quest'ultimo caso, «ci sia una 
tendenziale recupero di aspettative 
positive per quanto riguarda l'econo- 
miagenerale». «L'impressionecheho 
- ha spiegato Galli - è che per il 2002 
le cose siano destinate a migliorare e 
che per la prossima primavera ci pos¬ 
sano essere i primi segnali di una ri¬ 
presa generaiizzata per l'intera econo¬ 
mia». La cautéa di Galli è però d'ob- 
bligo. Perchè allo stato attuale non ci 
sono dati che dimostrino quando av¬ 
verrà la ripresa e di che dimensioni 
sarà. Una cautéa che non fa parte, 
però, dé bagaglio dé nostro presiden¬ 
te dé consiglio. 
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ANSA-CENTIMETRI 


Sale la fiducia 
dei consumatori 
americani 

M ILA NO Sale la fiducia dé consu¬ 
matori americani. Il dato, 
rilevato dall'università dé 
M ichigan né mesedi gennaio, è 
salito a quota 94,2 molto oltre le 
attese La previsone degli analisti 
era per un aumento che avrebbe 
dovuto posizionarsi però a quota 
90,0 cioè al di sotto rispetto al 
valorecomunicato ieri. Ad 
ottobre la fiducia dé 
consumatori Usa calcolata 
dall'università si era attestata a 
quota 88,8. L'indicatore, che è 
stato creato né 1966, ha un 
valore di base pari a 100, di 
conseguenza gli andamenti 
superiori od inferiori a questo 
li vélo rappresentano 
rispétivamente una situazione 
postiva e negativa dal punto di 
vista dé sentiment dé 
consumatori. I valori comunicati 
ieri sono in ogni caso préiminari 
e soggetti quindi a revisione. 


commissione ue 


Nell’Europa dei dodici 
la crescita è ancora lontana 


MILANO II quarto trimestre dé 
2001 non sarà ricordato come uno 
dé migliori per il prodotto interno 
lordo dé paesi aderenti alla mone¬ 
ta unica. Secondo uno studio déla 
Commissione europea, negli ulti¬ 
mi tre mesi délo scorso anno il Pii 
dé dodici paesi aderenti alla mone¬ 
taunica hafatto segnare molto pro¬ 
babilmente una contrazione. 


La stima di Bruxéles- presen¬ 
tata ieri per la prima volta con un 
nuovo indicatore che anticipa le 
tendenzedé Pii rispetto ai norma¬ 
li dati Eurostat echespiega il mar- 
ginedi incertezza- è osci Hata infat¬ 
ti fra il -0,3% ed il +0,1% rispetto 
al trimestre precedente. Né primi 
tre mesi dé nuovo anno, invece, 
l'esecutivo U e prevede una crescita 


economica délazona euro variabi- 
lefrail +0,1 e il +0,4%. 

Le due stime indicano che «il 
punto più basso dé recente rallen¬ 
tamento dél’economia è situato 
nél'ultimo trimestre dé 2001, ma 
anche che l'attività accéererà solo 
moderatamente all'inizio di que¬ 
st'anno». 

Il nuovo indicatore messo a 
punto dalla Commissione Ueanti- 
cipa di circa due mesi la prima sti¬ 
ma dé Pii di Eurolandia ed Ue 
nél'ultimo trimestre dé 2001, che 
Eurostat diffonderà il 12 marzo. 

La forbice indicata da Bruxé¬ 
les sembra confermare che né 
quarto trimestre 2001 l’economia 


dé dodici ha registrato per la pri¬ 
ma volta un andamento negativo: 
né precedenti tretrimestri dél'an- 
no, infatti, i tassi di crescita sono 
stati rispettivamente délo 0,6%, 
0,1% e0,1%. 

N èie sue previsioni economi¬ 
che di novembre, la Commissione 
aveva ipotizzato solo per il quarto 
trimestre 2001 una contrazione 
dé Pii (-0,2%),seguitadaun ritor¬ 
no alla crescita (+0,3%) né primo 
trimestre 2002. L'indicatore odier¬ 
no è coerente con questa linea e 
stima un’inversione di tendenza 
né periodo gennaio-marzo 2002, 
collocata in una forbice fra lo 0,1 e 
lo 0,4%. 


Secondo la Commissione Ue- 
che ha lungamente sottoposto a 
test il nuovo indicatore- leproba- 
bilità di successo nél’individuare 
correttamente un'accéerazione o 
un rallentamento dé Pii sono dé 
76% né caso dé quarto trimestre 
2001 e dé 68% per il primo trime¬ 
stre 2002. 

E, comunque, a dare manforte 
al nuovo sistema di rilevamento va 
ricordato come appena due giorni 
fa la Germania aveva registrato 
una déle più pesanti contrazioni 
degli ultuni anni. Un ribasso che 
non può non avere conseguenza 
sul dato generale. 

ro.ro. 


Come la Finlandia: a Barzago, in provincia di Lecco, il sindaco fa cifra tonda con le tariffe comunali ed elimina i pezzi da 1,2,5 cent. «Abbiamo facilitato i pagamenti» 


Change-over e monetine, chi ha paura dei centesimi? 


Laura Matteucci 


MILANO «SeProdi intenderà rimpro¬ 
verarmi, che prima passi da Alberti- 
ni, che per arrotondare il biglietto 
dé tram di Milano l’ha aumentato 
in un colpo solo di oltre 400 lire». 
M ario Tentori, sindaco ds di Barza¬ 
go, piccolo comune in provincia di 
Lecco, si dice«sorpreso»dél'eco avu¬ 
ta dal suo provvedimento. «Abbia¬ 
mo solo voluto facilitare i pagamen¬ 
ti, là dov’era possibile», spiega. E sia 
chiaro: «lo sono un euro-entusiasta, 
non un euro-scettico», sottolinea. 

Comunque è un fatto che, oltre 
alla Finlandia, qualcuno ci ha già 


pensato anche da noi. E, dé resto, 
chi non ha mai avuto la tentazione 
di abolirle, quelle monetine da 1, 2, 
anche5 centesimi, cheingombrano i 
portafogli e che, almeno per il mo¬ 
mento, èancora difficiledistinguere? 
Così a Barzago, 2400 anime in pro¬ 
vincia di Lecco, ci ha pensato l'ammi¬ 
nistrazione comunale, che con una 
deliberadi giunta dé novembrescor¬ 
so ha eliminato i centesimi, arroton¬ 
dando le tariffe dé servizi comunali 
(alcuni, non tutti) per difetto o per 
eccesso, a secondo dell'importo. 
«Non èquestionedi speculare sull’ar¬ 
rivo dél’euro - riprende Tentori - 
Allafinela mediadé costi èassoluta- 
mente identica a prima. Solo, abbia¬ 


mo voluto renderepiù semplicel’ap- 
proccio dé cittadini alla nuova mo¬ 
neta. lo per primo, dé resto, faccio 
fatica a distinguere i centesimi». 

L’indicazione, mesi fa, è arrivata 
da un tecnico, ed è stata subito tra¬ 
sformata in déibera. Ovviamente, è 
valida solo per le tariffe stabilite dal 
Comune (le multe, ad esempio, si 
rifanno al Codicedéla strada equin- 
di sono escluse dal provvedimento, 
per non parlare di tutto quélo che 
non ha a che fare con l’amministra¬ 
zione pubblica), e solo per quelle a 
pagamento diretto: le tasse sui rifiu¬ 
ti, o sull'acqua potabile, quindi, resta¬ 
no intese con i decimali, mentre so¬ 
no stati arrotondati i costi dé docu¬ 


menti, déle fotocopie, dé trasporto 
scolastico, dél'uso di alcuni servizi 
civici. 

Prendiamo l’aula civica: affittar¬ 
la, per un dibattito, una mostra o 
quant’altro, costava 60mila lire, che 
tradotte in euro sarebbero diventate 
30,98, e che invece sono state arro¬ 
tondate a 31 euro. In compenso, in¬ 
vece, l’affitto dé campo da calcio - 
200mila lire, ovvero 103,29 euro, è 
sceso a 103. «Non è che abbiamo 
fatto déle simulazioni preventive 
per sapere quanto avremmo incassa¬ 
to in più o in meno - dice Tentori - 
Gli arrotondamenti sono equi, la 
compensazioneègarantita, esi tratta 
comunquedi piccole cifre. Vorrà di¬ 


re che se per una fotocopia magari si 
pagano 100 lire in più, per la carta 
d’identità invecesene pagano 100 in 
meno». 

Resta comunque, sullo sfondo, 
la diffidenza né confronti, non del¬ 
l'euro, ma dé centesimi di euro, che 
serpeggia in tutti i Paesi aderenti. A 
Tentori piacerebbechel’ltaliaseguis¬ 
se l'esempio della Finlandia? «lo cre¬ 
do chei centesimi spariranno da soli 
- risponde il sindaco di Barzago - 
con il tempo, e con l’inevitabile mo¬ 
difica dé prezzi». Già, perchè adesso 
la conversionemillimetrica èd'obbli- 
go, ma presto i prezzi nasceranno 
direttamente in euro. Presumibil¬ 
mente, senza centesimi. 


Euro, rischio stangata da arrotondamenti 


MILANO Gli arrotondamenti da 
euro e le misure contenute néla 
Legge finanziaria porteranno una 
«Stangata» da almeno 51mila 
miliardi di lire (26 miliardi di 
euro) che fanno 2,3 milioni di lire 
a famiglia per l'intero anno, cioè 
194miia lire al mesedi spese in 
più. In media, un aumento dé 
4,5%. 

La denuncia vieneda Giuseppe 
Fioroni, responsabile Autonomie 


Locali déla M argherita, che ha 
presentato le stime éaborate sulla 
basedé dati forniti dalle 
associazioni dé consumatori Adoc, 
AduSbtf, Codaconse 
Federconsumatori. Criticando 
Berlusconi che ha parlato di un 
impatto sui prezzi dél'euro 
limitato al + 0,2%, Fioroni 
afferma che «c'è una manovra 
nascosta che il governo Sta facendo 
pagare ai cittadini». 
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Un disegno di legge presentato alla Camera dal ministro Marzano toglie alle associazioni di rappresentanza il controllo sulle singole aziende 

Nuovo attacco del governo alie cooperative 


Nedo Canetti 


ROMA II governo porta un nuovo pesante attacco 
al movimento cooperativo. Si aggiunge a quello 
recente del l’art.5 della leggedi riforma del diritto 
societario, recentemente approvata dal Parlamen¬ 
to, al termine di un durissimo scontro con il 
centrosinistra. L'attacco si nascondein un artico¬ 
lo, il 21, al l'apparenza anodi no di un ddl presenta¬ 
to alla Camera dal ministro delle Attività produt¬ 
tive, Antonio M arzano, «M isure per favorirel'ini- 
ziativa privata e lo sviluppo della concorrenza». Il 
provvedimento ha avuto il via libera dalla com¬ 
missione Bilancio ed è ora all'attenzione dell'In¬ 
dustria. L'articolo in questione dispone la sop¬ 
pressione della vigilanza sulle cooperative attual¬ 
mente affidata, per legge, alle centrali cooperati¬ 
ve. A lanciare l'allarme sono stati i parlamentari 
dson. Aldo Predaesen. Franco Chiusoli. Imme¬ 
diata la reazione della Legacoop dell'Emilia Ro¬ 
magna. Rileva, in una nota, che, affidando, come 
fa la proposta, al solo ministero del Lavoro la 
competenza di vigilare sulla correttezza dell'ope¬ 


rato delle imprese cooperative, viene affidato al¬ 
l'esecutivo il ruolo che le associazioni di rappre¬ 
sentanza svolgono, dal dopoguerra, secondo 
quanto dispone la legge Benevi. Fu proprio la 
constatata impossibilità della burocrazia statale 
di effettuare reali controlli chespinseil legislatore 
ad affidare la responsabilità allecentrali coopera¬ 
tive, che hanno svolto questo compito con rigore 
e competenza «supplendo - si legge nella nota - 
una comprovata carenza dell'amministrazione 
statale e garantendo che le proprie associate si 
comportino in ossequio alla legge, che prevede, 
tra l’altro, in casi rilevanti, la certificazione di 
bilancio, enei pieno rispetto dei requisiti mutuali¬ 
stici». Non bisogna dimenticare che il ministero 
del Lavoro può esercitare controlli in materia di 
cooperazione, in base alla normativa in vigore, 
ma non è in grado di farlo se non in minima 
parte, mentre l'azione di vigilanza delle centrali 
cooperative riguarda il 100% degli associati. 
Un'azione che ha anche consentito di limitare il 
fenomeno della cooperazionesenza controlli rea¬ 
li. Per la Legacoop emiliano-romagnola «lafoglia 
di fico della necessità di evitare una sorta di com- 



Il ministro per le Attività Produttive, Antonio Marzano 


promissionetra centrali checontrollano ecoope¬ 
rative controllate, non riesceanasconderelavera 
volontà del governo, ridurre il ruolo dellecentra- 
li e sottoporre le cooperative, alcunein particola¬ 
re, al potere burocratico». Per Preda «ancora una 
volta, questo esecutivo equesta maggioranza, sen¬ 
za alcuna concertazione e informazione, tende a 
far approvare norme che hanno lo scopo di inde 
bolire e scardinare il tessuto economico ed im¬ 
prenditoriale rappresentato dalla cooperazione». 
Per Chiusoli «con questa proposta il governo 
sferra l’attacco finale al movimento cooperativo, 
con il preciso intento di togliere di mezzo dei 
competitori dal mercato». «Togliere la vigilanza 
allecentrali per attribuirla al ministero - conti¬ 
nua - non potenzierà i controlli, visto che il dica¬ 
stero non è in grado già oggi di svolgere questo 
compito, ma significa togliere autonomia ai sin¬ 
dacati dellecoop, chesaranno costretti a licenzia¬ 
re molte migliaia di persona». «È chiaro - conclu¬ 
de- cheper questo governo lecooperativerappre¬ 
sentano un competitore scomodo, da indebolire 
in ogni modo, alla faccia del libero mercato sem¬ 
pre invocato». 


Chimici, intesa raggiunta 
per le piccole imprese 
«Rispetta l’accordo di luglio» 

M ILANO Accordo raggiunto tra la Fulc, il sindacato unitario 
dei chimici e ilnionchimica-Confapi per il rinnovo del 
contratto delle piccole imprese della chimica edella gomma 
plastica. L'intesa che varrà fino al 31 dicembre 2002 
prevedeun aumento salariale medio di 71,63 euro 
(138.700 lire) per la chimica e di 45,99 euro al quinto 
livello per la gomma plastica. L'aumento è comprensivo 
dell'inflazione programmata per il 2002 e del divario tra 
inflazione programmata erealenel 2000-2001 (circa 
85-90mila lire per quanto riguarda i chimici'). 

L Incremento è relativo al solo 2002 - si legge in una nota 
della Confapi - perchè le parti si sono impegnatea stendere 
un unico contratto nazionale per i due settori che sarà 
rinnovato nelle sue parti economiche e normative entro il 
2003. L'accordo è stato commentato positivamente si a da 
Unionchimica eConfapi chedai sindacati. «Con questa 
firma - ha detto il presdente dell'associazione M oroli - le 
parti hanno riaffermato la validità del protocollo del luglio 
'93 e consoli dato le buone relazioni esistenti». 
Soddisfazioneanchenella Fulc. «Siamo soddisfatti - ha 
detto il segretario generale della Filcea, Eduardo Guarino - 
speriamo di arrivare presto a un accordo anche con 
Federchimica per le imprese più grandi». 


Monte Bianco 

Senza stipendio 
bloccano il cantiere 

Privi di stipendio dal mese di dicembre, i 
dipendenti della Vienne Gallerie srl, impegnati 
nella costruzione della galleria dell'ultimo lotto 
dell'autostrada del M onte Bianco, hanno deciso di 
proseguire ad oltranza il blocco dei lavori. I 
sindacati hanno chiesto «l'intervento immediato 
delle società subappaltanti: Ati I mpregilo - 
Cooperativa M uratori e Braccianti, in quanto 
garanti dell' applicazione dei trattamenti. 


Marconi 

Chiesti interventi 
per i 500 esuberi 

Lesegreterienazionali di Firn, Fiom eUilm 
chiedono un intervento del Governo per evitare i 
500 esuberi dichiarati dalla M arconi e per 
scongiurare il rischio di una vendita del settore 
telecomunicazioni della società. I sindacati 
respingono «interventi strutturali per abbatterei 
costi» e contestano all'azienda un piano che non 
contiene «elementi chiari di pianificazione del 
futuro di M arconi in Italia». 


Bredamenarinibus 

A rischio a Bologna 
240 posti di lavoro 

Sono a rischio 240 posti di lavoro su un totale di 
circa 480 alla Bredamenarinibus, controllata al 
100% da Finmeccanica. Il 2001 - secondo i 
sindacati - si è chi uso con solo 280 pezzi venduti 
ed una perdita di 26-27 miliardi su un fatturato di 
130-140 miliardi. La proprietà ha proposto di 
ridurre la gamma concentrandola sui pezzi più 
evoluti eridurreancheil personaledi circa la metà 
degli addetti per adeguare la capacità produttiva 
(500 autobus) alla reale produzione. Fim-Fiom e 
U ilm e le rsu respingono la proposta di 
Finmeccanica che a loro avviso punta a rendere I' 
azienda più appetibile per essere venduta e 
chiedono un piano di sviluppo industriale. 


Moto 

Mercato a picco 
per colpa degli scooter 

Sono crollate del 28,6% le vendite di due ruote nel 
corso del 2001 rispetto all'anno precedente. Il 
risultalo negativo è da imputare agli scooter 
(targati -27,6% e non targati -42,3%) laddove il 
settore delle moto vere e proprie ha messo invece 
a segno un incremento del 4,5%. 


Siccità e gelo, chiesto lo stato di calamità 


Alcune produzioni agrìcole sono diminuite sino al 65%. Persi 300 milioni di euro 


Giuseppe Caruso 


M ILANO È di oltre 300 milioni di euro il 
bilancio dei danni per le colture italiane 
a causa del gelo e del la siccità che hanno 
duramente colpito la penisola. La de¬ 
nuncia èdella Cia(confederazione italia¬ 
na degli agricoltori), che segnala inoltre 
unadiminuzione produttiva del 65% ed 
un rincaro dei prezzi al dettaglio fino al 
330%. In seguito a questi dati la Con- 
fcoltivatori, la Confagricoltura e la 
Coldiretti hanno chiesto al governo di 
decretare lo stato di calamità naturale 
per il settore agricolo, integrando ledo- 
tazioni finanziarie assegnate per il 2002. 

La situazione è difficile anche per le 
coltivazioni in serra, dato che sono au¬ 
mentati i costi di riscaldamento, mentre 
per quanto riguarda il frumento, i vigne¬ 
ti ed il mais, eventuali danni potranno 
essere scoperti soltanto in primavera. La 
situazione al momento vede il nord an¬ 
cora in preda alla peggiore siccità degli 
ultimi quarantanni ed il sud stretto nel¬ 
la morsa del gelo. 

In Piemonteèin corso l’inverno più 
duro degli ultimi 80 anni, con tempera¬ 
ture rigidissime, cielo terso ed assenza 
di precipitazioni. Nellelangheenell'asti¬ 
giano è previsto che circa il 30-35% di 
viti non germoglieranno, con grave dan¬ 
no per l'industria vinicola. I coltivatori 
piemontesi che utilizzano serre per le 
coltivazioni hanno avuto un aumento 
del 100% dei costi per il riscaldamento. 

La Lombardia ha registrato tempera¬ 
ture molto rigide e siccità, ma è ancora 
presto per fare bilanci, anche se i pessi¬ 
misti prevedono che leperditesulla pro¬ 
duzione potrebbero raggiungereaddirit- 
tura il 50%. In Veneto nonostante alcu¬ 
ne copiose nevicate, lefaldechegaranti- 
scono l'approvvigionamento idrico si so¬ 
no abbassatedrasticamentee la situazio¬ 
ne è adesso al limite dell'emergenza. Il 
livello a Padova e Vicenza è già sotto il 
limitedi guardia, tanto che si deve pro¬ 
cedere all'estrazione forzata dell'acqua. 
Nel Lazio le nevicate hanno reso meno 
gravi i danni della siccità, masi temeper 
possibili gelate che potrebbero creareul- 
teriori problemi. La Puglia invece deve 
registrate un vero e proprio anno nero 
per le produzioni orticoleftra cui finoc¬ 
chi, broccoli, lattughe) che sono scese 
del 40% circa a causa della mancanza di 
acqua edellegelate. 

In Sicilia la situazioneèdrammatica 


La mappa dei danni 

Regione per regione le devastazioni di gelo e siccità sulla base dei dati raccolti dalla Coldiretti 


Piemonte il Lombardia 


E l'inverno 
più arido degli 
ultimo 80 anni. 

Il 30-35% delle 
viti non 

germoglieranno 
in primavera. 

I costi per il 
riscaldamento 
delle serre sono 
lievitati di oltre 
il 100% rispetto 
all'anno scorso 


Sardflna 


Siccità e grandi 
gelate hanno 
compromesso 

i prodotti 
agricoli 


_ 


Se non piove le perdite 
produttive alle colture 
potrebbero raggiungere 
anche il 50% 


E emergenza idrica 
a Padova e Vicenza. 

In provincia di Belluno 
è stato proclamato lo 
stato di calamità 


Fiuli Venezia Giulia 


Compromesse 
le coltivazioni orticole 



Marche 


Gravissimi danni 
all'agricoltura, non ancora 
quantificabili 


Crollo della produzione 
fino all'80% di finocchi, 
cavolfiori, carciofi, 
broccoletti di rapa, lattuga 


^ v v 

ANSA-CENTIMETRI 


Campania 


Gravi 

problemi per 

agrumeti e 
oliveti. Persa 
del tutto 
la produzione 
autunnale 
di castagne 


Carenza di foraggio 
per le aziende zootecniche. 
Morti numerosi capi 

di ovini e caprini 


per via della siccità che ha acuito la crisi 
idrica del l'isola e per viadegli sbalzi ter¬ 
mici. Nella zona del catanese, anche a 
causa delle ripetute eruzioni dell'Etna 
che hanno ricoperto le coltivazioni con 
lapilli e ceneri, è in crisi l'intera produ- 
zionedi agrumi. La Sardegna deve farei 
conti, dopo l'autunno più arido degli 
ultimi anni.anchecon la siccità inverna¬ 
le. A questa si sono unite alcune grandi 
gelate che hanno compromesso i pro¬ 
dotti orticoli sardi. 

Secondo la Confagricoltura, l'insala¬ 
ta è il prodotto più danneggiato tra quel¬ 
li italiani: il raccolto èinfatti andato qua¬ 
si dappertutto compromesso. Più facile 
sarà invece la ripresa degli ortaggi e con 
essa un ritorno a prezzi normali. Per 
rucola e zucchine coltivate in serra gli 
aumenti sono dovuti al raddoppiamen¬ 


to dei costi energetici, mentre per quan¬ 
to riguarda le arance e gli agrumi in 
genere, l'aumento dei prezzi èimputabi- 
le alla difficoltà di raccolta ed alla sicci¬ 
tà. 

I rincari dei prezzi che invece devo¬ 
no essere considerati assolutamente in¬ 
giustificati sono quelli dellafrutta imma¬ 
gazzinata ed esotica di importazione. In 
definitiva, per quanto riguarda l'orto- 
frutta, i prodotti che avranno aumenti 
consistenti e protratti nel tempo sono: 
insalate, zucchine, pomodori, peperoni, 
melanzane, fragole. I prodotti che po¬ 
trebbero ritornare su valori più normali 
a breve sono i finocchi, i cavolfiori ed i 
broccoli, mentre gli aumenti moderati 
degli agrumi rimarranno tali eforsenel 
tempo potrebbero anche aumentare a 
seconda della domanda. 


coldiretti 

Rincari ingiustificati 
per frutta e verdura 

M ILANO Attenzione ai prezzi di frutta a verdura, 
perchè in alcuni casi possono essere gonfiati sen¬ 
za nessun valido motivo. Non tutti i prodotti 
sono infatti stati danneggiati dalle gelate e dalle 
siccità e quindi non devono subire dei rincari. A 
dichiararlo è la Coldiretti, che evidenzia anche 
come la differenza tra gli aumenti dei prezzi alla 
produzioneed i potenti rincari di quelli al consu¬ 
mo sia eccessiva e debba al più presto essere rie¬ 
quilibrata. 

Al momento di fare la spesa è bene conoscere 
quali prodotti sono in questo momento in cam¬ 
po, quali provengono dalle serre e quali vengono 
tenuti in magazzino per riconoscere i rincari in¬ 
giustificati da quelli che hanno una motivazione 
reale. Dalla mappa tracciata da Coldiretti per aiu¬ 
tare i consumatori a fare la spesa ed a difendersi 
dagli aumenti eccessivi dei prezzi, si scopre che 
prodotti come aglio, cipolle, patate, zucche, mele, 
kiwi, pere, noci, nocciole, mandorle e castagne 
sono già stati raccolti e si trovano in magazzino. 
Per questi quindi non devono esserci aumenti e 
se ci sono vuol dire che il venditore al dettaglio 
sta provando a fare il «furbo». 

In serra sono invece coltivati cetrioli, pomodo¬ 
ri, zucchine, peperoni, melanzaneefragoleequin- 
di per questi prodotti gli aumenti sono normali 
(aumento del costo del riscaldamento delle serre 
stesse) ma non devono essere eccessi vi esoprattut- 
to dovranno terminare con lafinedelletempera- 
turepiù fredde del solito. 

Nei campi sono coltivati cavolfiori, carote, 
lattuga, sedano, spinaci, radicchio, finocchi, limo¬ 
ni, mandarini, arance e clementine. Questi pro¬ 
dotti sono dunque quelli più danneggiati dalle 
gelateedallasiccitàchenehain molti casi dimez¬ 
zata la presenza, e l'esistenza di una forte doman¬ 
da e di un'offerta limitata determina inevitabil¬ 
mente aumenti dei prezzi che devono essere con¬ 
siderati, questi sì, giustificati. 

La Coldiretti sostienequindi cheper effettua¬ 
re degli acquisti consapevoli deve esserci anche la 
conoscenza di quello che si sta comprando. In 
questo senso l'educazionealla stagionalità dei pro¬ 
dotti èun fattoredeterminantenon solo per rista¬ 
bilire un corretto rapporto con l'alimentazione, 
ma anche per evitare di cadere nelle trappole che 
il mercato in questo periodo può tendere. 


Proclamato un pacchetto di 16 ore di sciopero e il blocco degli straordinari. Gli industriali offrivano una «mancia» di lOOmila lire al mese 

Gas-acqua, rotte le trattative per il rinnovo del contratto 


Giovanni Laccabò 


M ILANO Anche i lavoratori del gas ac- 
quasono allepresecon il diktat confin- 
dustrialeche, tranne i chimici, riesce a 
bloccaretutti i contratti. Da ieri èinter- 
rotto anche il negoziato per il contrat¬ 
to unico di settoreed ora si profila una 
fase di lotta durissima in questo com¬ 
parto dei servizi cheoccupacirca50mi- 
la addetti che si preparano ad attuare 
un programmadi ben 16oredi sciope¬ 
ri articolati da29 ai 15febbraio (saran¬ 
no decisi per ciascun territorio). Lo 
stato permanente di agitazione preve¬ 
de anche il blocco delle attività straor¬ 
dinarie, con la sola eccezione di quelle 


legate alla sicurezza e alla incolumità 
di personeeimpianti: «Hanno voluto 
affondare miseramente il negoziato»- 
denunciano i sindacati confederali di 
categoria: uno scontro aspro che nessu¬ 
no avrebbe previsto nel recente passa¬ 
to quando si erano profilate possibili 
convergenze su molti istituti contrat¬ 
tuali. Invece ieri gli imprenditori han¬ 
no cercato lo scontro ad ogni costo, e 
lo hanno reso più bruci ante coprendo¬ 
lo di umiliazioni, lOOmila lire lorde 
per il biennio 2002-2003 e 1 milione 
200mila lire a copertura di tre anni di 
arretrati. AM'incirea una mancetta. 

Diceil segretario Fnle-Cgil, Giaco¬ 
mo Berni: «I contratti sono scaduti da 
37 mesi, già questa è una vergognosa 


anomalìa. Poi l'aumento di lOOmila 
lire per il biennio eil milionee200mi- 
la per i tre anni di arretrati non corri¬ 
spondono nemmeno all'Inflazione rea¬ 
le. In questi 37 mesi i lavoratori hanno 
percepito 17mila lire lorde, per le tre 
vacanze contrattuali». E la beffa? «Ci 
hanno bloccati due giorni e una notte 
al tavolo della trattativa perché - dice¬ 
vano - niente soldi se prima non si 
decide tutta la parte normativa, ma 
proprio per quel che riguarda la nor¬ 
mativa, invece di entrare nel merito 
della nostra richiesta di contratto uni¬ 
co di settore, hanno preso in esame 
solo gli aspetti marginali, con la prete¬ 
sa di abbassare tutti i trattamenti, a 
tutto vantaggio delle aziende». E ieri 


mattina alle 7, alla ripresa del negozia¬ 
to, la sorpresa: «Le imprese ci dicono: 
"non ci avete dato sufficienti concessio¬ 
ni sulla parte normativa, e allora que¬ 
sta è la nostra offerta economica”. Ci 
siamo alzati e siamo usciti perché ci 
deve pur essere un minimodi decenza. 
È scandaloso che si facciano trascorre¬ 
re 37 mesi senza contratto in una fase 
di Iiberalizzazionedel settore». Laosti- 
lità confindustriale ha indotto i sinda¬ 
cati ascrivereuna lettera aperta al pro¬ 
fessor Gino Giugni che presiede la 
commissionedi garanzia sugli scioperi 
nei servizi. In tutti gli scioperi - scrivo¬ 
no i sindacati - abbiamo sempregaran- 
tito la tutela del cittadino e la sicurez¬ 
za, ma a fronte di questo nostro re- 


sponsabilecomportamento, noi gasisti 
eacquedottisti siamo privati del basila¬ 
re diritto di un contratto di lavoro, in 
coerenza con gli accordi interconfede- 
rali econ leelementari norme dei dirit¬ 
to. Sono passati oltre tre anni dalla 
scadenza, «eladelegazionedelleazien- 
deora ha messo in atto l’ultimo effera¬ 
to atto in spregio ai dipendenti, inter¬ 
rompendo la trattativa. La liberalizza¬ 
zione della distribuzione del gas, e il 
riassetto del servizio distributivo del¬ 
l’acqua, hanno introdotto l'uso esaspe¬ 
rato di aziende appaltatoci, mettendo 
in serio rischio la sicurezza dei cittadi¬ 
ni evenendo meno agli impegni chele 
aziende hanno firmato con i Comuni 
all'atto di rilascio della concessione». 
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I lavoratori hanno ricevuto la «lettera» mentre era in corso un’assemblea coi parlamentari deH’Ulivo. Annunciati esuberi anche alla Filtrauto, gruppo Sogefi 

Alla Ficomirrors, ex Fiat, si licenzia: a casa in 211 


Massimo Burzio 


TORINO I 211 lavoratori della Ficomir¬ 
rors di Venaria hanno ricevuto le lettere 
di licenziamento. Ieri, mentre stava pro¬ 
seguendo l'assemblea permanente davan¬ 
ti ai cancelli della fabbrica che produce 
specchietti retrovisori ed era in corso un 
incontro con i deputati Ds e dell'Ulivo 
eletti a Torino, sono state consegnate le 
raccomandate chenotificano l'immedia¬ 
to licenziamento. I lavoratori della Fico¬ 
mirrors che, va ricordato, in maggioran¬ 
za ( 140 su 211) non hanno i requisiti per 
andare in pensione, hanno immediata- 
mentedeciso di respingere le comunica¬ 
zioni dell’azienda e, contemporaneamen¬ 
te, di rafforzare l'assemblea permanente. 
Lunedì, poi, è previsto uno sciopero, in¬ 
detto da Firn, Fiom eU ilm checoinvolge- 
rà 15mila metalmeccanici della zona 
ovest di Torino e chiederà, anche, il riti¬ 
ro delle letteredi licenziamento. Ad esse¬ 


re coinvolte nella protesta saranno tutte 
le fabbriche di Collegno, Orbassano e 
della Valle di Susa tra cui la Bertone, la 
Pininfarina e la Comau. Ieri, poi, la Fil¬ 
trauto di Sant'Antonino di Susa e che da 
poco tempo è stata acquisita dalla Sogefi 
di proprietà della famiglia De Benedetti, 
ha annunciato nel corso di un incontro 
con i sindacati 100 esuberi su 340 addetti 
complessivi. Si tratta, tra l'altro, dellater- 
za procedura di mobilità negli ultimi 
quattro anni durante i quali la Filtrauto 
ha cambiato continuamentedi proprietà 
e ha visto ridursi gli occupati dagli inizia¬ 
li 580 agli attuali 340. Per di più nello 
stabilimento valsusino non vi sono più 
lavoratori che abbiano i requisiti per an¬ 
dare in pensione. 

Dopo setti mane di incertezza e, a vol¬ 
te, di tenui speranze per una conclusione 
positiva del problema della Ficomirrors, 
l'azienda spagnola che è subentrata alla 
M ardii e, quindi, al Gruppo Fiat, ha dun¬ 
que dimostrato, come spiega una nota 


della Fiom di Torino: «Se ce ne fosse 
ancora bisogno, che la stessa Ficomir¬ 
rors non ha mai voluto trovare una solu- 
zioneed hasemprepensatosoloai licen¬ 
ziamenti». Giorgio Airaudo, il segretario 
provinciale Fiom, aggiunge: «Questa vi¬ 
cenda è emblematica, èfiglia delle politi¬ 
che di questo governo e delle scelte della 
Fiat sugli stabilimenti torinesi e smenti¬ 
sce le rassicurazioni deil'ingegner Canta¬ 
rella. L'azienda - prosegue Ai raudo - li¬ 
cenzia pur potendo usufruiredi un anno 
di cassa integrazione con un piano di 
ri col locazione per tutti i lavoratori che 
non raggiungessero la pensione». 11 segre¬ 
tario chiama poi in causa anche l’Unio¬ 
ne Industriale di Torino, «che non ha 
contribuito, ad oggi, a risolverei! proble¬ 
ma». Poi, torna sulla Fiat. «Lo stabilimen¬ 
to di Venaria, ex M agneti M arelli, faceva 
parte del gruppo che è da noi considera¬ 
to direttamente responsabile di ciò che 
sta avvenendo e che deve sapere che i 
4.000 miliardi di cessioni annunciate nel¬ 


l'area torinese, saranno condizionate da 
ciò che sta avvenendo alla Ficomirrors». 
Giorgio Airaudo, poi, lancia un appello: 
«Leletteredi licenziamento vanno ritira¬ 
te, va realizzata la Cassa I ntegrazione e la 
ricollocazione dei lavoratori” e ritiene 
che questo sia ancora possibile: "Se tutti 
coloro che devono intervenire, Istituzio¬ 
ni, Comune, Provincia, RegioneeGover- 
no, faranno la loro parte». 

Resta i I fatto che quanto sta accaden¬ 
do alla Ficomirrors ed alla Filtrauto, ne¬ 
gli ambienti torinesi e non soltanto quel¬ 
li legati al sindacato, fa temere che la 
strategia dellecessioni ad aziendestranie¬ 
re che, poi, attuano immediatamente 
una politica di licenziamenti, faccia par¬ 
te di un disegno più ampio legato allo 
«snellimento occupazionale delegato a 
terzi» della galassia delle aziende diretta- 
mente o indirettamente legate alla Fiate 
alla componentistica auto in generale. Il 
drammatico caso di Venaria, insomma, 
sarebbe soltanto una sorta di primo test. 


Banco Napoli, prospettati nuovi tagli per 540 dipendenti 


NAPOLI Sindacati sul piededi guerra e pronti 
alla mobilitazione, dopo l'incontro con la 
delegazione aziendale dell'Istituto di aedito 
(gruppo Sanpaolo-Imi) nel qualeèstato 
presentato l’elenco in ddttacfio da 540 
esuberi nella rete delle filiali, oltre ai 510 già 
illustrati negli scorsi giorni per quanto 
riguarda la direzione generale. 
Particolarmente colpite, secondo l'elenco 
diffuso dal sindacato, le filiali di M ilano e 
Napoli Centro (93 lavoratori), Roma (40), 
Pescara (29), Firenze (27), Cagliari (22), 
Chieti (20), Salerno (19), Bologna (18), 
Foggia (18), Bari (15), eBitonto (12). 

N etto il giudizio delle organizzazioni 
sindacali. Secondo M aurizio Viscione, 
segretario dell'organo di coordinamento 
nazionaleFisacCgil del Banco di Napoli, «si 


tratta di numeri a dir poco fantasiosi nonché 
fortemente preoccupanti : essi smascherano la 
reale intenzione del vatice del Banco, ovvero 
quella di ridurre il Banco di N apoli ad una 
rétedi piccolo dettaglio con compiti di mera 
distribuzione commaaale dei prodotti». 
Secondo la Fisac, gli esubai annunciati iai 
«negherebbero al Banco la stessa funzione di 
banca rete a! savi zio di imprenditori e 
famiglie, da loro più volte annunciata». Per 
Vincenzo Quaranta, segretario dell'organo di 
coordinamento nazionale della Uilca Banco 
di N apoli, «il quadro rappresentato appare 
di taglio contabile, e vanifica ogni prospettiva 
di sviluppo». Le attività di business nella rete 
si riducono pa le ricadute sugli addetti di 
adempimenti amministrativi che oggi 
incidono pa oltre il 60% di tutta l'attività. 


Articolo 18, gli imprenditori si dividono 


Fresco e Tronchetti: niente guerre di religione. Sindacati compatti. Berlusconi: ma la gente è con me 



lavoro, esecutivo spaccato 

Al Consiglio dei ministri 
sconfitta la linea dei «falchi» 


Felicia Masocco 


ROMA Non c'èdivisionenel sindacato, 
il campo va sgombrato dal macigno 
dei licenziamenti facili e dalla decon¬ 
tri buzione anche per la U il chea diffe¬ 
renza di Cgil eCisi aveva accolto l'«of- 
ferta» di dialogo del ministro Maroni 
con un cauto apprezzamento. «L'ap¬ 
prezzamento resta, ma l'articolo 18 va 
stralciato dalla delega» dice Luigi An- 
geletti che ieri ha precisato la posizio¬ 
ne di via Lucullo e fugato dubbi su 
possibili incrinature tra le confedera¬ 
zioni. Sindacato unito, in compenso è 
il fronte imprenditoriale a mostrare 
qualche crepa. La grande industria, 
con il presidente di Telecom e Pirelli, 
Marco Tronchetti Proverà equello del¬ 
la Fiat Paolo Fresco, scende pesante¬ 
mente in campo e chiede al governo 
maggiore dialogo e a non trincerarsi 
dietro la bandiera dell'articolo 18, «ri¬ 
forma non prioritaria». Una posizio¬ 
neopposta a quella espressa dal nume¬ 
ro uno di Confindustria Antonio 
D'Amato che ha esortato l'esecutivo 
«a non cedere». 

Il suggerimento di non cercare lo 
scontro arriva nel giorno in cui il pre¬ 
mier, sondaggi alla mano, dichiara al 
Financial Times che «i cittadini stan¬ 
no con il governo e non con i sindaca¬ 
ti» e l'esecutivo fa quadrato intorno al 
ministro del Welfare («sta lavorando 
bene») e riconferma il no a stralci di 
sorta. Tronchetti Proverà e Fresco di¬ 
cono a Berlusconi che le deleghe non 
sono fondamentali, più importante è 
evi tare I o scontro soci al e e 11 m poveri - 
mento del paese. «I n un momento dif¬ 
ficile per l'economia - afferma Tron¬ 
chetti Proverà che di Confindustria è 
vicepresidente - il paese ha bisogno di 
stabilità e di un rapporto sereno tra le 
parti». È la linea del Quirinale, che 
lunedì continuerà l'«esplorazione»sul 
lavoro ricevendo proprio i rappresen¬ 
tanti degli industriali. 

Esplicito anche Paolo Fresco, 
«Non si possono fare battaglie di reli¬ 
gione su un punto», ha affermato sot¬ 
tolineando l'importanza del confron¬ 
to tra le parti, con l'obiettivo di trova- 
reun'intesa comune. «Credo chebiso- 
gna guardare a tutto, a tutto l'insieme. 
Bisogna che le parti si incontrino, e 
senza pregiudizi radicali. Poi si trova 
l'accordo». 


Purché non sia uno scambio tra le 
normesui licenziamenti (dallequali si 
allenterebbe la presa) e quel le sul la pre¬ 
videnza, con la conferma dell'abbatti¬ 
mento dei contributi previdenziali per 
i nuovi assunti tanto cara a Confi ndu- 
stria. L'ipotesi trova la Cgil a sbarrare 
la strada: «Q ua e là - ha detto Cofferati 
riferendosi alla trattativa con il gover¬ 
no sui problemi del lavoro - si affaccia 


I 1 idea che si possa arrivare ad una 
soluzione su un tema e che questo 
corrisponda ad una nostra accettazio¬ 
ne passiva delle modifiche sull 1 altro. 
Per quanto concerne la Cgil vorrei fos¬ 
se chiaro sin da adesso che ipotesi di 
scambio di questa natura non sono 
date». «Faremo tutto quello che serve 
unitariamente - ha aggiunto - rintuz¬ 
zando il tentativo di dividerci». «Noi 


Natalia Lombardo 


ROMA Nel Consiglio dei ministri di 
ieri ha vinto la linea «morbida» sul 
lavoro: proseguire nel dialogo con i 
sindacati senza «strappi», ma anche 
senza accettare loro «posizioni pregiu¬ 
diziali». E l’articolo 18 non viene anco¬ 
ra stralciato dalla delega. 

Unalinea sostenuta finoradal mi¬ 
nistro del Lavoro, Roberto M aroni e 
ora supportata da un esecutivo diviso. 
Ma Silvio Berlusconi è comunque di¬ 
sposto ad «andare avanti» di fronte a 
una chiusura sindacale. 


vogliamo un rapporto con I 1 esecuti¬ 
vo, è il nostro interlocutore - ha prose¬ 
guito il leader dellaCgil - elogiudiche¬ 
remo da quello cheta con noi, non da 
quello cheta in parlamento, giudizio 
che spetta ai partiti». 

I Dssono schierati con il sindaca¬ 
to, per il segretario Piero Fassino le 
propostedi M aroni sono del tutto «in¬ 
sufficienti», l'articolo 18 va stralciato. 


A Palazzo Chigi si è consumato 
un vero scontro sulle politiche del la¬ 
voro. Sul fronte del dialogo si sono 
schierati il vicepremier Gianfranco Fi¬ 
ni e Gianni Alemanno per An, Rocco 
Buttigliene per il Biancofiore, Beppe 
Pisanu per la parte di FI di tradizione 
De. Barricati sul lato opposto: U mber- 
to Bossi e Giulio Tremonti, chedifen- 
dono solo blocchi sociali come il «po¬ 
polo delle partite Iva» e bollano i sin¬ 
dacati come «apparati di potere che 
non rappresentano più i lavoratori». 

In mezzo c'è Maroni, al quale il 
governo lascia in mano la patata bol- 
lentedeH'articolo 18. Sarà lui a decide¬ 


«In assenza di sostanziali novità - ag¬ 
giunge il senatore della Quercia Piero 
Di Siena - bisogna dare vita a un’azio¬ 
ne congiunta di tutte le forze parla¬ 
mentari dell'opposizione che non 
escluda nessun mezzo consentito, fino 
all'ostruzionismo». 

Lunedì intanto riprendono gli 
scioperi, «stanno andando benissi¬ 
mo», fa notare il leader dellaCisi Savi- 


re, con il supporto di tutto l'esecutivo, 
si diceda Palazzo Chigi, ma così non 
è. Se ha ricevuto i complimenti di Fini 
e Buttigliene per il suo modo di proce¬ 
dere, dall’altra parte è ostacolato dal 
ministro Tremonti, suo primo referen¬ 
te, e deve farei conti con le impuntatu¬ 
re del leader del suo stesso partito. 

Nel governo, quindi, convivono 
concezioni opposte su sindacato e 
mondo del lavoro: fra il liberismo di 
Tremonti, il neo-populismo di Bossi e 
la tradizione De di confronto fra le 
parti e l’attenzione di An alle base so¬ 
ciale. Lo stesso Fini insiste sul fatto 
chei lavoratori dipendenti vanno tute¬ 
lati. Rocco Buttigliene ricorda che 
«rappresentiamo tutto il popolo italia¬ 
no, quindi anche i lavoratori dipen¬ 
denti». Bene M aroni, quindi, governo 
e Parlamento «rivendicano il potere 
di decidere, ma bisogna procedere 
con flessibilità». 

Gianni Alemanno, ministro delle 


no Pezzotta replicando a Berlusconi 
che ha parlato di un sindacato senza 
consenso. M artedì invece il capo dello 
Stato concludeleconsultazioni emol- 
to probabilmente Maroni avvierà le 
sue convocando un tavolo con al cen¬ 
tro punti chehanno rianimato lo scon¬ 
tro, articolo 18, decontribuzione, fi¬ 
nanziamenti per il M ezzogiorno escio- 
pero del pubblico impiego. 


politiche Agricole, di An, giudica «un 
errore per il governo entrare nella que¬ 
stione dell'articolo 18. Dev'essere ri¬ 
mandata al Parlamento», e nel Cdm 
ha proposto che una «commissione 
parlamentare discuta l'intera riforma 
dello Statuto dei Lavoratori. È una leg¬ 
ge troppo importante perché sia risol¬ 
ta con una delega al governo». I nsom- 
ma, An non la chiama «concertazio¬ 
ne», ma «dialogo sociale produttivo». 
Alemanno ci tienea ribadire che «que¬ 
sto governo è interclassista e sociale, 
deve raccogliere la linea di sviluppo 
che portavano avanti i governi De, per 
esempio sul Sud, senza ricadere nelle 
logiche paternalistiche». 

Berlusconi non è intervenuto nel 
dibattito e alla fine ha delegato M aro¬ 
ni ad andare avanti con il dialogo, fi¬ 
no a un certo punto. Mala pensa co¬ 
me l’economista forzista. Al Financial 
Times rivela: «Fosse per me andrei ol¬ 
tre». 


E i pensionati 
chiedono un incontro 
immediato a Maroni 

ROMA Le organizzazioni sindacali 
dei pensionati di Cgil, Cisl eilil 
hanno saitto al ministro M aroni 
chiedendo un incontro immediato 
sui temi dell'assstenza e della 
previdenza. Se il ministro non 
fissaà un appuntamento i sindacati 
sono pronti alla mobilitazione. 

I tre segretari genaali di Spi Cgil, 
FnpCisI eUilp UH - Raffele 
Minéli, Antonio Uda eSilvano 
M iniati - hanno inviato oggi un 
telegramma al ministro M aroni 
chiedendo il rispetto degli impegni 
assunti el'immediata fissazione 
dell'incontro. 

«In assenza di riscontri - si legge nel 
telegramma - Spi, Fnp eUilp si 
Usavano di ri land are tutte le 
necessarie azioni di mobilitazione e 
di protesta. 


Art. 18 

(Rei.ntegrazione nel posto di lavoro) 

Ferma restando l'esperibilità delle procedure previste dall'articolo 7 
della legge 15 luglio 1966, n. 604, il giudice con la sentenza con cui 
dichiara inefficace il licenziamento ai sensi deH'articolo 2 della legge 
predetta o annulla il licenziamento intimato senza giusta causa o giustifi¬ 
cato motivo ovvero ne dichiara la nullità a norma della legge stessa, 
ordina al datore di lavoro di reintegrare il lavoratore nel posto di lavoro. 


Per Cesare Damiano, responsabile lavoro dei Democratici di Sinistra, la decontribuzione proposta dal governo è un fatto grave e pericoloso 

«Nessuno scambio con il via libera alla previdenza» 


ROMA «Nessun aggiustamento, l'artico¬ 
lo 18 non deve essere toccato e va stral¬ 
ciato dalla delega sul lavoro», E anche la 
decontribuzione per i nuovi assunti è 
un fatto «grave e pericoloso», per il re¬ 
sponsabile Lavoro dei DsCesareDamia- 
no. Da escludere per laQuercia, èquin- 
di anche uno scambio tra questi argo¬ 
menti «cheda un lato riscrivono i prin¬ 
cipi del diritto del lavoro, dall'altro mi¬ 
nano lefondamenta dello Stato sociale 
di stampo europeo». Dai Ds«pieno ap¬ 
poggio alla battagliasocialeel'impegno 
alla battaglia politica». 

Il ministro del Welfare si dice 
pronto al dialogo. Lesembraun'« 
apertura»? 

«E evidente che il ministro Maroni 


si accorga che la strada dello scontro 
sociale non producenessun risultato uti¬ 
le. La mobilitazione in corso, l'opposi¬ 
zione politica al lesceltedel governo pro¬ 
ducono i primi effetti. Si è levato un 
coro di voci disparate che chiede che si 
eviti lo scontro e si riprenda il dialogo, 
ma il più delle volte questi suggerimenti 
di buon senso non danno le formule 
giuste». 

Si parla di correttivi alla propo¬ 
sta del governo... 

«Maroni insiste su aggiustamenti 
sull'articolo 18 quando in realtà sa benis¬ 
simo che non va toccato. È dimostrata 
la sua inefficacia ai fini pratici dell'au¬ 
mento dell'occupazione, inoltre il mini¬ 
stro sa di essere in contraddizione con 


se stesso, la campagna elettorale della 
Lega aveva tra i punti irrinunciabili la 
non modifica dello Statuto dei lavorato¬ 
ri. È poi ridicola una proposta che pensa 
di scegliere tra le casistiche indicate dal 
governo. Tutti sanno, ad esempio, che 
abolire l'articolo 18 per chi passa dal 
tempo determinato al tempo indetermi¬ 
nato significa nell'attuale struttura del 
mercato del lavoro coinvolgere tutti nel 
medio periodo in quanto le imprese 
avrebbero un incentivo ulteriorealleas- 
sunzioni a tempo determinato per aggi- 
rareil vincolo della giusta causa. Quindi 
l'intervento dell’articolo 18 va stralcia¬ 
to». 

Tra le ipotesi che si affacciano c'è 

anchequella dello scambio: mar¬ 


cia indietro sui licenziamenti in 
cambio del consenso alla mano¬ 
vra sulla previdenza. Si può fare? 

«Quello della decontribuzione è un 
punto estremamente grave che si cerca 
di camuffare, L'abbattimento dei contri¬ 
buti previdenziali per i nuovi assunti è 
pericoloso perché costituisce un prece 
dente, allevia il costo del lavoro alle im¬ 
prese caricandolo sulla fiscalità generale 
e non è detto che questa copertura duri 
nel tempo con il rischio di aprireproble 
mi di bilancio per quanto riguarda il 
sistema pensionistico pubblico. Questo 
andrebbe a scapito di chi è prossimo 
alla pensione, oltre a compromettere 
nel lungo periodo il risultato pensionisti- 
co per i giovani. Seia pensione pubblica 


si attesta a livelli del 20-30% non siamo 
più nella logica previdenziale, ma assi¬ 
stenziale. Capisco l'enfasi con la quale 
questo governo scommette sui fondi 
pensione fino al limite della norma sul 
trasferimento obbligatorio del Tfr verso 
i fondi stessi senza possibilità di scelta 
per il lavoratore. Questo significa che il 
governo ha in mente di ribaltare i pesi 
previdenziali del sistema misto pubbli¬ 
co-privato, ad esclusivo vantaggio della 
parte privata. Perfettamente in linea 
con le logiche liberiste del governo che 
minano lefondamenta dello Stato socia- 
ledi stampo europeo. Non penso assolu¬ 
tamente che esistano margini di scam¬ 
bio» 

fe.m. 


Congressi Cgil, si rinnovano i vertici 


M ILANO Dai congressi Cgil 
affiorano le prime voci sul 
rinnovamento da vatici di 
categorieetaritoriali. Cosi iai da 
Ri mi ni, dove si ècondusoil 
dibattito congressuale dell'Emilia 
Romagna, si è appreso che il 
segretario regionaleGianni 
Rinaldi ni, confamato nella carica, 
lascaà tra qualche mese la 
confedaazione pa prendae sulle 
spalle il grave onae di leada della 
Fiom, dopo che a marzo Claudio 
Sabattini avrà lasdato pa 
scadenza del doppio mandato. E 
non è il caso di trascurare che per 
gli stessi motivi, a giugno si 
rendaà vacante il posto di Sagio 
Coffaati, a meno di daoghe, pa 
ora datepa improbabili, che solo 


il congresso nazionale della Cgil 
potrà adottare. 

Altri ricambi sono invece già 
uffidali. Il primo riguarda la 
segretaia genaaledella Fiom 
piemontese che lunedì 21 gennaio 
il direttivo assegnaà a Laura 
Spezia, prestigiosa leada della 
categoria che dal '95 dirige la 
struttura di Ivrea. Laura Spezia, 

50 anni, prende il posto di Giorgio 
C remaschi che lasci a la carica 
dopo quasi otto anni. Lunedì 
Cremaschi tarà la sua ultima 
relazione, poi tornerà a Roma dove 
nel prossimo congresso dovrebbe 
entrare alla segretaia nazionale 
della Fiom, ruolo impegnativo che 
aveva già assolto negli ultimi anni 
ottanta. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

PESETA 


11,63 lire 

FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

SCB.UNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,881 dollari 

-0,001 

1 euro 

117,080 yen 

+0,610 

1 euro 

0,614 sterline 

-0,000 

1 euro 

1,469 fra. svi. 

+0,004 

dollaro 

2.197,809 lire 

+2,243 

yen 

16,538 lire 

-0,087 

sterlina 

3.153,020 lire 

+1,540 

franco svi. 

1.317,369 lire 

-3,505 

zloty poi. 

524,833 lire 

-2,071 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,52 

2,80 

Bota 6 mesi 

98,45 

2,77 

Bota 12 mesi 

96,76 

2,97 


Bota 12 mesi 


97,06 


2,95 


Borsa 


Chiusura positiva per la Bor¬ 
sa, unica in Europa ad archi- 
viareun rialzo: afine seduta 
il Mibtel è salito dello 
0,26%. A determinare l'an¬ 
damento è stata soprattutto 
la performance dei titoli 
Eni, in rialzo per l'intera se¬ 
duta emiglior titolo petroli¬ 
fero a livello internazionale, 
mentre sul resto del listino 
è prevalsa la la prudenza. 
Nuovo mercato in calo con 
il Nasdaq (Numtel -0,38%), 
Con oltre25 milioni di azio¬ 
ni scambiate, il titolo Eni ha 
guadagnato il 2,74%. Nel 
comparto bancario, forte 
rialzo per Intesa Bei 
(+3,32%) e Bnl (+3,23%). I 
titoli telefonici hanno regi¬ 
strato un nuovo progresso 
per Pirellina (+0,7%), men¬ 
tre è restata al palo Pirelli 
(+0,21%). Rialzo appena 
più sostenuto il progresso 
di Telecom (+0,34%). 


economia e lavoro 


Un’intesa con Sai e Toro rimarrebbe però un’eventualità poco probabile 

Paolo Fresco ha in mente la Grande Fondiaria 
«L’aggregazione a tre sarebbe un esito ideale» 


sabato 19 gennaio 2002 


MILANO «Toro, Fondiaria e Sai: tutte e tre 
insieme, questa sarebbe la cosa migliore, 
non c'èdubbio». È il presidentedi Fiat, Pao¬ 
lo Fresco, che ha lanciato l'ipotesi, aggiun¬ 
gendo che I 'aggregazione a tre sarebbe «l'esi¬ 
to ideale». «Lo sarebbe sicuramente- ha det¬ 
to - dal punto di vista assicurativo». Sulla 
fattibilità di questa aggregazione a tre Fresco 
ha spiegato che«bisogna conciliaretanti inte¬ 
ressi divergenti». 

U n 'aggregazione a tre «qu i ndi è possi bi- 
le, senz'altro logica, realizzabile un pò...». A 
proposito della leadership all'interno di que¬ 
sta nuova alleanza, Fresco ha fatto riferimen¬ 
to a un management in grado di assicurare 
all'alleanza una sufficiente indipendenza per 
essere gestita in maniera autonoma nell'inte¬ 
resse di tutti gli azionisti. Il presidente del 
gruppo torinese ha spiegato con chiarezza 
che «la Fiat, avendo il 100% della Toro, fini¬ 
rebbe per avere una partecipazione come 
azionista più importante delle altre. Questo 
- haaggiunto - èinevitabile, non òche possia¬ 
mo ignorarlo». 


A chi gli chiedeva se sono state fatte offer¬ 
te agli azionisti fiorentini, Fresco ha risposto 
che«laToro ha fatto un'offerta cheormai ha 
ricevuto ampia pubblicità ed è abbastanza 
nota» e ha specificato che «non c'è una sca¬ 
denza, masonocosechenon possono trasci¬ 
narsi avanti troppo». 

Fresco ha toccato poi il punto della «fio¬ 
rentinità» di Fondiaria. La grande Fondiaria, 
ha spiegato, nascerebbe a Firenze, «la tradi¬ 
zione di questa azienda, dal nostro punto di 
vista, va salvaguardata». A garanzia di queste 
affermazioni il presidente del Lingotto ha 
ricordato l’impegno preso, all'epoca in cui 
era numero due di General Electric, di man¬ 
tenere a Firenze il Nuovo Pignonedopo l'ac¬ 
quisizione da parte del colosso statunitense. 
«Ho una credibilità personale - ha detto - e 
mi sento di garanti redi preservare tutto quel¬ 
lo che c'è di meglio a Firenze ovvero quello 
che c'è di meglio di fiorentino in Fondiaria. 
Naturalmente - ha aggiunto - è una società 
dovrà avere una serie di insediamenti in vari 
Paesi». 


Nell’ultimo trimestre raggiunto un fatturato record di 7,74 miliardi di dollari 

L’Italia leader europeo per la Microsoft 
Già vendute 850mila copie di Windows XP 


MILAN0 M ercato italiano positivo per M i- 
crosoft. L'unità tricoloredel colosso ame¬ 
ricano ha riportato, nel trimestre conclu¬ 
so lo scorso 31 dicembre, un volumed'af- 
fari più elevato rispetto alla media regi¬ 
strata dall'Europa dove il fatturato si è 
stabilizzato a 1,42 miliardi di dollari, in 
leggera flessione rispetto alla cifra di 1,43 
miliardi di dollari dell'anno precedente. 

A contribuiremaggiormente- ha spie¬ 
gato M auro M eanti, amministratoredele¬ 
gato della divisione italiana- «sono stati il 
successo delle vendite di Windows XP 
(con 850 mila copie a due mesi dal lan¬ 
cio), la continua adozione da parte delle 
aziende di ogni dimensione della piatta¬ 
forma Server M icrosoft e l'andamento po¬ 
sitivo delle vendite di Office XP». 

La multinazionale americana, nel tri¬ 
mestre conci uso il 31 dicembre ha riporta¬ 
to un fatturato (record per la società) 
pari a 7,74 miliardi di dollari (con un 
utile netto di 2,28 miliardi di dollari, in 
flessione del 13% rispetto al medesimo 



Mauro Meanti 


periodo dell'anno precedente), mentre 
per i prossimi tre mesi il management 
dell'azienda ha stimato un fatturato com¬ 
preso tra 7,3 miliardi di dollari e 7,4 mi¬ 
liardi di dollari, un utile operativo com¬ 
preso tra i 2,8 miliardi di dollari e i 2,9 
miliardi di dollari e un utile per azione 
tra 0,50 eO,51 dollari. 


AZIONI 


m 


H 


ra 


0 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5667 

2,93 

2,93 

1,92 

-0,61 

65 

2,88 

3,03 


152,20 

ACEA 

13858 

7,16 

7,15 

-0,14 

-5,32 

177 

7,14 

7,58 

0,0981 

1524,19 

ACEGAS 

12787 

6,60 

6,60 

0,30 

-2,12 

12 

6,50 

6,77 


234,95 

ACQ MARCIA 

496 

0,26 

0,26 

-0,58 

-6,59 

85 

0,26 

0,27 

0,0207 

99,11 

ACQ NICOLAY 

4066 

2,10 

2,10 


0,72 

0 

2,08 

2,13 

0,0775 

28,18 

ACQ POTABILI 

25623 

13,23 

13,10 

0,77 

-0,50 

0 

13,00 

13,30 

0,0568 

107,88 

ACSM 

4612 

2,38 

2,38 

0,51 

1,23 

7 

2,32 

2,38 

0,0516 

88,61 

ADF 

25752 

13,30 

13,32 

1,14 

-0,49 

3 

13,18 

13,53 

0,2402 

120,16 

AEDES 

7176 

3,71 

3,71 

-0,24 

-1,80 

19 

3,63 

3,82 

0,0723 

136,20 

AEDESRNC 

5828 

3,01 

3,01 

-1,31 


1 

3,01 

3,14 

0,0775 

12,64 

AEM 

4066 

2,10 

2,14 

2,44 

-6,29 

3756 

2,08 

2,24 

0,0413 

3780,10 

AEMTO 

3632 

1,88 

1,88 

0,64 

4,86 

1481 

1,78 

1,88 

0,0310 

649,67 

AIR DOLOMITI 

18683 

9,65 

9,60 

-0,52 

4,93 

9 

9,20 

10,60 


80,33 

ALITALIA 

1901 

0,98 

1,00 

1,56 

-2,31 

762 

0,98 

1,04 

0,0413 

1520,26 

ALLEANZA 

23735 

12,26 

12,27 

-0,62 

-0,56 

2746 

12,04 

12,53 

0,1472 

10374,46 

AMGA 

2056 

1,06 

1,06 

-0,56 

-5,43 

121 

1,06 

1,13 

0,0145 

346,22 

AMPLIFON 

35441 

18,30 

18,32 

-0,99 

-4,90 

0 

18,29 

19,37 


353,83 

ARQUATI 

1990 

1,03 

1,03 

5,66 

1,28 

3 

0,97 

1,06 

0,0130 

25,09 

AUTOTO MI 

19318 

9,98 

9,91 

-0,47 

-8,74 

49 

9,98 

10,98 

0,2841 

877,98 

AUTOGRILL 

21727 

11,22 

11,32 

2,78 

7,80 

933 

10,41 

11,22 

0,0413 

2854,62 

AUTOSTRADE 

15320 

7,91 

7,88 

-0,78 

1,45 

5399 

7,58 

7,97 

0,1756 

9361,11 

BAGRMANTOV 

18797 

9,71 

9,70 


-2,80 

6 

9,64 

9,99 

0,3615 

1303,80 

B BILBAO 

25559 

13,20 

13,20 



0 

12,80 

13,60 

0,0000 

42185,25 

B CARIGE 

3727 

1,93 

1,92 

0,21 

-1,13 

813 

1,92 

1,95 

0,3744 

1964,56 

B CHIAVARI 

8074 

4,17 

4,18 

-0,83 

-2,07 

9 

4,05 

4,35 

0,1756 

291,90 

B DESIO-BR 

5156 

2,66 

2,70 

1,50 

1,52 

14 

2,62 

2,70 

0,0671 

311,57 

B DESIO-BR R 

3791 

1,96 

1,96 


4,37 

2 

1,86 

1,98 

0,0806 

25,85 

B FIDEURAM 

17485 

9,03 

9,05 

0,06 

-0,41 

1794 

8,97 

9,55 

0,1400 

8210,58 

B LOMBARDA 

19233 

9,93 

9,81 

-2,58 

4,84 

27 

9,47 

9,98 

0,3357 

2846,31 

B NAPOLI RNC 

2496 

1,29 

1,29 


5,40 

328 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,09 

B PROFILO 

5119 

2,64 

2,63 

-1,24 

0,99 

26 

2,62 

2,83 

0,0955 

320,65 

BROMA 

4585 

2,37 

2,38 

1,10 

7,10 

2577 

2,21 

2,47 

0,0129 

3253,82 

B SANTANDER 

17891 

9,24 

9,24 

2,13 

-6,57 

0 

9,01 

9,89 

0,0751 

43052,51 

BSARDEG RNC 

15601 

8,06 

8,05 

-0,70 

-8,07 

7 

8,06 

8,76 

0,2970 

53,18 

BTOSCANA 

7414 

3,83 

3,86 

1,50 

-4,56 

19 

3,79 

4,01 

0,1033 

1216,27 

BASICNET 

2066 

1,07 

1,06 

-1,30 

-0,28 

13 

1,02 

1,08 

0,0930 

31,35 

BASTOGI 

303 

0,16 

0,15 

-0,96 

5,97 

93 

0,15 

0,16 


105,65 

BAYER 

68331 

35,29 

35,20 

-1,40 

-2,22 

11 

35,29 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

13724 

7,09 

7,10 

1,18 

-2,66 

18 

7,04 

7,29 

0,0775 

637,92 

BEGHELLI 

1734 

0,90 

0,89 

-1,48 

-0,26 

31 

0,90 

0,94 

0,0258 

179,14 

BENETTON 

25282 

13,06 

13,18 

1,63 

4,39 

332 

12,51 

13,89 

0,0465 

2370,61 

BENI STABILI 

1047 

0,54 

0,55 

4,72 

1,85 

13633 

0,52 

0,54 

0,0150 

909,40 

BIESSE 

8816 

4,55 

4,52 

-0,99 

-2,71 

3 

4,55 

4,73 


124,72 

BIM 

8494 

4,39 

4,37 

-0,46 

-4,32 

5 

4,39 

4,70 

0,2582 

546,63 

BIM04W 

1007 

0,52 

0,53 

-1,13 

-5,45 

3 

0,52 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3266 

1,69 

1,68 

-3,01 

-10,31 

15489 

1,69 

1,89 

0,0671 

3311,22 

BNL 

4781 

2,47 

2,49 

3,23 

6,88 

16041 

2,31 

2,49 

0,0801 

5245,87 

BNLRNC 

4436 

2,29 

2,32 

2,92 

3,99 

62 

2,20 

2,34 

0,1007 

53,15 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

9,00 

9,00 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18824 

9,72 

9,50 


0,64 

4 

9,47 

9,85 

0,2066 

48,61 

BONAPARTE 

1562 

0,81 

0,81 


-1,94 

9 

0,81 

0,83 

0,0026 

73,49 

BONAPARTE R 

1623 

0,84 

0,85 

-1,15 

-8,91 

2 

0,83 

0,92 

0,0129 

5,37 

BREMBO 

15080 

7,79 

7,70 

-1,81 

-15,28 

33 

7,75 

9,19 

0,1033 

433,82 

BRIOSCHI 

334 

0,17 

0,17 

-0,52 

-11,76 

637 

0,17 

0,20 

0,0026 

83,12 

BRIOSCHI W 

84 

0,04 

0,04 

-4,44 

0,93 

340 

0,04 

0,05 



BULGARI 

16745 

8,65 

8,61 

-3,02 

-1,10 

1754 

8,65 

9,58 

0,0860 

2531,04 

BURANI F.G. 

13899 

7,18 

7,18 

-0,28 

-1,51 

14 

7,01 

7,31 

0,0362 

200,98 

BUZZI UNIC 

14466 

7,47 

7,48 

-0,58 

0,63 

63 

7,38 

7,58 

0,2000 

950,37 

BUZZI UNIC R 

11726 

6,06 

6,00 


2,78 

1 

5,89 

6,18 

0,2240 

76,27 

C LATTE TO 

4955 

2,56 

2,60 

0,54 

0,35 

1 

2,53 

2,59 

0,0300 

25,59 

CALP 

5038 

2,60 

2,59 

-1,82 

1,40 

0 

2,56 

2,65 

0,1549 

72,69 

CALTAG EDIT 

12274 

6,34 

6,32 

-2,00 

-8,48 

172 

6,34 

6,95 

0,2500 

792,38 

CALTAGIRON R 

7824 

4,04 

4,12 


-6,02 

0 

4,04 

4,30 

0,0336 

3,68 

CALTAGIRONE 

8132 

4,20 

4,20 


-5,26 

7 

4,20 

4,52 

0,0232 

454,82 

CAMFIN 

7439 

3,84 

3,85 

-1,21 

4,12 

3 

3,69 

3,95 

0,1291 

374,24 

CAMPARI 

50091 

25,87 

25,66 

-2,06 

-1,49 

10 

25,59 

26,54 


751,26 

CARRARO 

2538 

1,31 

1,30 

1,16 

-0,61 

5 

1,30 

1,38 

0,1549 

55,06 

CATTOLICA AS 

47245 

24,40 

24,30 

-1,50 

1,58 

18 

23,66 

24,56 

0,6972 

1051,23 

CEMBRE 

4808 

2,48 

2,50 

3,26 

3,46 

9 

2,38 

2,48 

0,0878 

42,21 

CEMENTIR 

4823 

2,49 

2,50 

1,26 

3,15 

157 

2,41 

2,52 

0,0258 

396,37 

CENTENAR ZIN 

3050 

1,57 

1,59 

1,27 

-0,94 

5 

1,53 

1,62 

0,0362 

22,44 

CIR 

1880 

0,97 

0,97 

0,58 

5,15 

3604 

0,92 

1,00 

0,0413 

747,80 

CIRIO FIN 

619 

0,32 

0,32 


2,83 

45 

0,31 

0,34 

0,0129 

118,38 

CLASS EDIT 

6918 

3,57 

3,52 

-3,38 

0,17 

1011 

3,57 

4,06 

0,0439 

329,56 

CMI 

2695 

1,39 

1,39 

-0,57 

-2,25 

5 

1,39 

1,44 

0,0207 

70,99 

COFIDE 

967 

0,50 

0,50 

-1,14 

2,80 

373 

0,49 

0,50 

0,0155 

282,71 

COFIDE R 

968 

0,50 

0,50 

-0,36 

4,52 

131 

0,48 

0,51 

0,0780 

76,41 

CR ARTIGIANO 

6973 

3,60 

3,64 

1,39 

0,81 

27 

3,57 

3,62 

0,1162 

371,67 

CR BERGAM 

27822 

14,37 

14,36 

0,42 

1,09 

1 

14,15 

14,39 

0,6197 

886,95 

CR FIRENZE 

2229 

1,15 

1,15 

0,17 

-0,69 

863 

1,14 

1,16 

0,0516 

1250,26 

CR VALTEL 

17438 

9,01 

9,00 

0,09 

0,50 

26 

8,94 

9,01 

0,3615 

451,36 

CREDEM 

11422 

5,90 

5,90 

0,60 

4,11 

133 

5,67 

6,03 

0,0930 

1607,69 

CREMONINI 

3251 

1,68 

1,69 


5,00 

50 

1,60 

1,70 

0,0230 

238,12 

CRESPI 

2190 

1,13 

1,13 

-0,96 

3,29 

8 

1,09 

1,16 

0,0671 

67,86 

CSP 

5373 

2,77 

2,79 

1,49 

-0,29 

16 

2,67 

2,82 

0,0516 

67,99 

CUCIRINI 

2093 

1,08 

1,09 

-3,12 

-2,52 

1 

1,02 

1,11 

0,0516 

12,97 

DALMINE 

384 

0,20 

0,20 

-1,11 

-3,22 

810 

0,20 

0,21 

0,0023 

229,49 

DANIELI 

5768 

2,98 

3,00 

0,30 

-1,78 

12 

2,98 

3,06 

0,0465 

121,78 

DANIELI RNC 

3325 

1,72 

1,72 

0,06 

-2,66 

6 

1,70 

1,78 

0,0671 

69,41 

DANIELI W03 

312 

0,16 

0,16 

3,30 

5,44 

45 

0,15 

0,17 



DE FERRARI 

8946 

4,62 

4,62 


-4,94 

0 

4,62 

4,86 

0,1085 

103,38 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


-1,64 

0 

3,00 

3,05 

0,1136 

45,19 

DE'LONGHI 

6711 

3,47 

3,50 

-0,03 

1,79 

22 

3,37 

3,65 


518,17 

DUCATI 

3458 

1,79 

1,79 

-0,22 

-0,33 

95 

1,75 

1,81 


283,08 

EDISON 

16197 

8,37 

8,40 

1,78 

-0,05 

78 

8,29 

8,43 

0,5800 

5304,52 

EMAK 

4550 

2,35 

2,34 

-0,64 


0 

2,30 

2,37 

0,1033 

64,99 

ENEL 

12448 

6,43 

6,43 

-0,50 

2,54 

13626 

6,19 

6,47 

0,1301 : 

38979,51 

ENI 

27834 

14,38 

14,56 

2,74 

3,49 

25458 

13,71 

14,38 

0,2117 1 

57523,69 

EPLANET W02 

975 

0,50 

0,51 

-1,49 

-0,85 

64 

0,50 

0,54 



EPLANET W03 

799 

0,41 

0,41 

-0,53 

-0,75 

41 

0,41 

0,44 



EPLANET W04 

790 

0,41 

0,41 

-2,34 

0,25 

58 

0,41 

0,45 



ERG 

7613 

3,93 

3,95 

1,41 

-2,46 

137 

3,82 

4,04 

0,1549 

631,72 

ERICSSON 

49627 

25,63 

25,52 

-0,89 

-4,54 

11 

25,63 

27,71 

0,2396 

659,72 

ESAOTE 

6361 

3,29 

3,27 

-0,91 

-3,38 

52 

3,21 

3,41 

0,0420 

152,05 

ESPRESSO 

6246 

3,23 

3,22 

-1,02 

-4,24 

1742 

3,23 

3,63 

0,0930 

1389,20 

FERRETTI 

7338 

3,79 

3,79 

-1,58 

2,24 

886 

3,65 

3,80 


587,45 

FIAT 

32582 

16,83 

16,73 

-2,42 

-4,96 

3478 

16,83 

18,16 

0,6200 

6182,24 

FIAT PRIV 

22331 

11,53 

11,42 

-2,53 

-4,15 

304 

11,53 

12,28 

0,6200 

1191,27 

FIAT RNC 

21163 

10,93 

10,87 

-1,53 

-2,72 

187 

10,93 

11,55 

0,7750 

873,45 

FIL POLLONE 

2291 

1,18 

1,18 

0,77 

-0,08 

0 

1,17 

1,19 

0,0930 

12,60 

FIN PART 

2097 

1,08 

1,08 

-0,37 

4,44 

4205 

1,00 

1,08 

0,0168 

253,51 

FIN PART W 

202 

0,10 

0,11 

11,05 

9,12 

2116 

0,09 

0,10 



FIN ARTE ASTE 

4000 

2,07 

2,06 

-1,81 

-2,09 

6 

2,07 

2,21 

0,0362 

51,65 

FINCASA 

708 

0,37 

0,37 

-0,44 

-3,02 

49 

0,37 

0,39 

0,0258 

62,11 

FINMECCANICA 

1837 

0,95 

0,95 

-0,16 

-1,15 

21937 

0,95 

1,04 

0,0723 

7992,52 

FONDASSIC 

11920 

6,16 

6,13 

0,44 

5,12 

1193 

5,67 

6,16 

0,1033 

2369,27 

FOND ASSIC R 

9579 

4,95 

4,91 

-0,79 

4,24 

20 

4,75 

4,95 

0,1239 

66,53 

GABETTI 

4132 

2,13 

2,11 

-0,80 

4,97 

111 

1,91 

2,13 

0,0723 

68,29 

GARBOLI 

1594 

0,82 

0,82 


1,11 

4 

0,81 

0,88 

0,1033 

22,22 

GEFRAN 

8012 

4,14 

4,21 

0,89 

-3,61 

1 

4,14 

4,31 

0,0775 

59,59 

GEMINA 

1383 

0,71 

0,71 

0,48 

1,13 

211 

0,70 

0,73 

0,0103 

260,35 

GEMINA RNC 

2370 

1,22 

1,22 

-3,10 

-7,69 

1 

1,20 

1,35 

0,0500 

4,61 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

58398 

30,16 

30,33 

-0,07 

-3,15 

3925 

30,14 

31,27 

0,2582 38462,53 


GEWISS 

6516 

3,37 

3,38 

0,74 

-5,10 

13 

3,35 

3,63 

0,0500 

403,80 


GIACOMELLI 

3692 

1,91 

1,93 

1,32 

-4,03 

4 

1,91 

2,00 


104,41 


GILDEMEISTER 

7861 

4,06 

4,06 

-1,46 

1,25 

1 

4,01 

4,37 

0,1000 

117,78 


GIM 

1622 

0,84 

0,84 


-1,47 

6 

0,83 

0,86 

0,0310 

124,50 


GIM RNC 

2318 

1,20 

1,20 


-0,83 

0 

1,20 

1,21 

0,0723 

16,35 


GIUGIARO 

7368 

3,81 

3,82 

1,08 

-1,35 

45 

3,73 

3,88 

0,2686 

190,25 


GRANDI NAVI 

4266 

2,20 

2,19 

0,05 

-1,34 

2 

2,18 

2,24 

0,0671 

143,19 


GRANDI VIAGG 

1174 

0,61 

0,61 

0,51 

-1,56 

14 

0,60 

0,63 

0,0129 

27,27 


GRANITIFIAND 

13134 

6,78 

6,80 


-3,88 

91 

6,78 

7,06 


250,04 

m 

GRUPPO COIN 

16402 

8,47 

8,55 

-2,06 

-6,89 

127 

8,47 

9,37 


555,79 

HDP 

6665 

3,44 

3,45 

0,35 

1,65 

1869 

3,27 

3,51 

0,0400 

2516,83 

HDPRNC 

4082 

2,11 

2,12 

0,95 

-0,28 

15 

2,10 

2,14 

0,0600 

61,87 

n 

IDRA PRESSE 

4211 

2,17 

2,17 

0,69 

-5,23 

2 

2,12 

2,30 

0,0516 

32,78 


IFI PRIV 

46257 

23,89 

23,79 

-0,42 

-0,33 

63 

23,89 

25,33 

0,6300 

737,60 


IFIL 

9594 

4,96 

4,93 

-1,48 

-4,44 

132 

4,96 

5,32 

0,1800 

1276,68 


IFILRNC 

7402 

3,82 

3,84 

1,21 

-4,09 

109 

3,82 

4,06 

0,2007 

703,75 


IM LOMB W03 

28 

0,01 

0,01 

-0,69 

-5,26 

255 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

263 

0,14 

0,14 

-2,17 

-1,52 

98 

0,14 

0,14 


81,39 


IMA 

16458 

8,50 

8,49 

-0,28 

-2,42 

20 

8,40 

8,76 

0,2324 

306,85 


IMMSI 

1337 

0,69 

0,69 

1,73 

-1,57 

125 

0,68 

0,72 


151,87 


IMPREGIL RNC 

1142 

0,59 

0,59 

-0,57 

-1,50 

10 

0,59 

0,64 

0,0398 

9,53 


IMPREGIL W03 

206 

0,11 

0,10 

-4,00 

26,43 

542 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1097 

0,57 

0,57 

-0,96 

-2,36 

1468 

0,57 

0,61 

0,0098 

409,25 


INTBCI R W02 

587 

0,30 

0,31 

4,17 

0,46 

1476 

0,29 

0,30 




INTBCIWPUT 

7182 

3,71 

3,62 

-3,36 

-0,96 

229 

3,71 

3,89 




INTBCI W02 

738 

0,38 

0,39 

5,22 

-0,42 

991 

0,35 

0,38 




INTEK 

813 

0,42 

0,42 

-0,24 

-4,91 

10 

0,42 

0,45 

0,0155 

39,39 


INTEK RNC 

786 

0,41 

0,41 

-2,69 

-6,88 

24 

0,41 

0,44 

0,0207 

14,89 


INTERBANCA 

29127 

15,04 

15,01 

-0,12 

-0,74 

14 

15,00 

15,15 

0,4648 

745,83 


INTERPUMP 

7838 

4,05 

4,03 

-0,45 

-3,69 

23 

4,04 

4,25 

0,0870 

333,01 


INTESABCI 

5451 

2,82 

2,86 

3,32 

2,44 

19678 

2,66 

2,82 

0,0930 16522,36 


INTESABCI R 

3880 

2,00 

2,03 

3,25 

1,42 

3121 

1,93 

2,00 

0,1033 

1683,78 


INV IMM LOMB 

6070 

3,13 

3,13 

-0,54 

0,22 

2 

3,10 

3,25 


148,91 


IPI 

6891 

3,56 

3,56 

0,39 

-4,28 

8 

3,51 

3,72 

0,1950 

145,15 


IRCE 

5480 

2,83 

2,85 

1,79 

3,21 

34 

2,71 

2,83 

0,1549 

79,60 


IT HOLDING 

6761 

3,49 

3,49 

-0,54 

1,22 

24 

3,30 

3,49 

0,0258 

698,85 


ITALCEM 

16474 

8,51 

8,46 

-1,02 

-3,19 

191 

8,51 

8,89 

0,1800 

1506,92 


ITALCEM RNC 

8200 

4,24 

4,20 

-0,33 

-1,63 

174 

4,22 

4,34 

0,2100 

446,50 


ITALGAS 

20749 

10,72 

10,67 

-0,41 

1,23 

1930 

10,50 

10,90 

0,1756 

3734,42 


ITALMOBIL 

67382 

34,80 

34,82 

0,35 

2,35 

5 

34,00 

34,87 

0,9400 

771,95 


ITALMOBIL R 

35953 

18,57 

18,51 

-0,54 

0,14 

15 

18,54 

18,76 

1,0180 

303,46 

n 

JOLLY HOTELS 

9635 

4,98 

4,95 

0,61 

-0,96 

11 

4,88 

5,06 

0,1033 

99,30 


JOLLY RNC 

11424 

5,90 

5,90 


4,09 

0 

5,67 

5,90 

0,2035 

0,26 


JUVENTUS FC 

6878 

3,55 

3,56 

-0,31 

-0,03 

260 

3,55 

3,62 


429,55 

o 

LA DORIA 

4235 

2,19 

2,20 

-0,23 

-1,04 

13 

2,15 

2,21 

0,0536 

67,80 


LA GAIANA 

2490 

1,29 

1,29 


4,13 

0 

1,24 

1,32 

0,0619 

23,09 


LAVORWASH 

7073 

3,65 

3,62 

-1,90 

-13,37 

2 

3,64 

4,22 

0,1549 

48,71 


LAZIO 

3112 

1,61 

1,62 

-1,04 

-7,64 

96 

1,61 

1,76 


148,55 


LINIFICIO 

2544 

1,31 

1,32 

-0,68 

-9,94 

5 

1,31 

1,46 

0,0600 

15,61 


LINIFICIO R 

2265 

1,17 

1,17 



0 

1,14 

1,18 

0,0900 

7,33 


LOCAT 

1365 

0,71 

0,70 

-1,26 

-2,14 

23 

0,69 

0,73 

0,0325 

381,31 


LOTTOMATICA 

12843 

6,63 

6,66 

0,27 

1,27 

1225 

6,55 

6,66 


1166,84 


LUXOTTICA 

37612 

19,43 

19,23 

-0,38 

6,03 

257 

18,22 

19,43 

0,1400 

8796,92 

EH 

MAFFEI 

2449 

1,26 

1,26 


2,76 

2 

1,22 

1,28 

0,0439 

37,95 

MANULI RUB 

1723 

0,89 

0,89 

-1,66 

-9,04 

5 

0,89 

0,98 

0,0258 

74,43 


MARANGONI 

5063 

2,62 

2,50 

-7,06 

-1,69 

3 

2,62 

2,73 

0,0516 

52,30 


MARCOLIN 

2546 

1,31 

1,33 

0,53 

-0,38 

9 

1,31 

1,35 

0,0250 

59,67 


MARZOTTO 

18071 

9,33 

9,18 

-1,56 

3,24 

80 

9,00 

9,80 

0,2800 

619,14 


MARZOTTO RIS 

18429 

9,52 

9,56 


10,03 

0 

8,65 

9,52 

0,3000 

31,95 


MARZOTTO RNC 

15510 

8,01 

8,05 

0,75 

4,82 

2 

7,64 

8,07 

0,3400 

19,97 


MEDIASET 

15895 

8,21 

8,18 

-0,72 

1,27 

5286 

8,11 

8,67 

0,2402 

9696,70 


MEDIOBANCA 

23772 

12,28 

12,30 

0,66 

-2,52 

2862 

12,19 

12,60 

0,1549 

9557,95 


MEDIOLANUM 

18689 

9,65 

9,67 

-0,66 

-5,12 

2288 

9,65 

10,71 

0,0955 

6997,90 


MELIORBANCA 

9242 

4,77 

4,77 

-0,19 

-3,63 

20 

4,72 

4,98 

0,2324 

350,20 


MERLONI 

11955 

6,17 

6,30 

6,08 

4,77 

973 

5,59 

6,17 

0,1529 

662,57 


MERLONI RNC 

8384 

4,33 

4,37 

4,24 

3,24 

28 

4,14 

4,33 

0,1632 

10,84 


MILASSW05 

318 

0,16 

0,16 

-3,06 

3,54 

87 

0,16 

0,17 




MILANO ASS 

6589 

3,40 

3,40 

-0,50 

-4,03 

260 

3,38 

3,55 

0,2066 

1153,85 


MILANO ASSR 

6225 

3,21 

3,23 

0,81 

3,41 

95 

3,11 

3,22 

0,2221 

98,83 


MIRATO 

7249 

3,74 

3,68 

-1,50 

-6,75 

18 

3,74 

4,19 

0,1808 

64,40 


MITTEL 

6634 

3,43 

3,42 

0,71 

5,97 

3 

3,23 

3,43 

0,1002 

133,61 
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Min. 
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uff. 
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trattate 
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(lire) 
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(euro) 
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(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

52512 

27.12 

26.92 

-1.10 

-10.91 

4 

26.70 

31.23 


113.09 


AISOFTWARE 

15761 

8,14 

8,14 

-0,66 

-1,83 

25 

8,13 

8,77 


55,60 


ALGOL 

13641 

7,04 

7,01 

-2,44 

-3,56 

5 

7,04 

7,49 


24,78 


ARTE' 

56733 

29,30 

29,10 

-0,03 

-1,51 

i 

28,99 

30,17 


84,38 


BB BIOTECH 

151726 

78.36 

78.33 

0.20 

-5.12 

i 

78,36 

82.59 


2178,41 


BIOSEARCH IT 

29960 

15,47 

15,60 

-0,15 

-6,26 

10 

15,47 

16,68 


188,16 


CAD IT 

46819 

24,18 

24,08 

-0,45 

-5,03 

2 

24,15 

25,60 

0,3564 

217,14 


CAIRO COMMUN 

50169 

25,91 

25,70 

-3,46 

-5,64 

7 

25,91 

28,65 


200,80 


CDB WEB TECH 

6636 

3,43 

3,40 

-1.93 

-8,37 

107 

3,43 

3.83 


345,44 


CDC 

21316 

11,01 

10.91 

-1.06 

-4,19 

2 

10.98 

11.96 


134.99 


CHL 

14464 

7,47 

7,43 

-0,72 

-6,92 

76 

7,33 

8,03 


43,31 


CTO 

19909 

10,28 

10,25 

-2,71 

-6,59 

6 

10,28 

11,11 

0,2453 

102,82 


DADA 

20792 

10,74 

10.50 

-2.64 

-6.99 

5 

10,74 

11.87 


135.41 


DATA SERVICE 

93018 

48,04 

47,78 

-1,69 

-4,98 

11 

48,04 

54,19 


240,08 


DATALOGIC 

21917 

11,32 

11,30 

-1,31 

-6,45 

19 

11,26 

12,15 


134,74 


DATAMAT 

15602 

8,06 

7,99 

-1,35 

1,51 

9 

7,94 

8,34 


215,58 


DIGITAL BROS 

12564 

6,49 

6,47 

-3,45 

-1,71 

23 

6,30 

6,79 


81,11 


DMAIL.IT 

15573 

8.04 

7.99 

-3.04 

-15.29 

42 

8.04 

9.89 


51.88 


E.BISCOM 

94877 

49,00 

48,80 

-0,47 

-3,94 

46 

49,00 

52,73 


2374,05 


EL.EN. 

22091 

11,41 

11,36 

0.17 

-0,78 

2 

11,16 

11,69 

0,2000 

52,48 


ENGINEERING 

55184 

28,50 

28,48 

-0.73 

-9,47 

2 

28,36 

31,48 

0,1239 

356,25 


EPLANET 

3191 

1,65 

1.64 

-1.97 

-1.73 

422 

1.65 

1,82 


179,22 


ESPRINET 

23206 

11,98 

12,18 

0,10 

-6,47 

5 

11,98 

13,07 


57,29 


EUPHON 

40120 

20,72 

21,00 

-0,19 

-3,54 

14 

20,72 

22,07 

0,2582 

98,63 


FIDIA 

19274 

9,95 

9,82 

-0,78 

-1,70 

3 

9,91 

10,73 

0,1394 

46,78 


FINMATICA 

35916 

18,55 

18,73 

-0,53 

-1,76 

51 

18,55 

20,06 

0,0258 

828,26 


FREEDOMLAND 

24622 

12,72 

12.65 

-0,69 

8,46 

14 

11,72 

13.30 


183,25 


GANDALF 

33974 

17,55 

17,39 

-1,66 

-2,93 

5 

17,55 

18,32 


20,14 


I.NET 

159413 

82,33 

82,50 

0,52 

-5,28 

1 

82,33 

88,66 


337,55 


INFERENZA 

30434 

15,72 

15,64 

-0,06 

-17,82 

14 

15,72 

19,45 


109,32 


ITWAY 

20933 

10,81 

10,70 

-1,90 

-11,49 

0 

10,81 

12,23 


47,76 


MONDOTV 

64207 

33,16 

33,06 

-0,42 

-2,67 

4 

32,54 

34,31 


126,67 


NOVUSPHARMA 

62251 

32,15 

32,07 

-0,28 

-4,09 

3 

31,87 

33,79 


211,10 


ON BANCA 

58030 

29,97 

29,87 

-0,67 

-3,57 

0 

29,97 

31,77 


77,39 


OPENGATE GR 

32012 

16.53 

16.75 

-0,72 

-4,44 

14 

16.53 

18.04 

0.2066 

147,46 


PCU ITALIA 

12452 

6,43 

6,38 

-2,30 

-3,90 

4 

6,43 

6,96 


33,25 


POLIGRAF S F 

78109 

40,34 

40,59 

0,22 

-4,20 

0 

40,34 

42,36 

0,3615 

36,31 


PRIMA INDUST 

24230 

12,51 

12,46 

-2,03 

-2,23 

3 

12,38 

13,05 


51,93 


REPLY 

33019 

17,05 

17,03 

-0,60 

-5,02 

3 

17,01 

18,01 


139,19 


TAS 

77490 

40,02 

40,00 

0.60 

-2,68 

0 

39,56 

42,24 

1,0000 

69,42 


TC SISTEMA 

47923 

24,75 

24,87 

0,04 

-1,75 

1 

24,75 

25,94 


106,92 


TECNODIFFUS 

49414 

25,52 

25,44 

-0,47 

-5,41 

1 

25,52 

27,51 


125,94 


TISCALI 

18352 

9,48 

9,44 

-1.01 

-6,76 

2967 

9,48 

10,78 


3397,08 


TXT 

72862 

37,63 

37.73 

3.37 

-0.90 

19 

36.46 

40.29 


94.08 


VITAMINIC 

40623 

20,98 

21,11 

-0,14 

-3,58 

7 

20,98 

22,37 


144,66 


CI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

13023 

6,73 

6,74 

1,02 

-3,51 

431 

6,70 

7,38 

0,2066 

1743,91 

MONDADORI R 

18588 

9,60 

9,60 


7,47 

0 

8,93 

9,60 

0,2117 

1,45 

MONRIF 

1574 

0,81 

0,81 

-0,70 

-6,65 

25 

0,81 

0,88 

0,0258 

121,91 

MONTE PASCHI 

5534 

2,86 

2,88 

1,05 

2,62 

7067 

2,73 

2,86 

0,1033 

7426,68 

MONTEDISON 

4694 

2,42 

2,45 

0,16 

-6,26 

131 

2,42 

2,72 

0,0300 

4253,06 

MONTEDISON R 

3888 

2,01 

2,02 

1,20 

-1,18 

202 

2,00 

2,06 

0,0600 

337,62 

MONTEFIBRE 

1137 

0,59 

0,59 

0,84 

-1,48 

19 

0,57 

0,60 

0,0155 

76,36 

MONTEFIBRE R 

1266 

0,65 

0,65 

-4,53 

3,17 

12 

0,62 

0,65 

0,0258 

17,00 

NAV MONTAN 

2217 

1,15 

1,15 

-0,52 

-2,05 

19 

1,14 

1,18 

0,0400 

140,67 

NECCHI 

400 

0,21 

0,21 

-3,03 

-6,14 

306 

0,21 

0,22 

0,0516 

45,13 

NECCHI RNC 

2265 

1,17 

1,17 

0,09 

-10,00 

0 

1,12 

1,30 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

281 

0,14 

0,14 


1,97 

0 

0,14 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5431 

2,81 

2,80 

-0,39 

-1,65 

51 

2,81 

2,85 


61,71 

OLCESE 

846 

0,44 

0,44 

-1,14 

-2,96 

7 

0,44 

0,46 

0,0775 

26,25 

OLI EXTEC04W 

435 

0,22 

0,23 

-1,57 

-6,89 

135 

0,22 

0,24 



OLIDATA 

5149 

2,66 

2,63 

-1,24 

-1,37 

7 

2,62 

2,78 

0,0909 

90,41 

OLIVETTI 

2688 

1,39 

1,40 

0,65 

-3,14 

46178 

1,36 

1,48 

0,0350 

12192,94 

OLIVETTI W 

1774 

0,92 

0,92 

0,87 

-8,82 

13 

0,90 

1,03 



OLIVETTI W02 

261 

0,13 

0,13 

-1,11 

-14,81 

1177 

0,13 

0,16 



P BG-C VA 

35589 

18,38 

18,35 

-0,49 

0,72 

171 

18,25 

18,48 

0,9296 

2431,17 

PBG-C VA W4 

732 

0,38 

0,38 

0,53 

-7,72 

83 

0,38 

0,41 



PCOMIN 

19686 

10,17 

10,21 

0,92 

0,67 

195 

9,91 

10,26 

0,6197 

991,19 

PCOMINW 

250 

0,13 

0,13 

-3,01 

-6,11 

24 

0,13 

0,14 



PCREMONA 

16449 

8,49 

8,43 

-1,70 

-0,02 

13 

8,11 

8,50 

0,2221 

285,31 

P ETR-LAZIO 

19578 

10,11 

10,14 

0,24 

-1,87 

7 

9,99 

10,33 

0,3615 

259,75 

P INTRA 

20182 

10,42 

10,25 

-3,12 

-5,93 

18 

10,40 

11,08 

0,4132 

306,95 

P LODI 

15881 

8,20 

8,20 

-0,52 

-4,84 

64 

8,19 

8,62 

0,1808 

1147,23 

P MILANO 

7592 

3,92 

3,92 

0,05 

0,23 

506 

3,90 

4,04 

0,2272 

1506,79 

P NOVARA 

13354 

6,90 

6,92 

0,51 

6,01 

896 

6,50 

6,90 

0,1291 

1918,38 

P SPOLETO 

10669 

5,51 

5,51 


-1,92 

0 

5,51 

5,81 

0,3099 

83,29 

PVER-SGEM 

22259 

11,50 

11,50 

-0,73 

4,51 

486 

10,90 

11,50 

0,3512 

2691,09 

PAGNOSSIN 

5871 

3,03 

3,05 

-0,23 

-1,56 

7 

2,97 

3,08 

0,0749 

60,64 

PARMALAT 

6339 

3,27 

3,28 

0,15 

7,91 

2047 

3,03 

3,31 

0,0129 

2608,73 

PARMALAT W03 

1870 

0,97 

0,97 

-1,41 

13,76 

59 

0,85 

0,99 



PERDER 

385 

0,20 

0,20 

-0,50 

1,02 

25 

0,19 

0,20 

0,0026 

9,64 

PERMASTEELIS 

31004 

16,01 

16,05 

-0,67 

-1,13 

10 

15,93 

16,85 

0,1400 

441,93 

PININFAR RNC 

34853 

18,00 

18,00 


0,78 

0 

17,86 

18,82 

0,3770 


PININFARINA 

33387 

17,24 

17,20 

-1,01 

-8,09 

29 

17,24 

18,84 

0,3357 

159,52 

PIRELLI 

3762 

1,94 

1,95 

0,21 

-0,92 

4187 

1,93 

2,10 

0,1550 

3726,57 

PIRELLI R 

3522 

1,82 

1,85 

1,65 

0,17 

71 

1,81 

1,89 

0,1654 

160,08 

PIRELLI&CO 

5937 

3,07 

3,03 

0,70 

11,13 

1547 

2,76 

3,07 

0,2065 

1813,13 

PIRELLI&CO R 

5290 

2,73 

2,74 

1,52 

6,06 

109 

2,55 

2,73 

0,2169 

94,03 

POL EDITOR 

1918 

0,99 

1,00 

0,01 

-4,00 

11 

0,99 

1,09 

0,0413 

130,77 

PREMAFIN 

3096 

1,60 

1,58 

-1,68 

12,05 

36 

1,43 

1,63 

0,1033 

259,00 

PREMUDA 

2172 

1,12 

1,13 

-0,27 

0,18 

12 

1,12 

1,16 

0,0516 

69,43 

PREMUDAR 

3098 

1,60 

1,60 


-0,31 

0 

1,60 

1,63 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2709 

1,40 

1,40 

0,21 

6,47 

42 

1,31 

1,49 

0,0310 

189,21 

RDEMEDICIR 

2571 

1,33 

1,32 

-0,75 

3,75 

2 

1,28 

1,42 

0,0413 

4,47 

RAS 

25081 

12,95 

13,03 

1,16 

-0,85 

2613 

12,50 

13,07 

0,3099 

9319,70 

RAS RNC 

20412 

10,54 

10,58 

1,31 

-2,70 

78 

10,40 

10,99 

0,3409 

101,57 

RATTI 

1405 

0,73 

0,73 

-5,06 

-6,47 

3 

0,73 

0,78 

0,0516 

22,64 

RECORDATI 

45231 

23,36 

23,26 

0,87 

4,71 

33 

22,31 

23,36 

0,1549 

1166,04 

RICCHETTI 

917 

0,47 

0,47 

-0,46 

-8,97 

45 

0,47 

0,52 

0,0139 

101,49 

RICH GINORI 

2759 

1,43 

1,43 

0,92 

-2,40 

33 

1,41 

1,47 

0,0491 

129,39 

RINASCENTE 

7826 

4,04 

4,07 

0,97 

3,83 

618 

3,81 

4,04 

0,1033 

1208,25 

RINASCENTE P 

7598 

3,92 

3,98 


-0,03 

0 

3,92 

4,04 

0,1033 

12,34 

RINASCENTE R 

6523 

3,37 

3,39 

0,50 

0,84 

15 

3,26 

3,37 

0,1343 

346,44 

RISANAMENTO 

4269 

2,21 

2,20 

-1,35 

-2,00 

11 

2,21 

2,35 

0,0504 

155,62 

ROLAND EUROP 

1705 

0,88 

0,88 

2,92 

0,74 

2 

0,87 

0,98 

0,0780 

19,37 

ROLO BANCA 

33478 

17,29 

17,23 

-0,36 

-0,39 

666 

17,04 

17,79 

0,8522 

8418,05 

RONCADIN 

1217 

0,63 

0,63 

-1,36 

-6,09 

47 

0,63 

0,70 

0,0413 

25,52 

ROTONDI EV 

4647 

2,40 

2,40 


-0,21 

71 

2,40 

2,40 

0,0955 

47,52 

SABAF 

24933 

12,88 

12,77 

-0,76 

1,37 

14 

12,61 

12,89 

0,3099 

145,94 

SADI 

5183 

2,68 

2,67 


-2,33 

0 

2,66 

2,74 

0,1500 

26,77 

SAECO 

5216 

2,69 

2,69 

0,30 

0,30 

19 

2,66 

2,73 

0,0300 

538,80 

SAESGETT 

24124 

12,46 

12,41 

-0,65 

3,98 

1 

11,98 

12,91 

0,4132 

172,87 

SAESGETT R 

16071 

8,30 

8,33 

-0,35 

1,63 

9 

8,17 

8,69 

0,4288 

79,89 

SAI 

32630 

16,85 

16,98 

0,33 

18,90 

83 

14,17 

17,35 

0,3100 

1033,87 

SAI RIS 

16462 

8,50 

8,50 

0,07 

7,05 

111 

7,92 

8,55 

0,3514 

309,19 

SAIAG 

7306 

3,77 

3,79 

0,21 

-0,92 

0 

3,72 

3,87 

0,1291 

65,68 

SAIAG RNC 

4870 

2,52 

2,50 

-3,85 

-0,36 

0 

2,52 

2,66 

0,1394 

24,50 

SAIPEM 

11128 

5,75 

5,71 

0,18 

5,37 

3251 

5,45 

6,06 

0,0620 

2529,00 

SAIPEM RIS 

11234 

5,80 

5,76 

-2,39 

9,02 

3 

5,32 

6,10 

0,0775 

1,24 

SAV DEL BENE 

4914 

2,54 

2,50 


19,21 

170 

2,13 

2,54 

0,1033 

92,74 

SCHIAPPAREL 

288 

0,15 

0,15 

-2,31 

1,92 

92 

0,15 

0,15 

0,0155 

31,87 

SEAT PG 

1656 

0,86 

0,85 

-1,50 

-6,16 

30699 

0,86 

0,94 

0,1048 

9568,85 

SEAT PG RNC 

1188 

0,61 

0,61 

-0,91 

-8,05 

77 

0,61 

0,68 

0,0013 

115,17 

SIRTI 

1787 

0,92 

0,92 

-1,69 

-6,64 

153 

0,91 

0,99 

0,1782 

202,99 

SMI METAL R 

1020 

0,53 

0,53 

-1,25 

-0,08 

33 

0,52 

0,53 

0,0362 

30,15 

SMI METALLI 

961 

0,50 

0,49 

-0,78 

-1,84 

111 

0,50 

0,51 

0,0258 

319,95 

SMURFIT SISA 

1267 

0,65 

0,63 

4,99 

2,62 

15 

0,60 

0,65 

0,0103 

40,30 

SNAI 

9128 

4,71 

4,69 

-0,78 

-5,30 

82 

4,71 

5,04 

0,0387 

259,00 

SNAM GAS 

5975 

3,09 

3,12 

1,50 

5,11 

9432 

2,92 

3,10 


6033,13 

SNIA 

2856 

1,48 

1,44 

-1,98 

-2,06 

2668 

1,42 

1,54 

0,0650 

740,00 

SNIA RIS 

2885 

1,49 

1,49 


1,92 

1 

1,43 

1,52 

0,0970 

5,69 

SNIA RNC 

2800 

1,45 

1,44 

1,70 

3,06 

19 

1,40 

1,45 

0,1070 

21,95 

SOGEFI 

3874 

2,00 

2,01 

0,15 

-2,06 

50 

2,00 

2,05 

0,1239 

217,70 

SOL 

3526 

1,82 

1,80 

-0,55 

0,61 

7 

1,78 

1,84 

0,0542 

165,16 

SOPAF 

530 

0,27 

0,27 

-2,08 

-7,91 

9 

0,27 

0,31 

0,0620 

31,97 

SOPAFRNC 

440 

0,23 

0,23 

-1,74 

-3,40 

21 

0,23 

0,24 

0,0723 

9,24 

SPAOLO IMI 

22073 

11,40 

11,24 

-2,47 

-5,64 

6671 

11,16 

12,16 

0,5680 

16010,63 

STAYER 

871 

0,45 

0,45 


1,12 

0 

0,44 

0,45 

0,0258 

9,68 

STEFANEL 

3935 

2,03 

2,03 

-0,93 

-1,65 

16 

2,03 

2,14 

0,0300 

109,83 

STEFANEL RNC 

5596 

2,89 

2,89 


3,55 

0 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

66898 

34,55 

34,63 

-1,40 

-5,26 

5048 

34,55 

39,10 

0,0451 

29930,94 

TARGETTI 

5336 

2,76 

2,77 

1,39 

-4,31 

30 

2,73 

2,90 

0,0826 

48,78 

TECNODIF W04 

3526 

1,82 

1,81 

-1,09 

-4,06 

0 

1,82 

2,07 



TELECOM IT 

18245 

9,42 

9,46 

0,34 

-2,56 

18214 

9,19 

9,83 

0,3125 

49579,43 

TELECOM IT R 

11230 

5,80 

5,79 

-0,65 

-2,31 

13991 

5,61 

6,06 

0,3238 

11908,11 

TERMEACQR 

444 

0,23 

0,23 

-0,61 

-0,13 

26 

0,22 

0,23 

0,0232 

12,48 

TERME ACQUI 

607 

0,31 

0,31 

-1,87 

-3,75 

44 

0,31 

0,33 

0,0155 

25,60 

TIM 

11137 

5,75 

5,76 

0,17 

-7,78 

40507 

5,73 

6,42 

0,1937 

48512,40 

TIM RNC 

8041 

4,15 

4,17 

1,19 

-2,88 

281 

4,05 

4,40 

0,2055 

548,48 

TOD'S 

86977 

44,92 

44,81 

-2,27 

-1,99 

7 

44,73 

46,25 

0,1300 

1358,83 

TREVI FIN 

3317 

1,71 

1,70 

-1,16 

-5,15 

12 

1,71 

1,82 

0,0150 

109,63 

UNICREDIT 

8527 

4,40 

4,40 

-0,74 

-1,94 

19627 

4,35 

4,59 

0,1291 

22128,88 

UNICREDIT R 

7071 

3,65 

3,65 

1,56 

0,94 

32 

3,59 

3,71 

0,1369 

79,27 

UNIMED 

2817 

1,46 

1,48 

1,72 

5,43 

4 

1,38 

1,46 

0,0697 

126,40 

UNIPOL 

7532 

3,89 

3,87 

-1,38 

0,80 

140 

3,86 

3,91 

0,0826 

1063,30 

UNIPOLP 

3309 

1,71 

1,71 

0,18 

0,77 

268 

1,67 

1,71 

0,0878 

304,09 

UNIPOL PW05 

210 

0,11 

0,11 

0,46 

2,07 

257 

0,11 

0,11 



UNIPOL W05 

294 

0,15 

0,15 

-0,13 

1,20 

212 

0,15 

0,15 



V VENTAGLIO 

3458 

1,79 

1,79 

-1,33 

2,64 

18 

1,74 

1,91 


58,05 

VEMER SIBER 

2449 

1,26 

1,26 

-1,18 

-3,07 

9 

1,26 

1,35 

0,0516 

67,68 

VIANINIIND 

4453 

2,30 

2,30 


-1,33 

0 

2,21 

2,34 

0,0129 

69,24 

VIANINI LAV 

8733 

4,51 

4,51 

-1,53 

-3,80 

1 

4,47 

4,69 

0,0500 

197,53 

VITTORIA ASS 

8216 

4,24 

4,17 

0,36 

1,48 

10 

4,07 

4,24 

0,1033 

127,29 

VOLKSWAGEN 

96697 

49,94 

50,21 

2,01 

-3,57 

4 

49,05 

53,04 

1,2000 


ZIGNAGO 

23175 

11,97 

11,89 

0,52 

0,91 

9 

11,70 

11,97 

0,4200 

299,23 

ZUCCHI 

8055 

4,16 

4,16 


-7,56 

0 

4,04 

4,50 

0,2500 

101,41 

ZUCCHI RNC 

8512 

4,40 

4,34 


3,68 

0 

4,24 

4,76 

0,2800 

15,07 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,760 

102,090 

BTP GE 93/03 

107,540 

107,560 

BTP MZ 01/06 

101,460 

101,520 

CCTAG 00/07 

100,630 

100,620 

CCT LG 98/05 

101,400 

101,450 

BTPAG 93/03 

109,270 

109,300 

BTP GE 94/04 

108,670 

108,700 

BTP MZ 01/07 

99,910 

99,970 

CCTAG 95/02 

100,260 

100,270 

CCT MG 96/03 

100,690 

100,690 

BTP AG 94/04 

110,370 

110,400 

BTP GE 95/05 

114,480 

114,510 

BTP MZ 93/03 

108,250 

108,280 

CCTAP 01/08 

100,640 

100,640 

CCT MG 97/04 

100,500 

100,500 

BTP AP 00/03 

101,330 

101,440 

BTP GN 00/03 

101,910 

101,900 

BTP MZ 97/02 

100,290 

100,290 

CCTAP 95/02 

99,960 

99,960 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,680 

BTP AP 94/04 

109,470 

109,500 

BTP GN 93/03 

109,470 

109,490 

BTP NV 93/23 

145,050 

146,240 

CCTAP 96/03 

100,630 

100,640 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,520 













BTP AP 95/05 

118,560 

118,550 

BTP GN 99/02 

99,890 

99,890 

BTP NV 96/06 

113,890 

113,940 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT MZ 99/06 

100,640 

100,660 













BTP AP 99/02 

99,950 

99,950 

BTP LG 00/05 

101,740 

101,750 

BTP NV 96/26 

123,980 

124,710 

CCT DC 95/02 

100,420 

100,420 

CCT NV 95/02 

100,390 

100,400 

BTP LG 01/04 

101,330 

101,350 

BTP NV 97/07 


106,930 

CCT DC 99/06 

100,630 

100,630 

CCT NV 96/03 

100,430 

100,440 

BTP AP 99/04 

98,750 

98,760 

106,820 

BTP LG 02/05 


99,410 

BTP NV 97/27 

113,760 

114,530 

CCT FB 95/02 

99,880 


CCT OT 95/02 

100,340 

100,340 

BTP DC 00/05 

103,360 

103,370 

99,380 

99,890 

BTP LG 96/06 

117,250 

117,320 

BTP NV 98/29 

96,920 

97,700 

CCT FB 96/03 

100,560 

100,560 

CCT OT 98/05 

100,710 

100,710 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,280 

110,380 

BTP NV 99/09 

oc onn 

96,150 

CCT GE 95/03 

100,520 

100,550 

CCT ST 01/08 

100,680 

0,000 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

yo,oyu 

BTP LG 98/03 

101,270 

101,310 

BTP NV 99/10 

103,640 

103,980 

CCT GE 96/06 

105,320 

105,320 

CCT ST 96/03 

100,940 

100,950 

BTP FB 01/04 

102,300 

102,320 

BTP LG 99/04 

100,230 

100,290 

BTP OT 00/03 

102,560 

102,550 

CCT GE 97/04 

100,480 

100,490 

CCT ST 97/04 

100,580 

100,600 




BTP FB 01/12 

99,730 

100,060 

BTP MG 92/02 

101,920 

101,960 

BTP OT 01/04 

100,040 

100,050 

CCT GE 97/07 

102,000 

102,120 

CTZ DC 01/02 

96,911 

96,915 

BTP FB 96/06 

118,770 

118,810 

BTP MG 97/02 

100,900 

100,910 

BTP OT 93/03 

108,540 

108,550 

CCTGE2 96/06 

102,020 

102,020 

CTZ DC 02/03 

93,000 

92,965 

BTP FB 97/07 

109,840 

109,950 

BTP MG 98/03 

101,480 

101,490 

BTP OT 98/03 

100,510 

100,520 

CCT GN 95/02 

100,050 

100,050 

CTZ GN 01/03 

95,215 

95,202 

BTP FB 98/03 

101,580 

101,590 

BTP MG 98/08 

101,700 

101,830 

BTP ST 92/02 

104,660 

104,690 

CCT LG 00/07 

100,990 

100,960 

CTZ LG 00/02 

98,463 

98,458 

BTP FB 99/02 

99,960 

99,970 

BTP MG 98/09 

98,070 

98,240 

BTP ST 95/05 

120,650 

120,620 

CCT LG 01/08 

102,290 

102,500 

CTZ MZ 00/02 

99,531 

99,525 

BTP FB 99/04 

98,920 

98,900 

BTP MG 99/31 

107,700 

108,610 

BTP ST 97/02 

101,490 

101,500 

CCT LG 02/09 

100,580 

100,580 

CTZ MZ 01/03 

96,020 

96,020 

BTP G E 00/03 

101,050 

101,060 

BTP MZ 01/04 

101,310 

101,360 

BTP ST 99/02 

100,230 

100,230 

CCT LG 96/03 

100,760 

100,780 

CTZ ST 01/03 

94,185 

94,180 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,300 

97,400 

COMIT 96/06 IND 

99,240 

99,400 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

99,330 

99,320 

M PASCHI /05 44 TV 

101,500 

101,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,390 

99,360 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,130 

98,160 

MED LOM /05 18 

92,850 

92,710 

M PASCHI /0816A 5% 

101,510 

101,510 

BCA ROM A/09 SUB 

102,100 

102,390 

COM IT 97/27 ZC 

20,100 

20,450 

MED LOM /14FC71 

80,000 

81,790 

M PASCHI 99/09 2 

94,300 

93,600 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,250 

72,400 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,990 

97,000 

MED LOM /18 RFC75 

68,390 

69,020 

M PASCHI 99/14 3 SD 

91,300 

87,650 

BCA SELLA TV AP04 

100,150 

99,810 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,000 

99,000 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

101,000 

101,000 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,780 

100,800 

BEI 96/03 ZC 

94,370 

94,320 

CREDIOP/05 TMT9 

94,000 

94,020 

MEDIO/04TV CAP 

100,000 

100,000 

OPERE 93/00 31 IND 

100,320 

100,260 

BEI 97/02 INDTAQ 

132,700 

132,300 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

65,940 

65,800 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,790 

87,600 

P COM IND/03 46 

102,250 

102,400 

BEI 97/17 ZC 

40,700 

40,510 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,890 

99,940 

M EDI 0 CEN 13 STEP U P CALL 

91,000 

90,300 

PARMALAT/07 2 

96,570 

96,650 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

69,000 

69,400 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,040 

100,060 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

78,000 

78,330 

PARMALAT F/07 7,25% 

97,980 

98,000 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

87,800 

87,200 

EFIBANCA/04 IND 

101,480 

101,900 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,220 

94,130 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,340 

100,100 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

91,250 

91,280 

ENI 93/03 IND 

106,790 

106,780 

MEDIOB/04 MIB30 

98,990 

99,830 

POBB05 BLEAS IND 

86,550 

87,000 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

67,250 

67,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,020 

100,030 

MEDIOB/04 NIKCALL 

89,300 

89,300 

POP BGCV/08 TV 

99,700 

99,000 

BIPOP 07 EUROIO IND 

98,090 

97,850 

ENTE FS 94/04 8,9% 

109,010 

109,010 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,090 

96,090 

POP COM IND/06 

99,450 

99,220 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

120,090 

120,110 

FIAT STEP UP/11 

93,180 

94,800 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,090 

95,490 

POP COM IND/06 RA 

96,500 

96,200 

BIRS 97/04 6,5% 

104,700 

104,820 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,500 

101,890 

MEDIOB/08 RUSSIA 

69,610 

69,900 

R COLOMBI A/03 

102,510 

102,510 

BIRS 97/04 IND 

99,650 

99,610 

FINDOMESTIC/09 

97,100 

97,390 

MEDIOB 94/04 

100,800 

100,850 

R COLOMBI A/05 

101,900 

101,300 

BIRS 97/07 ZC 

78,950 

78,760 

GRANAROLO/03TV 

99,900 

100,080 

MEDIOB 96/06 ZC 

80,860 

80,860 

SPAOLO /04 34 

101,750 

101,650 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

113,750 

113,770 

IMI 96/04 1 9,7% 

109,750 

0,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,290 

57,300 

SPAOLO /05 CONC 

87,900 

87,920 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,400 

97,050 

IMI 97/07 ZCI 

76,200 

76,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,120 

100,090 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,000 

84,000 

BNL/05 DOP CEN 5 

98,670 

98,290 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

128,500 

128,500 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

102,800 

102,300 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

77,510 

78,500 

BNL/06 BIS OICR 

90,610 

0,000 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

109,350 

109,210 

MEDIOB 98/08 TT 

97,030 

97,070 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

77,500 

78,100 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,950 

99,950 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

97,010 

96,600 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

72,990 

73,010 

UNICRIT/04 IND 

94,600 

94,820 

CENTROB/05 TV 

99,160 

99,160 

INTBCI01/04 DC 

98,400 

98,130 

MEDIOCR L/08 2 RF 

98,010 

98,250 

UNICR/10 IND 

81,200 

80,700 

CENTROB/18 RFC 

68,000 

0,000 

INTERB/04 384 

102,400 

102,350 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

84,600 

84,980 

UNICR/10 S-U 

101,800 

100,750 

COMIT/08 TV2 

97,240 

97,080 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,500 

102,600 

M PASCHI /03 6A 5% 

101,600 

0,000 

UNIPOL/05 1 

93,380 

92,540 


FONDI 
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Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.431 

8.340 

16325 

-19.497 

ALBOINO RE 

7.735 

7.697 

14977 

-30.233 

APULIA AZIONARIO 

11.279 

11.156 

21839 

-21.225 

ARCA AZITALIA 

20.009 

19.783 

38743 

-21.943 

ARTIG. AZIONIIT ALIA 

4.605 

4.561 

8917 

-13.586 

AUREO PREVIDENZA 

19.151 

18.945 

37082 

-23.122 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.928 

22.650 

44395 

-22.566 

BIM AZION.ITALIA 

6.964 

6.904 

13484 

-20.502 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.995 

22.743 

44525 

-20.946 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.572 

11.482 

22407 

-31.518 

BIPIEMME ITALIA 

14.637 

14.456 

28341 

-19.404 

BN AZIONI ITALIA 

12.209 

12.091 

23640 

-20.715 

BPB TIZIANO 

15.815 

15.635 

30622 

-21.626 

BPVIAZ. ITALIA 

4.443 

4.394 

8603 

-13.509 

C.S.AZ. ITALIA 

12.211 

12.069 

23644 

-21.954 

CAPITALG. ITALIA 

17.534 

17.361 

33951 

-23.308 

CENTRALE ITALIA 

14.233 

14.064 

27559 

-22.650 

CISALPINO INDICE 

13.911 

13.741 

26935 

-26.373 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.372 

13.224 

25892 

-23.069 

EFFEAZ. ITALIA 

6.390 

6.322 

12373 

-22.224 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.215 

12.067 

23652 

-25.717 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.812 

3.778 

7381 

-21.011 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.245 

11.116 

21773 

-24.606 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.031 

21.795 

42658 

-23.688 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.828 

20.597 

40329 

-20.887 

F&F LAGEST ITALIA 

3.973 

3.930 

7693 

-23.625 

F&FSELECT ITALIA 

12.392 

12.255 

23994 

-21.135 

FONDERSEL ITALIA 

18.373 

18.148 

35575 

-20.183 

FONDERSEL P.M.I. 

12.573 

12.474 

24345 

-14.961 

GEPOCAPITAL 

16,779 

16,617 

32489 

-19.312 

GESTIELLE ITALIA 

15.031 

14.846 

29104 

-24.398 

gestifondiaz.it. 

13.972 

13.807 

27054 

-22.562 

GESTNORD P.AFFARI 

10.700 

10.583 

20718 

-21.398 

GRIFOGLOBAL 

12.240 

12.227 

23700 

-13.534 

IS TRADING AZ.ITAL. 

4.854 

4.800 

9399 

0.000 

MI ITALY 

20.041 

19.829 

38805 

-23.261 

NG AZIONARIO 

21.918 

21.667 

42439 

-21.146 

NVESTIRE AZION. 

19.356 

19.137 

37478 

-21.425 

TALY STOCK MAN. 

13.114 

12.971 

25392 

-19.821 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.344 

8.254 

16156 

-18.903 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.081 

8.017 

15647 

-21.558 

MIDA AZIONARIO 

19.565 

19.333 

37883 

-24.963 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.217 

12.085 

23655 

-20.400 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.271 

17.086 

33441 

-19.029 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.017 

3.998 

7778 

-18.766 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.272 

4.228 

8272 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.243 

9.147 

17897 

-23.662 

OASI AZ. ITALIA 

11.556 

11.429 

22376 

-22.380 

OASI CRESCITA AZION. 

14.705 

14.546 

28473 

-24.286 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.195 

17.024 

33294 

-22.736 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.727 

12.574 

24643 

-24.967 

OPTIMA AZIONARIO 

5.603 

5.545 

10849 

-22.353 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.067 

5.026 

9811 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.398 

11.270 

22070 

-23.033 

PRIME ITALY 

17.738 

17.553 

34346 

-26.119 

PRIMECAPITAL 

47.972 

47.474 

92887 

-26.084 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.943 

5.879 

11507 

-21.461 

RAS CAPITAL 

21.345 

21.097 

41330 

-24.227 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.828 

8.726 

17093 

-24.001 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.625 

15.470 

30254 

-18.543 

ROLOITALY 

11.728 

11.568 

22709 

-20.412 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.547 

29.199 

57211 

-22.205 

ROMAGEST SC ITALY 

3.839 

3.805 

7433 

-17.917 

romagestsel.az.it 

4.018 

3.975 

7780 

-19.976 

SAI ITALIA 

18.173 

17.950 

35188 

-21.028 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.756 

27.437 

53743 

-26.907 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.373 

4.323 

8467 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.412 

13.218 

25969 

-20.285 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.400 

13.207 

25946 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.568 

16.340 

32080 

-19.767 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.553 

16.327 

32051 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.901 

10.789 

21107 

-26.562 

ZETA AZIONARIO 

18,799 

18,605 

36400 

-21,956 


AGORA EUROSTOXX 

4.939 

4.850 

9563 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.653 

9.537 

18691 

-16.489 

ALTO AZIONARIO 

15.376 

15.282 

29772 

-13.569 

AUREO E.M.U. 

11.674 

11.510 

22604 

-22.586 

BIPIELLE F.EURO 

11.454 

11.286 

22178 

-20.147 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.132 

13.967 

27363 

-15.835 

BSI AZIONARIO EURO 

5.207 

5.125 

10082 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.303 

14.086 

27694 

-32.593 

CISALPINO EURO VALUE 

5.615 

5.531 

10872 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.155 

4.091 

8045 

-15.411 

EUROM. EURO EQUITY 

3.958 

3.899 

7664 

-17.127 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.145 

5.078 

9962 

-16.558 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.344 

5.280 

10347 

-24.047 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.397 

13.179 

25940 

-21.184 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.346 

4.283 

8415 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4,455 

4,385 

8626 

-21.428 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.744 

2.723 

5313 

-33.959 

SANPAOLO EURO 

17.043 

16.791 

33000 

-25.158 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.231 

9.078 

17874 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.222 

9.069 

17856 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,344 

5,248 

10347 

0,000 


AMERIGO VESPUCCI 

6.740 

6.696 

13050 

-12.353 

ANIMA EUROPA 

4.352 

4.327 

8427 

-22.918 

ARCA AZEUROPA 

10.699 

10.584 

20716 

-18.128 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.808 

3.778 

7373 

-22.836 

ASTESE EUROAZIONI 

5.722 

5.663 

11079 

-17.371 

AZIMUT EUROPA 

14.188 

14.029 

27472 

-14.822 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.066 

3.890 

7873 

-4.866 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.184 

7.111 

13910 

-14.810 

BIPIEMME EUROPA 

13.539 

13.410 

26215 

-16.964 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.637 

4.607 

8978 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.428 

8.356 

16319 

-19.564 

BPVI AZ. EUROPA 

4.361 

4.316 

8444 

-16.838 

CAPITALG. EUROPA 

7.148 

7.080 

13840 

-23.803 

CENTRALE EUROPA 

21.042 

20.847 

40743 

-19.711 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.218 

9.125 

17849 

-33.164 

DUCATO (3) N.MERCATI 

1.721 

1.704 

3332 

-45.503 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.420 

9.328 

18240 

-15.855 

EFFEAZ. EUROPA 

3.336 

3.297 

6459 

-20.057 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.545 

5.485 

10737 

-17.275 

EUROCONSULT CORONA 

5.924 

5.865 

11470 

-22.994 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.750 

16.586 

32433 

-17.645 

EUROPA 2000 

17.699 

17.555 

34270 

-16.098 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.350 

23.107 

45212 

-18.521 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.756 

6.691 

13081 

-24.724 

F&FSELECT EUROPA 

19.288 

19.088 

37347 

-18.135 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.922 

3.866 

7594 

-18.393 

FONDERSEL EUROPA 

13.529 

13.398 

26196 

-22.238 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.034 

4.034 

7811 

-17.589 

GEPOEUROPA 

4.486 

4.442 

8686 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

12.932 

12.798 

25040 

-20.672 

| .. 

9.620 

9.525 

18627 

-20.613 


6.166 

6.070 

11939 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.980 

4.996 

9643 

-4.798 

IS TRADING AZ.EUR. 

5.055 

5.005 

9788 

0.000 

MI EUROPE 

19.140 

18.941 

37060 

-16.426 

NG EUROPA 

19.359 

19.147 

37484 

-15.632 

NG SELEZIONE EUROPA 


12.868 

25187 

-19.654 

NVESTIRE EUROPA 

12.536 

12.430 



NVESTITORI EUROPA 

5.053 

5.005 

9784 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.870 

3.825 

7493 

-16.827 

MC EU-AZ EUROPA 

3.979 

3.929 

7704 

-25.584 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.643 

6.570 

12863 

-18.878 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.889 

19.674 

38510 

-17.793 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.281 

3.257 

6353 

-24.313 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.176 

12.053 

23576 

-17.940 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.092 

4.041 

7923 

-15.802 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.261 

4.212 

8250 

-18.776 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.388 

6.369 

12369 

-35.304 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.919 

3.899 

7588 

-16.882 

OPTIMA EUROPA 

3.479 

3.440 

6736 

-22.533 

PRIME EUROPA 

4.240 

4.192 

8210 

0.000 

1J :l 1 Al d d 11 ! 1 

23.047 

22.779 

44625 

-12.862 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.973 

8.903 

17374 

-17.436 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.507 

14.347 

28089 

-16.822 

RAS EUROPE FUND 

16.332 

16.174 

31623 

-19.964 

ROLOEUROPA 

9.849 

9.725 

19070 

-18.818 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.303 

13.174 

25758 

-17.989 

SAI EUROPA 

11.174 

11.057 

21636 

-25.432 

SANPAOLO EUROPE 

8.921 

8.828 

17273 

-21.766 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.766 

16.555 

32464 

-18.516 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.750 

16.539 

32433 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.863 

4.825 

9416 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.022 

4.986 

9724 

-22.500 

ZETASWISS 

23,204 

22,930 

44929 

-12,278 


ALTO AMERICA AZ. 

6.707 

6.664 

12987 

-6.860 

AMERICA 2000 

14.444 

14.306 

27967 

-7.534 

ANIMA AMERICA 

4.886 

4.835 

9461 

-5.236 

ARCA AZAMERICA 

23.218 

22.973 

44956 

-11.093 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.543 

4.510 

8796 

-7.943 

AUREO AMERICHE 

4.284 

4.250 

8295 

-10.245 

AZIMUT AMERICA 

12.738 

12.603 

24664 

-16.951 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.967 

9.863 

19299 

-11.608 

BIPIEMME AMERICHE 

11.352 

11.263 

21981 

-15.579 

BN AZIONI AMERICA 

8.896 

8.836 

17225 

-4.416 

CAPITALG. AMERICA 

11,531 

11,494 

22327 

-6,045 
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in lire 

Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.443 

18.285 

35711 

0.059 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.823 

6.765 

13211 

-14.637 

EFFEAZ. AMERICA 

3.604 

3.576 

6978 

-11.558 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.879 

5.829 

11383 

-16.692 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.590 

21.445 

41804 

-9.029 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.191 

5.151 

10051 

0.000 

F&FSELECT AMERICA 

14.503 

14.404 

28082 

-11.405 

FONDERSEL AMERICA 

15.451 

15.348 

29917 

-6.764 

GEO US EQUITY 

3.748 

3.748 

7257 

-8.696 

GEPOAMERICA 

4.734 

4.685 

9166 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

16.884 

16.718 

32692 

-6.939 

GESTNORD AMERICA 

18.195 

18.065 

35230 

-14.320 

GESTNORD AMERICA-8 

0,000 

15,928 

0 

0,000 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.840 

4.800 

9372 

0.000 

IMIWEST 

23.267 

22.938 

45051 

-9.407 

ING AMERICA 

20.181 

20.036 

39076 

-10.892 

INVESTIRE AMERICA 

21.505 

21.347 

41639 

-15.593 

INVESTITORI AMERICA 

5.193 

5.135 

10055 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.444 

8.340 

16350 

-8.346 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.848 

24.565 

48112 

-8.055 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.036 

19.868 

38795 

-4.390 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.970 

3.990 

7687 

-11.718 

OPTIMA AMERICHE 

5.728 

5.645 

11091 

-7.939 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.902 

24.717 

48217 

-2.520 

PRIME USA 

3.779 

3.742 

7317 

-9.245 

PUTNAM US SMC VAL 

5.877 

5.848 

11379 

0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5.183 

5.156 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.522 

6.476 

0 

-20.658 

PUTNAM USA EQUITY 

7.395 

7.345 

14319 

-20.663 

PUTNAM USA OP.-S 

6.174 

6.096 

0 

-28.297 

PUTNAM USA OPPORT. 

7.001 

6.914 

13556 

-28.297 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.294 

4.270 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.869 

4.843 

9428 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.479 

19.267 

37717 

-15.396 

ROLOAMERICA 

12.887 

12.784 

24953 

-13.160 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.483 

14.347 

28043 

-12.626 

SAI AMERICA 

14.511 

14.393 

28097 

-11.399 

SANPAOLO AMERICA 

12.226 

12.098 

23673 

-9.228 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.613 

10.520 

20550 

-12.049 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.603 

10.512 

20530 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.023 

4.995 

9726 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,352 

5,296 

10363 

0,000 


ALTO PACIFICO AZ. 

4.956 

4.971 

9596 

-11.087 

ANIMA ASIA 

4.215 

4.220 

8161 

-5.873 

ARCA AZFAR EAST 

5.551 

5.562 

10748 

-20.244 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.278 

3.299 

6347 

-19.061 

AUREO PACIFICO 

3.510 

3.523 

6796 

-15.360 

AZIMUT PACIFICO 

6.125 

6.137 

11860 

-14.095 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.693 

4.700 

9087 

-19.308 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.702 

3.701 

7168 

-2.167 

BIPIEMME PACIFICO 

4.279 

4,299 

8285 

-16,783 

BN AZIONI ASIA 

6.977 

7.016 

13509 

-26.083 

CAPITALG. PACIFICO 

3.345 

3.365 

6477 

-27.847 

DUCATO AZ. ASIA 

4.425 

4.446 

8568 

-4.879 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.372 

3.399 

6529 

-24.849 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.966 

2.992 

5743 

-15.834 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.732 

6.750 

13035 

-15.085 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.326 

3.349 

6440 

-20.639 

EUROM. TIGER 

9.681 

9.642 

18745 

-9.370 

F&FSELECT PACIFICO 

6.831 

6.860 

13227 

-17.708 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.539 

3.552 

6852 

-6.917 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.320 

5.328 

10301 

-8.950 

FONDERSEL ORIENTE 

4.536 

4.566 

8783 

-17.870 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.884 

2.884 

5584 

-22.347 

GEPOPACIFICO 

3.446 

3.466 

6672 

-23.744 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.971 

4.980 

9625 

-24.106 

GESTIELLE PACIFICO 

8.732 

8.756 

16908 

-6.818 

GESTNORD FAR EAST 

6.547 

6.562 

12677 

-17.905 

GESTNORD FAR EAST-Y 

0.000 

760.076 

0 

0.000 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.332 

4.325 

8388 

0.000 

IMIEAST 

5.995 

6.006 

11608 

-19.927 

ING ASIA 

4.494 

4.524 

8702 

-16.187 

INVESTIRE PACIFICO 

5.791 

5.824 

11213 

-25.287 

INVESTITORI FAR EAST 

4.693 

4.701 

9087 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.749 

3.751 

7259 

-16.781 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.417 

6.390 

12425 

-2.831 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.769 

3.755 

7298 

-23.363 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.125 

5.131 

9923 

-20.419 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.224 

3.240 

6243 

-19.177 

OPTIMA FAR EAST 

3.242 

3.258 

6277 

-17.274 

ORIENTE 2000 

7.280 

7.300 

14096 

-19.451 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.769 

13.856 

26661 

-20.922 

PRIME JAPAN 

2.939 

2.958 

5691 

-23.343 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

3.985 

4.006 

0 

-18.209 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.519 

4.543 

8750 

-18.208 

RAS FAR EAST FUND 

5.308 

5.323 

10278 

-20.740 

ROLOORIENTE 

5.066 

5.085 

9809 

-19.523 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.772 

4.800 

9240 

-18.622 

SAI PACIFICO 

3.260 

3.253 

6312 

-10.291 

SANPAOLO PACIFIC 

5.033 

5.032 

9745 

-20.902 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.998 

5.032 

9677 

-25.246 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.993 

5.027 

9668 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.478 

4.487 

8671 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

4.474 

4.484 

8663 

0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,985 

4,995 

9652 

0,000 

1 AZ. PAESE 1 

F&FSELECT GERMANIA 

10.643 

10.364 

H!KI 

-19.462 

GESTIELLE EASTEUROP 

5.965 

5.848 

11550 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.647 

11.393 

22552 

-20.154 

OASI LONDRA 

5.654 

5.641 

10948 

-16.595 

OASI NEW YORK 

9.229 

9.154 

17870 

-15.878 

OASI PARIGI 

13.731 

13.614 

26587 

-20.954 

OASI TOKYO 

4,895 

4,908 

9478 

-18,970 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.705 

4.692 

■liti 

0.491 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.982 

4.932 

9646 

-2.638 

AUREO MERC.EMERG. 

4.097 

4.048 

7933 

-0.750 

AZIMUT EMERGING 

4.338 

4.282 

8400 

-9.981 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.952 

5.864 

11525 

-6.532 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.655 

9.507 

18695 

-7.872 

CAPITALG. EQ EM 

12.541 

12.378 

24283 

-0.246 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.530 

3.494 

6835 

-4.800 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.649 

6.597 

12874 

-10.390 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.160 

5.118 

9991 

-1.994 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.957 

4.937 

9598 

-14.342 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.287 

7.218 

14110 

-7.325 

GESTNORD PAESI EM. 

5.476 

5.419 

10603 

-7.500 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.886 

5.765 

11397 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.379 

5.330 

10415 

1.166 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,818 

4,759 

9329 

-6,988 

LEONARDO EM MKTS 

4.061 

4.036 

7863 

-18.828 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.328 

8.212 

16125 

-8.993 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.061 

6.932 

13672 

-5.030 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.766 

4.708 

9228 

-4.201 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.734 

3.715 

7230 

-11.746 

PRIME EMERGING MKT 

6.420 

6.367 

12431 

-3.849 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.835 

3.812 

0 

-5.177 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.348 

4.324 

8419 

-5.189 

1 1 d il 1 d :ld 11 li J d»l dB t ..*J 

5.254 

5.205 

Witti 

-3.436 

ROLOEMERGENTI 

6.070 

6.027 

11753 

-7.582 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.590 

3.557 

6951 

-6.070 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.543 

5.485 

■hm»« 

-7.616 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.817 

6.742 

13200 

-7.890 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.811 

6.735 

13188 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.396 

5.365 

10448 

-9.219 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.391 

5.361 

10438 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.881 

6.767 

13323 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,875 

6,762 

13312 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

BMj] 

5.532 

1KI 

-11.480 

Ili : 11 j, rii ji] :imn;mii: 

11.786 

11.731 

22821 

-9.637 

APULIA INTERNAZ. 

7.946 

7.888 

15386 

-17.263 

ARCA 27 

14.572 

14.439 

28215 

-14.156 

ARCA 5STELLE D 

4.276 

4.294 

8279 

-7.745 

ARCA 5STELLE E 

3.999 

4.022 

7743 

-11.133 


4.998 

5.024 

9677 

0.000 

lAII:Ìd«1:IITT3?!TÌÌSÌ^IW 

4.887 

4.836 

9463 

-11.242 

AUREO GLOBAL 

10.864 

10.799 

21036 

-16.385 

AZIMUT BORSE INT. 

12.984 

12.871 

25141 

-16.199 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.244 

4.214 

8218 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.276 

4.261 

8279 

-25.140 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.990 

19.804 

38706 

-14.017 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.683 

4.728 

9068 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.938 

22.771 

44414 

-16.491 

BIPIEMME TREND 

3.711 

3.685 

7185 

-13.997 

BN AZIONI INTERN. 

12.230 

12.150 

23681 

-11.798 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.506 

3.531 

6789 

-20.552 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.356 

4.360 

8434 

-7.417 

BPBRUBENS 

9.233 

9.150 

17878 

-14.199 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.406 

4.366 

8531 

-13.250 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.510 

5.468 

10669 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.870 

8.790 

17175 

-16.375 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.406 

7.340 

14340 

-14.123 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.677 

6.615 

12928 

-14.000 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.009 

10.912 

21316 

-17.387 

CENTRALE GLOBAL 

16.393 

16.253 

31741 

-14.481 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.118 

4.082 

7974 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.220 

25.040 

48833 

-19.179 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.280 

4.308 

8287 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.118 

7.110 

13782 

1.729 

DUCATO MEGATRENDS 

4.310 

4.336 

8345 

0.000 

DUCATO TREND 

3,620 

3,589 

7009 

-14,441 
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EFFEAZ. GLOBALE 

3.807 

3.771 

7371 

-15.173 

EFFEAZ. TOP 100 

3.715 

3.678 

7193 

-15.337 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.442 

4.478 

8601 

0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.463 

3.438 

6705 

-18.918 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.572 

4.580 

8853 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.360 

13.263 

25869 

-18.606 

EUROCONSULT TALLERO 

7.313 

7.247 

14160 

-23.215 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.852 

14.738 

28757 

-13.545 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.097 

9.011 

17614 

-10.028 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.583 

15.434 

30173 

-15.415 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.418 

13.289 

25981 

-15.402 

F&F TOP 50 

6.068 

6.006 

11749 

-19.319 

FIDEURAM AZIONE 

14.822 

14.658 

28699 

-13.377 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.432 

4.448 

8582 

0,000 

GEPOBLUECHIPS 

6.263 

6.215 

12127 

-18.535 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.285 

13.147 

25723 

-14.384 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.561 

12.465 

24321 

-14.399 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.229 

5.201 

10125 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.351 

3.326 

6488 

-16.454 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.214 

7.231 

13968 

-11.981 

ING INDICE GLOBALE 

14.839 

14.726 

28732 

-14.324 

ING WSF GLOBALE 

4.284 

4.326 

8295 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.388 

4.408 

8496 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.399 

14.279 

27880 

-16.797 

INVESTIRE INT. 

11.085 

11.015 

21464 

-17.065 

LEONARDO EQUITY 

3.640 

3.594 

7048 

-18.018 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.170 

4.126 

8074 

-17.913 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.665 

3.631 

7096 

-22.793 

ML MSERIES EQUITIES 

4.882 

4.854 

9453 

0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5.134 

5.129 

9941 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.277 

4.286 

8281 

0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.160 

13.044 

25481 

-14.222 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.626 

24.410 

47683 

-19.190 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.162 

17.999 

35167 

-14.531 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.149 

7.082 

13842 

-3.988 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.969 

12.938 

25111 

-19.557 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.632 

23.423 

45758 

-16.940 

OASI PANIERE BORSE 

6.605 

6.540 

12789 

-16.635 

OLTREMARE STOCK 

9.228 

9.164 

17868 

-19.623 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.727 

3.736 

7216 

-15.850 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.037 

5.993 

11689 

-18.550 

PADANO EQUITY INTER. 

4.832 

4.789 

9356 

-14.326 

PARITALIA O. AZ.INT. 

88.493 

89.252 

171346 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.285 

4.299 

8297 

0.000 

PRIME GLOBAL 

15.717 

15.579 

30432 

-17.452 

PRIME WORLD TOP 50 

4.227 

4.187 

8185 

0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.269 

5.233 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

5.160 

5.145 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.975 

5.935 

11569 

0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.851 

5.835 

11329 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4,037 

4,009 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.578 

4.547 

8864 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.109 

7.055 

0 

-23.969 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.061 

8.002 

15608 

-23.967 

RAS BLUE CHIPS 

4.432 

4.385 

8582 

-14.539 

RAS GLOBAL FUND 

14.949 

14.794 

28945 

-16.059 

RAS MULTIPARTNER90 

4.389 

4.367 

8498 

0.000 

RAS RESEARCH 

3.972 

3.928 

7691 

-18.855 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.108 

14.991 

29253 

-13.042 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.863 

18.687 

36524 

-11.669 

ROLOTREND 

11.185 

11.108 

21657 

-14.975 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.223 

10.139 

19794 

-13.976 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.928 

3.898 

7606 

-13.193 

SAI GLOBALE 

12.716 

12.615 

24622 

-13.248 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.345 

14.208 

27776 

-17.953 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.079 

5.080 

9834 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.482 

6.426 

12551 

-15.807 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.084 

4.052 

7908 

-19.288 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.855 

15.745 

30700 

-14.703 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.838 

15.729 

30667 

0.000 

ZETA GROWTH 

3.471 

3.442 

6721 

-21.381 

ZETASTOCK 

15,279 

15,156 

29584 

-19,651 


AUREO BENI CONSUMO 

4,909 

4,888 

9505 

0,368 

AUREO FINANZA 

4.629 

4.587 

8963 

-13.702 

AUREO MATERIE PRIME 

4.780 

4.767 

9255 

-0.994 

AUREO PHARMA 

5.026 

5.032 

9732 

-2.122 

AUREO TECNOLOGIA 

2.625 

2.597 

5083 

-29.034 

AZIMUT CONSUMERS 

5.348 

5.317 

10355 

-5.093 

AZIMUT ENERGY 

4.736 

4.722 

9170 

-10.286 

AZIMUT GENERATION 

6.245 

6.200 

12092 

-7.261 

AZIMUT INTERNET 

1.981 

1.926 

3836 

-42.312 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.013 

3.953 

7770 

-35.513 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.984 

4.976 

9650 

-7.032 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.316 

10.158 

19975 

-23.488 

BN COMMODITIES 

10.158 

10.192 

19669 

8.746 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.001 

10.009 

19365 

-7.492 

BN FASHION 

10.618 

10.556 

20559 

-5.111 

BN FOOD 

11.205 

11.155 

21696 

-0.779 

BN PROPERTY STOCKS 

9.506 

9.515 

18406 

-7.744 

CAPITALG. C. GOODS 

14.904 

14.871 

28858 

-5.694 

CAPITALG. H. TECH 

2.644 

2.610 

5119 

-28.982 

DUCATO HIGH TECH 

4.005 

4.041 

7755 

0.000 

DUCATO WEB 

2.350 

2.289 

4550 

-36.002 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.612 

3.589 

6994 

-17.815 

EPTA FINANCE FUND 

5.075 

5.012 

9827 

-0.275 

EPTA H. CARE FUND 

4.602 

4.618 

8911 

0.458 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.670 

2.612 

5170 

-28.379 

EPTA UTILITIES FUND 

4.115 

4.141 

7968 

-17.485 

EUROM. GREEN E.F. 

11.806 

11.823 

22860 

-0.539 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.859 

16.585 

32644 

-23.604 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.998 

4.999 

9677 

-5.537 

F&FSELECT FASHION 

4.768 

4.733 

9232 

-7.971 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.106 

2.086 

4078 

-35.477 

F&F SELECT N FINANZA 

4.705 

4.658 

9110 

-4.525 

GEPO HIGH TECH 

2.550 

2.501 

4937 

-31.414 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.014 

6.001 

11645 

-0.987 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.721 

4.674 

9141 

-13.184 

GEPOENERGIA 

5.361 

5.368 

10380 

-8.733 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.750 

2.695 

5325 

-31.318 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,091 

4,083 

7921 

-4.102 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.142 

5.097 

9956 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.867 

7.799 

15233 

-30.139 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.729 

4.674 

9157 

0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

2.048 

2.010 

3965 

-41.267 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.598 

4.596 

8903 

0.000 

GESTNORD BIOTECH 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.743 

1.711 

3375 

-36.595 

GESTNORD TELECOM 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

MS TRADING AZ.H.TEC 

5.017 

4.890 

9714 

0.000 

ING COMTECH 

1.632 

1.602 

3160 

-55.177 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.327 

5.252 

10315 

-5.966 

ING I.T. FUND 

7.784 

7.657 

15072 

-35.052 

ING INTERNET 

3.245 

3.188 

6283 

-38.425 

ING QUALITÀ' VITA 

6.023 

6.033 

11662 

-0.528 

ING REAL ESTATE FUND 

4.973 

4.974 

9629 

-1.427 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.889 

2.840 

5594 

-30.835 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.239 

4.164 

8208 

-18.244 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.525 

2.514 

4889 

-35.570 
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7.938 

7.882 

15370 

-5.047 


7.066 

7.045 

13682 

-9.025 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.183 

7.091 

13908 

-11.035 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.081 

6.063 

11774 

3.665 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.880 

5.817 

11385 

0.307 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.235 

8.239 

15945 

1.378 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.785 

5.669 

11201 

-27.141 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

9.320 

9.240 

18046 

-23.380 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.943 

5.944 

11507 

2.166 

NEXTRA AZ.WEB 

2.544 

2.488 

4926 

-30.982 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.842 

4.742 

9375 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.306 

4.238 

8338 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.435 

4.426 

8587 

0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.777 

3.733 

7313 

0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.730 

4.704 

9159 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.309 

3.267 

6407 

-20.207 

RAS CONSUMER GOODS 

6.876 

6.822 

13314 

-4.804 

RAS ENERGY 

6.433 

6.425 

12456 

-10.912 

RAS FINANCIAL SERV 

5.446 

5.393 

10545 

-11.948 

RAS HIGH TECH 

3.198 

3.129 

6192 

-27.794 

RAS INDIVID. CARE 

8.465 

8.462 

16391 

-5.111 

RAS LUXURY 

4.473 

4.450 

8661 

-20.817 

RAS MULTIMEDIA 

6.725 

6.641 

13021 

-29.440 

SANPAOLO FINANCE 

27.176 

26.830 

52620 

-12.894 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.525 

6.371 

12634 

-29.451 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.910 

12.799 

24997 

-18.907 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.654 

19.635 

38055 

-2.155 

SPAZIO EURO.NM 

2.211 

2.188 

4281 

-47.878 

ZENIT INTERNETFUND 

2,408 

2,355 

4663 

-33,773 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.885 

4.844 

9459 

-6.863 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.871 

3.890 

7495 

-12.657 

AUREO MULTIAZIONI 

8.721 

8.655 

16886 

-18.533 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.254 

5.200 

ira 

EH 

BIPIELLE H.LEADER 

5.184 

5.146 

10038 

0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.131 

5.101 

9935 

0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.124 

5.117 

9921 

1.104 

BIPIEMME FINANZA 

4.588 

4.553 

8884 

-11.257 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.833 

4.807 

9358 

-3.954 

BNNEW LISTING 

6.736 

6.693 

13043 

-26.374 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.473 

3.469 

6725 

-22.252 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,438 

5,392 

10529 

-22.024 

DUCATO AMBIENTE 

4.342 

4.308 

8407 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.349 

4.395 

8421 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.281 

4.241 

8289 

-10.458 

DUCATO INDUSTRIA 

3,664 

3,631 

7094 

-16,155 
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DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.237 

3.226 

6268 

-7.142 

DUCATO SMALL CAPS 

4.474 

4.511 

8663 

0.000 

EUROM. RISKFUND 

30.766 

30.423 

59571 

-21.637 

GESTNORD AMBIENTE 

7.254 

7.245 

14046 

-3.305 

GESTNORD BANKING 

10.434 

10.363 

20203 

-13.575 

GESTNORD EDILIZIA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.952 

4.962 

9588 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.600 

4.586 

8907 

-18.540 

IS AZIONI GROWTH 

5.309 

5.266 

10280 

0.000 

IS AZIONI PMI 

5.536 

5.512 

10719 

0.000 

IS AZIONI VALUE 

5.111 

5.047 

9896 

0.000 

NG INIZIATIVA 

19,649 

19.427 

38046 

-26,543 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.039 

4.009 

7821 

-19.106 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.866 

4.835 

9422 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.721 

2.658 

5269 

-25.736 

PARITALIA O.MEGATR. 

90.146 

90.967 

174547 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.882 

10.765 

21070 

-27.220 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.018 

5.003 

9716 

-18.220 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.425 

4.411 

0 

-18.221 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.051 

7.974 

15589 

-18.421 

UNICREDIT-PH-A 

14.642 

14.701 

28351 

-7.099 

UNICREDIT-PH-B 

14.627 

14.686 

28322 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.078 

5.085 

9832 

4.960 

UNICREDIT-RISN-B 

5.075 

5.082 

9827 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15.429 

15.298 

29875 

-11.066 

UNICREDIT-SERV-B 

15.414 

15.284 

29846 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,926 

4,886 

9538 

-17,321 


ALTO BILANCIATO 

14.220 

14.176 

27534 

-7.295 

ARCA 5STELLE A 

5.009 

5.011 

9699 

0.642 

ARCA 5STELLE B 

4.775 

4.783 

9246 

-1.990 

ARCA 5STELLE C 

4.563 

4.576 

8835 

-4.399 

ARCA BB 

29.875 

29.725 

57846 

-8.295 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.972 

4.984 

9627 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.647 

4.625 

8998 

-6.083 

AUREO BILANCIATO 

23.605 

23.489 

45706 

-10.465 

AZIMUT BIL. 

18.788 

18.633 

36379 

-9.354 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.534 

6.505 

12652 

-6.536 

BIM BILANCIATO 

19.167 

19.098 

37112 

-13.856 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.375 

12.307 

23961 

-7.855 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.878 

4.906 

9445 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.493 

12.467 

24190 

-8.301 

BN BILANCIATO 

8.164 

8.153 

15808 

-9.909 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.360 

4.369 

8442 

-8.843 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.020 

4.032 

7784 

-13.156 

BNL SKIPPER 3 

4.846 

4.830 

9383 

-3.041 

CAPITALG. BILANC. 

19.946 

19.894 

38621 

-11.661 

CISALPINO BILANCIATO 

18.150 

17.994 

35143 

-16.544 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.965 

4.957 

9614 

-10.216 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.144 

5.117 

9960 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,665 

4,683 

9033 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4.666 

4.684 

9035 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.655 

4.679 

9013 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.649 

4.630 

9002 

-1.774 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.767 

4.770 

9230 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.084 

5.083 

9844 

1.436 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.710 

4.703 

9120 

-3.325 

EPTACAPITAL 

13.789 

13.724 

26699 

-10.028 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.167 

6.145 

11941 

-12.288 

EUROM. CAPITALFIT 

29.056 

28.898 

56260 

-5.894 

F&F EURORISPARMIO 

20.601 

20.499 

39889 

-6.013 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.472 

5.445 

10595 

-8.433 

F&F PROFESSIONALE 

53.191 

52.865 

102992 

-10.439 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.526 

12.456 

24254 

-6.179 

FONDERSEL 

42.291 

42.127 

81887 

-9.781 

FONDERSELTREND 

9.407 

9.397 

18214 

-7.411 

FONDO CENTRALE 

19.216 

19.139 

37207 

-4.658 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.705 

4.716 

9110 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.472 

4.472 

8659 

-10.236 

GEPOREINVEST 

15.507 

15.420 

30026 

-10.151 

GEPOWORLD 

10.627 

10.596 

20577 

-9.225 

GRIFOCAPITAL 

16.136 

16.171 

31244 

-6.825 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.101 

12.048 

23431 

-2.982 

MI CAPITAL 

29.589 

29.409 

57292 

-7.885 

NG PORTFOLIO 

31.151 

30.925 

60317 

-12.632 

NG WSF MODERATO 

4.633 

4.661 

8971 

0.000 

NVESTIRE BIL. 

13.764 

13.709 

26651 

-10.448 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.074 

5.070 

9825 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.879 

18.806 

36555 

-6.446 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.600 

9.561 

18588 

-4.553 

NEXTRA BILANCIATO 

29.076 

28.927 

56299 

-8.370 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.068 

30.923 

60156 

-8.389 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.522 

4.537 

8756 

-4.133 

NORDCAPITAL 

13.495 

13.385 

26130 

-10.373 

NORDMIX 

12.865 

12.834 

24910 

-7.909 

OASI FINANZA P.25 

4.883 

4.855 

9455 

-9.389 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.585 

4.591 

8878 

-5.910 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.480 

4.470 

8674 

-8.496 

PARITALIA O. ADAGIO 

95.864 

96.326 

185619 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.738 

4.748 

9174 

0.000 

PRIMEREND 

25.055 

24.930 

48513 

-13.166 

PUTNAM GL BAL 

4.870 

4.863 

9430 

-3.735 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.295 

4.288 

0 

-3.723 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,620 

9,593 

18627 

-9.211 

RAS BILANCIATO 

25.128 

25.004 

48655 

-9.565 

RAS MULTI FUND 

12.222 

12.151 

23665 

-7.289 

RAS MULTIPARTNER50 

4.742 

4.727 

9182 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.752 

12.728 

24691 

-8.979 

ROLOMIX 

12.253 

12.183 

23725 

-9.438 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.422 

5.399 

10498 

-6.242 

SAI BILANCIATO 

4.057 

4.051 

7855 

-10.835 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.709 

5.691 

11054 

-4.307 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.429 

24.326 

47301 

-6.777 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.045 

5.047 

9768 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.792 

5.767 

11215 

-7.505 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.629 

21.498 

41880 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.607 

21.476 

41837 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.189 

15.161 

29410 

-9.086 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.176 

15.149 

29385 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.909 

17.825 

34677 

-13.143 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,331 

4,307 

8386 

-11,177 


ARCA MULTFIFONDO E 

4.963 

4.980 

9610 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.946 

3.957 

7641 

-11.643 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.792 

4.829 

9279 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.668 

4.648 

9039 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.492 

11.431 

22252 

-13.743 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.800 

3.810 

7358 

-16.410 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.888 

4.871 

9464 

-14.515 

DUCATO EQUITY 70 

4.555 

4.578 

8820 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.657 

4.665 

9017 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.673 

5.626 

10984 

-11.991 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.535 

4.551 

8781 

0.000 

MINDUSTRIA 

12.845 

12.747 

24871 

-11.924 

NG WSF AGGRESSIVO 

4.478 

4.518 

8671 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.117 

5.115 

9908 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.204 

4.225 

8140 

-7.928 

OASI FINANZA P.35 

4.270 

4.237 

8268 

-12.212 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.489 

4.505 

8692 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.571 

4.554 

8851 

■ifOUUi 
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4.977 

9716 

-12.881 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.855 

20.722 

40381 

-10.826 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,500 

8,425 

16458 

-15,237 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.995 

4.994 

9672 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.991 

4.996 

9664 

0.000 

ARCATE 

15.171 

15.142 

29375 

-1.970 

AUREO FF PONDERATO 

4.723 

4.722 

9145 

-3.177 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.509 

6.498 

12603 

0.742 

BIPIELLE F.70/30 

7.634 

7.619 

14781 

-1.356 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.006 

4.994 

9693 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.962 

4.981 

9608 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.981 

4.970 

9645 

-0.578 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.966 

27.915 

54150 

-3.134 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.687 

4.692 

9075 

-3.420 

BNL SKIPPER 1 

5,091 

5,084 

9858 

0,354 

BNL SKIPPER 2 

4.977 

4.965 

9637 

-0.856 

BPC STRADIVARI 

4.998 

4.986 

9677 

-2.459 

DUCATO EQUITY 30 

4.753 

4.766 

9203 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.231 

5.233 

10129 

-5.764 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.799 

4.806 

9292 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.861 

4.853 

9412 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.899 

5.886 

11422 

-3.008 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.937 

4.938 

9559 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.141 

12.117 

23508 

0.897 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.026 

5.023 

9732 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.272 

5.256 

10208 

-3.034 

PARITALIA O. PIANO 

98.738 

98.936 

191183 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.981 

4.982 

9645 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.014 

5.007 

9708 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.653 

10.629 

20627 

-1.150 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.988 

5.982 

11594 

0.368 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.330 

6.323 

12257 

-0.581 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,007 

5,011 

9695 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.867 

6.877 

13296 

3.746 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.250 

15.222 

29528 

-4.118 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.747 

6.747 

WEm 

2.444 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.747 

5.751 

11128 

6.229 

AZIMUT SOLIDITY 

6.760 

6.760 

13089 

2.766 

BIM GLOBAL CONV. 

5.061 

5.055 

9799 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8,571 

8,555 

16596 

-4,073 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.386 

9.371 

18174 

1.844 

BIPIEMME PLUS 

5.149 

5.145 

9970 

1,839 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.956 

7.957 

15405 

2,578 

BN OBB. DINAMICO 

11.998 

12.011 

23231 

-2,810 

BNL PERTELETHON 

5.100 

5.105 

9875 

1,250 

BPB TIEPOLO 

7.110 

7.108 

13767 

2.464 

BPCMONTEVERDI 

5.207 

5.203 

10082 

1,264 

CISALPINO IMPIEGO 

5.518 

5.519 

10684 

2,355 

CR TRIESTE OBBL. 

5.967 

5.961 

11554 

1,954 

DUCATO EURO PLUS 

17.829 

17.827 

34522 

-1,156 

EPSILON LIMITED RISK 

5,193 

5,188 

10055 

1,883 

EPSILON QVALUE 

5.137 

5.132 

9947 

1.221 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.164 

5.164 

9999 

2,419 

EUROCONSULT FIORINO 

6.161 

6.167 

11929 

-2,144 

GEPO CORPORATE BOND 

5.457 

5.471 

10566 

6,540 

GEPOBONDEURO 

5.382 

5.379 

10421 

1,777 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.299 

9.306 

18005 

3,230 

GRIFOBOND 

6.633 

6.658 

12843 

1.282 

GRIFOREND 

7.555 

7.572 

14629 

1,168 

HELIOS OBB. MISTO 

7.622 

7.625 

14758 

2,833 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.315 

19.322 

37399 

0,410 

LEONARDO 80/20 

5.137 

5.127 

9947 

-1.476 

NAGRAREND 

8.494 

8.487 

16447 

2,201 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.558 

4.539 

8826 

-6,579 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.593 

7.586 

14702 

0,809 

NEXTRA RENDITA 

6.411 

6,407 

12413 

1,588 

NEXTRA RISPARMIO 

5.186 

5.173 

10041 

1.824 

NORDFONDO ETICO 

5.510 

5.502 

10669 

2,093 

OASI RENDIMENTO 

5.177 

5.180 

10024 

3,519 

PADANO EQUILIBRIO 

5.545 

5.542 

10737 

0,580 

PRIMECASH 

5.420 

5.425 

10495 

0,293 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.899 

7.896 

15295 

-2,829 

RAS LONG TERM BOND F 

5.559 

5.560 

10764 

1,330 

ROLOGEST 

15.583 

15.581 

30173 

1.716 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.402 

5.397 

10460 

1,905 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.061 

5.042 

9799 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR90 

5.101 

5.091 

9877 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.137 

5.134 

9947 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.564 

5.562 

10773 

1,458 

TEODORICO MISTO INT. 

5.135 

5.129 

9943 

0,234 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.494 

7.492 

14510 

2,028 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.490 

7.488 

14503 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,719 

6,726 

13010 

1,144 


ALTO MONETARIO 

6.030 

6.030 

11676 

3,448 

ARCA BT 

7.499 

7.499 

14520 

3,706 

ARCA MM 

11.904 

11.906 

23049 

4,292 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.289 

5.289 

10241 

4,629 

ASTESE MONETARIO 

5.433 

5.433 

10520 

3,826 

AUREO MONETARIO 

5.669 

5.669 

10977 

2,670 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.103 

5.103 

9881 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5.400 

5.400 

10456 

3,587 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.225 

12.225 

23671 

3,461 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.123 

8.124 

15728 

0,769 

BIPIEMME MONETARIO 

10.106 

10.107 

19568 

3,907 

BIPIEMME TESORERIA 

5.728 

5.728 

11091 

4,946 

BN EURO MONETARIO 

10.446 

10.448 

20226 

4.012 

BN REDDITO 

6.172 

6.173 

11951 

3.742 

BPVI BREVE TERMINE 

5.202 

5.203 

10072 

4,144 

C.S. MON. ITALIA 

6.693 

6.692 

12959 

3,382 

CAPITALG. BOND BT 

8.770 

8.771 

16981 

3,860 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.654 

9.656 

18693 

3,739 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.127 

8.128 

15736 

3,832 

CENTRALE CASH EURO 

7.513 

7.514 

14547 

3,785 

CISALPINO CASH 

7.614 

7.615 

14743 

3,437 

CR CENTO VALORE 

5.777 

5.777 

11186 

4,033 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.268 

5.272 

10200 

2,950 

DUCATO OBBL. TV 

5.210 

5.210 

10088 

3,188 

EFFEOB. EURO BT 

5.306 

5.307 

10274 

3,592 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.260 

5.260 

10185 

3,973 

EPTA CARIGE CASH 

5.339 

5.340 

10338 

4,033 

EPTA TV 

5.971 

5.971 

11561 

3,197 

EUROCONSULT MARENGO 

7.380 

7.381 

14290 

4,060 

EUROM. CONTOVIVO 

10.480 

10.481 

20292 

4,154 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.179 

6.180 

11964 

3,971 

EUROM. RENDIFIT 

7.064 

7.064 

13678 

4.219 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.056 

7.057 

13662 

3,825 

F&F MONETA 

6.087 

6.088 

11786 

4,247 

F&F RISERVA EURO 

7.147 

7.147 

13839 

4,168 

FIDEURAM SECURITY 

8.405 

8.404 

16274 

3,230 

FONDERSEL REDDITO 

11.794 

11.796 

22836 

4,187 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.462 

5.462 

10576 

4,756 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.481 

5.481 

10613 

5,060 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.471 

5.471 

10593 

4,728 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.452 

5.452 

10557 

4,926 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.473 

5.473 

10597 

4,987 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.475 

5.475 

10601 

4.764 

GEPOCASH 

6,209 

6,210 

12022 

3,656 

GESTIELLE BT EURO 

6.337 

6.339 

12270 

3,698 

GESTIFONDI MONET. 

8.550 

8.551 

16555 

3,498 

GRIFOCASH 

6.152 

6.154 

11912 

3,915 

IMI 2000 

14.893 

14.892 

28837 

3.222 

ING EUROBOND 

7.600 

7.600 

14716 

3,740 

INVESTIRE EURO BT 

6.100 

6.101 

11811 

3,812 

LAURIN MONEY 

5.850 

5.851 

11327 

3,320 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.411 

5.411 

10477 

3,659 

NEXTRA BREVE T. 

6.457 

6.457 

12502 

3,826 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.670 

6.669 

12915 

4,039 

NEXTRA EURO BT 

11.353 

11.355 

21982 

3,946 

NEXTRA EURO MON. 

12.968 

12.969 

25110 

3,843 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.002 

6.002 

11621 

3,589 

NORDFONDO CASH 

7.614 

7.615 

14743 

3,437 

OASI FAMIGLIA 

6.368 

6.368 

12330 

3,276 

OASI MONETARIO 

8.229 

8.230 

15934 

4,336 

OLTREMARE MONETARIO 

6.907 

6.909 

13374 

4,193 

OPTIMA REDDITO 

5.552 

5.553 

10750 

3,601 

PADANO MONETARIO 

6.121 

6.122 

11852 

3,675 

PASSADORE MONETARIO 

5.919 

5.919 

11461 

3,751 

PERSEO RENDITA 

5.916 

5.917 

11455 

4.173 

PRIME MONETARIO EURO 

13.901 

13.902 

26916 

3,684 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.695 

5.698 

11027 

1,316 

RAS CASH 

5.867 

5.868 

11360 

3,365 

RAS MONETARIO 

13.326 

13.327 

25803 

3,535 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.551 

11.553 

22366 

4,091 

ROLOMONEY 

9.407 

9.409 

18214 

3,624 

ROMAGEST MONETARIO 

11.295 

11.297 

21870 

3,804 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.361 

5.361 

10380 

4.401 

SAI EUROMONETARIO 

14.032 

14.022 

27170 

3,176 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.428 

6.429 

12446 

4,012 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.316 

8.319 

16102 

4,590 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.255 

5.256 

10175 

3,895 

SICILFONDO MONETARIO 

7.864 

7.866 

15227 

4,630 

SPAZIO MONETARIO 

5.776 

5.776 

11184 

3,698 

TEODORICO MONETARIO 

6.132 

6.133 

11873 

3,967 

UNICREDIT-MON-A 

10.955 

10.958 

21212 

3,524 

UNICREDIT-MON-B 

10.950 

10.952 

21202 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.018 

5.018 

9716 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.325 

6.325 

12247 

3,248 

ZETA MONETARIO 

7,134 

7,136 

13813 

3,948 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.016 

5.021 

9712 

■munì 

ALLEANZA OBBL. 

5.312 

5.320 

10285 

3,859 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.138 

6.144 

11885 

4,405 

ANIMA OBBL. EURO 

5.372 

5.375 

■HEW 

4,921 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.323 

6.328 

12243 

3,604 

ARCA RR 

7.156 

7.167 

13856 

4,715 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.471 

5.478 


5,009 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.244 

5.249 

10154 

4,848 

AZIMUT FIXED RATE 

7.973 

7.981 

15438 

4,276 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.196 

5.202 

10061 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.139 

5.146 

9950 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.405 

5.412 

10466 

4,646 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12,588 

12,600 

24374 

3,613 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.581 

5.587 

10806 

4,630 

BNOBB. EUROPA 

6.079 

6.087 

11771 

3,932 

BPVI OBBL. EURO 

5.237 

5.244 

10140 

4,844 

BSI OBBLIG. EURO 

5.035 

5.037 

9749 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.013 

7.021 

13579 

5.221 

CAPITALG. BOND EUR 

8.505 

8.514 

16468 

4,522 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.645 

8.652 

16739 

3,918 

CENTRALE REDDITO 

17.237 

17.248 

33375 

3,731 

CISALPINO CEDOLA 

5.548 

5.556 

10742 

4,600 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.365 

6.366 

12324 

-2,467 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.943 

5.949 

11507 

1,868 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.043 

6.047 

11701 

4,459 

EPSILON Q INCOME 

5.417 

5.423 

10489 

5,389 

EPTA CARIGE BOND 

5.393 

5.398 

10442 

4,637 

EPTA LT 

6.776 

6.787 

13120 

4,584 

EPTA MT 

6.306 

6.311 

12210 

4,768 

EPTABOND 

17.875 

17.887 

34611 

4,489 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.474 

6.479 

12535 

5,628 

EUROM. REDDITO 

12.277 

12.284 

23772 

5,309 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.921 

5.926 

11465 

-3,061 

F&F EUROREDDITO 

11.017 

11.030 

21332 

5,254 

F&F LAGEST OBBL. 

15.472 

15.494 

29958 

4,491 

FONDERSEL EURO 

UlMl 

6.105 

11807 

4,561 

GEPOREND 

5.807 

5.812 

11244 

4.227 

GESTIELLE LTEURO 

5.923 

5.936 

11469 

3,278 

GESTIELLE MT EURO 

11.552 

11.566 

22368 

3,931 

GESTNORD C.E.BOND 

5.006 

5.013 

9693 

0,000 

IMIREND 

8.738 

8.744 

16919 

4,386 

ING REDDITO 

15,143 

15,155 

29321 

4,549 

INVESTIRE EURO BOND 

5.425 

5.431 

10504 

4.407 

ITALMONEY 

6.787 

6.796 

13141 

4,297 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.324 

7.332 

14181 

5,199 

LEONARDO OBBL. 

5,597 

5,608 

10837 

4,558 
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MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.473 

5.489 

10597 

0.606 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.534 

5.537 

10715 

4.022 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.619 

14.641 

28306 

5.438 

NEXTRA BONDALA 

8.320 

8.325 

16110 

3.935 

NEXTRA BONDEURO 

5.827 

5.836 

11283 

3.979 

NEXTRA LONG BOND E 

7.024 

7.043 

13600 

3.690 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.537 

5.546 

10721 

5.166 

NORDFONDO 

13.641 

13.656 

26413 

3.137 

OASI EURO RISK 

10.773 

10.788 

20859 

6.085 

OASI OBBL. EURO 

5.773 

5.782 

11178 

4.830 

OASI OBBL. ITALIA 

11.450 

11.467 

22170 

5.432 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.212 

7.218 

13964 

3.964 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.452 

5.458 

10557 

3.433 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.966 

7.973 

15424 

3.845 

PRIME BOND EURO 

7.698 

7.713 

14905 

4.620 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.433 

13.447 

26010 

3.140 

RAS OBBLIGAZ. 

24.673 

24.701 

47774 

4.118 

ROLORENDITA 

5.486 

5.494 

10622 

3.901 

ROMAGEST EURO BOND 

7.452 

7.457 

14429 

4.005 

SAI EUROBBLIG. 

10.062 

10.064 

19483 

3.753 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.413 

10.430 

20162 

4.959 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.057 

6.073 

11728 

5.485 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.298 

6.302 

12195 

4.133 

TEODORICO OB. EURO 

5.306 

5.310 

10274 

3.289 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.374 

6.382 

12342 

4.269 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.370 

6.379 

12334 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.504 

14.525 

28084 

5.162 

ZETA REDDITO 

6,339 

6,345 

12274 

4,569 


AUREO RENDITA 

15.906 

15.919 

30798 

2.190 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.548 

12.559 

24296 

4.253 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.602 

6.608 

12783 

4.312 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.420 

8.432 

16303 

4.453 

CISALPINO REDDITO 

12.246 

12.263 

23712 

4.550 

EPTA EUROPA 

5.808 

5.817 

11246 

6.004 

EUROM. EUROPE BOND 

5.385 

5.390 

10427 

5.134 

EUROMONEY 

7.017 

7.023 

13587 

4.820 

F&F BOND EUROPA 

8.049 

8.059 

15585 

5.713 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.797 

6.806 

13161 

5.445 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.354 

6.353 

12303 

3.654 

NORDFONDO EUROPA 

6.984 

6.995 

13523 

4.192 

OASI OBBL. EUROPA 

11.933 

11.949 

23106 

5.062 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.694 

5.699 

11025 

3.452 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.500 

5.511 

10649 

5.090 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.498 

5.509 

10646 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,000 

5,008 

9681 

0,000 


ARCA BOND DOLLARI 

9.267 

9.274 

17943 

10.413 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.883 

5.904 

11391 

10.458 

AUREO DOLLARO 

6.276 

6.298 

12152 

8.244 

AZIMUT REDDITO USA 

6.520 

6.526 

12624 

7.964 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.426 

8.431 

16315 

11.587 

CAPITALG. BOND-$ 

7.831 

7.852 

15163 

10.047 

COLUMBUS INT. BOND 

9.722 

9.725 

18824 

9.383 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.547 

8.575 

0 

9.043 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.202 

5.203 

10072 

8.919 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.078 

8.106 

15641 

8.779 

EFFEOB. DOLLARO 

6.128 

6.162 

11865 

11.702 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.605 

9.630 

18598 

13.146 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.089 

7.097 

0 

13.610 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.039 

8.050 

15566 

13.609 

FONDERSEL DOLLARO 

9.654 

9.686 

18693 

11.878 

GEO USAST BOND 1 

5,648 

5,648 

10936 

7.254 

GEO USAST BOND 2 

5.622 

5.622 

10886 

7.413 

GEPOBOND DOLLARI 

7.847 

7.883 

15194 

10.272 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.920 

6.950 

0 

10.271 

GESTIELLE BOND-$ 

8.799 

8.823 

17037 

9.467 

GESTIELLE CASH DLR 

6.771 

6.754 

13110 

9.687 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.501 

6.533 

12588 

9.851 

NEXTRA AMERICABOND 

8.929 

8.933 

17289 

11.250 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

7.863 

7.893 

0 

11.092 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.332 

9.346 

18069 

10.686 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.218 

8.258 

0 

10.523 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.333 

15.299 

29689 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.502 

13.518 

0 

11.058 

NORDFONDO AREA DOL$ 

0.000 

13.556 

0 

0.000 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.311 

15.375 

29646 

9.716 

OASI DOLLARI 

8.094 

8.120 

15672 

10.861 

PRIME BOND DOLLARI 

7.180 

7.203 

13902 

9.903 

PUTNAM USA BOND 

6,805 

6,828 

13176 

8,984 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.001 

6.020 

0 

8,976 

RAS US BOND FUND 

6.797 

6.805 

13161 

10.880 

SANPAOLO BONDSDOL. 

7.636 

7.660 

14785 

9.288 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.621 

6.653 

12820 

11.954 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,618 

6,650 

12814 

0,000 


AUREO ORIENTE 

4.804 

4.830 

9302 

-2.929 

CAPITALG. BOND YEN 

5.600 

5.627 

10843 

-2.912 

EUROM. YEN BOND 

9.268 

9.312 

17945 

-5.157 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.940 

4.967 

9565 

-3.459 

OASI YEN 

4.859 

4.879 

9408 

-2.351 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,325 

6,324 

12247 

-3,626 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.581 

7.564 

14679 

3.142 

AUREO ALTO REND. 

6.012 

6.005 

11641 

5.807 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.539 

6.513 

12661 

12.955 

CAPITALG. BOND EM 

7.020 

6.992 

13593 

11.658 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.925 

8.899 

17281 

13.074 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.185 

5.188 

10040 

1.229 

EPTA HIGH YIELD 

6.280 

6.257 

12160 

6.099 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.528 

7.514 

14576 

12.492 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.901 

6.885 

13362 

11.847 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.524 

7.484 

14568 

11.400 

ING EMERGING MARKETS 

15.079 

15.013 

29197 

17.245 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,032 

14,989 

29106 

10,383 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.265 

8.220 

16003 

7.087 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.436 

6.413 

12462 

2.910 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.343 

6.333 

12282 

6.605 

OASI OBBL. EMERG. 

5.223 

5.211 

10113 

12.734 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.113 

5.101 

9900 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.989 

6.963 

13533 

10.866 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,984 

6,958 

13523 

0,000 


ALTOINTERN. OBBL. 

5.796 

5.794 

11223 

4.620 

ARCA BOND 

11.227 

11.237 

21739 

4.291 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.005 

4.998 

9691 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.596 

5.604 

10835 

6.105 

AUREO BOND 

7.258 

7.283 

14053 

1.460 

AUREO FF PRUDENTE 

5.160 

5.143 

9991 

2.850 

AZIMUT REND. INT. 

8.265 

8.279 

16003 

5.596 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.610 

5.631 

10862 

4.449 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.282 

10.291 

19909 

4.481 

BIPIEMME PIANETA 

7.831 

7.855 

15163 

6.849 

BN OBBL. INTERN. 

8.595 

8.626 

16642 

4.753 

BPB REMBRANDT 

7.633 

7.641 

14780 

4.261 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,231 

5,237 

10129 

4,390 


5.170 

5.186 

10011 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.543 

7.572 

m 

5.659 

CAPITALG. GLOBAL B 



16439 

2.350 

CENTRALE MONEY 

13.338 


25826 

4.349 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.745 

4.742 

9188 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.948 

4.954 

9581 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.988 

8.014 

15467 

1.641 

EFFEOB. GLOBALE 

5.435 

5.446 

10524 

5.718 

EPTA 92 

11.278 

11.317 

21837 

3.610 

EUROCONSULTSCUDO 

6.784 

6.803 

13136 

3.525 

EUROM. INTER. BOND 

8.817 

8.839 

17072 

6.498 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.104 

11.137 

21500 

4.883 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.389 

7.414 

14307 

4.897 

FONDERSEL INTERN. 

12.675 

12.712 

24542 

4.856 

GEPOBOND 

7.765 

7.797 

15035 

4.312 

GESTIELLE BOND 

9.612 

9.625 

18611 

1.317 

GESTIELLE BTOCSE 

6.641 

6.640 

12859 

4.549 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.005 

8.025 

15500 

3.530 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.673 

5.681 

10984 

2.790 

IMI BOND 

14.075 

14.087 

27253 

4.274 

ING BOND 

14.538 

14.595 

28149 

4.846 

INTERMONEY 

7.700 

7.705 

14909 

4.196 

INTERN. BOND MANAG. 

7.103 

7.125 

13753 

4.794 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.698 

8.727 

16842 

3.881 

LAURIN BOND 

5.471 

5.476 

10593 

5.070 

LEONARDO BOND 

5.194 

5.209 

10057 

4.025 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.419 

11.458 

22110 

5.594 

ML MSERIES BND 

4.946 

4.944 

9577 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.824 

6.829 

13213 

4.406 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.911 

6.916 

13382 

4.316 

NEXTRA BONDINTER. 

8.085 

8.093 

15655 

4.443 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.746 

7.754 

14998 

4.407 

NORDFONDO GLOBAL 

12.076 

12.118 

23382 

4.130 

OASI BOND RISK 

9.787 

9.817 

18950 

5.862 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.220 

11.257 

21725 

4.957 

OLTREMARE BOND 

7.435 

7.456 

14396 

4.762 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.510 

5.525 

10669 

2.283 

PADANO BOND 

8.536 

8.544 

16528 

4.072 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.287 

13.347 

25727 

3.240 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.668 

7.695 

14847 

3.286 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.762 

6.785 

0 

3.274 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,552 

5,573 

10750 

-1,332 

RAS BOND FUND 

14.754 

14.773 

28568 

3.747 

ROLOBONDS 

8.657 

8.695 

16762 

2.558 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.100 

13.136 

25365 

2.979 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,220 

5,235 

10107 

4,046 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.003 

8.032 

15496 

5.943 

SANPAOLO BONDS 

6.963 

6.973 

13482 

2.926 

SOFIDSIM BOND 

6.684 

6.690 

12942 

4.732 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.597 

5.616 

10837 

4.052 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.944 

10.994 

21191 

3.245 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.940 

10.990 

21183 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.000 

5.012 

9681 

0.000 

ZENIT BOND 

6.692 

6.714 

12958 

4.873 

ZETA INCOME 

5.364 

5.383 

10386 

4.094 

ZETABOND 

14,112 

14,161 

27325 

5,977 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.398 

14.404 

27878 

4.310 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.599 

4.587 

8905 

-7.184 

ARCA BOND CORPORATE 

5,299 

5,307 

10260 

6,405 

AUREO GESTIOBB 

9.004 

9.026 

17434 

1.912 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.632 

6.632 

12841 

2.901 

AZIMUT TREND TASSI 

7.309 

7.315 

14152 

4.623 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.646 

4.646 

8996 

-4.146 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.592 

5.605 

10828 

5.449 

BIPIEMME PREMIUM 

5.279 

5.284 

10222 

3.631 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.119 

7.124 

13784 

4,629 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.122 

10.136 

19599 

-0.803 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.338 

12.392 

0 

5.484 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.074 

5.061 

9825 

4.381 

CAPITALG. BONDCORP. 

5.497 

5.503 

10644 

3.972 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.333 

6.341 

12262 

4.573 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.035 

5.047 

9749 

-2.817 

EFFE OB. CORPORATE 

5,259 

5,262 

10183 

4.719 

EUROM. RISK BOND 

5.209 

5.213 

10086 

1.619 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.354 

5.354 

10367 

4.122 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.329 

5.329 

10318 

3.939 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.166 

5.171 

10003 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.113 

6.098 

11836 

-0.971 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.129 

4.137 

7995 

-21.739 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.347 

5.353 

10353 

5.297 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.061 

16.070 

31098 

11.651 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.403 

5.408 

10462 

9.261 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.370 

5.376 

10398 

5.542 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.531 

5.526 

10710 

5.775 

NEXTRA CORP. BOND 

5.531 

5.538 

10710 

5.654 

NORDFONDO C.BOND 

5.588 

5.592 

10820 

5.017 

NORDFONDO CONV. BOND 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.401 

5.421 

10458 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.978 

6.978 

13511 

3.163 

PRIME CONV.B.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.163 

5.167 

9997 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.306 

5.308 

10274 

2.313 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.679 

4.680 

0 

2.301 

RAS CEDOLA 

6.337 

6.341 

12270 

3.671 

RAS SPREAD FUND 

4.886 

4.899 

9461 

-5.730 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.684 

13.681 

26496 

2.921 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.383 

5.384 

10423 

4.180 

SANPAOLO BOND HY 

5.281 

5.273 

10225 

-3.736 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.859 

5.864 

11345 

6.064 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.225 

6.233 

12053 

3.975 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.246 

5.252 

10158 

4.667 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.227 

6.233 

12057 

3.995 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.227 

5.241 

10121 

-0.589 

VASCO DE GAMA 

10.480 

10.482 

20292 

4.963 

ZETA CORPORATE BOND 

5,424 

5,430 

10502 

4,953 


NORDEST SIC 

4.740 

4.780 

9178 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.082 

5.088 

9840 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.303 

5.346 

10268 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.184 

5.186 

10038 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,157 

5,200 

9985 

0,000 

SYMPH. MS LARGO 

5.144 

5.158 

9960 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.134 

6.137 

11877 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.251 

5.283 

10167 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.765 

8.695 

16971 

-19.542 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.310 

11.198 

21899 

-21.228 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.103 

5.052 

9881 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.296 

5.212 

10254 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.203 

6.203 

12011 

4.024 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.057 

7.069 

13664 

5.375 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.004 

6.002 

11625 

3.126 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.185 

5.164 

10040 

-7.904 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,942 

2,920 

5697 

-20,271 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 0 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.349 

m&m 


4.066 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.196 

5.196 

10061 

3.505 

AZIMUT GARANZIA 

10.769 

10.769 

20852 

3.180 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.919 

6.919 

13397 

3.686 

BN LIQUIDITÀ' 

6.060 

6.060 

11734 

3.713 

BNL CASH 

19.076 

19.076 

36936 

3.197 

BNL MONETARIO 

8.756 

8.756 

16954 

3.315 

CAPITALG. LIQUID. 

6.188 

6.188 

11982 

3.616 

CASH ROMAGEST 

5.368 

5.368 

10394 

3.489 

CENTRALE C/C 

8.662 

8.661 

16772 

3.315 

DUCATO MON. EURO 

7.266 

7.267 

14069 

2.496 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.789 

5.789 

11209 

3.043 

EPTAMONEY 

12.055 

12.055 

23342 

3.681 

EUGANEO 

6.376 

6.377 

12346 

3.489 

EUROM. TESORERIA 

9.714 

9.714 

18809 

3.770 

FIDEURAM MONETA 

12.737 

12.736 

24662 

3.192 

FONDERSEL CASH 

7.773 

7.773 

15051 

3.474 

GESTIELLE CASH EURO 

6.063 

6.063 

11740 

3.676 

NG EUROCASH 

5.698 

5.698 

11033 

3.318 

MIDA MONETAR. 

10.577 

10.576 

20480 

3.371 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.420 

5.419 

10495 

3.751 

NEXTRA TESORERIA 

6.541 

6.541 

12665 

3.513 

NORDFONDO MONETA 

5.309 

5.308 

10280 

3.287 

OASI 3 MESI 

6.342 

6.341 

12280 

3.357 

OASI CRESCITA RISP. 

7.090 

7.090 

13728 

3.247 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.063 

7.062 

13676 

3.852 

OPTIMA MONEY 

5.307 

5.307 

10276 

3.249 

PERSEO MONETARIO 

6.376 

6.376 

12346 

3.657 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.627 

5.627 

10895 

3.456 

RISPARMIO IT.MON. 

5.467 

5.467 

10586 

3.308 

ROLOCASH 

7.204 

7.204 

13949 

3.386 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.237 

5.237 

10140 

3.723 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.441 

9.441 

18280 

3.395 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.372 

6.371 

12338 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.360 

6.360 

12315 

3.313 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.154 

7.154 

13852 

3.441 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,150 

7,151 

13844 

0,000 


AGORA FLEX 

4.935 

4.943 

9555 

0.000 

ALARICO RE 

4.693 

4.655 

9087 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.069 

12.028 

23369 

-7.446 

ARIES FUND 

4.953 

4.935 

9590 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.953 

4.914 

9590 

-1.842 

AZIMUT TREND 

17.176 

16.997 

33257 

-0.296 

AZIMUT TREND 1 

14.012 

13.842 

27131 

-27.020 

BIM FLESSIBILE 

4.570 

4.557 

8849 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.007 

4.939 

9695 

-34.796 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.203 

5.182 

10074 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.342 

5.329 

10344 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.196 

5.164 

10061 

-20.816 

BNLTREND 

22.210 

22.089 

43005 

-19.677 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.126 

6.128 

11862 

0.856 

CAPITALG. RISK 

7.713 

7.697 

14934 

-21.029 

CISALPINO ATTIVO 

3.366 

3.335 

6517 

-20.180 

DUCATO CIVITA 


mmm 

9768 

■mimi 

DUCATO SECURPAC 

11.426 

11.405 

22124 

-11.074 

DUCATO STRATEGY 

4.629 

4.644 

8963 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.095 

4.072 

7929 

-12.946 

FORMULAI BALANCED 

5.937 

5.930 

11496 

0.780 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.883 

5.885 

11391 

4.160 

FORMULAI HIGH RISK 

5.807 

5.791 

11244 

-6.594 

FORMULAI LOW RISK 

5.850 

5.852 

11327 

3.981 

FORMULAI RISK 

5.786 

5.771 

11203 

-3.966 

GENERALI INST.BOND 

5.022 

5.026 

9724 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.858 

4.858 

9406 

-4.105 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.403 

13.316 

25952 

-19.467 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.009 

5.012 

9699 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.936 

4.938 

9557 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.412 

5.366 

10479 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.824 

5.795 

11277 

-10.206 

IS TRADING AZ.FL.GL 

5.599 

5.574 

10841 

0.000 

NVESTITORI FLESS. 

5.318 

5.292 

10297 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.298 

5.304 

10258 

5.411 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.329 

4.303 

8382 

-12.119 

LEONARDO FLEX 

2.667 

2.645 

5164 

-35.874 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.181 

5.182 

10032 

2.797 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.910 

4.913 

9507 

0.061 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.577 

4.587 

8862 

-3.296 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.175 

4.190 

8084 

-7.836 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.969 

6.970 

13494 

3.921 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.236 

6.214 

12075 

0.000 

NEXTRA TREND 

3.512 

3.489 

6800 

-16.757 

OASI HIGH RISK 

8.074 

8.013 

15633 

-14.397 

OASI TREND 

4.526 

4.473 

8764 

-10.393 

PARITALIA O. ALLEGRO 

92.461 

92.966 

179029 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.863 

17.795 

34588 

-11.874 

RAS OPPORTUNITIES 

5.087 

5.071 

9850 

-14.575 

SAGITTARIUS FUND 

4.940 

4.943 

9565 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.755 

6.730 

13080 

-4.522 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.573 

5.520 

10791 

-26.584 

SPAZIO AZIONARIO 

5,734 

5,695 

11103 

-20.128 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.348 

3.317 

6483 

-25.117 

UNICREDIT-OPP-A 

4.950 

4.924 

9585 

-13.987 

UNICREDIT-OPP-B 

4.945 

4.919 

9575 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,224 

7,186 

13988 

-22,968 
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l’Unità 


sabato 19 gennaio 2002 


09,00 Bob a due, C.d.M. Eurosport 


09,30 Tennis, Australian Open Tele+ 

1 * 4 - l i- 

10,10 Sci, Gigante donne RaiSportSat 


11,55 Sci, Libera uomini RaiSportSat 

I ’I T.W..B 

13,10 Sci, Gigante 2/a manche RaiSportSat 

1 

13,45 C.d.M. di salto Eurosport 

1 

15,00 Nuoto, Coppa del Mondo RaiSport Sat 


16,00 Manchester Utd-Blackburn Tele+ 


20,30 Brescia-Torino Tele+ 

1 * u 

22,35 Football, Chicago-Philadelfia Tele+ 

1 


La Cassazione: «Nulle le diffide se l’ultra non si è difeso» 

Violenza nel calcio, irregolari i provvedimenti per impedire l’ingresso negli stadi. Annullata l’ordinanza del Gip 


ROMA II diritto alla difesa vale per tutti, anche per i tifosi violenti: lo 
sottolinea la Cassazione. Pertanto non hanno alcuna efficacia le ordinan¬ 
ze con le quali il gip convalida la decisione del questore, di vietare lo 
stadio accertato la pericolosità sociale dei soggetti e senza avergli lascia¬ 
to il tempo di presentare una memoria difensiva per contrastare la 
misura di prevenzione. Dunque - in base al parere della Suprema corte - 
l'intimazione del questore e il via libera del gip non possono essere 
emesse nello stesso giorno: deve esserci un intervallo temporale per 
garantire la possibilità di difendersi dalla condanna alle domeniche in 
quarantena. Inoltre, il gip non può servirsi dei moduli prestampati - dove 
è scritto «tali atti trasmessi devono dirsi sussistenti i presupposti richie¬ 
sti per l'emanazione del provvedimento» - per dare il disco verde alla 
convalida ma deve motivare, seppure in forma breve, la sua decisione 
senza utilizzare formule standard. 

In seguito a queste indicazioni della magistratura di legittimità (sentenza 


1671) diventa, in pratica, più difficiler mettere fuori gioco i facinorosi del 
calcio. 

In particolare la Suprema corte - affrontando questo caso giudiziario 
destinato ad accendere le speranze degli ultrà diffidati - ha annullato 
senza rinvio l'ordinanza del gip del tribunale di Roma con la quale, lo 
scorso aprile a Enrico C. (27 anni) fu vietato l'ingresso all'Olimpico con 
l'obbligo di presentarsi alla polizia quando l'arbitro fischiava l'inizio della 
partita (legge Mancino). L'ordinanza era stata notificata insieme alla 
convalida del gip nella stessa giornata senza che Enrico avesse avuto il 
tempo di tentare una contromossa, per di più il giudice per le indagini 
preliminari non si era certo dilungato a spiegare le ragioni che lo avevano 
spinto a suffragare la richiesta del questore. Ma questo modo di procede¬ 
re - dicono gli “ermellini” - non ha le carte in regola. Proteste del 
sindacato di polizia. Per la Consap,«La sentenza della Cassazione dimo¬ 
stra che in materia di sicurezza negli stadi in Italia siamo all'anno zero». 
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Vincenzino, il ritorno del fenomeno 

A meno di 14 anni è già della Roma e c’è già chi vuole fame una macchina da soldi 


Claudio Papaianni 


N apoli-Torino-Roma, facendo una pun- 
tatina anche a New York. Il viaggio di 
Vincenzino Sarno, giovanetalento calci¬ 
stico partenopeo, dovrebbe concludersi 
in primavera quando potrà essere tesse¬ 
rato ufficialmentedai Campioni d'Italia 
della Roma. Negano tutti, ora, i dirigen¬ 
ti giallorossi e quelli della Scuola Calcio 
"Gaetano Scirea" che lo ha allevato, M a 
per quel bambino prodigio paragonato 
tre anni fa senza sforzi di fantasia a M a- 
radona il destino è quello di indossare 
un giorno la maglia di Francesco Totti 
o, perché no, giocarci insieme, Di lui si 
erano perse le tracce in un campetto di 
Secondigliano, periferia a nord di Napo¬ 
li, dove se ne era tornato dopo una bre¬ 
ve esperi enza a Tori no che gl i aveva fat¬ 
to gu adagn areleprimepaginedi giorna¬ 
li e telegiornali di tutto il mondo, Vin¬ 
cenzo Sarno, 14 anni a marzo, faccia da 
scugnizzo vero e talento da vendere era 
stato "acquistato" dai granata con 
un'operazione da 120 milioni di lire. 
Aveva poco più di dieci anni ma quel 
mancino prodigio era già una realtà bel¬ 
la da vedere, Una casa per lui e la sua 
famiglia: mamma, papà, una sorella e 
un fratellino affetto da sindrome di 
down tutti a Torino, mentre un altro 
fratello, anche lui calciatore, se ne stava 
in giro per l'Italia, 11T oro, sempre atten¬ 
to al vivaio, si sarebbe accollato anche i 
costi dell'istruzione del ragazzo. «Non 
ho mai visto nessuno giocare così alla 
sua età» sentenziò Oberdan Ussello, ot¬ 
tuagenario talent scout che scoprì Paoli¬ 
no Pulici. Una favola senza lieto fine, 
però, perché Vincenzo se ne tornò a 
casa dopo pochi mesi, si disse per nostal¬ 
gia ma i motivi erano ben altri (dissidi 
trail papàeladirigenza granata, ndr). È 
in effetti fai difficoltà a pensare, guar¬ 
dandolo in quei suoi occhi cerulei efur- 
bi, che non abbia già un carattere forte 
quell'ometto cresciuto all'ombra delle 
"Vele". Un anno fa, dopo una doppia 
ammonizione patita nella semifinaledel 
campionato esordienti nazionali, si rifiu¬ 
tò di usciredal campo, U na protesta che 
gli è costata una squalifica per 13 mesi. 
Da subito, Vincenzo ha imparato a sue 
spese che la legge è dura e va rispettata. 
Anche se non è uguale per tutti. Anche 
se per un capriccio si è beccato più del 



doppio di quanto non sia toccato a Re 
coba e soci. Pazienza, Hacontinuato ad 
allenarsi, Vincenzo, contando tutti i 
giorni che mancavano al suo rientro in 
campo, Allo stesso tempo si è anche 
fatto due mesi a Trigoria, sotto stretta 
osservazione «È vero, è stato qua - dice 
stizzito Bruno Conti, responsabile del 
settore giovanile della società giallorosa 
- ma vi dico assolutamente che non 
verrà. L'abbiamo visionato, è bravo ma 
per un bambino non si fanno pazzie 
Poi, si sa, nel calcio tutto è relativo». 
Nega anche il presidente della Scuola 
Calcio "Gaetano Scirea'', dove Vincen¬ 
zo gioca da quando ha iniziato acammi- 
nareechehagià lanciato alcuni giovani 
calciatori (Raffaele Longo, ex Napoli e 
Parma, Giovanni Micale, Fermana). 
«Non c’è nessuno accordo» si limita a 
dire Gaetano Mosca, imprenditore nel 
campo dell'import-export di legnami 
che, intanto, ha già messo sotto contrat¬ 
to Vincenzino con una sua società d'im¬ 
magine, la Public Image sas, creata ad 
hoc, Il presidente manager ha portato 
con seil piccolo campione in un viaggio 
in Sud America e poi negli Stati Uniti 


dove si sono occupati di lui il "Times", 
la "Cnn" e la "CBS”. Lì, sostiene, ci sa¬ 
rebbero stati contatti con Nike e Co¬ 
ca-Cola mentre in Italia ha incassato 
l’interessamento di Luciano Moggi e 
Franco Baresi. M a ha rifiutato per quel¬ 
la "parola" data alla Roma, visto che 
non si può parlare di contratto fino a 
quattordici anni. L'offerta della società 
giallorosa sarebbe anche questa un re 
cord: 250mi la euro. U na cifra da capogi¬ 
ro. I numeri si rincorrono, le smentite 
pure. L'unico a non smentire è, indiret¬ 
tamente, proprio lui rispondendo a mo¬ 
nosillabi. Sei contento di andare a Ro¬ 
ma? «Sì». M a la tua squadra del cuore 
non era la Juventus? «E che fa?», Sogni 
di giocare più con Totti o con il tuo 
idolo Del Piero? «Con tutti e due». In 
Nazionale?"E perchéno?'. Il talento del 
piccolo Vincenzo ègià strumento di bu¬ 
siness ma a lui importa, per fortuna, 
solo di giocare 'o pallone. Domenica 
scorsa è tornato in campo a Villaricca 
con i giovanissimi nazionali, quelli della 
leva calcistica della classe '88. H a dovu¬ 
to attendere l'arrivo del suo presidente 
prima di giocare: mancava il tesserino. 


Non riusciva astarsaneseduto sulla pan¬ 
china mentre in campo i suoi amici (su 
alcuni dei quali hanno già messo gli oc¬ 
chi società di serie A e B, ndr) erano 
sotto di un gol, Quando ha visto Gaeta¬ 
no M osca arrivare è uscito dal campo e 
gli è andato incontro: «Preside', e 
jamm: stamm' già perdenn' 1 a 0», gli 
ha detto. L'arbitro ha fischiato la fine 
del tempo. Poi è entrato in campo lui 
col dieci stampato in rosso sulla magliet¬ 
ta a strisce verticali bianche e blu. Otto 
minuti e il risultato era stato ribaltato: 
un assist sulla linea di porta dopo 
un'azione insistita e un gol con un dia¬ 
gonale sinistro in corsa. Pezzi di rara 
bravura. Vincenzo ha poi provato a 
chiudere la partita direttamente dalla 
bandierina del calcio d'angolo e dopo, 
complici due svarioni della sua difesa, si 
è dovuto inventare anche il passaggio 
decisivo per il pareggio all'ultimo minu¬ 
to. È finita 3-3 ma lui era amareggiato 
perché non aveva vinto. È entrato negli 
spogliatoi e neè uscito con un'altra divi¬ 
sa, pulita, tutta blu, per un'altra partita 
con i ragazzi più grandi di lui di due 
anni. 


Vincenzino 
Sarno (al centro 
nella foto), 

14 anni a marzo, 
mentre si libera 
della morsa 
di due difensori. 
Talento puro 
ma chi saprà 
proteggere 
la sua 

adolescenza? 


Storie 

Da enfants prodige 
a giocatori normali 

Massimo De Marzi 


Baby prodigio, campioni in erba. Facileparlaredi fuoriclasse 
quando si pensa ai Gianni Rivera o ai Silvio Piola, a Pelò e a 
Stanley M atthews, fenomeni capaci di esordire in serie A a 
16 anni o addirittura prima. In tempi più recenti ècapitato 
anche a Roberto Mancini e Paolo M aldini, oggi gli enfant 
prodige più famosi sono Buffon e il Palloned'Oro Owen. 

M a non sempre precocità èsinonimo di grandecarriera. 
Una diecina d'anni fa la J uve mise gli occhi su Luigi Sartor. 
Libero elegante, giocatore dotato di tecnica e personalità. Il 
ragazzo trevigiano fu ribattezzato il nuovo Scirea. La società 
bianconera sborsò circa un miliardo per portarlo a Torino, 
cifra record per un ragazzo appena sedicenne La carriera di 
Sartor si è poi dipanata lontano da Torino e anche con 
discreto successo, ma Sci rea èrimasto lontano anni luce. Da 
Sartor a Martino Traversa. Il talentuoso difensore nato a 
Bari, diventò rossonero per diverse centinaia di milioni nel¬ 
l'estate del '92. Aveva fatto bellissime cose a Bologna non 
ancora maggiorenne. Sognava di far coppia con M aldini e 
Baresi, ma nel Milan non giocò un minuto. La serie A 
l'avrebbe ritrovata quattro anni dopo grazie al Perugia. 

Negli ultimi anni, però, di giovani talenti della Primave¬ 
ra passati presto alla gloria della serie A ce ne sono stati. Di 
Cassano e Pirlo si è già detto tutto, ma molti dimenticano 
che anche Roberto Baronio, enfant-prodige nel Brescia, è 
poi passato alla Lazio a 18 anni con unavalutazionemiliarda- 
ria. E che dire di "Ringhio" Gattuso ed Enzo M aresca che, a 
18 anni, hanno deciso di volare oltremanica per cercare 
gloria? Il primo è diventato l'idolo dei tifosi dei Rangers 
Glasgow, prima di tornarein Italia alla Salernitana e passare 
poi al Milan. Maresca, che nel Cagliari faticava a trovare 
spazio, ha scelto il W est Bronwich e la serie B inglese per fare 
gavetta. E nel 2000 è arrivata la chiamata della J uventus. Se 
lasciamo i patrii confini, ecco che saltano subito all'occhio 
due nomi: Raul e Kuffour. Di Raul Gonzales Bianco non si 
può che parlare di predestinato. Faceva gol a grappoli già 
nelle giovanili, a 17 anni era titolare in prima squadra nel 
Reai e oggi a 24 anni ha già superato il tetto dei 150 gol in 
carriera. Samuel Kuffour èil difensoreghanesecheha porta¬ 
to il Bayern Monaco sul tetto del mondo neUafinaledeU'ulti- 
ma Coppa I ntercontinentale. A15 anni era arrivato al Tori¬ 
no insieme ai connazionali Gargo eDouah, ma non venne 
mai tesserato. In casa granata si mordono le mani ancora 
oggi... 


Per i Mondiali si parla tanto di Baggio, quando ancora non si sa se sarà in buone condizioni, ma non di lui che è in ottima forma e continua a regalare gol da cineteca 

Zola Gianfranco da Oliena, storia di un genio «invisibile» 


Pippo Russo 


Forse stavolta l'ha capito anche lui, Zola 
Gianfranco da Oliena, che per far ricordare 
agli italiani di esistere gli tocca fare cose da 
fenomeni. E gli dev’essere costato; lui che coi 
piedi fenomeno lo èdawero, ma cheha fatto 
del low profile una scelta esistenziale. Scelta 
degnissima econdivisibile; ma chelocostrin- 
gea metterela palla all'incrocio dei pali, con 
un colpo di tacco al volo su corner, per scuote 
regli immemori e renderli coscienti dà fatto 
che lui gioca ancora, e conserva la capacità 
di regalare magie. 0 per rivolgersi a quegli 
stessi che magari continuano a auspicare un 
ritorno dall'Inghilterra di Paolo Di Canio 
(poco più che una meteora nel nostro cam¬ 


pionato), e persino di Benny Carbone. M a 
non di Zola Gianfranco da Oliena. Chepure 
ha firmato per la nazionale azzurra la più 
bella impresa deila storia recente (Wembley, 
febbraio ’97); tutto passato, la gentedimenti- 
ca. E dimenticherà presto anche il gol segna¬ 
to mercoledì sera a "Stamford Bridge”, al 
63' del replay di Coppa d’Inghilterra fra 
Cheisea e Norwich; eoa come dimenticherà 
la dedica di quel gol alla memoria di M at- 
thewAshtonèanni, piccolo grande ti foso del 
Cheisea morto nei giorni scora. 

M agari Zola Gianfranco da Oliena sene 
è fatto anche una ragione; eoa come se l’è 
fatta per essersi trovato all'incrocio di carrie¬ 
ra con un altro grande numero IO del caldo 
italiano; Roberto Baggio. Già, Zola senza 
volerlo è stato Fanti-Baggio: e non solo nd 


senso che ne è stato il rivale calcistico, ma 
perché ne è stato il negativo (o il positivo, 
fate voi); nell 'accezione fotografica dd termi¬ 
ne. Cosi uguali nd talento, cosi diversi nd 
carattere. Due mondi separati per stile, valo¬ 
ri, compagnie. 

Da un lato il Baggio falsamente schivo, 
dd quale da almeno dieci anni tutto sappia¬ 
mo di ciò che il suo entourage vuol fard 
sapere; dall'altro lo Zola introverso senza 
mediazioni, il calaatorechefuori dal campo 
sparisce ndla sua privacy. E ancora, tanto 
circondato da affettuose attenzioni Baggio 
(una minoranza petulante e rumorosa di 
amici, sempre lesta nd gridare al complotto 
e alla vittimizzazione); tanto isolato Zola, il 
cui unico estimatore ndla grande stampa è 
Gianni M ura (persona troppo ammodo per 


reclamarne landa in resta un ritorno in na¬ 
zionale). Platealmente buddista Baggio (a 
uso dd media giapponesi la storia ddla gua¬ 
rigionemiracolosa dopo dieci oredi preghie¬ 
ra, nonchéa pochi mesi dalleconvocazioni). 

E Zola ? Forse cattolico, forse agnostico, 
chissà. Uno oggetto di una campagna di 
stampa per la convocazione ai mondiali che 
dura da due stagioni; l'altro sdvolato fuori 
dalla nazionale senza reclami. 

Erano assieme ai mondiale dd ’94, che 
finì per Zola (espulso per un fallo non com¬ 
messo) ndlo stesso giorno in cui iniziò per 
Baggio (doppietta alla Nigeria). 

Da allora i due hanno vissuto sventure 
analoghe. Entrambi scartati da Ancdotti a 
Parma (con la differenza che Baggio non 
arrivò, efurono polemiche; mentreZola ven¬ 


ne ceduto perché non si adattava a fare 
l'esterno di sinistra, e nessuno ebbe da ridi¬ 
re). Entrambi con un crudde rigore fallito 
nd curriculum: Baggio a Pasadena (la famo¬ 
sa "porta nd cido"), per un errore entrato 
ndla mitologia dd l’eroe sconfitto ma indo¬ 
mito; Zola a M anchester, colpevolizzato dal 
suo stesso presidente federale, cheper salvare 
la poltrona dopo il fallimento agli Europe 
affermò negli spogliatoi: «M a io non tiro i 
rigori». 

Uomini diversi, diverse sensibilità. E al¬ 
l'orizzonte una maglia da 23° ai mondiali 
assegnata a furor di popolo a un giocatore 
dd quale non si conosce ancora l'efficienza 
fisica, e sottratta ndl'indifferenza generale 
all'ultimo genio “abileearruolabile" dd no¬ 
stro calcio. 


la giornata in 
pillole 


- Stasera Brescia-Torino 

Stasera alle 20,30 si gioca l’an¬ 
ticipo di serie A, Brescia-Tori¬ 
no. Le due squadre 
hanno un gran bisogno di pun¬ 
ti per non rischiare la zona re¬ 
trocessione. 

- Nevio Scala in Ucraina 

Nevio Scala è il nuovo allenato¬ 
re del club ucraino Shaktar Do- 
netsk. L'ex tecnico del Parma 
ha firmato un contratto per un 
anno e mezzo. Rimpiazza Valé¬ 
ry Yaryomchenko e alla ripresa 
del campionato dovrà lanciare 
la sfida alla Dinamo Kiev, appa¬ 
iata allo Shaktar in testa al cam¬ 
pionato con 33 punti. 

- Sci, Fattori 2° a Kitzbuehel 

Straordinaria prova d Alessan¬ 
dro Fattori nel Super G di Kitz¬ 
buehel. L’azzurro si è piazzato 
al secondo posto con un distac¬ 
co di 41 centesimi dall’austria¬ 
co Stephan Eberharter che ha 
vinto la gara. Terzo lo svizzero 
Didier Cuche. 

- Doping, sconti a chi parla 

«Gli atleti che assumeranno un 
atteggiamento leale e collabo¬ 
rativo nei confronti degli inqui¬ 
renti netrarranno sicuro giova¬ 
mento qnche in ambito discipli¬ 
nare». È quanto ha dichiarato 
l'avvocato Giacomo Aiello, a ca¬ 
po della procura antidoping del 
Coni, ieri a Firenze per un in¬ 
contro col pm Luigi Bocciolini, 
titolare dell'inchiesta che ha 
portato al blitz di Sanremo al 
Giro d' Italia il 6 giugno scor¬ 
so. 

- Record 200 vasca corta 

Primato mondiale dei 200 rana 
maschili in vasca corta, nella 
prima giornata di gare della 
coppa del mondo di nuoto in 
svolgimento a Parigi. L'ameri¬ 
cano Ed Moses ha migliorato 
se stesso chiudendo in 2'04”7; 
il vecchio primato di 2'06»40 

10 aveva stabilito sempre lui, il 
25 marzo 2000 a Minneapolis. 

- Mondiali, Turchia-Ecuador 

La Turchia, qualificata ai mon¬ 
diali dopo cinquanta anni, ha 
stabilito le amichevoli premon¬ 
diali. La prima avversaria che 
troveranno di fronte Hakan 
Sukur e compagni sarà l’Ecua¬ 
dor (il 12 febbraio in Olanda) 
che, nei mondiali, sfiderà l’Ita- 
lia.nel girone G. 

- Montano torna in Italia 

11 diciottenne colombiano John- 
nier Montano rientra in Italia. 
Ha avuto successo la m issione 
del responsabile organizzativo 
del Parma Salvatore Scaglia, 
volato l'altro giorno in Colom¬ 
bia per convincerlo a rientrare 
in Italia, dopo la vacanza nella 
terra natale. 
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La visione di un uomo che ha 
avuto la possibilità di guardare il 

_ nostro mondo dallo spazio e 

quella di un amministratore che 
guarda quotidianamente ad una realtà come quella di una città come Roma 
L'astronauta e il sindaco: riflessioni etiche, entusiasmi concreti si 
intrecciano. Al centro c'è la volontà di pace, la salvaguardia della dignità 
umana, la dinamica volontà di lottare contro la fame e l'ignoranza. Nella 
nostra idea della "partita della Pace" rimbalzano idee, sentimenti, 
aspirazioni che ogni giorno si arricchiscono di nuovi elementi. Una squadra 
l'abbiamo messa in piedi. Anzi si è creata da sé, senza bisogno di 
selezionatori o commissari tecnici. L'umanità, quando vuole, sa giocarsi 
benissimo i valori migliori che possiede e che spesso occulta, nasconde sotto 
il terribile velo dell'indifferenza. Attorno ad un’idea si sta coagulando un 
patrimonio di risorse che non deve andare perduto. «Diteci quello che 
possiamo fare-quale può essere il nostro contributo?..D'accordo, però 
facciamo presto...», Questo il senso di molti interventi .Ma dove convogliare 
questo voglia di fare? Noi non molliamo, ma sentiamo ormai decisivo un 
momento di sintesi. La Federcalcio ha aderito subito. Non potrebbe ora fare 
da volano "convocando" soggetti in grado di mettere in moto la "partita 
della Pace"? 

Per aderire scrivere a sport@unita.it ( fax 06 69646245) 



Uno sguardo dall’alto senza chiudere gli occhi 

L astronauta Guidoni: «Il calcio come normalità ma anche per riflettere sulle sue anomalie» 


Umberto Guidoni 


L a partita per la Pace. Devo 
riconoscere che, subito do¬ 
po aver aderito alla richiesta 
dell'U nitàdi partecipareal dibatti¬ 
to che questa proposta ha suscita¬ 
to, mi sono domandato da quale 
punto di vista mi sarei dovuto por¬ 
re nello scrivere il mio intervento. 
Nel tentativo di fornirmi una ri¬ 
sposta adeguata mi sono adopera¬ 
to a segu i re i vari i nterventi, a favo¬ 
re o contro (ma più che altro a 
favore seppur con 
giusti e appropri a- 
ti distinguo) chesi y >> 

sono succeduti sul l unico 

giornale. E alla fi¬ 
ne mi sono dato missior 
una risposta: se 
mi chiedono un UmbertoGu 

i ntervento è forse ma nel 1954 1 

perché il punto di sato e ha un 

vista di un astro- Ufficiale di 

nauta non è certa- onorificenza 

mente comune, Ciampi dopc 

ma ha lo specifico aprilescorso 

di chi la Terra ha to il primo 

potuto vederla da peo ad entrò 

un punto di visto Spaziale Inte 

"realmente" ester- che l'unico ; 

no, quasi distacca- no ad aver cc 

to - anche se qua- sioni spazia 

si non saremmo 1996 con il 

umani seil distac- (Tehetered), 

co fosse completo. primo italic 

Dallo spazio, ad astronautapr 

una distanza verti- lerba chèèst; 

cale di 400 chilo- no ad andari 

metri, si ha una vi- ‘91, era un pi 

sualedel globo ter- non mission 

restre che è avulsa dovevai avo r. 

dalle situazioni mentoenor 

quotidiane, in cui stionedello ; 

il ruolo dell'uma¬ 
nità sembra del 
tutto secondario. Quei 400 chilo¬ 
metri permettono infatti di ammi- 
rareun mondo dal colore azzurro, 
appena punteggiato dal bianco del¬ 
le nubi ed immerso nella quiete 
apparente che il buio profondo 
dello spazio gli fornisce. Ma, a 
guardare meglio questo punto di 
vista non ci mette al riparo dalle 
sue problematiche interne. Il no¬ 
stro pianeta, dallo spazio, mostra 
anche e forse soprattutto il suo 
aspetto di fragilità. L'atmosfera ter¬ 
restre si presenta come uno strato 
sottilissimo e sembra impossibile 
che quella minuscola protezione 
possa garantire la vita del l'uomo 
sullaTerra. E così dopo gli splendi¬ 
di colori del nostro pianeta, l'oc¬ 
chio umano comincia a percepire 
anche che oltre la quiete ci sono 
problemi esenepercepisceil peri- 


Bambini 
afghani 
giocano 
davanti 
alle loro 





L’unico italiano 
mission specialist 

Umberto Guidoni ènatoaRo- 
ma nel 1954 ( 18 agosto) è spo¬ 
sato e ha un figlio. È Grande 
Ufficiale della Repubblica 
onorificenza assegnatagli da 
Ciampi dopo la missione dell 1 
aprilescorso, nella qualeèsta- 
to il primo astronauta euro¬ 
peo ad entrare nella Stazione 
Spaziale Internazionale. È an¬ 
che l'unico astronauta italia¬ 
no ad aver compiuto due mis¬ 
sioni spaziali, la prima nel 
1996 con il satellite a filo 
(Tehetered), inoltre è stato il 
primo italiano a diventare 
astronauta professionista (M a- 
lerbachèèstato il primo italia¬ 
no ad andare nello spazio nel 
‘91, era un payload spécialiste 
non mission specialist, ovvero 
doveva lavorare solo all'esperi¬ 
mento e non anche per la ge¬ 
stione dello shuttle. 
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colo guardan¬ 
do per esempio 
gli incendi che 
assumono pro¬ 
porzioni plane¬ 
tarie: si vedono 
ardere le fore¬ 
ste amazzoni¬ 
che così come intere zone della 
Cina o dell'Indonesia. 

Ho voluto fare questa premessa 
perché credo che possa sintetizza¬ 
re bene il dibattito che si è aperto 
sulla partita proposta da l'Unità. 
Da una parte la consapevolezza di 
voler dare un segnale di solidarie¬ 
tà, di comunità di un mondo, dal¬ 
l'altra il rischio di chiudere gli oc¬ 
chi di fronte alle brutture di un 
mondo. Per questo credo che le 
perplessità espresse non solo siano 
oltremodo rispettabili, ma abbia- 





Mera testimonianza 
di solidarietà 
oppure un tassello 
tra i tanti per costruire 
una comunità 


n 


no anche ragione di essere. 

11 punto è come leggiamo e inter¬ 
pretiamo l'iniziativa: una mera te¬ 
stimonianza di solidarietà, o un 
tassello tra i tanti che potrebbero, 
o meglio dovrebbero, costruire 
una comunanza di intenti nel qua¬ 
le le divisioni tra gli stati, trai mo¬ 
delli di vita, tra le concezioni di 
fondo, non debbano più esistere. 
L'umanità ha un origine comune 
e dovrebbe avere un obiettivo co¬ 
mune: riconoscerei! valorecentra- 
ledeH'uomo nello sforzo di miglio- 


il sindaco della Capitale 

Veltroni: «Roma sarà 
comunque della partita» 


Walter Veltroni 


S to seguendo con grande atten¬ 
zione il dibattito nato dal¬ 
l'idea de l'Unità di disputare 
un partita della pace a Kabul. Ho 
lettogli interventi dei tanti che han¬ 
no aderito all'iniziativa, ho appre¬ 
so con piacere dell'interessamento 
del presidente della Figo Franco 
Carraro. Il calcio è forse l'unico vei¬ 
colo esistente oggi al mondo per su¬ 
perare ogni tipo di barriera tra uo¬ 
mini di provenienze diversissime: 
per questo trovo particolarmente 
azzeccata l'idea che un evento spor¬ 
tivo possa diventare il simbolo di 
un nuovo inizio, il momento in cui 
cioèil riconoscimento reciproco eia 
coesione sociale, l'integrazione e il 
dialogo, prevalgono sulla logica del¬ 
l'odio e la tentazione di abbando¬ 
narsi alla contrapposizionetra cul¬ 
ture e religioni. La risposta miglio¬ 
re a chi vorrebbe che ogni popolo si 


rarelecondizioni di vitadell'uma- 
nità tutta. L'attività spaziale, può 
crescere solo in quanto ha un 
obiettivo comune, migliorare la 
qualità della vita di quanti restano 
a terra, ovvero la maggioranza de¬ 
gli abitanti del pianeta terra. E in 
questo ambito non esistono nazio¬ 
ni, non esistono differenze lingui¬ 
stiche o culturali che non siano 
superate o comunque superabili 
in nome dell'obiettivo comune. 

La partita della Pace è un modo a 
mio parere per portare una testi¬ 
monianza univoca che abbia nel¬ 
l'uomo, come più volte ripete una 
persona difficilmente iscrivibile 
tra chi abbia interessi personali, 
come il Papa, ma anche tra molti 
degli Imam o dei Rabbini, e che 
paradossalmente sta nelle molte 
parolechei governanti del mondo 
spendono. L'obiettivo unico è 
quello di preservare la dignità 
umana, di rendere fattuale il con¬ 
cetto che tutti gli uomini sono 
uguali, di sconfiggere dunque le 
perversioni esistenti, come il terro¬ 
rismo, ma non solo, che alla fine 
provocano solo danni enessun be¬ 


neficio. 

Se noi inseriamo questa proposta 
in un complesso di attività che ab¬ 
biano questi intenti e obiettivi, è 
un'operazione che va comunque 
perseguita, non perché esaustiva, 
ma perché testimonianza di un 
modo di intendere l'esistenza uma¬ 
na. Gino Strada e la sua Emergen- 
cy, come Save thè Children, o 
l'Unicef o l'Alto Commissariato 
per i rifugiati e i profughi, sono 
altri tasselli di questo intento. Ma 
per far sì che questi tasselli rappre¬ 
sentino parte di un tutto bisogna 
che anche il resto ne faccia parte. 

Tutti noi alla fine 
facciamo parte 
di una squadra 
che vuole segnare 
per battere 

l’emergenza » 


Fondi, inascoltato 
l’appello dell’Onu 

N essuna risposta della comu¬ 
nità internazionale all'appel¬ 
lo lanciato dalle Nazioni Uni¬ 
te per otten ere fo n d i d 1 u rgen - 
za per l'Afghanistan. Lo ha af¬ 
fermato^ un portavoce dell' 
Onu. «È molto deludente», 
ha aggiunto Ahmed Fawzi, 
portavoce del rappresentante 
specialedell'Onu per l'Afgha¬ 
nistan Lakhdar Braimi nel 
corsodi una conferenza stam¬ 
pa. 

L'assenza di fondi, secondo il 
portavoce, rischia di prolun¬ 
garsi fino a molto oltre la con¬ 
ferenza dei donatori chesi ter¬ 
rà lunedì e martedì a Tokyo. 

Il segretario di stato america¬ 
no Colin Powell, nel corso 
d el I a su a vi si ta i n A f gh an i stan 
aveva affermato che gli Stati 
Uniti faranno il possibile per 
aiutare il paese. «Le assicura¬ 
zioni vanno bene - ha com¬ 
mentato Fawzi - ma i contan¬ 
ti sono meglio». 


rinchiudesse nelle sue paure è 
l'apertura agli altri, la capacità di 
incamminarsi senza indugi lungo 
la strada che porta le nostre soci età 
verso la multiculturalità. 

Per farcela certo non basta una par¬ 
tita di calcio, il cammino verso il 
rispetto e la tolleranza di qualsivo¬ 
glia differenza è lungo e pieno di 
trappole. Serve un gigantesco sfor¬ 
zo collettivo, che coinvolga in pri¬ 
mo luogo i nostri gesti quotidiani, 
la nostra normalità. Ecco perché 
per cominciare questo percorso una 
partita di calcio può dunque rap¬ 
presentare molto. La Kabul della 
partita della pacediventerebbeallo- 
ra il luogo da cui far partire un 
messaggio di fiducia non solo per il 
futuro dell'Afghanistan ma per 
quello dell'intera umanità, un se¬ 
gnale di speranza tanto più impor- 
tantein questa contingenza così dif¬ 
ficile per le relazioni internaziona¬ 
li. 

Nel dibattito scaturito dalla vostra 


proposta non mi è però sfuggita 
l'autorevole opinione di Gino Stra¬ 
da che, adombrando il rischio di 
un eccessivo spreco di risorse econo¬ 
miche per la trasferta, ha proposto 
Roma come sede della partita. Non 
è mio compito esprimere in merito 
un'opinione anche se, come è ov¬ 
vio, non mi sfuggeil valoresimboli¬ 
co che avrebbe la scelta di Kabul. 
Quello che posso dire, da sindaco, è 
che Roma ha una lunga tradizione 
di apertura e convivenza tra fedi, 
etnìeeculturediverse. Uno dei pun¬ 
ti centrali del programma con cui 
sono stato eletto, parla di una Ro¬ 
ma che deve diventare capitale 
mondiale della pace e della solida¬ 
rietà, della lotta alla fame e la po¬ 
vertà. Una missione da praticare 
giorno per giorno sfruttando in pie¬ 
no la storia di questa città straordi¬ 
naria e il suo inestimabile patrimo¬ 
nio costituito dalla rete di associa¬ 
zioni di volontariato. Credo questo 
sia sufficiente a far capire come con 
questo mio intervento aderisco al¬ 
l'iniziativa dell'Unità con tutta la 
forza di cui, tra dimensione inter¬ 
nazionale e vocazione universale, 
la capitale d'Italia è capace. Fate 
allora la vostra scelta: qualunque 
sarà la sede, la Partita della Pace 
avrà Roma al suo fianco. 


Un'economia non sbilanciata, il ri¬ 
spetto dei diritti umani, il diritto 
alla salute sono esempi dei campi 
dove dovrebbero essere incanalate 
le migliori risorse dell'umanità. 
Ed il calcio, come è inteso nei pae¬ 
si occidentali, è forse un simbolo, 
suo malgrado di un mondo che 
sembra non percepire queste spe¬ 
requazioni: ultramiliardario ed in¬ 
differente, se non per esigenze me¬ 
dianiche, ai problemi che affliggo¬ 
no il mondo. E allora “la partita 
per la pace" assume un doppio 
ruolo: portare un elemento di nor¬ 
malità, ma anche rendere consape¬ 
voli chi fa parte di quel mondo 
chei problemi principali non pos¬ 
sono essere i diritti televisivi o il 
contratto di questo o quel giocato¬ 
re. 

Tutti noi alla fine facciamo parte 
di una squadra, di una squadra 
che vuole segnare affinché gente 
come Gino Strada non sia più ne¬ 
cessaria. Perché vorrebbe dire che 
l'emergenza a favore dei poveri, di 
chi non ha, dei diseredati è scom¬ 
parsa per sempre dal nostro bel 
pianeta azzurro. 


Al via oggi in Mali la 23 a edizione della grande kermesse calcistica del continente nero. Lo stadio faraonico in un paese tra i più poveri 

Febbre-Mondiali: sei milioni HAr** 11 i* r . 

dì inglesi si “daranno malati” Coppa a Africa, un pallone di contraddizioni 

LONDRA La febbre del calcio colpirà l'Inghilterra du- XX ' X 

rante la prossima estate. Secondo un'indagine della 

“Barclaycard” circa 6 milioni di lavoratori sarebbero Ivo Romano specchio fedeledellecontraddizioni di un spetti reca con sé oneri e anche un bel ca. alla Libia dopo aver guidato la Tunisia). 

pronti a mettersi in malattia per non perdere le partite _ intero continente. Un esempio? Il match pacco di soldi. Questi ultimi, in terra Contraddizioni fuori dal campo, con- Ma la vetrina africana resta importante e 

della nazionale, impegnata nelle finali della Coppa del d’apertura fra i padroni di casa del Mali e d'Africa, fanno quasi sempre la felicità di traddizioni sul terreno verde. Perché il appetibile per i club europei. Sono 16 le 

Mondo di calcio in Giappone e Corea del Sud. La Silenzio, si gioca. Aprei battenti in Mali la la Liberia di George Weah va in scena politici e dirigenti senza scrupoli, che ne calcio africano resta fermo lì, in mezzo al nazionali che proveranno a succedere al 

ricerca è basata sulle risposte di oltre 4,000 tifosi e il 23 a Coppa d'Africa, grande kermesse del questo pomeriggio a Bamako, la capitale, investono una piccola parte e intascano guado. Il talento abbonda, la pochezza Camerun - oltre ai campioni in carica, 

40% di loro si dichiara disposto a non andare a calcio del continente nero, cala il sipario all’ombra delle imponenti tribune dello tutto il resto. Qualcosa, comunque, arriva tattica pure. Un po'per l'attitudine tutta Nigeria, Liberia, M ali, Algeria, BurkinaFa- 

lavorare se l'Inghilterra giocherà durante l'orario di sulle polemiche, le critiche e le rivendica- stadio "26 marzo", faraonica costruzione alla giusta destinazione, contribuendo, istinto efantasia dei calciatori, un po'per so, Ghana, Marocco, Sud Africa, Costa 

ufficio. Se questa percentuale viene proiettata sugli zioni sindacali che l'hanno preceduta. Un da 80.000 spettatori, sorta graziea capitali pursein minima parte, a crearecondizio- l'approccio approssimativo di tecnici di d'Avorio, Togo, Congo, Senegai, Egitto, 

oltre 15 milioni di lavoratori che dicono di voler vede- rito chesi ripete con cadenza biennale: il provenienti dalla Cina. Un'autentica catte- ni migliori perunapopolazioneallafame. secondo piano, allenatori venuti dalonta- Zambia, Tunisia. Cinque di loro saranno 

re le partite della nazionale, allora la Coppa del Mon- mondo del pallone guarda all'Africa con drale dello sport in uno dei tre paesi più Sarà per questo «per dividere equamente no che non hanno qualità pari al potere protagoniste anche al M ondiale. E innu¬ 
do costerà all'economia inglese, in special modo se crescente interesse, i rappresentanti di poveri di tutta l'Africa (e il settimo nel fralevariezonedel paesei quattrini porta- "politico" che spesso gli viene concesso, merevoli sono le"stelle" chesi apprestano 

l'Inghilterra disputerà un buon torneo, oltre 3,2 milio- quello che era stato definito "il calcio del mondo), dove la mortalità infantile rag- ti dal torneo (e usciti in gran parte da Non un caso che alcuni dei nostri abbia- a splendere nel cielo del M ali. M oltesono 

ni di sterline (5,12 milioni di euro). Le partite che 2000" si accapigliano fra di loro (richieste giunge il 12 per cento, il dato relativo alle tasche "private"» che gli organizzatori no dovuto fare levaligie: Romano Mattò è già approdate in Europa (circa 40 i 

richiameranno il grande pubblico saranno l'attesissi- di premi eminaccedi sciopero) o con i speranzedi vitasi fermaa47anni di età, il hanno deciso di coinvolgere 5 città: oltre stato esautorato dopo aver portato il Mali "francesi", meno gli "italiani", trai quali i 

masfida contro l'Argentina, venerdì 7 giugno alle colleghi-rivali dei club europei (la solita reddito pro-capite è rappresentato da una che nella capitale Bamako, si giocherà a a livelli mai conosciuti prima, Dossena campioni uscenti MbomaeWome), altre 

12,30, e l'incontro contro la Nigeria, mercoledì 12 "querelle" sui giocatori africani da restituì- cifra assolutamente irrisoria, le infrastrut- Sikasso, Kayes, Segou eM opti. Centri mol- (Ghana) ha lasciato l'Africa da tempo, Ber- vi sbarcheranno presto. Da oggi al 10 feb- 

giugno alle 7,30 del mattino. re alle nazionali nel clou della stagione), ture fanno acqua da tutte le parti. Ma, si to lontani tra loro, che renderanno la vita sellini (ex Libia) è stato appena fatto fuo- braio daranno vita alla grande festa del 

Inevitabile. Perché la Coppa d'Africa è lo sa, ogni manifestazione sportiva che si ri- diffi cileai protagonisti della Coppa d'Afri- ri, il solo Scoglio è tornato in carica (ora calcio africano. Lo spettacolo èassicurato. 
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C’È UN’ISOLA FELICE CHE AFFIORA DAL MARE MAGNUM DELLA RADIO. Ma SOLO DI NOTTE 

Alberto Gedda 



BOMBA ATOMICA SU ROMA? 

NO, SIMULAZIONE DI «GAIA» 

Quali potrebbero essere le 
conseguenze dell'esplosione di una 
bomba atomica su una città come 
Roma? Come ci si potrebbe 
difendere? A queste domande 
risponderà il geologo Mario Tozzi 
nel corso della puntata di «Gaia - Il 
pianeta che vive» in onda oggi su 
Raitre alle ore 20.45. Oltre alla 
simulazione effettuato nell'area Rai 
di Saxa Rubra, le telecamere di 
«Gaia» entreranno in un vero 
rifugio antiatomico. 


1 

Si 

! 


L'abbiamo gà detto, scritto: la radio di notte è davvero 
bella. A saper cercare fra le frequenze arrivano «good 
vibrations»: soffici, evocative, rilassanti. Merito di 
dee-jay che conoscono finalmentela musica, die l’amano 
e - soprattutto - la sanno ricercare nell'immensa offerta 
mondialeequindi proporreal pubblico in un ricco venta¬ 
glio di proposte. A guidare questa pattuglia di «ricercato- 
ri»(chiamoli eoa) c'èNickTheNightfly, voceddla radio¬ 
fonia di qualità tanto da divenirne un marchio di garan¬ 
zia. Una sorta di DOC della buona musica in radio. Del 
resto quando Nick (musicista scozzese capitato in Italia) 
anni fa ha iniziato a proporre le «sua» musica nelle 
lunghe notti di Radio M onte Carlo ha dato corso ad una 
piccola rivoluzione fra le grandi radio commerciali che, 
in genere, trattavano la notte come una scatola vuota da 


riempirein qualche modo, spesso con bobinoni registrati. 
Solo la Rai, con Stereo Notte, proponeva una program¬ 
mazionecoraggiosa articolata in spazi specializzati. 

Nick (che ha mutuato il suo nome d'arte da Leder The 
Night Fly, dee jay statunitense degli anni 30 al quale 
Donald Fagai ha dedicato uno storico album) scompagi¬ 
na la pigrizia delle «private» e irrompe con il suo pro¬ 
gramma di suoni e parole che, subito, diviene una tra¬ 
smissione di tendenza segnalata da un «passa parola» 
trasversale e in crescita fra il pubblico che ama la musica 
ecomunquevivela notte. Divenendoun luogo cult per la 
world music. «Ho cercato - ci spiega - di creare un'isola 
felice con musiche che, in genere, in radio non si ascolta¬ 
no, soprattutto nelle playlist commerciali. E eoa ho fatto 
suonare world, new age, jazz, soul, acid... e suoni incon¬ 


sueti, bellissimi ma sconosciuti. Sono fermamente convin¬ 
to che se scopri nuove musiche scopri anche nuove cultu¬ 
re e quindi apri la testa: il mondo è davvero piccolo e 
bisogna conoscerlo tutto, perlomeno assaggiarlo. E la mu¬ 
sica è una parte importantissima». 

Dopo anni a Radio M onte Carlo - dove ha «promosso» 
Rat M etheny e Wayne Shorter, Sakamoto e Vollenwd- 
der, Galliano... - eia conduzionedel programma televisi¬ 
vo Jammin per Italia Uno, Nick si è trasferito a Radio 
Capital (dov’èin onda dal lunedì al venerdì dalle 23 
all'una) confezionando un nuovo spazio notturno di 
grande presa. Com'è il pubblico della radio di notte? 
«Estremamente trasversale e molto attento, sensibile A 
me piace aprirei microfoni a chi mi ascolta e così sento 
storie diverse che, spesso, mi emozionano. Come quella 


del medico pediatra che mi raccontato in diretta di sua 
moglie inanta che faceva ascoltare la mia trasmissione 
alla bimba nel pancione. E adesso quella bambina conti¬ 
nua ad ascoltarmi con piacere... Ci sono tantissimi creati¬ 
vi che lavorano di notte e ascoltano la radio, tant'è che 
un fumettista mi ha messo dentro ad una sua storia. 
Bellissimo». Se le tivù private, insomma, al calar della 
notte propongono maghi, pentole e porno, le grandi ra¬ 
dio fanno scélte di qualità. «Ilmioèunapprocdopartico- 
larecon la radio - concludeNick - perchésono un musid- 
sta prima ancora che un dee jay e questo conta molto 
perché il musicista ascolta, elabora e ripropone le storie e 
lesensazioni chesentenell'aria echesono di tutti. Perché 
tutti noi siamo fatti di sangue e abbiamo bisogno di 
palpitare... La musica èuna buona cosa». 
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T ra dieci giorni milioni di italiani conosce 
ranno il nome di Giorgio Perlasca. È la 
potenza della televisione 

In occasione del «giorno della memoria», la rete 
uno della Rai, allenovedi sera manderà in onda la 
sua storia, il giorno 28 e il giorno 29 gennaio. M i 
piace il titolo del film: Perlasca. M i piace il sottoti¬ 
tolo: un eroeitaliano. E sono tronfio di contentez¬ 
za che il film sia tratto dal mio libro La banalità 
del bene. Giorgio Perlasca è morto a 82 anni, nel 
giorno di Ferragosto del 1992, a Padova. U n infar¬ 
to. M igliaiadi persone parteciparono ai suoi fune 
rali nonostante le ferie, centinaia di telegrammi 
arrivarono alla sua famiglia, da tutto il mondo. 
Era, all'epoca, Grand'Uffi- 
cialeeCommendatoredel- 
la Repubblica, Giusto trai 
Giusti di Yad Vashem, cit¬ 
tadino onorario di Israele, 

Stellad'Oro del parlamen- / 

to ungherese, membro 
onorario deH'Holocaust 
Memorial Council di 
Washington e del comita¬ 
to Raul Wallenberg di 
New York, commendatore 
dell'Ordine di Isabella la 
Cattolica per decreto del 
Redi Spagna Juan Carlos. 

(Mi ricordo chequando ri¬ 
cevette questo premio a 
Roma, nella splendida se¬ 
de della legazione spagnola al Gianicolo, Giorgio 
Perlasca ringraziò in perfetto spagnolo, ricordò 
che tutto quanto aveva fatto, lo aveva fatto «sotto 
le insegne della Spagna» e, con un sorriso, com¬ 
mentò: «Però Isabella la Cattolica fu quella che 
cacciò gli ebrei dalla Spagna»), 

Quando conobbi Giorgio Perlasca, abitava in via 
Gugliemo Marconi 13, a Padova. Era l'inizio del 
1990 eaveva ottant'anni. Era seduto nel salotto di 
una casa molto modesta e mi raccontò le ragioni 
per cui molti si stavano interessando a lui. Era 
successo che, più o meno mezzo secolo prima, lui, 
giovane commerciante di carni per conto del go¬ 
verno italiano, si trovasse a Budapest. Era succes¬ 
so l'8 settembre 1943 elui, insieme ad altri compo¬ 
nenti della comunità italiana in Ungheria, si era 
schierato per il re e per Badoglio. Lo avevano 
internato, era fuggito dall'internamento, si era ri¬ 
fugiato nei locali dell'ambasciata spagnola. Qui lo 
avevano trattato bene, perché Giorgio Perlasca 
aveva otti me credenzi ali : era stato uno degli ottan¬ 
tamila combattenti italiani per Franco contro la 
Repubblica. Gli diedero un passaporto falso, con 
il nomejorge Perlasca e un lavoro all'ambasciata, 
che - essendo la Spagna neutrale - consisteva an¬ 
che in un'opera umanitaria in favore degli ebrei 
ungheresi, speciesedi ascendenza spagnola. 

M i ricordo benissimo quei primi incontri: il vec¬ 
chio signore ricordava tutto. Ricordava cheall'ini- 
zio di dicembre del 1944, in una città alla fame, 
governata dal partito filonazista ungherese cam¬ 
po d'azionedellescientificheoperazioni di depor- 
tazionedi Adolf Eichmann, si trovò nell'ambascia¬ 
ta deserta perché i diplomatici veri avevano lascia¬ 
to il terreno. E lì, quell'italiano con falso passapor¬ 
to spagnolo decisedi autonominarsi nuovo conso- 
ledi Spagnaedi usare del suo status diplomatico. 
Protesse più di cinquemila ebrei in sette case pro¬ 
tette dalla Spagna: organizzò la loro resistenza: 
trovò soldi ecibo; trattò da vero diplomatico con i 
nazisti: falsificò certificati, firmò carte ufficiali, 
trattò la liberazione di prigionieri. Terminò il suo 
lavoro all'arrivo dell'Armata Rossa in città: i sovie¬ 
tici lo misero ai lavori forzati perché spagnolo e 
fascista. Dopo otto mesi riuscì a ritornare in Italia, 
dove provò a raccontare quello che era successo 
ma nessuno gli credette Ora, all'inizio del 1990, 
diverse decine di ebrei che lui aveva salvato, lo 
avevano «scoperto» e fatto diventare famoso. 

11 film che vedrete racconta questa storia. È stato 
tutto girato a Budapest da Alberto Negrin, con la 
sceneggiature di Stefano Rulli e Sandro Petraglia. 


Cominciò subito a usare 
il suo falso status 
diplomatico: 

trovò soldi e cibo, falsificò 
certificati, organizzò 
la resistenza 



Perlasca 



Luca Zingaretti è Perlasca e passa dall'azione, allo 
spavento, alla disperazione, all'impostura, alla lu¬ 
ce negli occhi quando scopre di riuscire a fare 
quello che vuolefare, con il passo della tradizione 
dei grandi attori italiani. 

Perlasca era uno sconosci uto. Di venne noto quan¬ 
do Giovanni M inoli gli dedicò una famosa punta¬ 
ta di Mixer. Divenne un «eroe di carta» con il 
libro. Oggi va sugli schermi, per mecon grandissi¬ 
ma emozione. 

Scrivere il libro su di lui è stato per me molto 
bello. Partecipare a farlo diventareun film, ancora 
di più. Anche perché un film è una cosa grossa, 
muovesoldi, persone, organizzazione. Carlo Degli 
Esposti, che lo ha prodotto insieme alla Rai, ci 
lavora da dieci anni. E cosi i nostri amici Gad 
Castel e Aaron Sipos. 

Dieci anni faTony Curtissi era interessato aPerla- 
sca. Tony Curtissi chiama in realtà Schwarz ed è 
un ebreo ungherese che si è molto adoperato, una 
volta diventato ricco efamoso, perché fosse mante¬ 
nuta la memoria degli ebrei ungheresi annichiliti 
dall'Olocausto. Ha finanziato, tra l'altro, la rico¬ 
struzione della grande sinagoga di via Dohany, 
che era uno dei grandi vanti dell'ebraismo euro¬ 
peo. Gli telefonammo egli chiedemmo consigli su 
come trasformare la sua storia in un film. Lui non 
ebbe dubbi: «Azione; solo azione Un uomo solo 
contro tutta la città. Un gentleman che agisce, 
questo èil film su Perlasca». Il film ècosì, mozza¬ 
fiato. La produzione ha ancora trovato la città 
come era allora, con le «case protette» per nulla 
cambiate: le strade con i lampioni di allora, il 
carbonenellecantine; il gelo dell'inverno, il Danu¬ 
bio ghiacciato dentro il quale i nazisti buttavano 
gli ebrei, legandoli in coppia con il filo di ferro e 


L 'uomo 
che sfidò 
Hitler 
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Ho conosciuto Vitaliano che salvò 
migliaia di ebrei dallo sterminio 
fingendosi console di Spagna 
Vi racconto il film che vedrete in tv 
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rassegne 

Tre giorni a Torino 
con i film della memoria 


Bruno Vecchi 


U n popolo senza memoria è un popolo senza futu¬ 
ro. Mai saggezza fu più saggia. In particolare in 
questi tempi di globalizzazione delle coscienze, 
che tendono a cancellare le impronte di ieri. Oppure che 
osservano le cose della storia come cattivi pensieri da 
cancellare dall'orizzonte della propria morale. Anche il 
cinema qualche volta si nega alla memoria. Fortunata¬ 


mente, esistono autori che quodianamente fanno i conti 
con il passato, personale e collettivo. Un esempio arriva 
dal contributo chel'Archivio NazionaleCinematografico 
della Resistenza offre al Giorno della memoria (il 21 
gennaio), con una breve rassegna in programma al dne 
ma Massimo di Torino dal 21 al 23 gennaio. Titolo: 
«Memoria de testimoni e testimonianza delle immagi¬ 
ni». Un'occasione unica per vedere3dé 5 film di Broken 
Silencq realizzati dalla «Survivor of thè Shoah Visual 
H istory Foundation». La fondazione nasce da un proget¬ 
to di Steven Spielberg del 1994, finalizzato alla preserva¬ 
zione e diffusione della memoria dei testimoni della Sho¬ 
ah. N d corso degli anni, sono state realizzate circa 50.000 
interviste in 57. M ateriali che hanno dato vita al dclo 
Broken Silence (Il silenzio spezzato). Nelle tre giornate 
torinesi saranno proiettati: Pamietan (I Remember) del 
polaccoAndrzq Wajda, Deti iz besdny (Children ofThe 
Abyss) dei russoPavei Chukhraj eAlgunosquevivieron 


(SomeWho Lived) dell'argentino LuisPuenzo. Il primo 
è il racconto di alcuni casi drammatici nella Polonia 
occupata dai nazisti. Pavé Chukhraj, invece, mette in 
luce l'esperienza da pochissimi sopravvissuti alla Shoah 
dd bambini né territori ddl'allora Unione Sovietica. 
Quanto all'argentino Puenzo, la sua èia documentazione 
di una vicenda drammatica eparadossale. Qudla ddTAr¬ 
gentina peronista degli anni Quaranta che accolse non 
solo gli dora soprawisuti all'Olocausto, ma anchei crimi¬ 
nali nazisti in fuga dopo la fineddla guerra. Storiedi ieri, 
ddle quali in alcuni casi si ha notizia per la prima volta, 
che rappresentano per TA rchivio N azionaleCinematogra- 
fico della Resistenza il punto di partenza per un progetto 
chesi svilupperà in un prossimo futuro in un programma 
video imperniato sulletestimonianzedi ebrd dd Piemon¬ 
te scampati all'olocausto. M a soprattutto, storiedi ieri da 
non dimenticare. Perchéil sonno ddla ragione non produ¬ 
ca altri mostri. 


sparando una sola pallottola per risparmiare C'è 
ancora lo scalo merci da dove partivano i treni per 
Auschwitz e dove Perlasca, affiancato da due gen¬ 
darmi che reggevano la bandiera della Spagna neu¬ 
trale, strappò centinaia di deportati dalle mani di 
Adolf Eichmann. 

Durante le riprese, molte voltesono partiti applau¬ 
si. I caratteristi e le comparse ungheresi (in molte 
scene ce ne sono quasi mille in campo) hanno 
messo un di più neH'interpretarequelli chefurono 
i loro padri o i loro fratelli maggiori. Le camiciaie 
hanno ricucito le divise, comprese quelle con gli 
alamari degli studenti dei licei di Budapest. M olii 
di quei ragazzi arrivarono ad Auschwitz indossan¬ 
do l'uniforme. 

Giorgio Perlasca arriverà nellevostrecase tra dieci 
giorni. I mia amici mi 
chiedono se è un film 
adatto anche ai bambi¬ 
ni; io dico disi. I bam¬ 
bini furono protagoni¬ 
sti di tutta quella sto¬ 
ria, praticamente bam¬ 
bine furono le signore 
che dopo cinquantan¬ 
ni si ricordarono di 
quell'italiano chelesal- 
vò. 

Poi si dovrà discutere 
se Perlasca fu il più 
grande eroe italiano 
della guerra, se è stato 
più grande di Schind- 
ler, perché lo fece, per- 
chésolo lui lo fece, che 
cosa c'entra la politica 
con quello che ha fatto. 
Quanto noi italiani riu¬ 
sciamo, più di altri, ad 
essere umani, quando 
ci riusciamo. Quanto 
riusciamo a farci beffe 
delle divise, delle auto¬ 
rità, quanto abbiamo 
gusto per il rischio. 

E questo è il compito 
della televisione. 

Per quanto riguarda il 
«vero» Perlasca, la pri¬ 
ma volta che lo incon¬ 
trai a Padova egli chie¬ 
si perché l'aveva fatto, 
mi rispose cone estre¬ 
ma tranquillità: «Lei 
che cosa avrebbe fatto 
al mio posto?». E poi 
aggiunse: «Dalle nostre 
parti si dice che l'occa¬ 
sione fa l’uomo ladro, 
di me ha fatto un'altra 
cosa». 

Perlasca mi dissechein 
tutti quei cento giorni 
in cui resse la parte del 
console spagnolo sem- 
presi vestì da diploma¬ 
tico, con il bastone e 
con il cappello echeun 
giorno, in pienadepor- 
tazione, andò allo sta¬ 
dio a vedere comedeci- 
ne di migliaia di altri 
ungheresi, una partita 
di calcio. M i raccontò 
chequando tornò a Bu¬ 
dapest per essere pre¬ 
miato scappò dal protocollo eandò a vedere le sue 
case e riconobbe tutto. M i disse che le fece anche 
perché certe volte, passeggiando nel parco da pen¬ 
sionato, gli veniva in mentecheforsenon era vero 
quello chesuccesse, cheforseera una sua invenzio¬ 
ne. 

E i n vece era tutto vero. La bel lezza del fi I m è che è 
molto realista. 


Gli chiesi perché 
l’aveva fatto... 
mi rispose, con estrema 
tranquillità: 

«Lei cosa avrebbe fatto 
al mio posto?» 
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INTEGRAZIONE & MARGINALITÀ 
AL VIA «ALPE ADRIA CINEMA» 

Con Mio padre, il lavoratore 
straniero e 100 e uno marchi di 
Yuksel Yavuz, primo appuntamento 
della sezione sull'integrazione e la 
marginalità, ha preso avvio ieri a 
Trieste la 13.ma edizione di «Alpe 
Adria Cinema», festival sulla 
produzione cinematografica dell 1 
Europa centro-orientale. Momento 
centrale della giornata di ieri la 
presentazione del corto Sandwich di 
Daniele Auber, dimostratosi 
maestro degli effetti speciali nel film 
Harry Potter. Il Festival presenta 
quest 1 anno oltre 120 opere, divise 
in otto sezioni. «Alpe Adria Cinema» 
si concluderà il 24 gennaio. 


! 

■j 
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Sindacati furibondi, salta la prima della Norma. Che succede al Regio di Torino? 


Luis Cabasés 

I sindacati dichiarano lo sdopero e la «prima» della 
Norma, in cartellone al Teatro Regio per martedì 
prossimo 22 gennaio, va a tara benedire. Dopo due 
giorni e mezzo di colloqui pressoché ininterrotti tra i 
rappresentanti dei lavoratori, 350 tra assunti a tempo 
pieno e stagionali comprendendo il personale artistico, 
gli impiegati i tecnici e gli operai, e la direzione dei 
personaledél'entelirico torinesenon c'è stato nulla da 
fare. Coà il sipario sull'opera di Vincenzo Bellini (in 
un nuovo allestimento del Regio sotto la regi a di AI ber¬ 
ta Fasani, la direzione di Bruno Campanella, col teno¬ 
re Antonello Palombi nella parte di Poli ione, il basso 
Nicolai Ghiarov in quél a di Oroveso e la soprano 
H asmik Papian né ruolo di N orma) rimarrà inesora¬ 
bilmente chi uso. 


Esordio col botto, quindi, per i nuovi vertici artistici 
dé teatro. Il sovrintendente Walter Vergnano ha avu¬ 
to appena il tempo, in sétimana, di nominare M arco 
Tutino direttore artistico e Corrado Rovaris direttore 
musicale, incarico di nuova istituzione, ed ecco piom¬ 
bargli sulla scrivania (ed anchesu quéla dé sindaco di 
Torino, Sergio Chiamparino, che dé Regio è il presi¬ 
dente) prima la notizia dé la proclamazionedélo stato 
di agitazione dé lavoratori dél’ente lirico, a causa di 
una séezionedeI personale per la quale i sindacati non 
sono stati interpellati, e poi la definitiva prodamazio- 
nedi una giornata di sdopero al terminedél’eStenuan- 
teed infruttuosa maratona déle trattative. Né giorni 
scorsi mentre Vergnano illustrava alla stampa i due 
nuovi acquisti, che rappresentano la scéta di una linea 


giovane, espressionedé nuovo panorama di composto- 
ri e direttori d'orchestra italiani, (in scadenza il 22 
giugno prossimo, però, come tutti gli incarichi artisti- 
co-professionali, i sovrintendenti ei cons'gli di ammini¬ 
strazione degli enti Uria italiani, eccetto La Scala), i 
rappresentanti di Slc/Cgil, FiSté/Cisi eUil Comunica¬ 
zione spedivano allo stesso sovrintendente, al Sindaco 
Chiamparino e alla fondazione dél’ente lirico una 
dura missiva néla quale s spiegava che, di fronte ad 
una richiesta déle Rsu di partecipare alla séezione 
come previ sto, dé resto, dal contratto, i rappresentanti 
dé lavoratori venivano messi alla porta dalla direzio¬ 
ne dé personale «in modo arrogante e dé tutto prèe 
stuoso». 

La classica goccia che ha fatto traboccare il vaso, insom¬ 


ma, ennesimo episodio in una situazionedi conflittua¬ 
lità che deriverebbe anche da quélo che viene definito 
dai sindacati «un pervicace atteggi amento dilatorio ed 
inconcludente da parte déla direzione», accusata in 
un documenta déle Rsu di voler evitare sistematica- 
mente di affrontare i problemi più urgenti, tra cui 
quéli réativi agli organici e all'assunzione in pianta 
stabiledi maestranzeprecarie. A tarda sera, il comuni¬ 
cato dé sovrintendente «Respingo le critiche alla dire 
zione». E accusa leRsu di non averlo voluto, l'accordo. 
Saltando la prima di martedì prossimo l'esecuzione 
dél'opera vienerinviata allesuccesàvereplichein pro¬ 
gramma fino al 3 febbraio. A meno che, comenél'estre 
mo sacrificio di N orma, non spunti qualche coup de 
théàtre 


Squilli di rivolta nel mondo del cinema 

«Fermate questo governo»: da Scola a Bertolucci un appello generale alla mobilitazione 



Vogliono il polo unico 
di pubblicità, appalti, cinema 
Contro il libero mercato 

Giuseppe Giulietti 


Gabriella Gallozzi 


ROMA La platea è affollatissima. Anzi è 
stracolma. Ieri al Palazzo delle esposizioni 
c'era tutto il cinema italiano. Bernardo Ber¬ 
tolucci, M arco Bellocchio, Gillo Pontecor- 
vo, Francesco Rosi, Carlo Lizzani, Mario 
M onicelli, Ettore Scola, Citto M aselli, Su¬ 
so Cecchi D'Amico, Ugo Gregoretti e an¬ 
che, ovviamente, Lino M iccichè. A vederli 
lì, seduti tutti insieme, la domanda che 
tutto il mondo della cultura si è posta allar¬ 
mata in questi giorni si rafforza: ma è pos¬ 
si bile che fra tanti volti illustri del nostro 
cinema questo governo non abbia trovato 
di meglio che mettere alla direzione della 
Scuola nazionale di cinema un sociologo? 

Di questo, infatti, si è parlato ieri nel 
corso dell'incontro organizzato dall'Anac, 
l'associazionedegli autori cinematografici, 
acui ha aderito tutto il mondo della cultu- 
ra (daU'unionenazionalescrittori al sinda¬ 
cato dei critici e dei giornalisti cinemato¬ 
grafici). Di questa «designazione» di Fran¬ 
cesco Alberoni ad una delle istituzioni ci¬ 
nematografiche più prestigiose d'Europa 
che suona, comeèstato già detto dal presi¬ 
dente uscente Lino M iccichè, come «uno 
schiaffo a tutto il cinema italiano». Un 
cinemafatto di autori dal prestigio interna¬ 
zionale che, però, per questo governo ha 
evidentemente una «colpa originaria»: 
quella di non essere di destra. 

Per questo l’incontro di ieri, sottolinea¬ 
no Carlo Lizzani e Citto M aselli «è solo il 
primo appuntamento di un lungo lavoro 
che tutti noi abbiamo davanti». Un lavoro 
di resistenza, insomma, destinato a com¬ 
battere la politica di smantellamento della 
cultura e del pluralismo democratico che 
sta attuando il governo Berlusconi. Una 
strategia politica di cui il «caso Alberoni è 
emblematico», sottolinea Vincenzo Vita 
dei Ds, «emblematico del clima di dispoti¬ 
smo che stiamo vivendo». Perché, come 


tutti i presenti sottolineano, la designazio¬ 
ne di Alberoni alla presidenza dell’ex Cen¬ 
tro sperimentale- il quale per altro ancora 
ieri diceva di non aver deciso se accettareo 
no l’incarico - dimostra il disprezzo di que¬ 
sta classe politica nei confronti di un prin¬ 
cipio fondamentale, quello delle compe¬ 
tenze. «D i fronte a questo atteggiamento - 
sottolinea M aselli - quello cheè in gioco è 
l'idea stessa di futuro. Stiamo assistendo, 


infatti, ad una sistematica distruzione del¬ 
la democrazia. Su questo fronteAlberoni è 
il caso più recente e bruciante, ma il pro¬ 
cesso era già cominciato con la sostituzio¬ 
ne di Guglielmi all’Istituto Luce, di Paolo 
Baratta alla Biennale, mentre si spingeva 
Luciana Castellina alle dimissioni da Italia 
ci nema. Al punto che ora circola la voce di 
una probabile candidatura a Cinecittà di 
Giampaolo Sodano», ex direttore di Rai- 


D opo il polo unico radio téevisivo si 
stanno facendo forse le prove per il 
polo unico dé cinema1 La doman¬ 
da non è certo réorica visti i modi con cui 
la cosiddetta Casa déle libertà sta affron¬ 
tando i temi déla comunicazione e déla 
cultura. Ne è un chiaro esempio quanto 
accaduto né mondo dé a nema con la rimo¬ 
zione di Lino M iccichè dalla direzione déla 
scuola nazionale di cinematografia. Una 
ri mozione che ha suscitato indignazionené 
mondo déla cultura e déla politica per 
questioni di méodo e di merito. Riguardo 
al méodo non si può non rilevare che la 
cacdata di M icdchè è arrivata mentredallo 
stesso governo venivano rinnovate stima ed 
dogi al suo operato. Sulla questione dé 
merito si può solo dire che il governo ha 
dedso di sostituire un uomo di dnema di 
prestigio internazionale con uno Stimato 
professore, Francesco Alberoni, che néla 
sua vita fino ad oggi però si è occupato di 
tutt'altro. Ci dicano dal governo quali sono 
le vere ragioni déla cacdata di M icdchè e 
le spiegazioni déla sua sostituzione. Bene 
hanno fatto sceneggiatori, attori, registi a 
mobilitarsi immediatamente contro questo 
blitz. E bene hanno fatto anche numerosi 
esponenti politia dél'opposzione a conte 
stare quanto accaduto. Badi citaregli inter¬ 
venti immediati di Franca Chiaromonte, di 
Giovanna Grignaffini edi Titti De Si mone. 
Ho la sensazione pero'che questa vicenda 
non sia affatto casuale. In queste stesse ore, 


infatti, all'interno déla CdL è in corso uno 
scontro durissimo sul futuro assetto déla 
Rai. Non si tratta soltanto délo scontato 
scontro sulledirezioni di rèi e testate quan¬ 
to dé controllo di altri settori strategia co- 
mela Sipra, l'azienda Cinema eia fiction. 
L’obiettivo evidente di questa operazione è 
di portare sotto un controllo unico tutto il 
mercato pubblidtario téevisivo e tutta la 
produzione costruendo cosi' un grande polo 
unico in tema di pubblidtà, appalti, fiction, 
produzione dnema e cosi' spazzando via 
dal mercato chiunques opponga o soltanto 
cera un proprio spazio. È questa la riprova 
cheil conflitto di interessi non è soltanto un 
enorme problema éicoedi libertà ma an- 
cheun gigantesco ostacolo al libero mercato 
ed alla concorrenza. U n ostacolo che impe 
discea nuovi soggètti di esprimersi eradicar¬ 
si riducendo tutto ad una marmélata da 
pensiero unico. Di fronte a questi scenari 
occorre una risposta alta e forte da parte dé 
centrosinistra. È per questa ragione che né 
corteo organizzato dall'U livo il prossimo 16 
febbraio ci saranno, con le loro facce, con i 
loro cartéli, con la loro voce, anche tanti 
uomini dé dnema, déla téevisone, déla 
radio, déla cultura, délo spettacolo die vo¬ 
gliono continuare ad esprimersi, cornee più 
di prima, contro lelistedi proscrizionedéla 
destra, contro qualsas polo unico, contro 
qualsiasi pensiero unico, per la libertà dé 
comunicare, la libertà déla cultura e déle 
sue espressioni. 


due. Mail disprezzo delle competenze non 
è soltanto prodotto dalla febbre delle pol¬ 
trone. Ettore Scola, per esempio, neècon- 
vinto: «Chi l'ha detto che dietro a questa 
politica non c'è alcun progetto? Le ruspe 
bloccate per non demolire le case abusive, 
i restauri bloccati, il mondo della scuola 
tenuto in sospeso, tutto questo fa parte di 
un progetto estremamente lucido e preci¬ 
so». L'applauso scoppia in sala. E Scola 
aggiunge: «Ma vi rendete conto che abbia¬ 
mo come premier un cabarettista capace 
di rispondere alle accuse del ministro della 
cultura francese che aveva espresso il desi¬ 
derio di non incontrarlo, riferendo che ne¬ 
anche sapeva chi fosse? È una cultura poli¬ 
tica che premia l’ignoranza. E, manifestata 
da un premier che attualmente è anche 
ministro degli esteri mi sembra cosa di 
una gravità senza precedenti». Per questo, 
l’invito della sala tutta è a battersi. A non 
rimanereindifferenti di fronteatantabar¬ 
barie. Ed è sempre Scola a strappare un 
nuovo applauso citando ancora una volta 
una voce europea. Quella del l'Economist. 
«L’altro giorno - ricorda il regista - sul 
giornale inglese è apparso un articolo in 
cui si diceva: «Quello che è grave non è il 
governo Berlusconi in sè, ma il fatto che 
gli italiani non si ribellino». L’invito, in¬ 
somma, viene accolto da tutti i presenti. 
Registi, sceneggiatori, critici, politici. Tan¬ 
ti, tantissimi: da Giovanni Berlinguer a 
Giovanna Melandri, da Callisto Cosulich 
ad Age, da Pasquale Scimeca a Giuseppe 
Gaudino. Impossibilecitarli tutti. La paro¬ 
la d'ordine è «mobilitazione», proprio co¬ 
mesi sarebbe detto una volta. E che anco¬ 
ra oggi trova una platea enorme e reattiva. 
Alla qualefa eco da Bruxelles la Federazio¬ 
ne europea degli autori (Fera) solidali con 
i colleghi italiani. Tanto cheancheLemon- 
de ha il suo corrispondente nella sala gre¬ 
mita. Ed oggi dedicherà un'intera pagina 
al «caso Italia». L'Europa, per fortuna, ci 
«osserva». 


Non conduce da nessuna parte mettere sullo stesso piano i ragazzi che si copiano i cd e i mafiosi che li falsificano su scala industriale: e intanto la tecnologia avanza... 



Franco Fabbri 


V incenzo M icocci è uno dei più noti 
discografici italiani: gli dobbiamo 
l'invenzionedel termi ne «cantauto¬ 
re», una delle parole più ricche di storia 
nella nostra musica. N on tutti sanno che il 
terminefu coniato non per Bindi, non per 
Paoli, ma per la canzone II barattolo di 
Gianni M eccia. L'elenco di artisti che M i- 
cocci ha lanciato è troppo lungo per essere 
riportato: si potrebbe di re che la sua storia 
si identifichi con quella della discografia 
italiana. M icocci è una persona seria, e 
dopo aver letto l’articolo sulla pirateria di¬ 
scografica pubblicato giorni fa, ci invita a 
fare «una seria riflessione» sul problema, 
ricordando che «la pirateria per legge del¬ 
lo Stato è un reato». 

Duplicazione galeotta 

Naturalmente, il problemaètalmentesfac¬ 
cettato che non avremmo difficoltà a dedi¬ 
carvi anche un articolo al giorno: ma il 
fatto è che anche l'articolo che M icocci ha 
letto, e che forse non ha capito, era una 
riflessione seria, nonostante si limitasse ad 
analizzare un comunicato della principale 
associazione del settore, mostrandone le 
incongruenze. Non èdaora chei discogra¬ 
fici ritengono che il modo migliore per 
difenderei loro prodotti sia quello di acco¬ 
munare sotto un unico titolo, «pirateria», 
azioni di natura disparata, che hanno co¬ 
me elemento comune la duplicazione di 
un supporto discografico. Secondo loro 
(lo dimostra il comunicato della Fimi, la 
lettera di M icocci, eia lettera chetregiorni 
dopo ci ha scritto Enzo Mazza, che della 
Fimi è il direttore) sono «pirati» sia i ma¬ 
fiosi che falsificano cd su scala industriale, 
sia i ragazzi che si scambiano copie dei 
loro cd, sia chi duplica un cd di sua pro¬ 


prietà per portarselo in giro. M icocci ritie¬ 
ne che qualsiasi ragionamento volto a di¬ 
stinguere tra questi atti sia «emblematico» 
di certe pratiche della cosiddetta «intelli¬ 
genza», fino ad accusare la stessa «intelli¬ 
genza» di essere «la causa del disastro poli¬ 
tico» della sinistra. 

Ma suvvia, signor M icocci! Che responsa¬ 
bilità ci attribuisce! Eppure, a rischio di 
aggravare il disastro di cui sopra, mi tocca 
ri petere che è i n vece questa osti nata cri mi- 
nalizzazione a non condurre da nessuna 
parte, tantomeno a risolvere i problemi 
dei discografici. M icocci dice che l'autore 
dell'articolo che non gli è piaciuto vuole 
«difendere un suo personale comporta¬ 
mento quando è invitato a una festa». Se 
avesse consultato la stessa enciclopedia dal¬ 
la quale ho tratto lenotiziesu di lui, avreb¬ 
be potuto scopri re che l'autore del l'artico¬ 
lo circa vent’anni fa, mentre il primo cd 
entrava in circolazione in Italia, avvertiva 
che si sarebbe aperto un nuovo capitolo 
della guerra tra produttori di software e 


hardware musicale, con i secondi pronti a 
invadere il mercato con sistemi che avreb¬ 
bero permesso di duplicare a sempre mi¬ 
nor costo i prodotti dei primi. 

Copiatori & consumatori 

Nel 1983 l’Istituto Gramsci e il gruppo 
parlamentareeuropeo del Pei organizzaro¬ 
no un convegno su «M usica e sistema del¬ 
l'informazione in Europa», al quale parte¬ 
ciparono studiosi eoperatori. Neesistono 
gli atti. Presentai una relazione, «Sviluppo 
tecnologico e strutture produttive nell'in¬ 
dustria musicale», euna ricerca sulla copia 
privata. Nella seconda - parte di uno stu¬ 
dio più ampio sui consumi musicali cheè 
tuttora un «classico», spesso ripreso da 
università e enti di ricerca - emergeva un 
dato cheda allora èstato confermato mille 
volte: chei «copiatori»sono, al tempo stes¬ 
so, i consumatori più attivi, al punto che 
la valutazione del danno che questa prati¬ 
ca porta all’industria rischia di essereecces¬ 
siva. Gli autori delle copie private, insom¬ 
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ma, esaurivano nella musica la loro dispo¬ 
nibilità economica, e giudicare che se non 
avessero potuto copiaresi sarebbero com¬ 
prati (per esempio) cento dischi significa¬ 
va chiudere gli occhi sugli altri cinquanta 
che avevano acquistato, per i quali aveva¬ 
no speso il 90% del loro budget. Fin da 
allora si disse, quindi, che all’industria 
non sarebbe convenuto trattare questa ca¬ 
tegoria di persone, i dienti più fedeli, alla 
stregua dei pirati veri. È pur vero che Nap¬ 
ster ha modificato il quadro, ma il tema 
della discussione è ancora - a quasi 
ventanni di distanza - quello della copia 
privata. M oltecosesi dissero in quel con¬ 
vegno anche sul futuro delle reti, e chi 
c’era (forse non M icocci o M azza, ma cer¬ 
tamente almeno un importante dirigente 


della Siae) ha pubblicamente dato atto in 
seguito chein quella sede erano stati antici¬ 
pati problemi che si sarebbero evidenziati 
quindici anni dopo. Altro che «intelligen¬ 
za giovanile» e «disastro politico». 

Vecchie e nuove battaglie 

Gli anni che sono passati da allora, comun¬ 
que, sono stati ricchi di episodi interessan¬ 
ti, a cominciare (ma è una storia vecchia) 
dalla battaglia fra la Sony che aveva inven¬ 
tato il primo registratore digitale a casset¬ 
te, il Dat, e la Cbs, casa discografica che 
studiò ostinatamente un mezzo tecnologi¬ 
co per impedire la copia dei suoi cd (in 
modo similea quanto ha fatto nelleultime 
settimane la Bmg per l'ultimo album di 
Natalielmbruglia, con risultati disastrosi). 
Finì, come è noto, che la Sony si comprò 
la Cbs. Giorni fa la Apple ha presentato il 
nuovo iM ac, e una delle caratteristiche di 
rilievo èchepossiededi serieun duplicato¬ 
re di dvd (i cd? Troppo facili...). Forse 
vogliamo invitare a una «seria riflessione» 
il signor Stevejobs? Il fatto è che sotto la 
pressione dell’industria dello hardware il 
pubblico ritiene che l’uso domestico dei 
sistemi di duplicazione sia perfettamente 
legittimo, e in molti casi lo è davvero, an¬ 
che ai sensi delle leggi dello Stato. Il quale 
- sarebbe bello chei comunicati della Fimi 
lo ricordassero - punisce la copia «se il 
fatto è commesso per uso non personale» 
(Legge 18 agosto 2000, n. 248, Art. 14), 
lasciando spazio perfino ai musicologi di 
andarsene in giro con una compilation di 
brani copiati dacd regolarmente e salata¬ 
mente pagati. 

M icocci, M azza e i loro colleghi possono 
continuare a criminalizzare tutti questi 
comportamenti, attribuendo loro il disa¬ 
stro della sinistra, il maltempo, o altro. 
Intanto i pirati, quelli veri, continueranno 
afarei loro loschi affari. 
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Harry Potter 
e la pietra filosofale 
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Spy Game 
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È uscito ormai da tempo, ma fidate¬ 
vi: terrà duro chissà per quanto, an¬ 
che oltre il grande rivale II agnore 
degli anelli che tenta di scalzarlo dal¬ 
la testa della classifica, Ispirato ai pri¬ 
mi due romanzi della saga ideata da 
J.K. Rowling, èlastoriadel maghetto 
H arry, bambino tristeefrustrato che 
scopredi avere poteri magici eredita¬ 
ti dai genitori morti quando lui era 
piccolissimo, Rivincita della fantasia 
contro il mondo dei «babbani», èun 
film ipertecnologico ma a suo modo 
poetico. DirigeChrisColumbus. 


Remake di un film non memora¬ 
bile ( Colpo grosso di Lewis M Me¬ 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank Sinatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi- 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas. La squadra ècompo- 
sta da George Clooney, Brad Pitt, 
Julia Roberts, MattDamon eAn- 
dy Garda, con un cammeo dd 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirigeste 
ven Soderbergh ma non aspettate 
vi lo spessore di Traffio. 


L’uomo 
che non c’era 

Gioiello dd fratdli Coen, i cinea¬ 
sti più interessanti dd cinema hol¬ 
lywoodiano contemporaneo. Bil- 
ly BobThornton è Ed Crane, bar¬ 
biere dalla vita grigia e modesta 
ndla California degli anni '40. 
Per combinare un affare ricatta 
l’amante ddla mogliee, senza vo¬ 
lerlo, l'uccide. M a chi crederà che 
un tizio così (un uomo «che non 
c'era», che forse non c'è mai sta¬ 
to) èun assassino?Girato in bian¬ 
co enero, un omaggio al noir clas¬ 
sico in stile Fiamma del peccato. 


Senzai VanzinacheNatalesareb- 
be?Con South Kensington i fratd¬ 
li terribili trasportano a Londra il 
consueto campionario di yuppies 
arrapati, gonndlefacili ed equivo¬ 
ci a sfondo turistico-sessuale. M a 
c’è una novità: un personaggio 
ironico, dolente, bdlissimo inter¬ 
pretato da un Rupert Everett in 
ottima forma (e che recita in ita¬ 
liano). È lui il Lord, ex ricco, che 
ospita la banda di italioti in tra¬ 
sfertalondinese. Il film èmodesto 
ma Rupert merita una visita. 


Thriller vecchio stile, con il gran¬ 
de Robert Redford che cita il se 
stesso di quasi trent’anni fa (ricor¬ 
date / tre giorni del condor ?) sfi¬ 
dando la Cia dall'interno. Lui è 
un agente arrivato al giorno ddla 
pensione, Brad Pitt èun suo gio¬ 
vane erede (da lui a suo tempo 
reclutato) che si mette nd guai 
durante una missione in Cina. Ci 
sono 24 ore per salvarlo ma 
l’Agency non intende guastare i 
rapporti fra Washington e Pechi¬ 
no. Ci penserà Robert. 


Doveva intitolarsi Natale a New 
York e svolgersi all’ombra ddle 
Twin Towers, ma dopo l’il set¬ 
tembre le riprese sono state op¬ 
portunamente spostate. Così la 
banda Boldi/De Sica si trasferisce 
per N atalead Amsterdam metten¬ 
do in scena le consuete gags a ba¬ 
se di vomito, turpiloquio e tette 
& culi in quantità industriale. 
L'aggiunta dd Fichi d'india ren¬ 
de il menù ancor più indigesto. Si 
ride solo per Boldi che parla ro¬ 
manesco, figuratevi il resto. 


Chi l’ha detto che a Natale biso¬ 
gna sprofondare ndla mdassa dd 
buoni sentimenti? E se provaste a 
trascorrerlo con i personaggi di 
Abd Ferrara, che santificano le 
feste ma sbarcano il lunario spac¬ 
ciando eroina con umile spirito 
imprenditori ale? R-Xmas ci porta 
ndla New York dd '91, prima dd¬ 
la «tolleranza zero» di Giuliani, 
quando la droga si vendeva per 
strada. Oggi è tutto più discreto: 
chiami lo spacciatoresul tdefoni- 
noelui te la porta a casa. 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento Omicidio in paradiso 

100 posti commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 

14,40 (E 4,65 - £ 9.000) 16,35-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 
sala Duecento I vestiti nuovi dell'Imperatore 

200 posti commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

14,30 (E 4,65 - £ 9.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 
sala Quattrocento Brucio nel vento 

400 posti sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15,00 (E 4,65 - £ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
_15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00-£ 13.554) 


ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

318 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45 (E 5,20 - £ 10.069) 17,15-19,50-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 2 Cuori in Atlantide 

108 posti commediadi S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

15,00 (E 5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941 ) 
sala 3 Harry Potter e la pietra filosofale 

108 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E 5,20-£ 10.069) 

Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
20,00-22,30 (E 7,20-£13.941) 


ARIOSTO 

Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 

15,30-18,00-20,15-22,30 (E 5,20-£ 10.069) 

ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair,con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 
sala 1 La vera storia di Jack lo Squartatore 

350 posti thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 2 Le biciclette di Pechino 

150 posti drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

191 posti guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

sala Chaplin Lucky Break 

198 posti commediadi P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala Visconti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

666 posti commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,23 -£ 13.999) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

16,00 (E 5,16 - £ 9.991) 18,10-20,20-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

359 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45 (E5,20 - £ 10.069) 17,15-19,50-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 
sala 2 Merry Christmas 

128 posti commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,00 (E5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 
sala 3 Momo alla conquista del tempo 

116 posti animazione di E. D'Alò 

15,30 (E 5,20 - £ 10.069) 17,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Pi ven 

20,10-22,30 (E7,20-£ 13.941) 
sala 4 Harry Potter e la pietra filosofale 

118 posti fantastico di C. Colum bus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

_15,30 (E 5,20 - £ 10.069) 19,00-22,15 (E 7,20 - £ 13.941)_ 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 
Sala Kubrick Pauline & Paulette 

commediadi L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 
Bergman 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Sala Olmi Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Sala Scorsese Capitani d'aprile 

guerra di M. De Medeiros, con S. Accorsi, M. De Medeiros, J. De 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Sala Truffaut Una per tutte 

commedia di C. Lelouch, con J.P. Marielle, A. Parillaud, M. Denicourt 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelien 
14,50 (E5,16 - £ 9.991) 18,25-22,00 (E7,23 - £ 13.999) 

CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 L'apparenza inganna 

120 posti commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

sala 2 MoulinRouge! 

90 posti commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

600 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45 (E5,20 - £ 10.069) 17,15-19,50-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala Mignon Brucio nel vento 

313 posti sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

14,45 (E5,20 - £ 10.069) 17,15-19,50-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo Spy Game 

316 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50-17,20-19,55-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 


sala Marilyn II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

329 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelien 

11,30-15,00-18,20-21,45 (E 7,23 - £ 14.000) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelien 
15,00-18,30-22,00 (E 7,23-£ 13.999) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelien 
15,00-18,25-21,50 (E7,25-£ 14.038) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
17,00-18,50-20,40-22,30 (E 5,50 - £ 10.649) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15.10- 17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
15,00-17,30-19,30-21,30 (E 6,50 - £ 12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Jalla! Jalla! 

commediadi J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

16.10- 18,10-20,20-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

ODÈON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 
sala 1 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

1169 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelien 

15,00-18,20-21,45 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 2 Spy Game 

537 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50-17,20-19,50-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 3 Cuori in Atlantide 

250 posti commediadi S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

15,00-17,30-20,00-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 
sala 4 Serendipity - Quando l'amore è magia 

143 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Pi ven 

15.10- 17,35-20,05-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 5 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

171 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelien 

14,40-18,00-21,20 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 6 Prigione di vetro 

162 posti thriller di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard 

14,45-17,25-19,55-22,35 (E 7,25-£ 14.038) 


sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale 

144 posti fantastico di C. Colum bus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,15-18,15-21,15 (E7.25 - £ 14.038) 

sala 8 L'ultimo sogno 

100 posti drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 

PhrktpnQPn 

14,40-17,15-19,50-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 9 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

133 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelien 

15,00-18,20-21,45 (E7,25-£ 14.038) 

salalo L'uomo che non c'era 

124 posti drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

14,50-17,20-19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
_15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 13.941)_ 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti Aida degli alberi 

animazionedi G. Manuli 

14,45 (E5,17 - £ 10.011) 

Nobel 

drammatico di F. Carpi, con H. Alterio, S. Merhar, K. Riemann 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,17 - £ 10.011) 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

438 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00 (E5,20 - £ 10.069) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941 ) 
sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

250 posti fantastico di C. Colum bus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E5,20 - £ 10.069) 19,00-22,15 (E 7,20 - £ 13.941) 
sala 3 Momo alla conquista del tempo 

250 posti animazionedi E. D'Alò 

15,00 (E 5,20 - £ 10.069) 16,50-18,40 (E 7,20 - £ 13.941) 

BlekGiek 

commedia di E. Caria, con B. Izzo, G. Mauriello, C. Callegaro 
20,20-22,30 (E7,20-£ 13.941) 

sala 4 Serendipity - Quando l'amore è magia 

249 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Pi ven 

15,30 (E5,20 - £ 10.069) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 5 Prigione di vetro 

141 posti thriller di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard 

15,30 _(E5,20 - £ 10.069) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 6 II diario di Bridget Jones 

74 posti commedia di S.l/laguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 

15,30 (E5,20 - £ 10.069) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Rat Race 

commediadi J. Zucker,con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23-£ 13.999) 

175 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

175 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, conC. DeSica, M. Boldi 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E7,23-£ 13.999) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Chiuso 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 
Hyenes (lene) 
di D. Mambety 
21,00 (E 4,10 - £ 7.939) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelien 
21J30 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 
21^0 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,45-22,30 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

21,15 
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0) "L’apparenza "Momo "Aida "Atlantis "Monsoon "Pretty "Compagnie 

fi inganna degli alberi Wedding Princess pericolose 

L. 

ij 

Dallo stesso regista di La cena dei Dall'autoredi La gabbanella e/7 gat- Rilettura fra il poetico e il «man- Questo invece e il cartoon Disney, Leone d'oro all'ultimo festival di Una ragazza timida in quel di San Misteri della comunicazione: lapub- 

cretini, Francis Veber, un'altra esi- to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione ga» dell'opera verdiana, realizzata stranamente sotto tono anche da Venezia. L'indiana M ira Nairscat- Francisco scopre improvvisamente blicitàdi questo film strilla: dal pro- 

larante commedia. Pignon (Da- in cartoni del celebre romanzo di dalla Lanterna Magica, diretta da un punto di vista promozionale, ta una foto di gruppo ad una fami- di essereuna vera principessa, ere- duttore di Pulp Fiction, Le iene 

niel Auteil) è un mediocre impie- Michael Ende. Una storia per gran- Guido Manuli e scritta da Umber- In America, dove e 1 uscito in giu- glia dell'alta borghesia indiana riu- dealla corona del piccolo principa- JackieBrown poi non dicechi èque- 

gato che sta per essere licenziato di e piccini sul pericolo dell'omolo- to Marino, stesso sceneggiatore di gno, è andato così così (84 milioni nitaper il matrimonio della figlia, to europeo di Genovia. Lasuanuo- sto signore. Forse sperano che tutti 

da una fabbrica che produce pre- gazione e della globalizzazione. La Momo. Qui i cattivi sono gli abi- di dollari di incasso, rispetto a un Sari di seta e telefoni cellulari fan- va nonna, la severa regina della fa- pensino a Quentin Tarantino. Inve- 

servativi. Giunto al colmo della piccola eroina, Momo appunto, è tanti della città di Petra che hanno budget di 90). È diretto da Gary no da sfondo ad una commedia miglia Renaldi l'accompagna verso ce il produttore in questione è 

disperazionedecidedi farlafinita, una bimbetta piena di fantasia ecari- distrutto ogni angolo di verdeesi TrousdaleeKirkWise,giàrespon- che punta a descrivere la società il trono impartendole «lezioni di Lawrence Bender II cast è prestigio- 

M a ecco l'idea che lo salverà: l'uo- ca di sentimenti che si troverà a battono contro i pacifici «arberei», sabili di La bella e la bestia e del contemporanea indiana tra mo- regalità». Ma c'è di mezzo un amo- so: Dennis H opper, John M alkovich, 

mo si finge omosessuale. Licenzia- combattere contro gli uomini grigi, amanti della natura e della quiete. Gobbo di N otre Dame Comeèfa- dernità e tradizione. Tanti i perso- re... Ennesima versione di Cene- Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 

re un gay sarebbe «politicamente temibili esseri virtuali «costretti» a Grazie all'amore, capace di cam- die intuire dal titolo al centro del naggi in scena-alcuni sono dawe- rentola, non a caso Garry Marshall mafiosi si recano nel Montana per 

scorretto»... E, infatti, la direzio- rubare il tempo agli umani per so- biare persino il corso della storia, racconto c'è la leggendaria Atlanti- ro i familiari della regista - a co- è il regista di Pretty Woman. La ra- recuperare un malloppo, ma lassù 

ne dell'azienda ritratterà sul suo prawivere. La piccola sconfiggerà i le due popolazioni si ritroveran- de che sarà ritrovata dalla banda minciare dalla giovane sposa che gazza è Anne Hathaway, nel cast fra mandrie e cowboy trovano uno 

licenziamento. malvagi esalveràil mondo. no,aliatine, in perfetta sintonia. di eroi di cartone. ha una relazione con un divo tv. anche la sommajulie Andrews. sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


Ibi nasco 1 

S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. Ranie¬ 
ri 

21,15 

BOLLATE 

_ 

SPLENDOR 


P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 


15,00 


Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


20,00-22,30 

| BOLLATE - CASCI NA DEL SOLE j 

AUDITORIUM 


Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 


Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Ibresso ! 

S. GIUSEPPE 


Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti 

Spettacolo teatrale 

21,00 

Ibrugherio 



S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 
21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,15 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 
21,00 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Behind Enemy Lines ■ Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

21,15 

MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 
16,00 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 
645 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

20,20-22,40 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,05-22,30 (E 6,20 - £ 12.000) 

PAX — ~~ 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,00 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

21,00 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Principi e principesse 

cartoni animati di M. Ocelot 
16,00 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

18,30 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

20,15-22,30 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
16,00-21,30 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

21,30 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,00 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,30-22,40 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

20,30-22,15 

ìtàlìà 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,15 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
16,00-21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15,15-18,30-22,00 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,15 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

20,15-22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

21,15 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,30-22,00 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Serendipity- Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

20,00-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,00-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 

sala 2 Cuori in Atlantide 

commediadi S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,00 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

20,30 

Spy Game 



azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

22,30 

IMELZO 

_ 

ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 

02.95.41.64.44 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, 1. McKelIen 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, 1. McKelIen 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

MEZZAGO 



BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00 (E6,70 - £ 12.973) 

Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
18,00-20,10-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 
590 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15.15- 18,45-22,15 (E6,70-£ 12.973) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,20-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,45-18,00-20,25-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15.15- 17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-18,30-22,00 (E 6,70-£ 12.973) 

157 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

15.30- 17,45-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

21,15 


INOVATE MILANESE 

NUOVO 


Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

21,00 

| OPERA | 

EDUARDO 


Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 

PADERNO | 

MANZONI 


Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, 1. McKelIen 


15,00-18,15-21,30 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 


180 posti Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 
20,30-22,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
20,00-22,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15,30-19,15-22,45 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

14.50- 17,30-20,00-22,45 
Atlantis - L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 
14,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15.50- 18,10-20,35-23,00 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14,00-17,00 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

20,20-22,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
14,00-17,15-21,00 

Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
15,00-17,30-20,10 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
22,40 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

17.30- 20,00-22,30-01,00 

Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

14.30- 17,30-20,00-22,30-01,00 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14.30- 15,00-17,00-18,00-19,00-19,30 
Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

14,30-17,30-20,30-23,00-01,00 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 
Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14,15-17,00-20,00-23,00 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

14.30- 17,00 
Cuori in Atlantide 

commediadi S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

14.30- 17,00-20,30-23,00-01,00 
Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

20.30- 23,00-01,00 

Prigione di vetro 

thriller di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

14,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
21/15 


RONCO BRI ANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 
21,00 



ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 ... Così è (se vi pare) di L. Pirandello regia di R. 
Mazzarella con D. Ghezzi, R. Mazzarella, F. Brivio, A. Del Curto 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

M ore 21.15 Danza macabra di A. Strindberg regia di W. Manfré con 
oreto, A. Pedrini, P. Pierobon 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Schweyk nella seconda guerra mondiale di B. Brecht 
regia di J. Ferrini con J. Ferrini, A. Giusta, O. Notari, A. Ottobrino, W. 
Sciutto, R. Serpi, M. Zanutto, A. Zavattari, A. Ceccon, M. Roberts, T. 
Scali presentato da Teatro di Genova - Progetto U.R.T. 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Vox Pop con i Flying Pickets presentato da Progetti 
Dadaumpa 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 II bacio della vedova di I. Horovitz regia di A. Cirillo con 
A. Cirillo, M. Nappo, P. Zuccari 

Sala Poeti: oggi ore 13.00 e ore 22.00 Teatro da mangiare di P. 
Berselli, S. Pasquini con P. Berselli, S. Pasquini, M. Ferraresi 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Che tempo fa di M. Serra regia di M. Navone con A. De 
Gufimi, M. Balbi 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Dopo la prova di I. Bergman regia di G. 
Lavia con G. Lavia, R. Azim, F. Bonani 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Oggi ore 21.00 Tutta casa, letto e chiesa di D. Fo e F. Rame regia di V. 
MoTinari con L. Vasini 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Una voce daH'omonima novella di L. Pirandello regia di 
C. Barazzi con S. CattaneolDROPARKFILA 
Idroscalo ingr. Punta dell 1 Est parcheggio riviera est - Tel. 02.70208035 
Oggi ore 17.00 e ore 21.00 Circo Nando Orfei primo festival internazio¬ 
nale del circo con Ambra Orfei 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 


Oggi ore 20.45 The Parsons Dance Company direzione artistica D. 
Parsons presentato da AGR Associati 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Taci! di R. D. Laing regia di C. Gallarmi con G. 
Bacchetta, M. Balsamo, A. Bontempi 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 La locandiera regia di A. Syxty con R. Boscolo, G. 
Callegaro, F. P. Cosenza 

Oggi ore 16.30 II professor Fracassoni esperto rumorologo di N. 

Jónnson regia di C. Botta 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespea¬ 
re regia di T. Russo con T. Russo, Arianna 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Sei personaggi in cerca d'autore di L. Pirandello regia 
di M. Scaparro con C. Giuffre, P. Micol, L. Negroni, V. Bardi 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 
Oggi ore 20.45 Uno sguardo dal ponte di A. Miller regia di V. Spinella 
con M. Rebecchi, E. Consonni, S. Sabaini, G. Stucchi, M. Calligari 
presentato da Compagnia Sul Palco 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Mortimer e Wanda di M. Thovez regia di R. Magherini 
con M. Zucca, M. Thovez 

OUT OFF 

ViaDupré, 4-Tel.02.39262282 

Oggi ore 21.00 Naufragi di Don Chisciotte di M. Bavastro regia di L. 
Loris con G. Alberti, M. Sala 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 17.30 fino ad esaurimento posti ingresso libero Incontro su: 
Sei personaggi in cerca d'autore Ciclo Una Stagione al Piccolo 
Teatro saranno presenti i protagonisti dello spettacolo 
Oggi ore 20.30 Quel che sapeva Maisie con H. James regia di L. 
Ronconi con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da 
Piccolo Teatro di Milano e Teatro di Genova 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Domani ore 16.00 II giro del mondo in 80 giorni di J. Verne regia di L. 
Sicignano con M. Sgnotti, R. Croci, M. Pasquinucci presentato da 
Teatro Cargo 


SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Oggi ore 16.30 II pifferaio magico di G. Pizzol e C. Casadio regia di C. 
Casadio 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 La strana coppia di N. Simon regia di G. Zampieri con 
A. Mazzamauro, C. Borgogni, L. Turina 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 I due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di E. De 

Capitani con F. Bruni, L. Toracca, M. Martini, A. Genovesi 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 L'apparenza inganna di T. Bernhard regia di F. Tiezzi 
con S. Lombardi, M. Verdastro 

TEATRO DELLA uEMA 

ViaOglio, 18 - Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Cambia testa che ti sposo di V. Mingardo, R. Silveri 
con M. Colombi, R. Silveri, E. Petrini, M. Airoldi, A. Testa, O. Sandrini, 
E. Salardi, S. Mottura presentato da Biemmebi srl 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 16.30 Aquarium di L. Diana, R. Tamasco, A. Zamboni regia di 
L. Diana, R. Tamasco, A. Zamboni con R. Biagarelli, M. Pieri, A. Violato 
presentato da Laboratorio Teatro Settimo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3-Tel. 02.4694440 

Oggi ore 16.00 La regina della neve di H. C. Andersen regia di C. Colla 
con la Compagnia di attori e marionette di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

Via Jarach, 2 

Oggi ore 21.00 Cambia Coo che te sposi di Mingardo e Silveri regia di 
L. Tramoni 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Spettri di H. Ibsen regia di C. Lievi con F. Nuti, G. 
Denori, F. Migliaccio 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo 
con S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Domani ore 16.30 Franz Woyzeck regia di A. Cavecchi con P. Baldini, 
G. D'Amico, M. Maccagno, J. Scicluna 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

20,15-22,30 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
18,00-21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 

S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
18,00-21,30 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marnili, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

16,15-18,15-20,20-22,30 (E 6,20 - £ 12.005) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,05-22,30 (E 6,20 - £ 12.005) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
15,00-17,30 (E 6,20 - £ 12.005) 

Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

20.30- 22,30 (E6,20-£ 12.005) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14.30- 18,15-22,00 (E6,20-£ 12.005) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E 6,20 - £ 12.005) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
15,00-21,30 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

21,15 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 
100 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 

WARNER VILLAGE CINEM AS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

14,00-17,30-21,00-00,30 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

12.35- 14,45-16,55 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

19,05-21,10-23,20 

Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

14,15-16,35-18,55-21,15-23,35 

Prigione di vetro 

thriller di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard 

12,05-14,25-16,50-19,15-21,40-0,05 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

12,10-14,35-17,10-19,45-22,20-0,55 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

13,00-16,30-20,00-23,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15,00-18,30-22,00 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

13,50-16,30-19,10-21,50-00,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

12,00-15,10-18,20-21,30-00,40 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

13,25-16,00-18,35-21,10-23,45 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

13,20-15,45-18,10-20,25-22,50 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
13,55-16,40-19,25-22,10-00,55 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

12.35- 14,55-17,15-19,35-21,55 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKelIen 

15,30-19,00-22,30 

La bella e la bestia 

animazione di 

12,00-14,00-16,00-18,00-20,00 
La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
12,05-14,45-17,25-20,05-22,45-1,20 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
20,00-22,30 
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l’Unità 


in scena tv 
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Canale 5 16.00 

CASA HOWARD 

Regia di James Ivory - con Anthony 
Hopkins, Vanessa Redgrave, EmmaThom- 
pson. Gran Bretagna 1992. 142 minuti. 
Drammatico. 

Un altro affresco vittoriano di 
^ ^ J ames I vory che torna per la ter- 
^ ^ za volta sulle tracce di Forster, 
dopo Camera con vi sta e M auri¬ 
ca La storia intreccia il destino, 
gli umori e le passioni di tre fa¬ 
miglie nella società inglese del 
primo N ovecento. 0 ttimo il cast 
cheriescea rinvigorirela tenden¬ 
za esteti zzante di Ivory. 


Raiuno 2.25 

ORPHANS 

Regia di Peter Mullan - con Douglas Hen- 
shall, Gary Lewis, Stephen McCole. Gran 
Bretagna 1998. 95 minuti. Drammatico. 

Riuniti perii funerale della ma- 
^ ^ dre, tre fratelli e una sorella si 
. ritrovano, a causa di un tempo- 
A rale, a dover passare un 7 intermi- 
nabile notte insieme durante la 
quale succederanno mille con¬ 
trattempi. Esordio di M ullan al¬ 
la regia con un film sfaccettato, 
capacedi virarecongrandeabili- 
tà da toni malinconici a situazio¬ 
ni di comicità o di tragedia. 



Raitre 1.10 

LANCILLOTTO E GINEVRA 

Regia di Robert Bresson - con Lue Simon, 
Laura Duke Condominas, Humbert Bal- 
sam. Francia/ltalia 1974. 85 minuti. Dram¬ 
matico. 




Dopo due anni di ricerche del 
Graal, i cavalieri tornano alla 
corte di Artù. Qui, Lancillotto, 
cerca di interrompere ia la sua 
relazione adulterina con Gine¬ 
vra ritenendole abbia inficiato 
la missione, Intanto un clima di 
sfiducia e confusione regna tra i 
cavalieri. Orignalerilettura del¬ 
la saga arturiana di Bresson. 


Raitre 2.30 

VOGLIO LA TESTA DI GARCIA 

Regia di Sam Peckinpah - con Warren Oa- 
tes, IselaVega, Robert Webber. Usa 1974. 
115 minuti. Drammatico. 

U n ricco piantatore offre una ta¬ 
glia da un milione di pesosa chi 
gli riporterà ia testa di Alfredo 
Garda, colpevoledi avergli mes¬ 
so incinta la figlia. Benny, un 
barista, sa che l'uomo è già mor¬ 
to esepolto ecerca di accaparrar¬ 
si la ricompensa con ogni mez¬ 
zo. Ma... Parabola amara e pes¬ 
simista di Peckinpah sulla fero¬ 
cia dell'uomo. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.45 SARANNO FAMOSI A LOS 
ANGELES. Telefilm. “Un momento 
di debolezza”. Con Heidi Lenhart 

7.30 MA CHE DOMENICA DOMANI! 
Contenitore. “Presentazione dell’edizione 
2002 de “La Banda dello Zecchino””. 
Conducono Annalisa Mandolini, 

Ettore Bassi. Regia di Furio Angiolella 

10.25 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
“Isolati isolani”. Regia di Fosco Biasotto 

10.45 LE RAGIONI DEL CUORE. 
Miniserie. “Solo come un cane”. 

Con Irene Ferri, Sabrina Impacciatore 

12.25 CHE TEMPO FA. Meteo. 

12.30 CHECK UP. Rubrica. Conduce 
Livia Azzariti. Regia di S. Morresi 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 LINEA BIANCA. Rubrica “Valle 
Aurina”. Conduce Manuela Di Centa. 

Con Fabrizio Gatta. Regia di Ferruccio 
De Vincenti. A cura di C. Manganella 

15.15 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
15.50 EASY DRIVER. Rubrica. Conduce 
Luana Ravegnini. Con Marcello Mariucci. 
Regia di Maurizio Moroni 

16.25 RAIUNO SPOT-UN POSTO 

IN PRIMA FILA. Rubrica. Conduce Maria 
Moscato. Con Fabrizio Rocca 
17.00 TG1. Notiziario 

17.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. Telefilm 

17.45 A SUA IMMAGINE. Rubrica 
18.20 VARIETÀ. Varietà 

19.00 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 
Documenti. Con Alberto Angela 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LEONARDO PIERACCIONI SHOW. 

Varietà. Con Leonardo Pieraccioni 
22.55 TG1. Notiziario. 

23.00 LEONARDO PIERACCIONI. 

Speciale 

0.15 TG1 - NOTTE. Notiziario 
0.20 STAMPA OGGI. Rubrica 
0.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.40 BIG NIGHT. Rim (USA, 1995). 
Con Tony Shalhoub, Stanley Tucci, 
Minnie Driver, Isabella Rossellini 
2.25 ORPHANS. Film (GB, 1998). 

Con Douglas Henshall, Gary Lewis 
4.05 L’UOMO E IL MARE. 
Documentario. “Le tartarughe” 


6.10 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

Rubrica 

6.20 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica 

6.30 ANIMALI BRI. Rubrica 

6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.00 TG2-MATTINA. Notiziario 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Contenitore. All’interno: 

8.00-9.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario; 

9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S. Notiziario 
10.00 TG2-MATTINA. Notiziario 
10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica 
“La sanità in Portogallo” 

10.30 RAI DUE PER VOI. Rubrica 

10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING. Rubrica 
14.00 TOP OF THE POPS. 

Musicale 

15.00 ROSWELL. Telefilm. 

“Alieni e umani” 

15.45 HORIZON. Telefilm. 

“La gara” 

16.30 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. 

“La notte degli zombi” 

17.25 SABATO DISNEY. 

Contenitore. All’interno: 

Art Attack. Rubrica 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. 

“Una rete di bugie” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 LA MOGLIE DI UN UOMO 
RICCO. Film Tv giallo (USA, 1996). 

Con Halle Barry, Peter Greene, Clive 
Owen. Regia di Amy Holden Jones 
22.40 TG2-DOSSIER. Attualità. 

23.30 TG2-NOTTE. Notiziario 

23.55 RAIDUE PALCOSCENICO 
PRESENTA: “I CAVALIERI DEL TORNIO” 
RECITAL PER DUE. Teatro. Con David 
Riondino, Dario Vergassola. 

Di David Riondino e Dario Vergassola 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

1.20 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 

Con Stefania Quattrone 


6.00 FUORI ORARIO. Rubrica 
7.00 IO PARLO ITALIANO. Rubrica. 
8.00 LA STORIA SIAMO NOI. PER 
UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. Rubrica 
9.00 LA MUSICA DI RAITRE. 

Musicale. All’interno: 

Passacaglia op. 1. Musica. 
Conduce Gianluigi Gelmetti. 

Con Orchestra dell’Accademia 
di Santa Cecilia. Di Anton Von Webern 
Sinfonia n. 95 in mi min. op. 5 
“Dal Nuovo Mondo”. Musica. 

Conduce Gianluigi Gelmetti. 

Con Orchestra dell’Accademia 
di Santa Cecilia. Di Antonin Dvorak 
10.00 PRIMA DELLA PRIMA. Rubrica 
Regia di Roberto Giannarelli. All’interno: 
Rigoletto. Teatro. Di G. Verdi 

10.30 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA 

11.30 GEO & GEO. Documentario 
TG 3 NORDEST. Attualità 

12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE. 

12.55 TG 3 BELLITALIA. Rubrica 

13.20 SCI COPPA DEL MONDO. 

Discesa libera maschile 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. All’interno: — Pallavolo. 
Campionato italiano serie A femmini¬ 
le. Novara - Perugia; 17.00 Basket. 

NBA Action; 18.10 World Cup. Final 
Swimming. 

18.55 TG3. Notiziario 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di attualità. 
20.30 BLOB. Attualità. 

20.45 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 
Rubrica di ambiente. Conduce Mario 
Tozzi. Regia di Riccardo Mazzon 

22.40 RAI SPORT ANTEPRIMA 
CALCIO. Rubrica sportiva. 

23.10 TG3. Notiziario, telegiornale 
23.25 HAREM. Talk show. 

0.25 TG 3. Notiziario 

0.35 TG 3 SABATO NOTTE. Rotocalco 

0.50 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Contenitore. “Quest Test - 
Head(E)Tour”. All’interno: 

Lancillotto e Ginevra. 

Rim (Francia, 1974). Con Lue Simon 


cine 

movw 

15.15 L’ANGELO CON LA PISTOLA. 

Film drammatico (Italia, 1991). Con 
Tahnee Welch. Regia di D. Damiani 

16.45 RUBRICHE. 

19.15 IL PRESIDENTE DEL 
BORGOROSSO FOOTBALL CLUB. Film 
commedia (Italia, 1970). Con Alberto 
Sordi. Regia di Luigi Filippo D’Amico 
21.00 NOTE DI CINEMA. Rubrica 

21.30 CAPITAN FRACASSA. Film. Con 
Jean Marais. Regia di P. Gaspard-Huit 

23.15 SOGNI MOSTRUOSAMENTE 
PROIBITI. Rim. Con Paolo Villaggio. 
Regia di Neri Parenti 

0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 
1.00 PRIMA SERATA. 

Rubrica di cinema. (R) 



14.20 VISIONI. Rubrica di cinema. 

14.50 CAVALCANDO COL DIAVOLO. 

Rim. Con T. Maguire. Regia di Ang Lee 

16.50 GALLO CEDRONE. Film. 

Con Carlo Verdone. 

Regia di Carlo Verdone 

18.40 SPLENDIDI AMORI. Film. Con 
Kathleen Robertson. Regia di G. Araki 

20.10 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 
Rubrica di cinema. 

20.35 IL SEGNAFILM- LA GUERRA 
DEGLI ANTÒ. Rubrica di cinema. 

20.50 CASASTREAM. Varietà. 

21.00 LA GUERRA DEGLI ANTO’. Rim. 
Con Flavio Pistilli. Regia di R. Milani 

22.35 VISIONI. Rubrica di cinema. 

0.50 EXTRA. Rubrica di cinema. 
“Cinema e...” 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 
13.30 SUL CAMPO. Documentario. 
14.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

15.00 UNA SETTIMANA CON LA 
TIGRE. Documentario. 

16.00 SABATO NATURA. Documentario. 
17.00 SABATO NATURA. Documentario. 
18.00 LA VITA FAMIGLIARE DEGLI 
ANIMALI. Documentario. 

19.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 
19.30 SUL CAMPO. Documentario. 
20.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

21.00 UNA SETTIMANA CON LA 
TIGRE. Documentario. 

22.00 SABATO NATURA. Documentario. 
23.00 SABATO NATURA. Documentario. 
24.00 NATURA. Documentario. 

“I cavalli” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 12.10 - 
13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.20 - 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR1-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.00 GR1 -MILLEVOCI IMMIGRAZIONE 

10.10 GR1 - IN EUROPA 
11.00 GR1 - ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
14.03 TAM TAM LAVORO 

14.08 DODICI-DICIOTTO 

19.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR 1 - M AGAZI NE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 GR 1 CALCIO. ANTICIPO 
CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE A 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 OGGIDUEMILA- LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 CAMMELLO DI RADI02 

7.55 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

CHE BOLLE IN PENTOLA?. Con Marina 
Qepeda Fuentes. Regia di Alex Alongi 
9.00 LUPO ALBERTO 

9.33 BLACKOUT 

10.37 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 TEST A TEST 

13.38 GIOCANDO 
15.00 CATERSPORT 

16.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile 
TOP 40 SINGLES 
18.00 RADI02 PRESENTA: 

“REM IN CONCERTO”. (R) 

19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
DA “MUSICA E DISCHI” 

19.51 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 WEEKENDANCE 

2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTIN03 
9.05 CLIP 

9.15 CARTOLINE DALL’ITALIA 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

11.00 MATTIN03. RITORNI DI FIAMMA. 
LINGOTTO MUSICA 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 

17.45 RADI03 SUITE 

18.00 STAGIONE URICA 2001/2002 
DEL TEATRO ALLA SCALA DI MILANO 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con A. Quattrocchi. 

A cura di Lorenzo Chiera 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro, 
Omar Fierro 

6.30 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

7.30 QUINCY. Telefilm. 

“Casa senza uscita” 

8.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.50 INDAGINE RISCHIOSA. 

Rim Tv (USA, 1999). Con Joe 
Mantegna, Marcia Gay Harden, 
Sheik Mahmudbey. All’Interno: 
10.15 Meteo. Previsioni del tempo 

11.00 SAPORE DI VINO. Rubrica 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 RUOTA STORY. Gioco 
15.00 MEDICI-STORIE 
DI MEDICI EDI PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP. Show 
17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica 
18.00 C’ERA UNA VOLTA¬ 
LA FATTORIA. Reai Tv 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 TERRA NOSTRA. 

Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

7.55 TRAFFICO/METEO5 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

8.30 SUPERPARTES-PROGRAMMA 
DI COMUNICAZIONE POLITICA. 

Attualità. Conduce Piero Vigorelli 

9.00 COSBY. Situation comedy 

9.30 IL FIGLIO DI LASSIE. 

Film (USA, 1945). Con Peter Lawford, 
Donald Crisp. Regia di S. Sylvan Simon. 
All’interno: 10.25 Bollettino della neve. 
Previsioni del tempo 

11.30 COSBY. 

Situation comedy. 

12.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Situation comedy. 

Con Roberto Ciufoli, Francesca 
Draghetti, Tiziana Foschi, Pino Insegno. 

14.10 IL PADRONE DI CASA. 

Film (USA, 1992). Con Joe Pesci, 

Vincent Gardenia, Madolyn Smith, 

Ruben Blades. Regia di Rod Daniel. 
All’interno: 15.10 Bollettino della neve. 
Previsioni del tempo 
16.00 CASA HOWARD. 

Film (GB, 1992). Con Anthony Hopkins, 
Helena Bonham Carter, Emma 
Thompson, Vanessa Redgrave. 

Regia di James Ivory. All’interno: 

17.25 Bollettino della neve. 

Previsioni del tempo 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 


10.30 IL MIO AMICO WILLY WUFF. 

Rim Tv (Germania, 1995). 

Con Nadja Rupperich, 

Esther Rupperich, Oliver Stritzel. 
Regia di Maria Theresia Wagner. 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

13.00 DHARMA& GREG. 

Situation comedy. 

“Dharmafor President”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson 

13.55 ANTEPRIMA 
SARANNO FAMOSI. Varietà 
14.00 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Con Maria De Filippi 

15.30 L’ASSEMBLEA. Talk show. 
Conduce Ambra Angiolini 

17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e la battaglia di Farsalo” 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 ITALIA 1 SI NASCE. 

Attualità 

19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALLGAME. 

Contenitore. 

“Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle 
e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm 

13.30 ROBOT WARS 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 
14.00 VOGLIA DI VINCERE. 

Film (USA, 1985). 

Con Michael J. Fox. 

Regia di Rod Daniel 

15.50 LA PRIMA MISSIONE. 

Film (Hong Kong, 1985). 

Con Jackie Chan. 

Regia di Samo Hung 

18.30 KUNGFU. 

Telefilm 

19.30 BUND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 


Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Stefano Mignucci 


20.35 PERRY MASON - SCANDALI 
DI CARTA. Film Tv (USA, 1991). 

Con Raymond Burr. All’Interno: 

21.25 Bollettino della neve 

22.30 ALFRED HITCHCOK PRESENTA. 
Telefilm. “Ultima fuga” 

23.15 L’OMBRA DELLA SEDUZIONE. 
Rim Tv drammatico (USA, 1995). 

Con Theresa Russell, Adam Bladwyn, 
Barry Primus. Regia di Andrew Lane. 
All’interno: 0.15 Bollettino della neve 
1.05 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

1.30 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Il signore degli anelli” 

1.35 AMORE UBERO - FREE LOVE. 
Film (Italia, 1974). Con Olga Bisera, 
Enzo Bottesini, Emanuelle. 

All’Interno: 2.30 Bollettino della neve 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 
LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
21.00 C’È POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

23.50 THE VISITOR. 

Telefilm. 

0.50 NONSOLOMODAÈ 
CONTEMPORANEAMENTE. 

Rubrica (R) 

1.20 TG 5-NOTTE/METEO 5. 

1.50 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show.(R) 

2.20 COME FARE CARRIERA 
IN PUBBLICITÀ. Film (GB, 1989). 

Con Richard E. Grant, 

Rachel Ward, Richard Wilson. 

3.45 TG 5 - NOTTE. (R) 


21.00 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il Presidente”. Con Chuck 
Norris, Nia Peeples, Judson Mills, 

Sheree J. Wilson. I 1 parte 

22.50 AIR FORCE-AQUILE D’ACCIAIO. 
Rim guerra (USA, 1992). Con Louis 
Gossett Jr., Robert Estes, Rachel 
McLish. Regia di John Glen. 

0.45 STUDIO SPORT. 

Notiziario sportivo 

1.15 MARATONA: OLTRE LA TERRA. 

Contenitore. All’interno: 

YesterdayTarget. 

Rim Tv (USA, 1996). Con Malcolm Me 
Dowell, Daniel Baldwin, Stacy Haiduk 

2.45 Dagli abissi dello spazio. 

Rim Tv (USA, 1995). 

Con Xander Berkeley, Tatum Brandford 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show 
condotto interamente 
da una voce fuori campo” 

21.00 L’URLO DI CHEN 
TERRORIZZA ANCHE L’OCCIDENTE. 
Film (Hong Kong, 1973). 

Con Bruce Lee. Regia di Bruce Lee 
22.50 TG LA7. Notiziario 
23.00 FUORI CONTROLLO. 

Film Tv (USA, 1991). 

Con Jeff Fahey. 

Regia di Eric Red 

0.45 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
1.45 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


TELE -I- 


11.15 ALL THE RAGE (IT’S THE 
RAGE). Film. Con Joan Alien. 

Regia di James D. Stern 

12.55 IL COLLEZIONISTA DI OSSA. Rim. 

Con D. Washington. Regia di P. Noyce 

14.50 MUMFORD. Film. Con Loren 
Dean. Regia di Lawrence Kasdan 

16.40 TRE VITE PERFETTE. 
Cortometraggio 

17.00 DUETS. Film. Con Gwyneth 
Paltrow. Regia di Bruce Paltrow 

18.50 GIORNALE DEL CINEMA (R) 

19.30 CAM PIONATO DI SERIE A. 

Rubrica sportiva. “Prepartita” 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO DI SERIE 

A. Brescia - Torino 

22.50 ERIN BROCKOVICH. Film. Con 
Julia Roberts. Regia di S. Soderbergh 


TELE + 


13.00 NFL GAME DAY. Rubrica (R) 

13.30 NBA ACTION. Rubrica (R) 

14.00 BASKET. NBA. 

Indiana Pacers - Detroit Pistons 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Manchester United - Blackburn Rovers 

17.55 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. 
19.00 TENNIS. AUSTRALI AN OPEN. 

Oggi 

19.30 VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE 

21.00 PRIMA O POI ME LO SPOSO. 

Film commedia (USA, 1998). 

Con Adam Sandler. Regia di Frank Coraci 

22.35 FOOTBALL NFL - PLAYOFFS. 

Chicago - Philadelphia 

1.30 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. 

Settima giornata 


TELE + 


13.25 AUTUMNINNEWYORK. Film. 
Con Richard Gere. Regia di Joan Chen 

15.15 GIORNALE DEL CINEMA. 

15.55 RIFLESSI DI UN VIAGGIO. Doc. 
17.00 PRANZO DI NATALE. Film. Con 
Sabine Azéma. Regia di D. Thompson 

18.45 LAW & ORDER - SPECIALE 
VI CTI M UNIT. Telefilm. 

19.30 IL GIGANTE DI FERRO. Film 
(USA, 1999). Regia di Brad Bird 
21.00 CHIEDIMI SE SONO FELICE. 
Rim. Con Aldo Baglio. Regia di A. 
Baglio, G. Storti, G. Poretti, M. Venier 

22.40 GENERAZIONEPROTEUS. Film. 
Con Julie Christie. Regia di D. Cam meli 
0.20 SUPERFUSIDITESTA. 

Rim commedia (USA, 1998). 

Con Paul Walker. Regia di Steve Boyum 



15.00 TOP SELECTION. Musicale. 
17.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 LENNY ON LENNY. Speciale 

18.30 MTV MOVIE SPECIAL Speciale. 
“Lord of thè Ring” 

19.00 MTV SUPERSONIC. Musicale. 
Conduce Enrico Silvestrin 
21.00 HITLIST ITALIA +. Musicale. 

“La classifica ufficiale dei 20 album 
più venduti in Italia”. 

Conduce Francesco Mandelli 
23.00 DOV’È GIP? MTVMAD. Show 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 
1.00 DANCE FLOORCHART. 
Musicale. 



OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


Nord: poco nuvoloso sul settore orientale con possibilità di 
locali nevicate. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso 
con locali annuvolamenti alti e stratiformi in serata. Sud e 
isole maggiori: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvola¬ 
menti al mattino sulle zone joniche. 


Su tutta l’Italia: sereno o poco nuvoloso salvo locali annu- L'area anticiclonica presente sul centro-nord va gradualmente estendendosi 

volamenti sul settore adriatico. Ancora gelate al mattino alle regioni meridionali, 

sulle zone pianeggianti del Centro e del settore adriatico. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

-10 4 1 

TRIESTE 

0 5 

TORINO 

■7 3 

GENOVA 

6 11 

FIRENZE 

-4 7 

PERUGIA 

-3 6 

ROMA 

-2 5 

NAPOLI 

1 9 

R. CALABRIA 

9 14 

CATANIA 

4 13 


VERONA 

-6 


VENEZIA 

-5 

4 

MONDOVÌ 

0 

3 

IMPERIA 

6 

11 

PISA 

-2 

6 
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0 

4 

CAMPOBASSO 

-2 

1 

POTENZA 

-1 

2 

PALERMO 

10 12 

CAGLIARI 

5 

13 


AOSTA 


MILANO 


CUNEO 


BOLOGNA 


ANCONA 


L’AQUILA 


BARI 


S. M. DI LEUCA 


MESSINA 


ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

1 

*1 

COPENAGHEN 

1 

1 

VARSAVIA 

-7 

-4 

BONN 

-2 

0 
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-4 

-4 

GINEVRA 

0 

2 

BARCELLONA 

2 

12 
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6 

14 
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5 
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OSLO 

1 4 
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-1 1 
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8 9 

FRANCOFORTE 

-3 -3 

MONACO 

-3 -3 

BELGRADO 

-5 -2 

ISTANBUL 

4 7 
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8 10 

MALTA 

9 14 


STOCCOLMA 
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PARIGI 


ZURIGO 


PRAGA 
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AMSTERDAM 


BUCAREST 


- 10-1 


-6 -1 


-9 3 
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1 3 
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2 6 


7 10 
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1 9 


2 2 


-2 -1 


3 6 


3 8 


-1 0 
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-3 11 


3 7 


-5-2 
































sabato 19 gennaio 2002 


l’Unità 


□ 


Mamma tu mi capisci. 
In fondo 
sono otto anni 
che ci conosciamo 


Heidegger, una Volpe poco Volpina 


Sergio Givone 

..p i era una volta una volpe, ma così priva di scaltrezza 
che non solo cadeva continuamente nelle trappole, 
ma non era in grado di percepì re la differenza tra una trappola 
e ciò che non lo è», Chi èia volpe? Potrebbe essere chiunque, 
M a nel caso specifico si tratta di M artin H eidegger. Leggiamo 
infatti l'apologo in appendice al le lettere (pubblicate in italiano 
dalle Edizioni di Comunità) che il celebre filosofo e la sua più 
grande allieva, Hannah Arendt, si scambiarono lungo mezzo 
secolo, dal 1925 al 1975 - lettere tenere e feroci, appassionate e 
gelide, letteredi amanti chesi sono presto lasciati eora guarda¬ 
no alle cose del mondo da prospettive sideralmente lontane. 
Ma torniamo alla nostra favoletta. La volpe, sta scritto, ha 
un'idea del tutto nuova per l'ambiente volpino, e l'idea è di 
costruirsi una tana chein realtà funzioni da trappola: in modo 


da abitarci ma servirsene anche per catturare le altre volpi. Il 
che riesce benissimo alla nostra volpe, non tanto per astuzia, 
maperchéavevasemprescambiatoletrappolealtrui per leloro 
tan e. Tutta contenta, I a voi pe su perscal tra e su peri ntel I i gente se 
nesta nella sua tana ad aspettare. E lealtre volpi effettivamente 
vengono a frotte in visita. Però senza lasciarsi imprigionare, 
cosachenon eradifficiledaevitare, dal momento chelatrappo- 
la in realtà era una tana. Per giunta una tana abitata. Dove 
l'unica volpe intrappolata era la nostra volpe. La quale non 
poteva mica andare altrove: quella era la sua tana e la sua 
trappola, invece per le altre volpi un posto dove farci una 
passeggiata e magari una risatina. 

Ciononostante la volpe trovava che la sua tana-trappola fosse 
lapiù bella tana e la più bellatrappola del mondo.Senestavalì 



dentro, tutta contenta. E fiera. Infatti diceva a se stessa: così 
tante volpi vengono a visitarmi, anzi, così tante volpi vengono 
nella mia trappola (che importa se poi se ne vanno?), che 
evidentemente non c'èal mondo una volpe più furba di me. 
Morale della favola, secondo Hannah Arendt: «E anche in 
questo (cioè nel fatto che la volpe, prigioniera di se stessa, si 
credeva la volpemiglioredi tutte) c'era qualcosa di vero: nessu¬ 
no conosce le trappole meglio di chi passa tutta la vita in una 
trappola». 

Abbiamo già detto che la volpe in questione è M artin H eideg¬ 
ger. Ma a quanti altri filosofi, heideggeriani e non, potrebbe 
applicarsi l'apologo? E a quanti politici? Per non parlare di noi, 
chescriviamo, poi leggiamo quel cheabbiamo scritto, compia¬ 
cendoci del dispositivo approntato... 


Oèdipus Edizioni 

Ida Fink 

DISCRIZIONI DI UN MATTINO 
IO ALTRI OPERE 
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Fare il genitore 
è facile e bello 
Bastano 
l’amore, 
l’ascolto 
e l’esempio 


Manuela Trinci 


■ a vecchiaia è come un fiume le 
cui acque diminuiscono sem- 
^Lpredi più. Ma dove, se non alla 
sorgente, il fiume non è che una vena d'ac¬ 
qua? Per questo la senilità, nella limpidez¬ 
za delle sue visioni, si ricollega alla polla 
iniziale, all’infanzia», rifletteGiovanni Bol- 
lea. Ottantotto anni splendidamente porta¬ 
ti, una vita intera trascorsa trai bambini, e 
uno studio sospeso fra le cime degli alberi 
eil cielo, comequello d’ogni mago sapien¬ 
te. Dal '52, anno in cui ha fondato l’Istitu¬ 
to di neuropsichiatria infantile di via dei 
Sabelli a Roma, Giovanni Bollea lavora in¬ 
stancabilmente al «pianeta infanzia», con 
lo sguardo rivolto alle connessioni fra il 
potenzialeinnato del bambino el'ambien- 
te sociale e familiare nel quale è i nserito. 
Promotore di innumerevoli iniziative per 
l'infanzia, Bollea è un divulgatore di tono 
alto e non disdegna di partecipare a tra¬ 
smissioni televisivee radiofonichecon l'in¬ 
tenzione di combatterei! pericoloso ridu¬ 
zionismo orchestrato dai media a proposi¬ 
to del sapere che ci rconda i nfanzia e adole¬ 
scenza. La sua sfida, anche politica, è quel¬ 
la di uscire dai noiosi luoghi comuni che 
vogliono i genitori affranti dalle responsa¬ 
bilità, ammorbati dalle colpe e bisognosi 
di ricette per fare bel li ssi mi figliuoli; il tut¬ 
to dimostrando al pressappochismo dei 
più che fare «il genitore è bello e molto 
facile». 

Una volta fornite, infatti, le informazioni 
di carattere generale sulle diverse fasi di 
sviluppo del bambino e sulle sue esigenze 
primarie, basterà la normale devozione 
dei genitori ad assicu¬ 
rargli presenza e soste 

gno. Lemadri non sba- ^. 

glianomai (Feltrinelli, G? 

pagine 172, euro 
6,20) la sua ulti ma fati¬ 
ca editoriale ironica, 
provocatoria e dissa- P2j 

crante, è su questa KJH 

stessa linea. 

«Siamo di fronte a un ■ piCCt 

disorientamento spa- I_ z _ 

ventoso», iniziai! pro¬ 
fessore. «Si è verifica¬ 
to un profondo mutamento nei rapporti 
interfamiliari grazie alla nascita di unage 
rarchia orizzontale dove, all'idea di autori¬ 
tà, si è sostituita l'idea di autorevolezza. 
Quindi dopo l'epoca del padre-padrone si 
può tornare a pensare all'educazione co¬ 
me all'antico educere: guidare in funzione 
di un'armonia di vita». 

Questo traguardo, faticosamente 
raggiunto, si trova però di fronte 
l'ostacolo dello stravolgimento delle 
tappe che il bambino deve superare 
per arrivare al l'età adulta. 

E vero. I mutati rapporti familiari, in- 
siemecon la precocee indiscriminata espo- 
sizionea ogni generedi notizia attraverso i 
media, rischiano di far scomparire l’infan¬ 
zia, appiattendone la durata e costringen- 


44 


L'INTERVISTA 


Giovanni Bollea (Cigliano 
Vercellese 1913), l'innovatore 
della neuropsichiatria infantile 
italiana del dopoguerra, si è 
formato a Losanna, Parigi e 
Londra ed è professore emerito 
presso l'Università «La 
Sapienza» di Roma. Fondatore 
e di rettore dell'Istituto di 
neuropsichiatria infantile di 
via dei Sabelli, primo 
presidente della Società 
italiana di neuropsichiatria 
infantile, promotore di 
innumerevoli iniziative a 
favore del l'infanzia, è noto al 
grande pubblico anche per i 
suoi interventi televisivi. Nel 
suo ultimo libro, «Le madri 
non sbagliano mai» 
(Feltrinelli), Bollea offre ai 
genitori uno strumento di 
comprensione e una chiave 
educativa per affrontare con 
serenità i problemi che 
incontrano nel loro 
«mestiere». Partendo da 
strumenti semplici come 
l'amore, 
l'ascolto, 
l'esempio. 


Un ritratto 
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Cinquantanni dedicati 
all ’infanzia: 
Giovanni Bollea e i suoi 
piccoli compagni di viaggio 


Finita l’epoca del padre 
padrone si può tornare 
all’idea originaria 
di educazione: guidare 
in funzione di un’armonia 
di vita 




do i bambini a entrare troppo 
presto, intorno agli undici-do¬ 
dici anni, in una preadolescen¬ 
za difficile e turbolenta. 

I bambini moderni sono 
indubbiamente più pre¬ 
coci e competenti. 

Per certi aspetti sono cam¬ 
biati in meglio. A quattro, cin¬ 
que, anni il linguaggio si pre¬ 
senta ricco e omogeneo. Una 
percentuale altissima di piccoli 
frequenta il Nido e ben il 95% 
la scuola materna. In questo 
senso, qualsiasi esercizio di stile, pittorico, 
narrativo e comunque espressivo, non può 
che averne beneficiato. 

Ma i cambiamenti non avvengono 
da soli. 

Certo. La prima ad essersi modificata è 
appunto la famiglia. Oggi, per esempio, si 
ha molto presto l'intervento del padre: nel 
50% dei casi a partire da uno o due anni. 
Di contro, solo cento anni fa, un padre 
non si occupava del figlio se non dopo la 
prima Comunione. Siamo di fronte a un 
fatto positivo e non ci disperdiamo troppo 
con il fenomeno dei «marnimi»: soddisfa i 
rotocalchi! Da non sottovalutare, poi, l'arri¬ 
vo-a tutto tondo- della donna nel mondo 
del lavoro. Eppure, anche in questo nuovo 
contesto, la mamma rimane prevalente. Il 
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padre si afferma come l'elemento che dà 
sicurezza fisica; alla mamma è ancora dele¬ 
gata quella affettiva. 

I n questo scenario familiare rimane 
un posto per i nonni? 

Sarò laconico. I nonni non devono edu¬ 
care bensì dare i vizi, è il loro fantastico e 
irrinunciabile ruolo. Ci sono, inoltre, le 
questioni relative alle madri singleei dolo¬ 
ri dei figli dei separati. Purtroppo la separa¬ 
zione è una storia d'amore che finisce e 
una di soldi che comincia. I bambini si 
trovano spesso in questo incrocio. 

Un altro fattore che Lei indica fra i 
«responsabili» dell'infanzia mutan¬ 
te è la tv. 

Indubbiamente la tv è l'altro elemento 
di sostanziale di modifica del momento 
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educativo. Basti pensareall'abominevolefe- 
nomeno della «tv baby sitter» o agli spot 
pubblicitari che creano desideri precisi, fo¬ 
mentando il consumismo. Bisogna impara- 
read usarla, la tv, senza esserne usati. Allo¬ 
ra può essere anche proficua, per l’insegna¬ 
mento e per l'informazione, così come per 
il processo di rappresentazione delle cose. 
Rimane, invece, diseducativa nel senso che 
i piccoli non riescono a scindere il virtuale 
dal reale, per questo occorre che la tv sia 
vista con l'adulto e mai prima dei dueanni 
(compresi cartoni e videocassette). Faccio 
divieto di introdurla nella camera da letto! 

Colpevoleanche dell'allarmante au¬ 
mento del bullismo a scuola? 

Siamo preoccupati, molto, per il com¬ 
portamento imitativo che le immagini di 


violenza-diretta, indiretta, passiva - solleci¬ 
tano. Paradossalmente, però, tutto questo 
può passare in secondo piano rispetto al 
fatto chesi èverificato un progressivo effet¬ 
to di assuefazioneaH’immagini dell'orrore. 
Siamo cioè protagonisti involontari di 
un’altra operazionedifensiva: comereazio- 
ne all'esposizione a dosaggi 
sempre più massicci di sti- 

» moli traumatici, si verifi¬ 
ca un esaurimento della 
risposta verso il torpo¬ 
re emotivo. Pure il 
senso di colpa si èap- 
pannato. 

La coscienza mo- 
raledifetta nei no¬ 
stri ragazzi, lamen¬ 
tano in molti, sban¬ 
dierando nel frattempo la crisi delle 
funzioni genitoriali. 

Rispolverando la psicologia classica, si 
leggechelaformazionedi un codicemora¬ 
le si forma all'incirca fra i sette e gli otto 
anni sul modello dei genitori, attualmente 
desautorati. Oggi nessuno insegna più i va¬ 
lori morali ai ragazzi né i loro contrari: la 
bugia, il tradimento, il male. Anzi il bene è 
sovvertito dalla banalizzazione di una vio¬ 
lenza che sfugge a una moralità lieve, non 
ancora strutturata come super-lo. La co¬ 
scienza dell'atto, vale a dire, è compresa 
mentre non è adeguatamente interiorizza¬ 
ta la conseguenza dell'atto. 

Questa labilità fa riaffiorare un al¬ 
tro problema: il divario conclamato, 
tra conoscenze enciclopediche da 
una parte e scarsità di esperienze in 
prima persona dall'altra, che prefi¬ 
gura un bambino con la testa di Ein¬ 
stein e il corpo di un pulcino. 
Indubbiamentelesollecitazioni sul pia¬ 
no cognitivo, l'anticipo della comprensio¬ 
ne e del ragionamento, non trovano un 
cammino parallelo con lo sviluppo affetti¬ 
vo, né con quello pragmatico. Ragione per 
cui, altrettanto precocemente, notiamo an¬ 
sie nei piccoli scolari che pure abbiano un 


Oggi nessuno 
insegna più 
i valori morali 
ai propri 
ragazzi, né i loro 
contrari 


ambiente familiare sufficientemente nor¬ 
male. 

In questo contesto, spesso sono gli 
adulti a dovasi sostituire a quel venir me¬ 
no di una crescita morbida che costringe il 
bambino a una maturazione accelaata e 
artificiale. Pa questo assume maggior rilie¬ 
vo anche la responsabilità formativa della 
scuola. 

Si hal'impressionechelascuoladeb¬ 
ba ridefinire i contenuti e gli stili 
d'accoglienza per svolgere una fun¬ 
zione facilitante nel cambiamento. 

Questa nuova gioventù èquel che ren¬ 
de più essenziale e problematica la scuola. 

A una maturazione più 
precoce sul piano cogniti¬ 
vo si accompagna la molti¬ 
plicazione dei desidai 
consumistici, in un ragaz¬ 
zo che vi veleti picheistan- 
zeadolescenziali di indivi¬ 
dualismo, di fuga nel grup¬ 
po, di contestazione della 
famiglia, senza chegenito- 
ri, scuolao società, l’abbia¬ 
no ai utato ad avae una co- 
scienza morale adeguata 
alla sua struttura raziona¬ 
le. Chi guida i giovani ne 
gli anni della burrasca 
maggiore (dalla preadole 
scenza all'adolescenza)? 
Qui la scuola deve avae 
una funzione formativa, 
qui le varie istituzioni pa- 
ralleledevono aiutare l'in¬ 
gresso dei giovani in socie 
tà. Mancano circoli giovanili. Gli oratori 
non sono più all'altezza. Alla carenza dei 
centri di aggregazione, i ragazzi rispondo¬ 
no con la fuga nel branco. Come ricono¬ 
scersi e individuarsi nei «villaggi globali» e 
nelle anonime architetture che spesso la 
scuola propone? 

Paché, sia chiaro, anche la scarsità del¬ 
l'educazione morale può contribuire a da¬ 
re ragione delle varie forme di disgressione 
adolescenziale che, pur essendoci sempre 
state, adesso sono più frequenti esoprattut- 
to più gravi. M i rifaisco alleformepsicopa¬ 
tologiche che ci allarmano come i crolli 
adolescenziali, i disturbi alimentari, le fo¬ 
bie, lecrisi di panico, il blocco degli appren¬ 
dimenti e altre ancora 
Un cielo burrascoso... 

... nel quale bisogna trovare una stella 
polare, una linea direttiva. Così in questo 
momento tragico del passaggio adolescen¬ 
ziale, io avanzo un atto di fiducia con la 
mia proposta di portare a 16 anni il voto 
alle elezioni amministrative; mantenendo 
a 18 anni quello alle politiche. I ragazzi 
hanno il diritto di entrare nella politica del 
proprio borgo, con tutta la loro creatività. 
Questo aiuta a mettae ordine nel guazza¬ 
buglio di incatezze e a sentirsi responsabili 
come cittadini. Uomini nuovi, che potreb- 
bao forse essae spinti ad occuparsi di fa¬ 
coltà non «robotizzabili» quali la gioia, la 
tristezza, la comprensione, l'amore e la ca¬ 
pacità di sognare. 


La tv va vista sempre 
insieme a un adulto 
È il solo 

che può aiutare un bimbo 
a distinguere il reale 
dal virtuale 









28 


l’Unità 


orizzonti 


sabato 19 gennaio 2002 


A Roma una serie di manifestazioni per ricordare l’intellettuale ebrea 

La rivoluzione di Etty 
«Dio, io ti perdono» 

Quale soprannaturale è possibile dopo Auschwitz? 



Giancarlo Gaeta 


on è quasi empio credere 
ancora così fortemente in 
Dio in un'epoca come la no¬ 
stra?». A porre questa domanda nel lu¬ 
glio del 1942 è una giovane ebrea di 
Amsterdam cheebbelaventuradi speri¬ 
mentare e di raccontare quella sorta di 
anticamera dell'Inferno che fu per gli 
ebrei olandesi il campo di «smistamen¬ 
to» di Wersterbork, prima di intrapren¬ 
dere l'ultimo viaggio verso Auschwitz, 
nel qualesparirà un anno più tardi insie¬ 
me ai genitori eai fratelli. Una doman¬ 
da, la sua, chetornerà tanto spesso nelle 
testimonianze dei «salvati», da Primo 
Levi, a Jean Amèry, a Elie Wiesel, ma 
che in lei non risuona come un punto di 
arrivo disperato, ma come il punto di 
partenza verso una comprensione nuo¬ 
va di Dio nel suo rapporto con l'umani¬ 
tà. Questo punto di partenza èl'immagi- 
netradizionaledi Dio, il D io della tradi¬ 
zione giudaico-cristiana. La domanda 
sottintesa è perciò: non èempio credere 
in un Dio checonsentetutto ciò?Ovve- 
ro: mantenere un rapporto diretto tra 
questa realtà insopportabile e Dio, non 
finisce con l'imbrattare l'essenza stessa 
di Dio e, reciprocamente, non offende 
ulteriormente l'umanità? M eglio sareb¬ 
be dunque lasciare Dio fuori gioco nd- 
l'impossibiIità di coniugarel'orrorepre¬ 
sente con ciò che intendiamo, che ci 
rappresentiamo quando ci riferiamo a 
D io: la sua bontà, la sua provvidenza, la 
sua potenza. Etty Hillesum ha invece 
sperimentato la via chegli ha consentito 
di ritrovare Dio al fondo della tragedia. 
Un Dio, il suo, che non è più nell'alto 
dei cieli, ma immerso eper lo più sepol¬ 
to nella profondità dell'anima. E che 
perciò occorre sempre di nuovo dissep¬ 
pellire, affinché possa mani testarsi attra¬ 
verso le azioni umane. Un Dio altresì 
impotente ad intervenire nella storia e 
dunquea rispondere alla richiesta di aiu¬ 
to che prorompe dal cuore umano. Co¬ 


sicché, per un sorprendente rovescia¬ 
mento ddleparti, tocca piuttosto all'uo¬ 
mo aiutareDio nell'ora déla prova. Ora 
questo farsi ricettacolo di Dio e luogo 
esclusivo della sua manifestazione, que¬ 
sto forte sentimento di protezione e di 
custodia, quasi di rassicurazione mater¬ 
na verso un Dio spogliato da ogni attri¬ 
buto di potenza, nel caso di Etty non è 
tanto l'effetto di un impulso mistico, 
quanto di una comprensione profonda 
degli eventi tragici in cui è coinvolta. È 
in relazione alla situazione storica che il 
Diodi Etty Hillesum apparecome l'uni¬ 
co Dio che può avere ancora esistenza 
in questo mondo: «Questo tempo che 
stiamo vivendo io sono in grado di sop¬ 
portarlo, riesco a sopportarlo con en¬ 
trambe le spalle senza soccombere sotto 
il peso e riesco anche a perdonare Dio 
per le cose che sono come sicuramente 
devono essere. Avere tanto amore in sé 
da poter perdonare Dio!». 

È così che, ndl'ora più buia della storia 
europea, Etty Hillesum risponde al gri¬ 
do nietzschiano che proclamava la mor- 
tedi Dio. Al posto del Dio della tradizio¬ 
ne, il Dio giudaico-cristiano unico eon- 
nipotente, il Dio del culto religioso, pro¬ 
tettore di popoli ed imperi, appare 
un’entità trascendente priva di attributi, 
persino dell'attributo del nome: «A vol¬ 
tequesta parola mi sembra talmente pri¬ 
mitiva! Infine è solo una parabola, un 
modo per accostarsi alla nostra più gran¬ 
de e più costante avventura interiore. 
Credo di non avere neppure bisogno 
della parola "Dio". M i dà l'impressione 
di un grido primitivo, di una parola inu¬ 
tile. E quando, alla sera, provo desiderio 
di rivolgermi a Dio e di dirgli come un 
bambino: "Dio, non se ne può proprio 
più", è come se mi rivolgessi a qualche 
cosa che è in me, è come se cercassi di 
conciliarmi una partedi mestessa». Tut- 
tavia questa realtà nel fondo dell’anima 
non èun alter ego, un'immagine specu¬ 
lare di sé; è piuttosto la radice del pro¬ 
prio essere, ciò che lo fonda e lo sostie¬ 
ne, che perciò trascende la soggettività, 


il programma 

Incontri, dibattiti, presentazione di libri, 
intervalli teatrali, proiezioni, mostre 
fotografiche e bibliografie. Un 
calendario ricco di eventi quello messo 
a punto dall’Università Roma Tre, che 
assieme al Comune di Roma e con il 
patrocinio del Ministero dei Beni 
culturali e dell’Unione delle comunità 
ebraiche, celebra il Giorno della 
memoria con una serie di eventi attorno 
a Etty Hillesum, diario 1941-1943, un 
mondo « altro» è possibile. Si comincia 
oggi con l’inaugurazione e il primo 
incontro nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio (ore 16.30) e si prosegue 
fino al 26 febbraio. Tra i tanti 
appuntamenti è da segnalare, il 28 
gennaio, il dibattito nell’Aula magna del 
Rettorato (alle 17) con quattro donne 
testimoni di scenari di guerra, Erri De 
Luca, Annarosa Buttarelli e Pippo 
Delbono: coordinano l’incontro Amos 
Luzzatto, presidente Ucei, e Francesca 
Brezzi. Lunedì 21 sarà inaugurata la 
mostra fotografica Etty Hillesum: il cuore 
pensante tra le baracche e il fango, una 
mostra itinerante che sarà inaugurata 
nell’Aula magna della facoltà di Lettere 
e Filosofia e che si sposterà nel Centro 
ebraico italiano «Il Pitigliani» nel 
Giorno della memoria, per poi tornare 
nelle biblioteche fino al 26 febbraio. 

In questa pagina pubblichiamo 
l’intervento di Giancarlo Gaeta, previsto 
per oggi pomeriggio all’inaugurazione in 
Campidoglio. 


e che tuttavia è conoscibile soltanto at¬ 
traverso un processo di interiorizzazio¬ 
ne, un "ascoltare dentro”, come lei lo 
chiama: "E quando dico cheascolto den¬ 
tro, in realtà è Dio stesso che ascolta nel 
più profondo di me. Ciò che c'è di più 
essenzialeedi più profondo in meascol- 
ta ciò che c'è di più essenziale e di più 


profondo nell’altro. Dio a Dio". Per que¬ 
sto l'immagine tradizionalmente legata 
al nome di Dio le appare arcaica; essa 
rimanda a un’alterità esterna, chegiudi- 
ca e salva, a cui ci si appella affinché 
provveda laddove l'umano è impotente. 
Si chiede a Dio di intervenire nel mon¬ 
do, di mostrare la sua giustizia e la sua 


bontà, dunque la sua potenza. M a tutto 
nella situazione attuale smentisce que¬ 
sta immagine e la rende desueta; essa è 
inconciliabilecon la situazione estrema, 
in cui oramai si è "rivestiti soltanto del¬ 
l'ultima camicia della propria umani¬ 
tà". Nietzsche riteneva il Dio creatore 
della tradizione inconciliabile con il di¬ 


Un ritratto 
di Etty Hillesum 
usato 

per la copertina 
del suo diario 


venire del mondo e l’agire degli uomini 
in esso, perciò volle sostituirlo con il 
superuomo, cioè con una potenza total¬ 
mente mondana. Etty H illesum ha intui¬ 
to e sperimentato l'unica altra via possi¬ 
bile, quella che colloca Dio nel mondo 
senza residui metafisici e perciò lo pone 
in balia della creatura; tutto, compresa 
l'esistenza stessa di Dio,dipendeoramai 
dalla sua potenza di amore, che è l'esat¬ 
to contrario dalla volontà di potenza. 
Ne il concetto di Dio dopo Auschwitz, 
Hansjonassi è reso interprete dell'esi¬ 
genza non più rinviabile di ridefinire in 
termini teorici l'ideadi Dio. Pur mante¬ 
nendosi nel solco della tradizione ebrai¬ 
ca, egli constata oramai l'impossibilità 
di attribuireaDio lanozionedi onnipo¬ 
tenza, poiché essa appare in palese con¬ 
traddizione con quelle, irrinunciabili, di 
bontà e di conoscibilità. Solo se si rico¬ 
nosce Dio come impotente a interveni¬ 
re nel corso fisico del mondo, lo si può 
ancora pensare come essenzialmente 
buono e, relativamente ai limiti umani, 
comprensibile, dal momento che egli 
stesso ci ha rivelato qualcosa di sé, del 
suo volere, delle sue intenzioni e della 
sua essenza. Etty H illesum ha intuito la 
necessità di questa nuova comprensio¬ 
ne della nozione di Dio, ma non ne ha 
fatto unaquestioneteorica, non ha sen¬ 
tito l'esigenza di salvaguardare una tradi¬ 
zione religiosa riformulandone i fonda¬ 
menti teologici. Ha semplicemente tro¬ 
vato al fondo del propria anima un Dio 
che non si lascia conoscere per via di 
rivelazione, non comunica con l'umani¬ 
tà dalla sua assoluta alterità, non elegge 
un popolo chegli renda culto. È bensì la 
creatura a trovarlo dentro di sé e a for¬ 
nirlo di una "casa terrena", ricevendone 
in cambio una certezza d'eternità. È così 
chemi sento, sempreeininterrottamen- 
te: come se stessi tra le tue braccia, mio 
Dio, così protetta e sicura e impregnata 
d’eternità. Come se ogni mio respiro 
fosse eterno, e la più piccola azione o 
parola avesse un vasto sfondo e un pro¬ 
fondo significato». 
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Fino al 28 febbraio Alfa 


con € 272,00 al mese oppure con un finanziamento di € 15.000,00 a tasso zero*. 


^Esempio Formula per Alfa Sportwagon 1.9 JTD Progression: prezzo chiavi in mano (I.P.T. esclusa) € 25.310,00 • Anticipo € 7.593,00 • 23 quote mensili da € 271,62 • 24 a quota o Prezzo Minimo di Riacquisto € 12.655,00 
Spese gestione pratica € 129,11 più bolli • T.A.N. 3,90% • T.A.E.G. 4,43%. Esempio di finanziamento: importo € 15.000,00 • 36 rate mensili da € 416,67 • Spese gestione pratica € 129,11 più bolli • T.A.N. 0% • T.A.E.G. 0,56%. 
Salvo approvazione SAVA. Offerta non cumulabile con altre in corso e relativa alle vetture presenti in Concessionaria. Per ulteriori informazioni consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 
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Ansa 

1 - La rabbia e l'orgoglio 

di Oriana Fallaci 
Rizzoli 

2 - Ritratto in seppia 

di IsabelleAllende 
Feltrinelli 

3 - Le gazze ladre 

di Ken Follett 
M ondadori 

4 - Harry Potter e la pietra 

filosofale 

diJanetK. Rowling 
Salani 

5 - Il re di Girgenti 


di Andrea Camilleri 
Sellerio 

- Il signore degli anelli 
di John R.R. Tolkien 
Bompiani 

I primi due italiani 

1 - Il re di Girgenti 

di Andrea Camilleri 
Sellerio 

2 - Saltatempo 

di Stefano Benni 
Fdtrinàli 




Mary Shelley 
una biografia 
di Muriel 
Spark 

Le Lettere 
pagg. 180 
Euro 12,91 


M ary.figliadi William Goodwin, filoso¬ 
fo, edi M aryWollestonecraft, femmi¬ 
nista, compagna di Percy B, Shelley, madre di 
tre bambini morti in successione e autrice del 
capolavoro «gotico» Frankenstan. A lei la scoz¬ 
zese M uriel Spark ha dedicato questa biografia 
il cui nucleo originario risale al 1951. E un 
moddlo di studio biografico intelligente: un 
ritratto d’epoca sostenuto da uno sguardo d’og¬ 
gi cheemergein modo esplicito con fulminan¬ 
ti osservazioni. E, come non di rado avviene 
per le vite che si collocano in crinaledi secolo, 
anche questa di M ary, nata nel 1797, ci sbalor¬ 
disce per l’anticonvenzionale naturalezza di co¬ 
stumi. Liberi noi? Ce lo sogniamo. 




noibimbi 

atomici 

Intra 

di Aldo Nove 
Celid 
pagg. 166, 
Euro 9,00 


S ono nati nel 1999«abbondante»nei cor¬ 
ridoi della facoltà di Lettere e Filosofia 
di Torino come laboratorio autogestito «nato 
per dare la possibilità a chiunque di prendere 
la parola e lasciarsi prendere dalla parola, cosa 
impossibile nella scuola italiana di ogni tem¬ 
po». Ora, ecco un piccolo libro che raccoglie 
«sedici racconti assortiti», nati dalla loro espe¬ 
rienza e firmati coi noms de piume Luci, Mi¬ 
nore, Pan, Ponte, Ruggiero, Zeno, Lo introdu¬ 
cono un paio di pagine in versi di Aldo Nove, 
lo chiudono i cenni biografici di questi 
neo-narratori, uno che si professa «monaco 
etilista», l'altro videomaker, l'altro ancora 
esperto di entropia inorganica... 


Populismo 
e democrazia 
di YvesMény 
e Yves Surei 
Il Mulino 
pp. 312 
euro 18,08 


N egli ultimi anni ledemocrazieeu- 
ropee hanno visto sorgere, attor¬ 
no a un leader, formazioni politiche di 
tipo populista. Il populismo non si è mai 
presentato come antidemocratico. Anzi, 
si proponedi «rigenerare» la democrazia, 
ripulendola dalle sue scorie per tornare ai 
«veri» valori e principi. Che siano le tre 
«i» o il liberismo? Il volume affronta il 
nodo populismo-democraziaein partico¬ 
lare il suo configurarsi negli ultimi anni 
favorito dal processo di globalizzazione, 
dal dilagare della corruzione neir egimi 
politici occidentali e dalla crisi del potere 
decisionale delle élite tradizionali. 


Le avventure straniere di Baldacci 

In «Trasferte» una raccolta di saggi su autori europei e americani scritti negli anni Settanta 


Massimo Onofri 


aneddoto ce lo racconta Antonio Debe¬ 
nedetti nel suo Giacomino (1994): Giaco¬ 
mo, il grande critico, ha appena saputo 
cheil figlio Antonio ha ottenuto un lavoro di recen¬ 
sore. La reazione è dura, quasi rabbiosa: se proprio 
vuole continuare quell'attività, corregga almeno la 
sintassi e si scelga bene i modelli da imitare. Gli fa 
cosi i nomi di «duegiovani critici chestimamoltissi¬ 
mo: Cesare Garboli e Luigi Baldacci». Il lettore che 
voglia verificare oggi quel giudizio di Giacomo De¬ 
benedetti ha un'ottima occasione con T raderte Al ar¬ 
atori stranieri dd Novecento, in cui Baldacci racco¬ 
glie appunto, salvo qualche rara e recente eccezio¬ 
ne, gli scritti apparsi sul settimanale Epoca tra il 
1962 e il 1972, proprio molti di quelli che Debene¬ 
detti deve aver avuto presenti quando si rivolgeva al 
figlio in quei termini. Se si pensa che Baldacci, 
all'inizio di quel decennio, aveva appena compiuto 
trentanni, questi pezzi fanno un certa impressione: 
per la maturitàdi risultati, tanto ndlesingoleacqui- 
sizioni che nel quadro d'insieme, per la prontezza 
dell'intelligenza, per la vastità delle competenze. 
L'impressione si attenua appena, solo si ricordi, col 
facilesenno di poi, che quel la di Baldacci èstata una 
tra le principali avventure della critica letteraria ita¬ 
liana del secondo Novecento: basterebbe pensare 
alletanteedizioni di testi, ai saggi decisivi su Leopar¬ 
di eTozzi, alle cospicue investigazioni sulla lirica (e 
non solo) del Cinquecento e deH'Ottocento, alle 
pionieristiche ricerche sui libretti d’opera, ai lavori 
di storiadellacritica, aduecapolavori di intelligen¬ 
za militante co me i I precoce /. etteratura e ver? tà eie 
ideecorrenti, per arrivaresino ai numerosissimi in¬ 
terventi sul secolo trascorso culminati, lo scorso 
anno, nel sorprendente Novecento passato remoto. 
Pagine di critica militante. 

Proprio con Novecento passato remoto, dedicato al¬ 
l'Italia, e incardinato sull'idea che i primi 25 anni 
della nostra letteratura siano stati di gran lunga i 
più fertili, queste7rasfertesembrano comporredit- 
tico. M a è lo stesso Baldacci a metterci in guardia 
ndlaGiustificazione. «Lì si procedeva lungo laverti- 
cale, qui prevale l'orizzontalità considerata nello 
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Un disegno di Giuseppe Palumbo 


spazio di una manciata d'anni. 
Durante i quali fiorisce la nuova 
letteratura tedescaeal tempo stes¬ 
so ci si rivela l'Austria di Broch o 
di M usil; ma anche la letteratura 
russa è talvolta una rivelazione po¬ 
stuma o differita, mentrel'Ameri- 
cafaceva sul serio con Bellow, pur 
lasciando prevedere, con Salinger, i 
smediatico del sullodato Carver. E 


Trasferte esibivaQueneu, ancheCélinetorna- 

Narratori stranieri va ad essere un nostro difficilegran- 

del Novecento _ decontempraneoeBeckettsegnava 

di Luigi Baldacci per le avanguardie il punto di non 

Rizzoli ritorno». U n elemento resta però co- 

pp. 320, euro 18,59 mune ad entrambi i libri, ed è la 
presenza di un'idea forte che fa da 
mastice connettivo, eliminando in 
mondo mas- partenza ogni sospetto d'occasionalità: Baldacci è 
se la Francia sempreun critico «in situazione», laddoveogni suo 


articolo s'awaledella premessad'un percorso, men¬ 
tre implica un quadro di valori di riferimento, quan¬ 
do addirittura non lo ridisegni sul momento. L'idea 
fortedi Trasferte poggia sulla convinzione che, tra i 
60 e 70, la traduzione di tanti capolavori americani 
ed europei del secondo dopoguerra (ma anche del 
primo: si pensi a M usil) introduceva finalmente in 
Italia un clima di grande rinnovamento, e l'eccitan- 
tesensazionedi vivereuna stagioneirripetibile, non 
senza esiti - è vero - di compiaciuto manierismo: 


mentre anche nel nostro Paese il romanzo nuovo 
s'awiava a riflettere sulle sue strutture e sul suo 
destino. 

Questo non devefar pensare ad una tangenza pacifi¬ 
ca di Baldacci (che, in Italia, aveva saputo leggere 
molto bene anche gli oltraggiati reazionari Cassola 
e Bassani) con i fanatici del «nuovo»: è proprio 
«l'infrazione programmata della neo-avanguardia 
italiana», infatti, a lasciarlo più freddo. Il nostro 
critico - cheavevagià riscontrato in Pirandello «mo¬ 
tivi di antiromanzo tra i più straordinari del secolo» 
- non ha pregiudizi di sorta: «Tutto (...) era ben 
accetto. L'infrazione era sufficiente in sé: anche un 
segnale implicito; sicché nel libro presente, leopere 
che non mirano espressamente a contestarsi o a 
delegittimarsi sono molto più numerose - sebbene 
l'impressionefinalesia di un quadro in rapido mo¬ 
vimento - di quelle in crisi conclamata». Ciò spiega 
la ragioneper cui unocomeBroch,lecui innovazio¬ 
ni strutturali edi linguaggio non sono certo il frutto 
di deliberate oltranze formali, può avere qui un 
ruolo predominante. E rende altresì chiarele moti¬ 
vazioni di tanta libertà interpretativa: come quella, 
per dirneuna, che c'inducea leggere nella «narrati¬ 
va senza romanzo» di UweJohnson, attraverso la 
crisi d'identità del personaggio, un aggiornatissimo 
capitolo della storia del pirandellismo. A ben guar¬ 
dare, si tratta della stessa libertà che spinge spesso 
Baldacci sul versanted'un tonico anticonformismo: 
come quando, per esempio, ci manifesta il suo dis¬ 
senso per certo sensazionalismo fantastico (dentro 
una costante «azione di commento», più che di 
«vero abbandono») de II M aestro e M argherita di 
Bulgakov, disapprova il Kundera di dopo Lo scher¬ 
zo, non si trattiene dall’esprimere certe perplessità 
sul conto della prosa di una fin troppo celebrata 
Yourcenar, o prende le distanze dall'inattendibile 
nichilismo di Cioran. 

Quando Baldacci, a monte dell'Impresa, c'illustra i 
criteri di selezioned'un materiale che deveva essere 
a valle vastissimo, non nasconde l'intento «di sce- 
glierelecosemigliori, in cui al proposito conosciti¬ 
vo si accompagnasse un qualcheesempio di scrittu¬ 
ra atitolo di prova personale». Bisognerà aggiunge¬ 
re che quella prova non dovrà essere intesa qui sul 
mero piano dello stile, ma soprattutto su quello 
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dellaverificadi un'attitudineintellettuale, starei per 
direesistenziale, prima ancora ched'un metodo. La 
forza di certe chiuse, mentre siglano un giudizio 
che è insieme storico ed estetico, non si dimentica: 
«Cheli Maestro eMargherita sia, per il suo stesso 
significato religioso, un libro di primario rilievo nel 
quadro della letteratura sovietica èfuor di dubbio, è 
dubbio invece che sia in sé stesso un gran libro». 
Quella di Baldacci, insomma, è una critica che ha 
sempre messo capo, anche in tempi di scientismo 
ostile, al giudizio di valore. Giudizio che investe, 
indifferentemente, tanto la posizione d'uno scritto¬ 
re nel quadro generale, quanto gli sviluppi stessi di 
quello scrittore: «Intendiamoci: anche per Anni di 
cani si vorrebbe ripetereciò chescrivemmo, nel '64, 
di Gatto e topo: che se questo fosse il solo libro di 
Grassanoi noto, basterebbea stabilire un duraturo 
rispetto per il suo nome. Si deve ripetere invece che 
Grass sta vivendo di rendita, 0 che lo sfruttamento 
dei suoi argomenti è giunto a quel grado massimo 
in cui tutte le combinazioni appaiono esaurite». 
Baldacci ha sempre l'aria d'osservare una critica 
soprattutto di servizio: informazioni sul traduttore 
e la traduzione, ricapitolazione della vicenda edito¬ 
riale italiana dello scrittore tradotto, sua eventuale 
contestualizzazione all'interno della tradizione non 
solo nazionale. 

Si tratta d'una pratica ad alto tasso di responsabili¬ 
tà: nel segno d'una ridiscussione continua dei valori 
in campo, e neH'approdo a risultati di primissimo 
ordine, mai scontati. Prendete queste parole su 
Hammet: «È uno scrittore di contenuti: anche se la 
sua forma, il suo stile possono essere considerati 
come la grammatica di un'epica moderna». O sul 
Cdinedi M ortea credito: «Se non avesse fuso quella 
realtà nel suo vulcano di parole-azioni, sarebbe sta¬ 
to un narratore naturalista 0 semplicemente un 
utentedellaformula picaresca. Ha scritto inveceun 
libro intriso di passato, in cui la memoria non ha il 
compito di ricreare, ma di distruggere». Equidistan¬ 
te dai gerghi iniziatici dell'accademia edall’impres- 
sionismo corrivo di tanta critica non più militante, 
Baldacci, con sottilesprezzatura, hafinito per perse¬ 
guire in ogni suo articolo un ostinato esercizio di 
dissimulazione: la dissimulazione d'un ingegno 
troppo al di fuori dell'orinario. 


Gianni D’Elia 


L /autunno porta poeti a grappoli, 
e molti autori novelli, 0 quasi. 
Flavio Santi, per esempio, col 
suo canzoniere in friulano: Rimistesachete 
muove figure e figurine popolari, diversi, 
fino al Rimbò furlanùt, al Piccolo Rimbaud 
Friulano, cheèforseil suo testo migliore 
insieme a quasi tutta la terza parte del li¬ 
bro. N on a caso, sono poemetti, mentre le 
primedue sezioni allineano liriche dove si 
riadatta la filologia in storia materiale, sot¬ 
to il segno di un fiato spezzato («1 fiat 
crevàt»). 

C'è l'ombra continua del suicidio (di sé 
come autore ribelle) e la maggiore disten- 
sionefrutta degli apologhi, in cui i dati del 
reale vengono deformati in unasurrealtào 
subrealtà, di cui sfuggono leoccasioni con¬ 
crete. Per uscire dal vago, il piccolo e an¬ 
chevecchio amico della poesia Rimbò fur¬ 
lanùt, non lo sapremo mai se è un piccolo 
uccello, seppellito per pietà, di cui, come 
nella condensazione del sogno, rimanga 
una traccia allucinata che sfuma nel giudi¬ 
zio sulla poesia ribelle della modernità, e 
sul suo simbolo: «la ripetision al è/ lesole 
buinestorie/ par mi eti, piciul eancjevieli 


PER ALTRI VERSI. Santi, Trinci, Broggiato, Piergallini e Gibellini: dalla lingua friulana, «una debolezza usata come forza», agli echi pasoliniani Rimis tg sachete 

# -I • • di Flavio Santi 

nuovi tra dialetto e mito 

di Giacomo Trinci 
Nino Aragno 

ami/ e tu lu savevis... » (la ripetizione è frattura con il mondo econ il divino. Resto (Breve diario ddla terra riemersa) su un «Bologna fu poesia, quella poesia/ intima ranza, disperso tra rodòli (grumi di farina, editore 

l'unica buona novella per me e te, piccolo di melascia un sapore barocco di apocalis- viaggio americano, dove l'oracolo e Pini- come una confidenza tra amici/e tovaglie idiomatico): «Tra rociòli disperso». pp.98, lire 20.000 

eanchevecchio amico, etu lo sapevi), fino seculturale: «Mi perdo nella mente, fuggo mediatole sono inverati dalla tragedia dd- d'osteria le nostre carte...». Il mito ddla Sempreddl'areaemiliana, AndreaGibdli- Parca lux 

allaclausola, chea meparepotenteecorsa- il mondo./ Ddiroun poco, vado in fondo l'ultimo terrore islamico. Si parla di Broo- cittàeddla gioventù, dd sodalizio poetico ni (1965) tenta una cosa quasi eroica: far di Tiziano Broggiato 

ra: «Piccolo mondo, antico 0 meno, per infondo». Insomma, la disperazione (e la klyn, raccontata allesd dd mattino di vari stilnovistico, dd cenacolo che ritroviamo vivere di nuovo la poesia nd fuori ddla Marsilio 

piacere trovati e brùciati... ». (Piciul sperimentazione) èancorasoltanto lingui- anni fa, un racconto che ci scorre dentro nd dialogo dd testi con gli amici, è una città. «Senti l'odore di smalto che dalle pp.79, lire 22.000 

mond, antico non antic,/ par plasécjàtati stica. È più producente, forse, Patteggia- con un brivido profondo di forza evocati- unica invenzione, ancora sporca di lettera- fabbrichi sputano comefosforo nottur- Tra rociòli disperso 

ebrùsiti). La domanda checi lascia Santi è mento d'avanguardia di Santi, che abita la va: «Da quaggiù/ nd riverbero d'inchiostri tura, ma pulita di cuore. Piergallini èmol- no/eluccicaresapendo di vederlo a disfar- di Enrico Piergallini 

sul dialetto, come lingua «non solo stra- crisi ddla lingua (e ddla figura di poeta) e cere/ la città irraggia lampi ddle su^ to autocosciente, tra Sereni e Sanguineti, si ndla nebbia-fumo». Il tu ambiguo dd Stamperia 

niante, ma anche storicamente inattuale, con la speranza che possa ancora uscire chiuserovine». Al di làddla«scuola», mol- ma sembra che il premio Sandro Penna dialogo infrasoggettivo, dominaquasi tutti dell'Arancio 

appunto irreale». qualcosa di diverso, di imprevisto, magari to presente nd lessico alto di Broggiato, la per l'inedito gli sia stato dato per la sua gli attacchi dd suoi poemetti migliori: sen- pp.59, lire 15.000 

Vivere «col dialetto sul collo», come ha dalletaschedialettali, sfondatecomequd- sua naturale disposizione pare possedere verità, come risulta dalla bdla prefazione ti, ascolta, vedi, se guardi, seti inoltri (ad La felicità improvvisa 

scritto, econ la filologia sul tavolo, ci offre lein lingua nazionale poetica. L'un contro qualcosadi sciamanico. di Elio Pecora. Edèunaveritàgeneraziona- libitum). Questa metrica ddlospasmo nar- di Andrea Gibellini 

il suo difetto comeforza: siamo ancora l'altro armati, il frontesperimentaleequd- Trai nuovi 0 nuovissimi, Enrico Piergalli- le, non solo intima: «Troppi padri ci oppri- rativo, lo rendeforseil più pasoliniano ed JacaBook 

ndl'ambitodi una poetica linguistica, ma lo mitologico, daranno sempre altro, di ni (1975) èqudlo che assomiglia di più a mono.../ Noi a discutere di cose per altri degiaco dd nuovi poeti: «E non so, credi- pp.79, lire 16.000 

non a recitare una crisi gestuale 0 metrica, meno centraleepiù defilato, cheprobabil- un poeta dotato: «Il soffio che suona nd giàdiscuss^ echenon meritano; noi, qui,/ mi, se sono sopravvivenza /0 dimenticata - 

come negli indirizzi di postavanguardia, mente sarà un po' di futuro per la nostra flauto dd portico prdudio di primavera/ rivoluzionari senza ideologia./... e ndl'in- luce tra campi irrigati/ gli acerbi vitigni di 

dacui non sembraci possa essere uscita se poesia. Come nd caso di un autore giova- impollina di vite piazza Maggiore./Allora colonnarsi/di giorni identici comepiani settembre, 0 semplice richiamo/ la sfinita std in lontananza ti consolano.../Qudle 

non in una bravura rimica: l'ultimo libro ne, schierato con il mito, ma qui davvero la Pasqua si scioglieva/ nd dolce di un scorsi in ascensore,/ ho pauradi non riusci- fibra di una gioventù incandescente». Ci ciminiere allungate come colli di fucili 

di GiacomoTrinci (1960), pur giustamen- rabdomanteeprofetico. Parca/uxdi Tizia- gdato alla panchina,/poco prima di cena, read incontrar^ l'esperienza 0 l'emozione sono attacchi, nd suoi poemetti brevi, che che sbuffano, sbuffano durante la notte, 

te presentato da Gualtiero De Santi come no Broggiato (1953) anchequesto esito da eilsolesi assopiva/etutto s'impregnava di che curi l'afasia». Le sue poesie ci parlano riassumonoia fd/otà /mprow/sa dd titolo nascoste...». E la chiusadd libro: «Non so 

voce dd «tumulto ddla tradizione», ddla Marsilio, contiene infatti un poemetto memoria,..». Il suo libro comincia così: dd popolo di Genova, tra inermità espe- dd libro: «Perché qudle fabbriche cosi vi- perché fuggi via rubando la giovinezza». 
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Mannheimer, delle domande per lei 

Nei sondaggi, si sa, le risposte dipendono da come 
si pongono i quesiti. Gliene suggerirei qualcuno... 
magari per il prossimo “Porta a Porta ” 


ENZO COSTA 


Caro dottor M annheimer, 

Le dico subito che Lei mi è mol¬ 
to simpatico: ha una carica umana, 
un modo di porsi affabile e diretto, 
un linguaggio semplice ma non po¬ 
pulistico chefanno di Lei il mio son- 
daggista preferito. 

Il guaio è che non sopporto i 
sondaggi, o meglio non riesco a dige¬ 
rì rnedueaspetti ahimèpreponderan- 
ti di questi tempi: il loro abuso e la 
loro natura manipolatoria. Sul pri¬ 
mo punto, penso che Lei stesso con¬ 
verrà con me: c'è un'overdose di son¬ 
daggi (speciein ambito politico) che 
finisce per alterarne la funzione: da 
semplici strumenti di ascolto di umo¬ 
ri e percezioni dei cittadini a oracoli 
infallibili a cui attenersi acriticamen¬ 
te, con tutte le nefaste conseguenze 
nel campo delle decisioni pubbliche 
che ben coosciamo. 

Quanto al secondo punto, Lei 
mi insegna (e molto più di Lei il 
primo Pilo di Diakron el'ultimo Cre¬ 
spi di Datamedia)che molte risposte 
alle domande dei sondaggi dipendo¬ 
no in gran parte da chi poneesoprat- 
tutto da come vengono poste le do¬ 
mande stesse. Un’owietà, la mia, su 
cui però non tutti riflettono, lo ci 
rifletto da tempo, e l’ho fatto spesso 
anche vedendo i sondaggi da Lei pre¬ 
sentati e commentati a "Porta a Por¬ 


ta”: quello di lunedì scorso sulla giu¬ 
stizia, per esempio, era dal mio pun¬ 
to di vista abbastanza confortante: 
rispecchiava sì un paese spaccato a 
metà nel giudizio sull'operato della 
magistratura, ma tuttosommato - vi¬ 
ste le polemiche in corso - ancora 
abbastanza fiducioso su questo im¬ 
portante potere statuale. 

Mancava però, a mio modesto 
avviso, qualchedomanda più precisa 
e ficcante: immagino che quelle che 
Lei ha illustrato Le siano state com¬ 
missionate daVespa: ecco, caro dot¬ 
tor M annheimer, vorrei chiederLese 
- per una prossima puntata di 
"Porta a Porta" - sarà così cortese da 
integrarle con quelle che qui Le pro¬ 
pongo, già dotate di risposte alterna¬ 
tive. 

Domanda 1: «Corrompere uno 
o più magistrati per ottenere in un 
processo una sentenza favorevole è»: 

a) molto grave; 


b) grave; 

c) poco grave; 

d) giusto; 

e) non so. 

Domanda 2: «N el caso sia impu¬ 
tato in un processo per corruzionedi 
magistrati, un uomo politico dovreb¬ 
be»: 

a) dimettersi; 

b) fare di tutto per accelerare lo 
svolgimento del processo, cosicchési 
possa chiarire al più presto con una 
sentenza il proprio profilo morale e 
civiledi uomo pubblico; 

c) faredi tutto per ostacolareme- 
diante cavilli formali e altri 

espedienti tecnici lo svolgimento 


del processo, così che non si chiari¬ 
sca con una sentenza il proprio profi¬ 
lo morale e civile di uomo pubblico; 

d) far processare sommariamen¬ 
te pubblici ministeri egiudici dé pro¬ 
cesso in cui è imputato utilizzando 
apposite campagnepoliticheemedia- 
tiche; 

e) nonso". 

Domanda 3: "Essere a capo di 
un Governo il cui ministro dél'lnter- 
nodispone la soppressione o la ridu¬ 
zione delle scorte di magistrati che- 
stanno indagando il capo del Gover¬ 
no indica: a) un atteggiamento grave- 
menteminaccioso epunitivo né con¬ 
fronti di questi magistrati; b) non 


troppasimpatiané confronti di que¬ 
sti magistrati; c) una certa simpatia 
néconfronti di questi magistrati; d) 
un atteggiamento non abbastanza se 
veronei confronti di magistrati che 
oltrea voler incastrare il capo déGo- 
verno pretenderebbero anche di esse¬ 
re protetti; e) non so. 

Domandai «Un Presidente dé 
Consiglio indagato in più processi i 
cui avvocati siano anchedeputati dé- 
la sua maggioranza dovrebbe»: 

a) cambiare avvocati; 

b) evitare per ovvie ragioni di 
opportunità e buon senso che i pro¬ 
pri avvocati utilizzino il loro ruolo 
parlamentare per far approvare leggi 


eh e al I egger i scan o o depenalizzino la 
posizione processuale dé Presidente 
dé Consiglio loro cliente; 

c) fare di tutto per consentire 
chei propri avvocati utilizzino il loro 
ruolo parlamentare per far approva¬ 
re leggi che alleggeriscano o depena¬ 
lizzino la posizione processuale del 
Presidente del Consiglio loro cliente; 

d) cercare di fare éeggere come 
deputati della sua maggioranza an¬ 
che pm egiudici dé processi, così fa 
l’en plén; 

e) non so. 

Domanda 5: «Seun uomo politi¬ 
co viene prosciolto in un processo 
per prescrizione (non cioè per non 
aver commesso il fatto ma solo per¬ 
ché, magari grazie ad astute perdite 
di tempo messein atto dai suoi difen¬ 
sori, è scaduto il termine previsto 
per il giudizio di quei reati) dovreb¬ 
be»: 

a)esigere per una questione di 


correttezza e trasparenza di essere 
ugualmente giudicato né merito; 

b) prendere atto déla cosa, ma 
specificarla sistematicamente con 
onestà intélettualeagli éettori inve¬ 
ce di far credere loro di essere stato 
assolto; 

c) far credere agli éettori di esse- 
restato assolto; 

d) far credereagli éettori di esse- 
restato assolto eproposto al Pontefi¬ 
ce per la propria beatificazione vita 
naturai durante; 

e) non so. 

Domanda6: «Un uomo politico 
prosciolto per prescrizionechefa cre¬ 
dere agli éettori di essere stato assol¬ 
to è»: 

a) disonesto, quanto meno intel¬ 
lettualmente; 

b) troppo furbo per poter gover¬ 
nare bene; 

c) così furbo che di sicuro gover¬ 
na bene; 

d) un esempio di virtù; 

e) non so. 

Ecco, caro dottor Mannheimer: 
il mio sondaggio è questo. Viste le 
mie condizioni finanziarie, sono in 
grado di commissionarglielo ma non 
di farLe avere un adeguato onorario. 
M a Lé, visto Bruno Vespa, sarebbe 
in grado di realizzarlo per poi farlo 
andare in onda a "Porta a Porta"?. 


Mala Tempora di Moni Ovadia 

La memoria di un ministro degli Esteri 


L'Europa occidentale si appresta a céebrare il 
giorno déla memoria. Qué giorno èstato isti¬ 
tuito per ricordare l'orrore provocato dalla bar¬ 
barie nazifascista, come monito ed occasione 
per riflettere sui valori fondanti di un'autentica 
democrazia. Quest'anno èsolo il secondo anno 
déla ricorrenza e gli entusiasmi sono ancora 
quasi intatti. Sicuramente anche il nostro go- 
vernoetutti gli esponenti déla Casa déleLiber- 
tàsi impegneranno in qualcheevento memora¬ 
bile. La memoria tuttavia è un progetto per il 
futuro è bene ripeterlo, ha senso se diventa 
pilastro déla convivenza fra le genti, se attiva 
un processo di sviluppo dé diritti di libertà per 
ogni categoria di essere umano, altrimenti si 
trasforma in un vuoto guscio di retorica e ren¬ 
de sterile il terreno che dovrebbe invece fecon¬ 
dare. 

Personalmente pavento che esso faccia la 
finechené nostro paese ha già fatto la Resisten¬ 
za, evento inscindibilmente legato a quéla me¬ 
moria. Lancio questo allarme perché crescono 
di giorno in giorno, come segnalato da autore¬ 
voli organi di stampa, gli atti di ordinario revi¬ 
sionismo. Non solo. Ci sono al governo mini¬ 


stri con dichiarate vocazioni xenofobe. Ricor¬ 
do, come ebreo, che il nazifascismo volle an¬ 
nientare oltre agli ebré, agli zingari ed agli 
slavi, popoli specifici dunque, molte categorie 
di persone trasversali a tutta l'umanità: politici 
di vario orientamento, comunisti, socialisti, 
azionisti, cattolici etc., testimoni di Geova, 
omosessuali, menomati fisici e mentali, operai 
in sciopero. 

Ora, vi sto che il nostro paese ha molti sche 
letri nél'armadio eanchefuori dall'armadio, le 
recentissime vicende politiche ci offrono una 
preziosa opportunità per fare chiarezza. L'ono¬ 
revole Fini segretario di Alleanza Nazionale, 
partito post-fascistaevicepresidentedé consi¬ 
glio dé ministri si è candidato a rivestire la 
carica di M inistro degli Esteri. La sua candida¬ 
tura ha suscitato perplessità a causa dé suo 
trascorso di fascista dichiarato. Confesso che 
quando il partito deU'onorevole Fini preparava 
la svolta di Fiuggi, io credetti ad una folgorazio¬ 
ne sulla via di Damasco, finalmente il nostro 
paese avrebbe avuto una destra non fascista. 
Poi con una «incomprensibile» gaffeil segreta¬ 
rio di Alleanza N azionaledichiarava: «M ussoli- 


ni èstato il più grande statista dé secolo». Solo 
un lapsus sfuggito alla rimozione pensai né 
mio inguaribile ottimismo di redento da una 
terapia psicoanalitica. Poi la reprimenda sugli 
insegnanti omosessuali, adesso tutto il beceru¬ 
me nostalgico revisionista che sgorga dai suoi 
ranghi. Perché non dissi pare tutti i dubbi sulla 
sua credibilità democratica? L'onorevole Fini 
sigli una dichiarazionesolenneecon essa impe¬ 
gni moralmente tutti i membri dé suo schiera¬ 
mento dicendo che il fascismo è un crimine 
non redimibile, complice e sodale dé nazismo 
echeMussolinifu uncriminaledi guerra aven¬ 
do egli promulgato déleignobili Leggi Razziali 
con l'ignava connivenza déla miserabile mo¬ 
narchiasabauda. Quéle«leggi» portarono allo 
sterminio ottomila ebré compresi vecchi don- 
neebambini. Dichiari inoltre che la disastrosa 
politica dé Duce causò immensi lutti all'Italia 
e mandò a morire né lager migliaia di nostri 
cittadini, gloriosi militanti déla libertà. Potre¬ 
mo allora salutare la sua eventuale nomina co¬ 
me un logico fatto déla nostra vita politica e ci 
accingeremo a giudicarne l'operato da leali av¬ 
versari. 



segue dalla prima 


alla comunità internazionale 


La fabbrica 
dei nemici 

Vi sono state esperienze storiche che 
hanno aggiunto un timore che può 
manifestarsi nél’atto stesso di espri- 
mereuna propria opinionecon l’eser¬ 
cizio sistematico della violenza fisica, 
fino alla soppressionedél’awersario, 
per éiminare il dissenso fin dal suo 
nascere. Un ulteriore, drammatico, 
passo èquélo di usarelacrudétàeil 
sadismo (anche solo minacciandone 
l’applicazione) contro una parte dé¬ 
la società, alla quale potrebbe essere 
poi assimilato chiunque potesse «da¬ 
re fastidio». Ma contro quale parte 
della società? 

Attaccare gli eretici, torturarli, 
mandarli al rogo, si è rivelata storica¬ 
mente una procedura efficace, ma es¬ 
sa si espleta contro singoli devianti o 
contro gruppi minoritari relativa¬ 
mente piccoli e localizzati. Poi, dopo 
tutto, gli eretici sono coloro che«pen¬ 


sano»o «credono» in modo difforme 
da quello cheil potere vorrebbe. Essi 
potrebbero sempremodificareil pro¬ 
prio pensiero o le proprie convinzio¬ 
ni, o simulare a tal punto e con tale 
abilità da sottrarre al potere il modo 
di «di mostrare» che il ti more può ve¬ 
ramente trasformarsi in terrore. 

Né mondo moderno colui che 
va represso non è necessariamente co¬ 
lui che pensa o crede in maniera ete¬ 
rodossa, ma colui «che è, per sua na¬ 
tura», estraneo e dannoso all'ordine 
costituito (paradigmatico il caso dé- 
l'ebreo). Ciò lo costituisce in gruppo 
classi fi cabile e, almeno all'apparenza, 
lo si espone ad essere trattato con 
metodo scientifico. Questo metodo 
scientifico o pseudoscientifico si chia¬ 
ma razzismo e la tecnica a sua disposi¬ 
zione è quella déla deportazione e 
délo sterminio di massa, fino all’esau¬ 
rimento. Poi, si individuerà un altro 
gruppo. E coloro che non apparten¬ 
gono al gruppo daeliminare?Ci sono 
buoneprobabilità che taceranno, per 
non correre rischi a loro volta. 

La Giornata déla M emoria dello 


sterminio dé popolo ebraico in Euro¬ 
pa non è nata solo per inorridire, ri¬ 
vangando le memorie, e per piangere 
ricordando i milioni caduti nélaSho¬ 
ah. Certo, anche per questo. M a so¬ 
prattutto per capire fino in fondo i 
meccanismi culturali e propagandisti¬ 
ci chesono stati alla basedi quell'erro¬ 
re: la «scienza», il consenso di massa, 
latecnica el'organi zzazi onecapillare. 
Tutti ingredienti déla «modernità». 

Se tutto questo è vero, possiamo 
capi remegliochecosa voglia dire «ri¬ 
cordare». Questo verbo si appaia a 
«capi re» e anche a «prevenire». Capi¬ 
re significa mettersi in condizione di 
rispondere al quesito: è proprio fata¬ 
le che il «moderno» porti in quéla 
direzione? Che cosa possono dirci gli 
educatori, i dirigenti politici, i gover¬ 
ni, gli esponenti dé pensiero laico e 
réigioso?Tutti siamo, inevitabilmen¬ 
te, moderni. Ma in che senso? Per 
costruire quale mondo, quale socie¬ 
tà? 

E che cosa vuol dire prevenire? 
Vuol direricercarené nostro presen¬ 
te la persistenza di componenti di 


quéla pseudoscienza, dé pregiudizio 
contro lo straniero o di colui che si 
«fa diventare straniero per decreto», 
arbitrari amente alla ricerca di una ir¬ 
raggiungibile uniformità déla gente, 
di una omogenétà nazionale, religio¬ 
sa, linguistica, razziale, chea ben ve 
dereè innaturale, aberrante, disuma¬ 
nizzante. Ed allora, prevenirefa rima 
con educare. 

Certo, bisognerebbefarlo nell'ar¬ 
co di tutto l'anno. Ma soprattutto 
bisognerebbefarlo con intendimenti 
comuni in tutto il paese. Se il Parla¬ 
mento italiano ha voluto darsi né 
2000 una legge che istituisse questa 
giornata, non lo ha fatto soltanto co- 
meomaggio allevittime, comeri spet¬ 
to per il dolore di una parte del pae¬ 
se, per gli ebré italiani; lo hafatto per 
esprimere più che un auspicio, una 
volontà di orientare gli italiani, tutti 
gli italiani, a princìpi di fratélanza 
fra legenti, di accoglienza e di pacifi¬ 
ca convivenza. Ma questi princìpi 
non si affermano da soli; adesso biso¬ 
gna lavorare. 

Amos Luzzatto 


Somalia allo stremo 
Servono aiuti, non bombe 

aro direttore, 
mentre la cosiddetta 
«guerra al terrorismo» 
guidata dagli Usa in Afghani¬ 
stan, sembra aver superato il 
suo momento topico, la super- 
potenza sta concentrando i 
suoi sforzi bellici su un altro 
paese in rovina: la Somalia. 

La coal izione i nternazionale so¬ 
spetta che il paese del Corno 
d'Africa possa nascondere e ad¬ 
destrare terroristi. Per alcune 
settimanenavi inglesi estatuni- 
tensi hanno pattugliato lecoste 
somaleper impedire ai combat¬ 
tenti di Al Qaedadi raggiunge¬ 
re la Somalia e voli di ricogni¬ 
zioneterrestri del le forze fran¬ 
cesi e statunitensi aumentano 
di giorno in giorno. 

A partelespeculazioni su possi¬ 


bili interventi della coalizione 
anti-terrorismo chefanno eco 
sui media internazionali, poca 
attenzione viene data alla crisi 
umanitaria che molti somali 
stanno vivendo. 

Dopo quasi 11 anni di anar¬ 
chia, il paeseèdiviso in blocchi 
di potere controllati da signori 
dellaguerrafuorileggeei com¬ 
battimenti continuano a miete¬ 
re vitti me trai civili quasi quoti¬ 
dianamente, rendono vani gli 
sforzi di ricostruzione del pae¬ 
se. 

Un sistema sanitario attivo e 
fruibileèsolo un lontano ricor¬ 
do, mentrenel paese imperver¬ 
sano una seriedi mal atti e infet¬ 
tive che raggiungono regolar¬ 
mente proporzioni epidemi¬ 
che. M orbillo, meningiteediar- 
rea- che pongono rischi mini¬ 
mi per la salute pubblica- ucci¬ 
dono migliaia di somali e an¬ 
che la mortalità materna ha rag¬ 
giunto livelli abnormi: una 
donna gravida ogni sette muo¬ 


re durante il parto. Allo stesso 
tempo, varie aree del paese so¬ 
no colpite dal la fame e i bambi¬ 
ni malnutriti aumentano consi¬ 
derevolmente. 

M edici senza Frontiere è un'or- 
ganizzazionedi soccorso medi¬ 
co che lavora in Somalia da 15 
anni (altre informazioni sono 
disponibili su www.msf.it). 
Forti della nostra esperienza, 
chiediamo alla comunità inter¬ 
nazionale di non concentrarsi 
solo su interessi diretti di breve 
termine. Se le potenze stranie 
re guardano oggi alla Somalia 
come ad una nuova tappa del¬ 
l'intervento politico e militare, 
non deve essere ignorato il 
dramma umano di questo pae 
se: le migliaia di uomini, don¬ 
ne e bambini per i quali la vita 
elasaluterimangono un obiet¬ 
tivo raggiungibile. 

Auham Bayzid 

capo missione 
M edici senza Frontiere, Somalia 




Uno studente 


Una storia 

di ordinario razzismo 

Roberto Bonaiuti, Social Forum Sesto e Calenzano 

Néla "umanista" Firenze, fra i banchi del mercatino rionale di via 
Salvi Cristiani a Coverciano, proprio alla vigilia della manifestazione 
romana contro la legge Bossi-Fini, mi è capitato di assistere ad una 
veemante levata di scudi da parte di alcuni commercianti né con¬ 
fronti di due giovani senegalesi: ré di aver tentato di esporreabusiva- 
mente la propria mercanzia in uno spiazzo di fronte ai banchi degli 
onesti venditori. I due ragazzi sono stati cacciati, anche in maniera 
piuttosto rude dietro la minaccia di far intervenire i vigili urbani e 
quindi hanno dovuto accontentarsi di un cantuccio di marciapiede 
poco distante ma molto meno visibile. Devo confessare che, per 
quanto mi sforzi néla mia continua ricerca di obbiettività, non 
riesco ad individuare nessuna valida ragioneche giustifichi la prepo¬ 
tenza lì esibita, La domanda è: qual'è il motivo di tanta acredine? 
Può essere qualcosa di diverso dall'atavica e bottegaia ostilità verso 
tutto e tutti in cieca difesa del proprio sacro portafoglio? E ancora: 
con quale risultato? È forse la misera e discutibile soddisfazione dé 
rendere ancora più difficilea quei poveri cristi la quotidiana conqui¬ 
sta della pagnotta? 


deluso dalla fine del movimento 

Jacopo Mechelli, liceo "Italo Calvino", Città della Pieve 

Cara Unità, 

spedisco questa lettera al suo giornale con tristezza. Sono uno studente 
di 3° liceo scientifico e ho partecipato a tutte le mobilitazioni e scioperi 
studenteschi, anchealla manifestazionedi Roma, contro gli Stati genera¬ 
li, mi sono impegnato facendo corsi su G8 e riforme, all'autogestione 
déla mia scuola, ma ora? Cosa succede? Sembra che per colpa déle 
vacanzedi Nataletutto siafinito, protesta compresa, lo in questa prote 
sta c'ho creduto, e ho dato tutto il mio spirito e tutte le mie forze per 
raggiungere qualcosa di nuovo, infatti qualcosa stava cambiando, vede¬ 
vo nélefaccedé mié compagni uno spirito nuovo, rivoluzionario; ma 
di rivoluzione non cen'èstata nemmeno l'ombra, c'è stata più che altro 
una piccola ribélione, che è scemata in poche settimane. Sono molto 
deluso dai mié compagni e vorré fare una domanda a lé e a chi mi 
vorrà rispondere. Perchè tutto è finito così? Perchè buttare al vento le 
conquistefino ad oraottenute?Vorrei délerisposte perchè ho il dubbio 
che in questa protesta c'hanno creduto tutti, però solo per due mesi, 
novembre e dicembre. Ricordate il nostro grido rivoluzionario che 
echeggiava davanti al palazzo dé congressi dél'Eur a Roma?, H asta la 
victoria Siempre, ma dov'è questa vittoria? Ancora non l'abbiamo rag¬ 
giunta, allora perchè fermarsi? 


Dedico la mia tesi 
a Carlo Giuliani 

Gaetano 

Cara Unità, 

mi permettadi rendere pubblici alcuni pensieri scritti in ricordo dé mio 
coetaneo Carlo e con cordoglio per la sua famiglia. 6 mesi fa, eravamo 
su, a Genova. Eravamo anche, per un pò, in viaTolemaide. Poi l'incanto 
èsvanito, anzi èstato spezzato. Lo sapevamo: avevano già deciso, loro; o 
meglio non erano neppure loro a decidere ma qualcuno fra loro ealcuni 
grandi poteri finanziari. Ce lo aveva detto anche M ario Luzi (l'U nità, 3 
luglio). Délecolpe, delle ingenuità non dico: col tempo divengono più 
chiare, autoevidenti. Ti hanno ucciso, Carlo, prima in quéla piazza, poi 
sui mass-media. Il dolore dé tuoi, di chi ti ha conosciuto spazzarono 
come pula tutte queste altre pugnalate. A te, anche a te sommessamente 
dedico la miatesi, comericordo dovuto, come dolore condiviso. 

Il rumoroso silenzio 
di Ruggiero 

Odoardo Vergnani, Reggio Emilia 
Cara Unità 

da alcune settimane tante personalità déla politica e déla cultura 


scrivono lunghi articoli anche interessanti su una questione che 
ritengo sia utile definirne i risvolti e i contenuti. Mi riferisco alle 
dimissioni "consensuali o meno" dé ministro Renato Ruggero dalla 
sua carica. Ora però mi sorge un dubbio: perchéa distanza di diverse 
settimane, dopo tanto averne discusso escritto, l'interessato non si è 
più sentito pubblicamente per smentire o eventualmente approvare 
quanto in questo periodo si è raccontato sul suo conto e sul suo 
ruolo di ministro ,che ha coerentemente svolto, credo, con serietà e 
professionalità (indipendentemente che si condivida o meno la sua 
linea politica). Non sarebbe utile per evitare eventuali inutili valuta¬ 
zioni e supposizioni, cheil ministro Ruggero in persona per corret¬ 
tezza rispondesse e raccontasse come realmente stanno le cose, non 
tanto per una risposta ai giornalisti, ma quanto per un chiarimento 
chetanti cittadini esigono ed èun loro diritto. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acéli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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È lucido Piero Gobetti, sa di essere una 
delle ultime coscienze critiche 
in pericolo. Vede la tirannide arrivare 


Per lui il regime è una oligarchia guerresca 
legata a doppio fdo agli industriali 
E solo gli operai potranno batterla 


«Non combattiamo solo Mussolini 
ma l’altra Italia che rappresenta» 


per /a ripresa del riformismo 


Gobetti, il talent-scout della cultura 
che colse subito il pericolo fascista 


U na volta a settimana l'U nità presenta brani di opere 
per contribuire alla ripresa del riformismo di sini¬ 
stra in Italia. Quest'oggi la pubblicazione risulta posticipata 
di un giorno rispetto all'appuntamento settimanale che di 
solito è il venerdì. I testi precedenti sono apparsi dal 4 
luglio scorso e contenevano brani della risoluzione di Bad 
Godesberg, del Manifesto di Ventatene, di Ernesto Rossi, 
Mill (Principi di economia), Carlo Rosselli, James Meade, 
Guido Calogero, Luigi Einaudi, Gaetano Salvemini (2 te 
sti), Carlo Cattaneo, Filippo Turati, John Stuart M ili (socia¬ 
lismo). Nel caso di Carlo M arxedi Adamo Smith piuttosto 
che stralci dalle loro opere sono stati pubblicati note del 


curatore di questa rubrica sul pensiero di questi autori. 
Quest'oggi, con Piero Gobetti, si torna a presentare non 
una analisi critica ma un testo. 

Piero Gobetti (Torino 1901- Parigi 1926) scrittore e uomo 
politico. Incredibili sono le cose che è ri uscito a fare in una 
vita brevissima - 25 anni - : pubblicò saggi storici efilosofi- 
ci, avviò tre riviste («Energie nuove», «Rivoluzione libera¬ 
le», «II Baretti»), fondò una casa editrice, riuscì a far colla¬ 
bo rare al I e su e ri vi ste al cu n i grandi intellettuali enevaloriz- 
zò di nuovi, comeSapegno, Ginzburg, Levi, M ontale. «For- 
midabileorganizzatoredi cultura» è stato giustamentedefi- 
nito. 

Fu tra i primi a rendersi conto del pericolo rappresentato 
da M ussolini edal fascismo, contro cui condusse, su «Rivo¬ 
luzione liberale», una campagna di critica intransigente. Fu 
duramente percosso da manganellatori fascisti, con gravi 
conseguenze sul suo fisico gracile. 


Nel 1925 fu costretto ad emigrare in Francia, dove morì 
dopo un anno. Ebbe alcune ingenuità, imputabili al clima 
intellettuale e politico di Torino nel primo dopoguerra: 
ri poneva molte speranze in Lenin, in Trotski e nella rivolu¬ 
zionerussa. T uttavia, le persone che più influirono su di lui 
furono Luigi Einaudi, di cui era stato discepolo nella facol¬ 
tà di giurisprudenza, e Gaetano Salvemini, che era l'ispira¬ 
tore del gruppo di Giustizia e Libertà. 

Presentiamo qui, per suggerimento di Enzo M arzo, i brani 
di duesuoi articoli sul fascismo, pubblicati su «Rivoluzione 
liberale» subito dopo la cosiddetta «marcia su Roma», il 9 e 
il 23 novembre 1922. 

Gobetti comprende immediatamente il pericolo mortale 
costituito dal fascismo, che a suo parere rappresentava 
«l'altra Italia», purtroppo assai numerosa. 

Emerge, insieme con l'esatta percezione del pericolo, lasua 
angoscia ma anche la suafredda determinazionea battersi. 

Paolo Sylos Labini 


Non possiamo stare neutrali, non 
possiamo rimanere in benevola atte¬ 
sa, neancheun istante. M ai comeog- 
gi c'è stato bisogno di critica libera e 
coraggiosa. «La Rivoluzione Libera- 
le»uscì l'altra settimana mentreanco- 
ra non si sapeva sechi parlava aperto 
sarebbe stato perseguitato e condan¬ 
nato. Uscì parlando aperto. È diven¬ 
tata da allora un simbolo. Siamo ri¬ 
masti quasi soli ad avere la responsa¬ 
bilità della formazione delle nostre 
classi dirigenti. Sentiamo la delicatez¬ 
za, la gravità del compito. 

Fra tanti ciechi e monocoli sia¬ 
mo condannati a vedere; tra tanti illu¬ 
si dobbiamo essere consci di tutta 
un’esperienza storica e attuale. Non 
è lecito guardare con fiducia esperi¬ 
menti che la storia ci addita dannosi, 
e far credito a uomini che tutti sap¬ 
piamo impreparati e incapaci di co- 
struirein Italia una coscienza moder¬ 
na. Facile e grato sarebbe sperare in 
questi giorni senza luce. Ma come 
sperare quando non vi sono validi 
argomenti? Quando contrastano i 
dettami della storia edell'esperienza? 

1. M ussolini non ha alcuna pre¬ 
parazione politica: e oggi noi non 
vogliamo uomini che sperimentino 
ossia ripetano vecchi errori, ma gen¬ 
te che n utra poche i dee preci se e si cu¬ 
re. 

2. La «rivoluzione» fascista non è 
una rivoluzione, ma il colpo di Stato 
compiuto da un'oligarchia mediante 
l'umiliazione di ogni serietà e co¬ 
scienzapolitica, con allegria studente¬ 
sca. 

3. L’Italia ha bisogno di pace; ma 
Thaon di Bevel, M ussolini, Federzo- 
ni, Rocco, Colonna di Cesata, Genti¬ 
le, se non rinnegano le idee professa¬ 
te sino alla vigilia dell'assunzione, ci 
daranno una politica esteradi prepo¬ 
tenze che ci esporrà all’isolamento 
più dannoso. Per migliorareil bilan¬ 
cio raddoppieranno le spese militari. 
Già si parla a Parigi ea Londra di un 
accordo franco-inglese contro i colpi 
di testa dell'Italia fascista: e se qui 
non se ne ha notizia è soltanto per la 
bella libertà in cui viviamo. 4. M us¬ 
solini vuol restringere o almeno far 
applicare la legge sulla libertà di 
stampa. I nvece, se non s'intende ri¬ 
nunciare alla lotta politica e alle li¬ 


bertà più elementari, bisogna rifor¬ 
mare gli articoli 18-24 della legge, 
ma nel senso di allargare la libertà. 
Anche qui lo Statuto poteva esser 
tollerato in quanto non si applica¬ 
va: rigorosamente osservato ci ripor¬ 
terebbe al più illiberale e autocrati¬ 
co dei regimi. 5. M ussolini non può 
scioglierelesquadresenon vuol ca¬ 
dere tra sei mesi. Egli non ha altre 


forze su cui appoggiarsi, essendo 
evidentemente il sindacalismo fasci¬ 
sta un bluff. M ussolini è legato agli 
industriali; appena liberi di decide¬ 
re gli operai lo abbandoneranno; a 
meno cheegli non ricorra per i lavo¬ 
ri eie protezioni allecassedello Sta¬ 
to. E la permanenza delle squadre 
non può significare altro che ingi- 
gantimento burocratico, dovendosi 


premiare le nuove éites guerresche 
se non lesi vogliono perdere. 

In tutti i casi, i non ciechi devo¬ 
no ammettere che ci sono per que¬ 
sta vi a tutte le premesse che condur¬ 
ranno a raddoppiare le spese, altro 
che risanare il bilancio! Legato alle 
aristocrazie industriali, Mussolini 
anche in perfetta buona fede potrà 
diredi no a dieci ma finirà per con¬ 


cedere a venti i favori e le protezio¬ 
ni dello Stato. 6. Il suffragio univer¬ 
sale è lo strumento, imperfetto ma 
unico, per la formazione politica e 
moraledellemasse(a lunga scaden¬ 
za). M ussolini lo renderà inutilefa- 
cendo le elezioni coi mazzieri, ri¬ 
piombandoci di dieci anni addie¬ 
tro. Del resto tutti i nuovi sistemi 
dittatoriali non sono combattuti da 


noi per ragioni democratiche, ma 
perché rendono inutile nell’Italia, 
già così arretrata e priva di ogni sen¬ 
so delle libertà fondamentali, l'ope¬ 
ra educativa. 

Sentiamo ledifficoltàquasi insu¬ 
perabili chela nuovissima tirannide 
oppone al nostro lavoro. Abbiamo 
sempre saputo di lavorare a lunga 
scadenza, quasi soli, in mezzo a un 


popolo di sbandati che non è anco¬ 
ra una nazione. Oggi dobbiamo 
continuare il nostro lavoro senza 
più pensare a scadenze, senza spe¬ 
ranza. Non ci hanno esiliato. Ma 
restiamo esuli in patria. I partiti di 
massa si sono dimostrati inferiori 
alleloro funzioni. Gli uomini politi¬ 
ci sono stati tutti liquidati. La salvez¬ 
za verrà dal movimento autonomo 
che gli operai contrapporranno alla 
presente ti ranni de. In mezzo alleor- 
gedei vittoriosi riaffermiamo che lo 
spirito dellarivoluzioneedella liber¬ 
tà non si potrà uccidere. Si possono 
bruciare le Camere del Lavoro: non 
si distrugge un movimento operaio 
che è nato insieme col Risorgimen¬ 
to nazionale. Prepariamo i quadri, 
prepariamo le correnti ideali. 

La questione riguarda qualcosa 
di più profondo che il colpo di Sta¬ 
to e la crisi ministeriale. Noi non 
combattiamo specificamente il mi¬ 
nistero M ussolini, ma l'altra Italia. 
Sappiamo di dover lavorare a lunga 
scadenza. Amici miei, la lotta fra 
serietà e dannunzianesimo è antica 
e senza rimedio. C'è un solo valore 
incrollabileal mondo: l'intransigen¬ 
za e noi ne saremo per un certo 
senso i disperati sacerdoti... Il fasci¬ 
smo è una catastrofe, è un’indicazio¬ 
ne di un'infanzia decisiva. 

Si può ragionare del ministero 
M ussolini comedi un fatto di ordi¬ 
naria amministrazione. Mail fasci¬ 
smo è stato qualcosa di più: è stato 
l'autobiografia della nazione. 

In Italia non ci sono proletari e 
borghesi: ci sono soltanto classi me¬ 
die. Lo sapevamo: esenon lo avessi¬ 
mo saputo ce lo avrebbe insegnato 
Giolitti. Mussolini non è dunque 
nulla di nuovo, ma con M ussolini 
ci si offre la prova sperimentaledel- 
l'unanimità, ci si attesta l'inesisten¬ 
za di minoranze eroiche, la fine 
provvisoria delle eresi e. 

In un articolo del 9 novembre 
1922 su «RivoluzioneLiberale» Lui¬ 
gi Emery in pieno accordo con Pie¬ 
ro Gobetti, metteva in rilievo che, 
col 28 ottobre, Vittorio Emanuele 
111 aveva cessato di regnare e che la 
monarchia avrebbe assolto la fun¬ 
zione di «corrompitrice e addor- 
mentatrice». 


dalla prima 


Oclasso, le tangenti 
e gli altri 

Prima di conquistare il poterei per¬ 
sonaggi oggi al governo, nessuno 
escluso, hanno speso le loro miglio¬ 
ri energie nel proclamare la propria 
indefettibile, cristallina vocazione 
garantista. All'epoca dell'Ulivo, in¬ 
defessi visitatori di carceri e bagni 
penali, consolatori di ergastolani 
pluriomicidi, pronti ad accorrerein- 
dignati ad ogni sinistro tintinnio di 
manette questi nobili paladini della 
causa umanitaria sembravano an¬ 
nunciare, come gli anarchici del- 
l'800, la fine di ogni catena. Una 
volta ottenuto lo scopo, però, la lo¬ 
ro trasformazione è stata stupefa¬ 
cente. Oggi abbiamo un governo 
tutto legge e ordine che frequenta 
festosamente la parola carcere duro 
da applicarsi agli immigrati clande¬ 
stini, ai tossicodipendenti, agli stu¬ 
denti che occupano e a coloro che 
turbano la quiete pubblica. Il tutto 
mentre preti turibolanti assediano 
palazzo Chigi invocando paglieric¬ 
cio e bugliolo per chi si apparta con 
una mercenaria dell'amore. Natu¬ 
ralmente, nei nuovi occhiuti custo¬ 
di della pubblica moralità, l'antico 
garantismo si risveglia soltanto 
quando l'imputato di cui si parla è 
Silvio Berlusconi. La legge è uguale 
per tutti. 

Antonio Padellaro 



Donne indonesiane manifestano con maschere di cartapesta contro i rincari del prezzo della benzina 


la lettera 

Non vedo scandalo in Alberoni 
presidente della Scuola di cinema 


aro direttore, 

dopo Borrelli, ancheil cine¬ 
ma italiano impugna la bandiere 
del «Resistete, resistete, resiste¬ 
te»? Pare di sì. Mi auguro solo 
che «l'irrinunciabile linea del Pia¬ 
ve» sulla quale attestarsi non sia 
la Scuola nazionaledi cinema. Co¬ 
mesi sa, l'istituzione, prestigiosa, 
simbolicamente cruciale nonché 
rilanciata con un certo successo 
da Lino M iccichè, avrà tra breve 
un nuovo timoniere, scelto perso¬ 
nalmente dal ministro Urbani: il 
sociologo Francesco Alberoni. 
Sulla sua designazione s'è molto 
ironizzato, specie a sinistra. Per 
Carlo Lizzani sarebbe come nomi- 
nare«un astrologo al dipartimen¬ 
to universitario di Italianistica», 
Staino proprio ieri su l'Unità ha 
dedicato alla vicenda un'ironica 
vignetta, affiancata da un rovente 
commento che cominciava così: 
«Togli, metti, sposta, sostituisci, 
manda via, liquida, licenzia, aboli¬ 
sci, cancella, nega: vanno appres¬ 
so allo sti le del loro uffici al e paga¬ 
tore, Berlusconi». Intendiamoci. 
11 modo e i tempi attraverso i qua¬ 
li si è arrivati alla sostituzione di 
M iccichésono apparsi a molti (in¬ 
cluso qualche esponente di spic¬ 
co del centrodestra) ineleganti, se 


non peggio: non si «licenzia» il 
presidentedi un'istituzionecome 
la Scuola di cinema poche ore do¬ 
po l'inaugurazione solenne del 
nuovo anno scolastico, facendo 
fare per di più una figura barbina 
al sottosegretario chiamato a pre¬ 
senziare. M a, riconfermata la sti¬ 
ma al professor M iccichè, uomo 
di indiscusse qualità culturali e 
organizzative, mi chiedo due co¬ 
se. La nomina di Alberoni è tal¬ 
mente indecente da dover chia¬ 
mare alla mobilitazione generale 
i cineasti italiani che ieri pomerig¬ 
gio si sono raccolti in assemblea 
al Palazzo delle Esposizioni? Op¬ 
pure è l'atto in sé, ovvero l'appli¬ 
cazione nuda e cruda, ma pur 
sempre legittima, del cosiddetto 
spoils-system, ad avere suscitato 
lo sdegno democratico? Perché se 
la risposta giusta è la seconda, bi¬ 
sogna ricordare che il centrosini¬ 
stra, proprio alla Scuola di cine¬ 
ma (allora Centro sperimentale), 
si comportò suppergiù allo stesso 
modo: licenziando Orio Cal- 
diron e promuovendo M iccichè, 
«reduce» dalla presidenza della 
Biennale. A molti è sfuggito che, 
appena due giorni prima di esse¬ 
re designato, lo stesso Alberoni, 
sulla prima pagina del "Corriere 


della Sera", aveva scritto un com¬ 
mento dedicato «a tutti coloro 
che devono scegliere a chi affida¬ 
re il comando di un ufficio, di 
un'impresa, ma soprattutto ai po¬ 
litici che devono fare le nomine 
nei vari enti». Parlava un po' di sé 
in queU'articolo, non a caso riba¬ 
dendo, magari in vista di possibi¬ 
li contestazioni, che «l'unico mo¬ 
do per giudicare un candidato è 
studiare con attenzione e occhio 
disincantato tutto ciò che ha fat¬ 
to». Traduzione: è vero, non so¬ 
no un cinefilo, ma vengo dal 
mondo dell'università, e siccome 
il mio compito non sarà insegna- 
recinema bensì organizzarei cor¬ 
si e le varie atti vità che non com¬ 
prendono solo la didattica, aspet- 
tatea giudicarmi. Se poi Alberoni 
prenderà l'incarico sottogamba, 
evitando di trasferirsi a Roma o 
dirigendo per interposta persona, 
allora sì che bisognerà scandaliz¬ 
zarsi sul serio, ma farlo sul nome 
mi pare un po' inutile. E politica- 
mente perdente. Anche perché - 
lo ricordo a chi dimentica presto 
- quando l'allora vicepremier Vel¬ 
troni chiamò l'ex ministro Paolo 
Baratta alla testa della Biennale 
riformataci fu a sinistra chi prote¬ 
stò in nome della Cultura svilita: 
ma come, un manager a Ca' Giu- 
stinian, lì dove prima sedevano i 
Rondi, i Galasso, i Portoghesi? 
Poi s'è visto che la scelta aveva un 
senso. 

Michele Anseimi 



segue dalla prima 


Il piano segreto 
della sinistra 

Poiché siamo convinti che Berlusconi eia 
sua gente fanno maleal paese (e bene solo a 
se stessi eai loro amici) saremmo inutilmen¬ 
te masochisti se decidessimo di metterci 
tranquilli a fare delle analisi, in attesa che 
vengano di nuovo convocati i comizi eletto¬ 
rali nazionali. Noi siamo invece decisi a 
provocare il più presto possibile la caduta 
di questo governo, con tutti i mezzi che la 
legge (ma sì, anche soprattutto la Legge!) ci 
autorizza, e anzi ci comanda di usare. 

11 nomein codicedel pianoè«operazio- 
neEuropa». È infatti sull’Europa che, come 
si è già visto nel recente caso Ruggiero, il 
governo Berlusconi prima o poi si romperà 
le corna. A noi di mandare in galera il Cava¬ 
liere e il suo compare Previti non dispiace¬ 
rebbe certo; ma non è così essenziale, tanto 


più che ormai fin troppa gente, compresi i 
tanti emeriti giuristi e costituzionalisti, si 
affretta a metter le mani avanti: se anche 
fosse condannato in primo grado, nessun 
obbligo di dimissioni. Solo se- trasecoli - la 
condanna fosse confermata in Appello e in 
Cassazione, si dovrebbe arrivare a questo 
punto. Quel che ci importa quando ci bat¬ 
tiamo perché il processo Sme-Ariosto etut- 
ti gli altri in cui il Cavaliere è implicato si 
compiano regolarmente, o quando chiedia¬ 
mo una legge appena decente sul conflitto 
di interessi, èun puro senso di pudoreeuro¬ 
peo: sappiamo che per l'avvenire dell'Italia 
e degli italiani, solo l'Unione europea - po¬ 
tenziata nelle sue capacità di decisioni co¬ 
muni, allargata agli altri paesi del vecchio 
continente, capace di collocarsi autorevol- 
menteaccantoaUsaeCinanel nuovo ordi¬ 
ne mondiale - può costituire un progetto 
politico significativo. Perché mai, in un 
mondo dove la globalità - dell’economia, 
del problemadei diritti, maanchedel crimi¬ 
ne organizzato e delle grandi speculazioni 
finanziarie - diventa sempre più marcata e 
ineludibile, noi dovremmo accontentarci di 
un'Europa delle piccole patrie, dei dialetti, 
dei campanili, della morale familiare pa- 


triarcal-cattolica, del nazionalismo padano 
di Bossi? Davanti all'urgenza di collocarci 
finalmente nell'orizzonte di un progetto 
«cosmopolitico» dove vengano fatti valere 
tutti quei diritti nuovi sanciti dalla carta 
europea che l'attuale maggioranza ha rice¬ 
vuto con mugugni e veri e propri sberleffi 
(ancora Bossi, certo), che cosa significano 
lalavagnettaelemappedei lavori berlusco- 
neschi, la devoluzione, la volontà pervicace 
di ridurre in Italia i diritti dei lavoratori, lo 
smantellamento della scuola pubblica a van¬ 
taggio di scuole «di ghetto», insomma tutte 
le politiche di questo governo che finora è 
riuscito solo a varare d'urgenza i provvedi¬ 
menti di difesa degli interessi giudiziari e 
finanziari del suo capo (rogatorie, falso in 
bilancio, tassa di successione)? 

Oggi chel'Unità si èdecisafinalmentea 
svelare il piano della «operazione Europa» 
forse si potrà cominciareaparlaredi politi¬ 
ca anche con quegli opinionisti «neutrali» 
che continuano a rimproverarci di non 
«pensare positivo», inventando solo ostaco¬ 
li al cammino dellegrandi riformeberlusco- 
nesche. Siano piuttosto attenti loro a dove 
mettono i piedi. 

Gianni Vattimo 
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